
ANNUNCI LEGALI

ACCORDI DI PROGRAMMA

Comune di Bra (Cuneo)
Accordo di programma tra la Regione Piemonte, la

Provincia di Cuneo e il Comune di Bra per l’adeguamento
del Centro Sportivo denominato “Palazzetto dello Sport”

ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.
267.

Il Responsabile del Procedimento

Premesso  che:
- in data 4.12.2003 presso l’Assessorato allo Sport è

stato sottoscritto l’Accordo di Programma per l’adegua-
mento del Centro Sportivo denominato “Palazzetto dello
Sport”;

- il Comune di Bra è ai sensi dell’art. 3 dell’Accordo
stesso,  soggetto  promotore ed  attuatore dell’intervento;

- il Sindaco  della Città di Bra dott. Francesco Guida,
in conformità dell’art.  8 della deliberazione  della Giunta
Regionale n. 27-23223 del 24 novembre 1997: “Assun-
zione di direttive in merito al procedimento amministra-
tivo sugli accordi di programma L.R. 51/97 art. 17", con
decreto  n. 3  del 23  gennaio  2004  ha approvato l’Accor-
do di Programma demandando al responsabile del proce-
dimento  la  pubblicazione dell’Accordo  stesso;

rende noto

il testo dell’Accordo di Programma tra la Regione
Piemonte, la Provincia di Cuneo e il Comune di Bra per
l’adeguamento del Centro Sportivo denominato “Palaz-
zetto  dello  Sport”, di seguito riportato  per  estratto:

(omissis)

Il giorno quattro del mese di dicembre dell’anno due-
milatre in Torino, Via Magenta n. 12 presso la sede
dell’Assessorato  allo Sport;

Sono  presenti:
la Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresenta-

ta dall’Assessore Regionale al Turismo e Sport, dott. Et-
tore Racchelli, a ciò autorizzato con delibera Giunta Re-
gionale  n.67-11212  del 1°  dicembre 2003

la Provincia di Cuneo (C.F. 00447820044) rappresen-
tata  dall’Assessore Provinciale  alle Finanze, rag. Giusep-
pe Rosciano, giusta delega del Presidente della Provincia
in data 2/12/2003

il Comune di Bra (C.F. 00493130041) rappresentato
dal Sindaco di Bra,dott. Francesco Guida a ciò autoriz-
zato con delibera Consiglio Comunale n. 108 del 17 no-
vembre 2003

Premesso che

- Il Comune di Bra è proprietario del complesso de-
nominato “Centro Sportivo Palazzetto dello Sport”, sito
in Viale Risorgimento, comprendente il Palazzetto dello
Sport, la pista di atletica coperta, cinque campi da tennis
di cui  due coperti  con struttura  geodetica;

- L’Amministrazione comunale, su proposta dell’Asso-
ciazione Polisportiva, Palasport di Bra, presieduta dal
Dott. Domenico Dogliani, ha manifestato la volontà di
provvedere all’ampliamento e adeguamento del Centro
Sportivo denominato “Palazzetto dello Sport”, per ri-
spondere ai bisogni ancora insoddisfatti e per consentirne
la fruibilità da parte di persone portatrici di handicap
presenti sul territorio di Bra e Alba e dei Comuni del
Circondario;

- Il Comune di Bra, data l’entità e la rilevanza sovra-
locale dell’intervento, ha promosso iniziative finalizzate
alla realizzazione coinvolgendo la Provincia di Cuneo e
la Regione Piemonte, nello specifico la Direzione Turi-
smo;

(omissis)

Che gli investimenti necessari alla realizzazione
dell’opera  sono i  seguenti:

- Lavori a base d’asta:  Euro  789.700,00
- Somme a disposizione dell’amministrazione: Euro

399.300,00
- Totale: Euro  1.189.000,00
Che  il finanziamento dell’investimento viene assicura-

to per Euro 659.000,00 dalla Direzione Turismo Sport
Parchi della Regione Piemonte, per Euro 77.500,00 dalla
Provincia di Cuneo, per Euro 452.500,00 dal Comune di
Bra, anche con i contributi concessi per Euro 250.000,00
dalla Fondazione C.R. Torino e per Euro 125.000,00
dalla  Fondazione C.R.Cuneo;

Tutto  ciò premesso,  le  Parti  convengono e stipulano

Titolo primo

Attività congiunte

Articolo 1

Valore delle premesse

Le premesse e gli allegati sono parte integrante e so-
stanziale del presente Accordo.

Articolo 2

Oggetto dell’accordo

Adeguamento del centro sportivo “Palazzetto dello
sport” consistente  nella realizzazione  di campi da tennis,
un campo polivalente coperto ed uno scoperto, uffici,
spogliatoi e servizi, il tutto per consentirne la fruibilità
da parte di persone portatrici di handicap presenti sul
territorio  di  Bra e  Alba e dei Comuni del circondario.

Articolo 3

Soggetto responsabile e Settore regionale competente

Al Comune di Bra competono tutti gli obblighi deri-
vanti  dal  suo ruolo di  soggetto promotore e Responsabi-
le  dell’Accordo  di Programma nonché di stazione  appal-
tante dei lavori previsti; il responsabile del procedimento
dell’Accordo designato è Proietti dott. Fabrizio, Segreta-
rio  Generale del Comune di  Bra.

Il Settore regionale incaricato delle procedure ammi-
nistrative connesse con la partecipazione della Regione
Piemonte   all’Accordo di Programma comprese quelle
inerenti il cofinanziamento per la realizzazione delle
opere di cui al precedente art. 2, è il Settore Offerta
Turistica- Direzione  Turismo Sport Parchi .

Titolo secondo:

Compiti e obblighi delle parti

Articolo 4

Obblighi delle parti

Le parti firmatarie del presente accordo (in seguito le
“Parti”) concordano sulla necessità  delle  azioni di  segui-
to indicate e  si impegnano ad  attuarle  secondo i termini
e le  modalità  precisati  negli articoli  successivi.

Si impegnano altresì a compiere tutto quanto risulti
necessario e utile per realizzare il Progetto nonché per
consentire agli  organi previsti dal  presente

Accordo di cooperare a detta realizzazione nell’ambi-
to delle competenze ad  essi  attribuite.

Nell’ambito di tali obiettivi le Parti si impegnano a
compiere ogni attività prevista nei successivi atti e docu-
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menti, richiamati nelle premesse e in particolare all’indi-
viduazione delle modalità istituzionali, amministrative, fi-
nanziarie per la  realizzazione delle opere presentate.

Articolo 5

Progettazione ed esecuzione delle opere

La progettazione, la direzione lavori, l’esecuzione del-
le opere e delle attività necessarie alla realizzazione del
progetto sono in carico al Comune di Bra nonché affida-
ti mediante contratti di appalto, aggiudicati ai sensi della
vigente normativa comunitaria e italiana. Saranno altresì
osservati gli  obblighi in materia di sicurezza stabiliti dal
D.lgs  14 agosto  1996  n.  494.

Articolo 6

Proprietà e possesso degli immobili

Il  Comune di Bra  dichiara che  l’immobile denomina-
to “Centro Sportivo Palazzetto dello Sport” è di proprie-
tà comunale e che parte dei terreni oggetto dell’interven-
to saranno acquisiti dal Comune attraverso accordi bona-
ri.

Articolo 7

Gestione e destinazione d’uso

Il Comune di Bra provvederà alla gestione degli im-
pianti attraverso l’Associazione Polisportiva Palasport di
Bra, attuale gestore delle strutture sportive oggetto
dell’intervento.

Articolo 8

Comunicazione e controllo

L’attività di comunicazione è a carico del Comune di
Bra, in qualità di stazione appaltante, che si impegna a
fornire al Settore regionale competente tutte le informa-
zioni e i dati contabili necessari al monitoraggio
dell’avanzamento dell’esecuzione delle opere. Il Comune
di Bra,  inoltre, si  impegna  a  fornire,  agli Enti aventi  ti-
tolo a norma di legge, tutte le informazioni richieste e a
consentire l’accesso per eventuali controlli disposti dagli
Enti finanziatori o a ciò titolati dalla legge sia alla do-
cumentazione che alle opere, per la durata di dieci anni.

Articolo 9

Finanziamento degli interventi

La Regione Piemonte, la Provincia di Cuneo e il Co-
mune di Bra attraverso i contributi già concessi dalla
Fondazione Cassa di Risparmio di Torino e dalla Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Cuneo, si impegnano a fi-
nanziare l’intervento di adeguamento mediante opere di
completamento del complesso  polisportivo per  consentire
la fruibilità e partecipazione dei disabili alle attività
sportive per un importo complessivo di Euro
1.189.000,00;

(omissis)

Art. 10

Termini di esecuzione degli interventi
e trasferimento delle risorse

La Regione si impegna a predisporre gli atti necessari
all’erogazione dei finanziamenti di cui all’art. 9 al Co-
mune di Bra , su richiesta documentata di quest’ultimo,
secondo le  seguenti modalità:

40% del finanziamento concesso alla stipula del con-
tratto  di  affidamento lavori

40% del finanziamento concesso all’avvenuto raggiun-
gimento di una spesa per lavori almeno pari al 30%
dell’importo  contrattuale

20% del finanziamento concesso o minor importo ne-
cessario a presentazione del certificato di collaudo e  del
quadro  finale delle  spese  sostenute.

L’emissione  dei mandati di  liquidazione da  parte del-
la Regione Piemonte è comunque subordinata all’effetti-
va  disponibilità  di  cassa  del momento.

Il Settore regionale competente di cui all’art. 3 comu-
nicherà al Comune di Bra i documenti amministrativi
tecnico contabili da presentare ai fini dell’erogazione del
finanziamento, secondo le modalità e i tempi che verran-
no precisati  dallo  stesso  Settore  regionale.

La Provincia di Cuneo si impegna a predisporre gli
atti necessari all’erogazione dei finanziamenti di cui
all’art. 9 al Comune di Bra , su richiesta documentata di
quest’ultimo,  secondo  le  seguenti  modalità:

60% del finanziamento concesso alla stipula del con-
tratto  di  affidamento lavori;

40% del finanziamento concesso a presentazione del
collaudo

Il Comune di Bra si impegna a concludere la realiz-
zazione degli  interventi  entro dicembre 2004.

Ai fini della validità dell’Accordo eventuali proroghe
a tale scadenza saranno valutate dal Collegio di Vigilan-
za di cui al successivo art. 14 che si pronuncerà in me-
rito alla loro  accoglibilità.

Titolo terzo

Disposizioni finali

Articolo 11

Vincolatività dell’accordo

Le Parti si obbligano a rispettare l’Accordo in ogni
sua parte e non possono compiere validamente atti che
violino o ostacolino il medesimo o che contrastino con
esse.

Le parti si obbligano altresì a compiere tutti gli atti
applicativi  e attuativi necessari alla sua  esecuzione.

Articolo 12

Modifiche ai progetti

Non sono consentite varianti e modifiche sostanziali
al progetto ovvero che alterino le finalità o le caratteri-
stiche  funzionali  dell’intervento.

Eventuali varianti in corso d’opera che comportino
modifiche al quadro economico di cui all’art. 9 dovran-
no risultare conformi alle norme vigenti in materia ed
essere preventivamente comunicate, debitamente motiva-
te, al Collegio di Vigilanza; il Collegio si esprimerà
sull’ammissibilità delle stesse in relazione a quanto sta-
bilito dal presente  articolo.

Eventuali incrementi al costo delle opere a seguito di
dette varianti, che comportino il superamento del finan-
ziamento assegnato, saranno a carico del Comune di
Bra.

Articolo 13

Modifiche dell’accordo

Il presente Accordo può essere modificato con il con-
senso unanime dei soggetti che l’hanno stipulato con le
stesse procedure seguite per la sua promozione, defini-
zione,  formazione, stipulazione,  approvazione.

Eventuali modifiche di carattere non sostanziale pro-
poste dai soggetti  sottoscrittori saranno valutate  dal Col-
legio di Vigilanza che, nel caso le ritenga accoglibili, le
sottoporrà all’approvazione degli enti sottoscrittori senza
che ciò comporti l’avvio delle procedure di cui al com-
ma  precedente.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 5 - 5 febbraio 2004

53



Non costituiscono modifiche dell’Accordo  le proroghe
di cui all’art. 10 nonché eventuali convenzioni o disci-
plinari stipulati al fine di dare esecuzione alle disposi-
zioni del presente Accordo, purchè non ne limitino
l’operatività.

Articolo 14

Vigilanza e poteri sostitutivi

La vigilanza sull’attuazione del presente accordo è at-
tribuita al Collegio di Vigilanza costituito ai sensi
dell’art. 34 del D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 Testo unico
delle  leggi  sull’ordinamento degli  Enti locali.

Il collegio, quando esercita le predette funzioni di vi-
gilanza è composto  da:

un componente indicato dal Presidente della Giunta
regionale;

un componente indicato dal Sindaco del Comune di
Bra;

un componente indicato dal Presidente della Provincia
di Cuneo;

Gli Enti, nei casi necessari, si impegnano a nominare
i  componenti supplenti del Collegio  di Vigilanza.

Il Collegio di vigilanza ha il compito di vigilare sulla
piena, sollecita e corretta attuazione dell’accordo nel ri-
spetto  degli indirizzi sopra  enunciati.

In particolare il Collegio  controlla la corretta  applica-
zione e il buon andamento dell’esecuzione dell’accordo e
può inoltre disporre ove lo ritenga opportuno, l’acquisi-
zione  di documenti  e  informazioni.

Articolo 15

Controversie

Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra
le Parti in ordine all’interpretazione, applicazione ed ese-
cuzione del presente  accordo non  ne  sospendono l’attua-
zione e saranno sottoposte alla valutazione del Collegio
di vigilanza  di cui  all’art. 14.

Nel caso in cui il Collegio medesimo non dovesse
giungere ad alcuna risoluzione, entro 30 giorni dalla
convocazione di quest’ultimo per i motivi sopraddetti,
tali controversie saranno devolute alla decisione di un
Collegio arbitrale di cui agli artt. 806 e seguenti del Co-
dice di procedura  Civile.

Il Collegio arbitrale sarà formato da tre membri, uno
designato dalla Regione Piemonte, uno designato dalla
Provincia di Cuneo ed uno designato dal Comune di
Bra, che giudicheranno la questione con equità, entro 30
giorni  dall’avvio  dell’esame.

In difetto di designazione, su istanza della parte più
diligente, il presidente del Tribunale di Alba provvederà
alla relativa designazione nel caso in cui la parte ina-
dempiente non abbia nominato il proprio arbitro entro
20 (venti) giorni dalla data di ricevimento dell’invito
della  parte  più  diligente.

Si rinvia, per quanto non espressamente disposto dal
presente  articolo, al Titolo VIII  del Codice di  procedura
Civile.

Articolo 16

Approvazione

Il presente Accordo è approvato a norma dell’art 34
del D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 - Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli Enti locali - ed in conform-
ità alla D.G.R. n. 27-23223 del 24/11/1997, mediante
provvedimento di approvazione, del Sindaco del Comune
di Bra il quale curerà la pubblicazione dell’Accordo sul
BUR.

Letto, firmato  e  sottoscritto
Torino,4  dicembre  2003

Per la Regione Piemonte:
L’Assessore al Turismo e Sport:

Ettore Racchelli

Per la Provincia di Cuneo:
L’Assessore alle Finanze:

Giuseppe Rosciano

Per il Comune di Bra:
Il Sindaco:

Francesco Guida

Il Responsabile del Procedimento:
Fabrizio Proietti

Comune di Vercelli
Accordo di Programma tra il Comune di Vercelli, il

Comune di Borgo Vercelli e la C.C.I.A.A. di Vercelli per
l’attivazione di fondi strutturali 2000-2006 sul DOCUP
aree obiettivo 2 , misura 2.3 e misura 4.2b

Si pubblica, per estratto, l’Accordo di Programma,
stipulato in data 19.6.2002 e successiva integrazione in
data 2.9.2003, rispettivamente approvati con Decreti del
Sindaco della Città di Vercelli prot. n. 20557 - R. D. n.
193 in data 20.6.2003, e prot. n. 48691 -  R.  D. n. 401
in data 23.12.2003.

“L’anno 2002, il  giorno 19  del mese  di giugno,

(omissis)

Art. 1

Premesse.

(omissis)

Art. 2

Oggetto dell’accordo di programma.

L’Accordo di Programma, nell’ambito degli interessi
istituzionali degli Enti stipulanti l’intesa e ai fini del
perseguimento dell’obiettivo della promozione  economica
del territorio, attraverso la valorizzazione dei sistemi pro-
duttivi, delle risorse e delle potenzialità, promuove la
nascita e la crescita delle imprese e dell’occupazione,
rafforzando il livello di competitività del territorio ver-
cellese, attivando i fondi strutturali della Comunità Euro-
pea sulla base del Documento Unico di Programmazione
Regionale 2000 - 2006, per realizzare idonei interventi
quali:

a) le opere pubbliche ed infrastrutture previste nel
Piano degli Insediamenti Produttivi di Borgo Vercelli,
approvato con D.G.R. n. 37/21084 del 29/8/1997, già
oggetto di specifica Convenzione tra il Comune di Bor-
go Vercelli e la Soc. Nordind, progetto e convenzione
allegati  al  presente accordo  come sub  A;

b) le  strutture dotate di  spazi  attrezzati  per l’assisten-
za allo start-up e allo sviluppo di impresa, per tutorag-
gio a progetti di imprese che operano sul territorio,
agendo come collettore  di  professionalità e competenze;

Il Programma si propone di avviare l’attuazione
dell’area sita in Borgo Vercelli, area ANIC/A, attraverso
interventi unitari che riguardano sia opere di urbanizza-
zione primaria e secondaria, sia interventi di edilizia de-
stinata ad ospitare la struttura Businnes Center di pro-
prietà della  Città  di  Vercelli.

Il presente Accordo di Programma, definisce, gli
adempimenti  posti a  capo di ciascun  soggetto  che parte-
cipa all’attuazione del programma al fine di consentire
la  coordinata  realizzazione  degli interventi.
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Art. 3

Approvazione dell’accordo di programma.

(omissis)

Art. 4

Piano finanziario e cronoprogramma degli interventi.

(omissis)

Art. 5

Impegni dei soggetti sottoscrittori dell’accordo di
programma.

Con  il  presente Accordo di  Programma il  Comune  di
Borgo Vercelli  si impegna  a: - formulare richiesta di  fi-
nanziamento sulla base della Misura 2.3 del Docup 2000
-2006,  della Regione  Piemonte per la  realizzazione  delle
opere di  infrastrutturazione del PIP;

- cedere in proprietà alla Città di Vercelli l’area indi-
viduata in planimetria allegata sotto sub D al prezzo de-
finito in base al valore comprensivo dei costi di acquisi-
zione dell’area e dei costi di infrastrutturazione della
stessa  al  netto  del finanziamento  regionale ottenuto;

- rilasciare la Concessione edilizia alla entro e non
oltre il  10 luglio 2002;

- realizzare a seguito di finanziamento regionale le
opere di urbanizzazione primaria e secondaria previste
nel PIP, nel rispetto dei tempi previsti dalla delibera di
Giunta Regionale di approvazione del finanziamento e
nel rispetto dei tempi previsti del predetto cronoprogram-
ma allegato sotto sub C; promuovere l’assegnazione in
proprietà/diritto di superficie delle aree PIP ad Aziende
qualificate che si impegnino a realizzare un armonico
sviluppo dell’intera area industriale; la Camera di Com-
mercio, Industria, Agricoltura e Artigianato  della  Provin-
cia  di Vercelli si  impegna a:

- mettere a disposizione del Comune di Vercelli la
Società  Tecnocons, società del  sistema camerale, parteci-
pata dalla C.C.I.A.A. di Vercelli, per la redazione del
progetto definitivo del “Business Center” entro le ore 12
del 1° luglio 2002, termine utile per la presentazione
della  domanda di finanziamento;

- contribuire alla realizzazione del “Business Center”
mediante il conferimento di un contributo massimo da
erogarsi a favore della Città di Vercelli nella misura di
200.000 Euro nel caso di ottenimento del finanziamento
e comunque, nel caso di mancato ottenimento dello stes-
so, nella misura del 4% del costo della progettazione; -
dare la propria disponibilità a valutare la partecipazione
alla Società di gestione che, successivamente all’edifica-
zione, avvierà il “Business Center” della Città di Vercel-
li";

la  Città  di  Vercelli si  impegna a:
- formulare richiesta di finanziamento sulla base della

Misura 4.2b del Docup 2000 -2006, della Regione Pie-
monte per la realizzazione della struttura dedicata al
“Businnes Center” da realizzarsi nel PIP di Borgo Ver-
celli;

- acquisire l’area individuata in planimetria allegata
sotto sub D al prezzo definito in base al valore com-
prensivo dei costi di acquisizione dell’area e dei costi di
infrastrutturazione della stessa al netto del finanziamento
regionale ottenuto;

conferire l’incarico ai sensi dell’art. 16 della Legge
109/94 e s.m.i., alla Società consortile a responsabilità
limitata Tecnocons, con sede a Roma, in Piazza Sallu-
stio, 21 per la progettazione definitiva, entro e non oltre
il 1° luglio 2002, del “Business Center” della Città di
Vercelli;

- presentare al Comune di Borgo Vercelli entro e non
oltre il 2 luglio 2002 la richiesta di Concessione Edilizia

per la costruzione del “Business Center” della Città di
Vercelli;

- realizzare a seguito di finanziamento regionale le
opere per la costruzione del “Business Center” della Cit-
tà di Vercelli, nel rispetto dei tempi previsti dalla deli-
bera di Giunta Regionale di approvazione del finanzia-
mento e nel rispetto dei tempi previsti del predetto cro-
noprogramma  allegato sub C;

Art. 5 bis

Ulteriori impegni dei soggetti sottoscrittori dell’accordo di
programma.

In relazione all’ammissione a finanziamento del pro-
getto presentato per la realizzazione del “Business Cen-
ter”: la C.C.I.A.A. della Provincia di Vercelli si impegna
a mettere ulteriormente a disposizione del Comune di
Vercelli la  Società Tecnocons, società del  sistema came-
rale, partecipata dalla C.C.I.A.A. di Vercelli, per la reda-
zione del progetto esecutivo e degli ulteriori successivi
compiti di natura tecnica, la Città di Vercelli si impegna
a: conferire l’incarico ai sensi dell’art. 16 della Legge
109/94 e s.m.i., alla Società consortile a responsabilità
limitata Tecnocons, con sede a Roma, in Piazza Sallu-
stio, 21 per  la progettazione esecutiva  e per  gli ulteriori
successivi compiti di natura tecnica.

Art. 6

Collegio di vigilanza e attività di controllo.

(omissis)

Art. 7

Sanzioni per inadempimento.

(omissis)

Art. 8

Controversie.

(omissis)

Art. 9

Approvazione, pubblicazione, effetti, decadenza e durata.

(omissis)

Sindaco della Città di Vercelli
Gabriele Bagnasco

Sindaco del Comune di Borgo Vercelli
Angelo Balocco

Presidente della C.C.I.A.A. di Vercelli
G. Carlo Verri
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STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Castelletto d’Erro (Alessandria)
Adeguamento dello Statuto Comunale al Decreto Legi-

slativo n.267/00 (Deliberazione C.C. n. 22 del 7/11/2003)

Al CAPO 1° ELEMENTI COSTITUTIVI vengono
stabiliti  i  seguenti adeguamenti:

All’ART.5 ALBO PRETORIO il 3° comma viene so-
stituito  dal seguente:

“3. Il responsabile dell’Albo Pretorio, individuato nel
messo comunale, cura l’affissione degli atti e ne certifica
l’avvenuta pubblicazione.”

La rubrica dell’ART.6 viene così sostituita “NOME,
STEMMA E GONFALONE”

Dopo  il 1° comma vengono inseriti i seguenti commi
2°,  3°  e  4°

2. “Il Comune adotta il seguente stemma civico due
partiti: d’oro alla torre  di  grigio  finestrata  del  campo, al
capo di rosso alla croce  d’argento dei Savoia, sormonta-
to dalla tradizionale corona  civica.

3. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze
il Sindaco può disporre che venga esibito il gonfalone
municipale nella seguente foggia: drappo di colore az-
zurro caricato dello stemma civico sopra citato e ornato
di ricchi fregi d’argento.

4. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini non
istituzionali devono essere espressamente autorizzati dal
Sindaco, previo parere favorevole della Giunta comunale,
esclusivamente nel caso in cui sussistano ragioni di pub-
blico  interesse."

Al CAPO 2° ORGANI ELETTIVI vengono stabiliti  i
seguenti adeguamenti:

La  rubrica  del  CAPO 2°  viene  sostituita dalla seguente
“ORGANI DI GOVERNO E LORO ATTRIBUZIONI”

L’art.7 viene  interamente sostituito dal seguente

“ART. 7  ORGANI DI GOVERNO
1. Gli organi di governo del Comune sono stabiliti

dalla  legge  nazionale.
2. Le competenze degli organi di governo sono stabi-

lite dalla legge nazionale e, in via subordinata, dal pre-
sente statuto, nel rispetto dei principi generali fissati dal-
la  legge  nazionale."

All’ART. 9 COMPETENZE E ATTRIBUZIONI, dopo
il 5° comma vengono inseriti i seguenti commi 6°-7° e 8°:

6. “L’elezione,  la sua durata in carica,  il numero dei
consiglieri, la loro posizione giuridica sono stabiliti dalla
legge  nazionale.

7.  Il Consiglio comunale può  costituire, con delibera-
zione adottata a maggioranza assoluta, commissioni com-
poste esclusivamente da membri eletti, con criterio
esclusivamente proporzionale. In tali commissioni deve
essere garantita sempre la presenza della minoranza e,
comunque, l’assegnazione della presidenza di tali com-
missioni alla minoranza se hanno natura di controllo o
di garanzia. Tali commissioni possono essere permanenti,
temporanee o speciali per  fini di controllo, garanzia, in-
dagine, inchiesta e studio: i loro poteri, la loro organiz-
zazione e le forme di pubblicità dei relativi lavori sono

disciplinate dal Regolamento sul funzionamento del Con-
siglio Comunale.

8. Il Consiglio comunale definisce, adegua e verifica
periodicamente l’attuazione delle linee programmatiche
da parte del sindaco e dei singoli assessori secondo le
modalità  indicate  dal  presente  statuto all’art.16."

L’art.10 viene  interamente  sostituito dal seguente:

“ART. 10 REGOLAMENTO PER IL FUNZIONA-
MENTO  DEL CONSIGLIO COMUNALE

1. Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto
si fa riferimento ad apposito regolamento sul funziona-
mento del Consiglio Comunale, da approvare a maggio-
ranza  assoluta, nel quadro  dei seguenti principi generali:

a) la presidenza del Consiglio Comunale spetta al
Sindaco

b) il Sindaco provvede alla convocazione del Consi-
glio comunale, di propria iniziativa o su richiesta dei
consiglieri,  come fissato  dalla  legge  nazionale

c) le  sedute  consiliari sono  di  norma pubbliche;
d) il consiglio viene convocato in sessioni di tipo or-

dinarie, straordinarie e d’urgenza, a seconda del periodo
di preavviso di convocazione da un massimo di cinque
giorni  a  un  minimo di 24  ore;

e) le sessioni sono obbligatoriamente di tipo ordinario
per gli atti fondamentali quali la prima seduta consiliare
dopo la proclamazione degli eletti, la definizione delle li-
nee programmatiche del mandato, l’approvazione del bilan-
cio di previsione e del rendiconto di gestione annuale;

f) l’avviso di convocazione deve essere redatto per
iscritto e deve essere comunicato al recapito indicato dal
consigliere  esclusivamente nel territorio  comunale;

g) gli atti istruttori relativi all’ordine  del giorno sono
messi a disposizione dei consiglieri a partire dal giorno
successivo alla data di  convocazione del consiglio;

h) l’ordine del giorno può  essere  integrato,  fermo  re-
stando  il preavviso di  almeno 24  ore;

i) la prima seduta del consiglio comunale deve essere
convocata entro il termine perentorio di quindici giorni
dalla proclamazione degli eletti e deve tenersi nei suc-
cessivi  quindici giorni: nel corso di tale seduta il sinda-
co deve comunicare al consiglio i nominativi degli as-
sessori  già nominati;

j) le votazioni sono di regola pubbliche, salvi i casi
di votazioni a scrutinio segreto quando si tratta di eser-
cizio di facoltà discrezionali sull’apprezzamento delle
qualità soggettive o  sull’azione  di  una persona  fisica."

All’ART. 12 DIRITTI E DOVERI  DEI  CONSIGLIE-
RI dopo il 3° comma, vengono inseriti i seguenti commi
4°  e  5°:"

4. Ciascun Consigliere ha il diritto di ottenere dagli
uffici del Comune e delle aziende ed enti da esso dipen-
denti tutte le notizie e le informazioni utili all’espleta-
mento del mandato. Le forme ed i modi per l’esercizio
di tale diritto sono disciplinati dal regolamento comunale
sull’accesso ali atti e  documenti amministrativi. I Consi-
glieri sono tenuti al segreto d’ufficio nei casi specifica-
tamente determinati dalla legge nazionale e dal regola-
mento.

5. I Consiglieri comunali che non intervengono alle
sedute consiliari, ordinarie e straordinarie, per tre volte
consecutive, senza giustificato motivo, sono dichiarati
decaduti con deliberazione del Consiglio Comunale. Le
cause giustificative sono l’assenza dovuta a problemi di
lavoro, di salute e/o di famiglia. I consiglieri devono
presentare al protocollo del Comune la causa  dell’assen-
za per essere giustificati. Il Sindaco, dopo aver preso
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atto della causa di assenza, ne da’ lettura al momento
della apertura della seduta consiliare. Il Sindaco, qualora
si verifichi un caso di decadenza, provvede, con comuni-
cazione scritta, a trasmettere al consigliere interessato
l’avvio del procedimento amministrativo. Il Consigliere
ha facoltà di far valere le cause giustificative delle as-
senze, nonché a fornire al Sindaco eventuali documenti
probatori, entro il termine indicato nella stessa comuni-
cazione scritta, che comunque non può essere inferiore a
giorni  venti, decorrenti dalla data  di  ricevimento. Scadu-
to quest’ultimo termine, il Consiglio può deliberare la
decadenza  dello  stesso  consigliere."

All’ART. 15 ELEZIONE E PREROGATIVE il 1°
comma  è interamente  sostituito  dal seguente:"

1. La Giunta è nominata dal Sindaco nei termini e
con le  modalità  stabilite  dalla legge  nazionale."

L’art.16 viene  interamente  sostituito dal seguente:

“ ART. 16 COMPOSIZIONE
1. La Giunta è composta dal sindaco e da un numero

massimo  di  quattro assessori tra  cui un  vice sindaco.
2. In caso di impedimento permanente, decadenza, di-

missioni o morte di un assessore il Sindaco deve prov-
vedere alla sua sostituzione entro il termine di quindici
giorni e darne comunicazione al consiglio nella successi-
va  seduta.  “

L’art.18 viene  interamente  sostituito dal seguente:

“ Art. 18 ATTRIBUZIONI
1. La giunta, in particolare, nell’esercizio delle attri-

buzioni di governo e delle funzioni organizzative e di
indirizzo e di controllo politico - amministrativo, ha le
seguenti attribuzioni:

a) approva i progetti  dei lavori pubblici, i programmi
esecutivi e tutti i provvedimenti che non comportano
impegni di spesa sugli stanziamenti di bilancio e che
non siano riservati dalla legge o dal regolamento di con-
tabilità  ai  responsabili  dei servizi comunali;

b) elabora le linee di indirizzo e predispone le propo-
ste di provvedimenti da sottoporre alle determinazioni
del consiglio;

c) determina e modifica le tariffe e le aliquote dei
tributi comunali;

d) adotta gli atti di programmazione annuale e trien-
nale del fabbisogno  del personale  dipendente;

e) propone i criteri generali per la concessione di
sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di
qualunque genere ad enti e persone;

f) nomina e revoca il direttore generale o autorizza il
sindaco a conferire al segretario comunale le relative
funzioni;

g) dispone l’accettazione od il rifiuto di lasciti e do-
nazioni;

h) fissa la data di convocazione dei comizi per i re-
ferendum e costituisce l’ufficio comunale per le elezioni,
cui è rimesso l’accertamento della regolarità del procedi-
mento;

i) esercita, previa determinazione dei costi e indivi-
duazione dei mezzi, funzioni delegate dalla Provincia,
Regione e Stato quando non espressamente attribuite dal-
la  legge  e dallo statuto ad  altro organo;

j) approva  gli accordi  di  contrattazione  decentrata;
k) decide in ordine alle controversie sulle competenze

funzionali che sorgessero tra gli organi gestionali
dell’ente;

l) fissa, ai sensi del regolamento e degli accordi de-
centrati, i parametri, gli standard ed i carichi funzionali
di lavoro per misurare la produttività dell’apparato, sen-
tito  il  segretario  comunale e/o direttore generale;

m) determina, sentito il revisore dei conti, i misurato-
ri ed i modelli di rilevazione del controllo interno di ge-
stione  secondo i  principi stabiliti  dal consiglio;

n) autorizza la resistenza in giudizio, nei soli casi in
cui i procedimenti di giurisdizione riguardino componen-
ti  degli organi  di  governo."

All’ART.19 DELIBERAZIONI DEGLI ORGANI
COLLEGIALI

Il 3°  comma  viene  interamente abrogato.

Il 4°  comma  viene  sostituito  dal seguente

“4. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di
deliberazione sono curate dai responsabili dei servizi
competenti,  mentre il deposito degli atti e  la verbalizza-
zione delle sedute del Consiglio e della Giunta sono cu-
rate dal Segretario comunale, secondo le modalità e i
termini  stabiliti  dal Regolamento.”

Al 5° comma vengono abrogate le seguenti parole
“dal componente  più anziano d’età, fra i  presenti”.

Dopo l’art.20  viene  inserito  il  seguente articolo:

“ART. 20-BIS LINEE PROGRAMMATICHE DI
MANDATO

1. Entro il termine di tre mesi, decorrenti dalla data
del suo avvenuto insediamento, il sindaco, sentita la
giunta,  deposita  per  quindici giorni  consecutivi presso  la
segreteria comunale le linee programmatiche relative alle
azioni ed ai progetti da realizzare durante il mandato
amministrativo.

2. Di tale deposito deve essere dato contestuale avviso
all’albo pretorio per consentire  la  presentazione  di integra-
zioni, adeguamenti e modifiche, anche mediante presenta-
zione di  appositi emendamenti da parte  dei consiglieri co-
munali per almeno ulteriori successivi quindici giorni.

3. Trascorsi tale periodo il Sindaco provvede a con-
vocare, entro il mese successivo e in sessione ordinaria,
il  Consiglio comunale  per la  definizione delle  linee pro-
grammatiche  di  mandato.

4. Con cadenza almeno  annuale e dunque entro il 30
settembre di ogni anno il sindaco provvede a convocare
appositamente il Consiglio in sessione ordinaria, per la
verifica dell’attuazione di  tali linee, da parte del sindaco
e  dei rispettivi  assessori,  contestualmente alla ricognizio-
ne sullo stato di attuazione dei programmi in sede di
verifica della  salvaguardia  del pareggio di  bilancio.

5. Resta piena facoltà del sindaco, di ciascun assesso-
re e di ciascun consigliere comunale di adeguare, in
ogni momento, nel corso della durata del mandato, le li-
nee programmatiche, sulla base delle esigenze e delle
problematiche che dovessero emergere in ambito locale,
attivandosi per la convocazione del consiglio comunale,
ciascuno secondo le  proprie competenze.

6. Al termine del mandato politico-amministrativo, il
sindaco presenta all’organo consiliare il documento di
rendicontazione dello stato di attuazione e di realizzazio-
ne delle linee programmatiche. Detto documento è sotto-
posto all’approvazione del consiglio, previo esame del
grado di realizzazione  degli  interventi previsti."
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All’ART. 21 ATTRIBUZIONI DI AMMINISTRA-
ZIONE, 1°  comma,

lett. e) vengono inserite all’inizio le seguenti parole
“nomina e impartisce direttive al Segretario Comunale e
al  Direttore Generale, se nominato, ”

dopo  la  lett.e) viene  inserita  la  seguente lettera e)-bis
“e-bis) nomina e impartisce direttive ai responsabili

degli uffici e dei servizi, in ordine agli indirizzi ammi-
nistrativi, attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali
e quelli di collaborazione esterna, in base a esigenze ef-
fettive  e verificabili;”

La lett. l) viene  interamente  abrogata
La lett. m) viene  interamente  abrogata
La lett. n) viene  interamente  abrogata
La lett. q) viene  interamente  abrogata
La lett. l) viene  interamente  abrogata
La lett. r) viene  sostituita  dalla seguente:
“r) stipula in rappresentanza dell’ente le convenzioni

approvate dal Consiglio Comunale  o  dalla Giunta”

Dopo l’art.23 viene inserito il seguente articolo 23-bis

“ART. 23-BIS IMPEDIMENTO PERMANENTE SIN-
DACO

1. L’impedimento permanente del sindaco viene ac-
certato  da una commissione di  3 persone eletta dal  con-
siglio comunale e composta da soggetti estranei al con-
siglio, di  chiara fama, nominati  in relazione allo specifi-
co  motivo  dell’impedimento.

2. La procedura  per la verifica dell’impedimento vie-
ne attivata dal vicesindaco o, in mancanza, dall’assessore
più anziano di età che vi provvede di intesa con i grup-
pi consiliari.

3. La commissione nel termine di trenta giorni dalla no-
mina relaziona al consiglio sulle ragioni dell’impedimento

4. Il consiglio si pronuncia sulla relazione in seduta
pubblica, salvo sua diversa determinazione, anche su ri-
chiesta della commissione, entro dieci giorni dalla pre-
sentazione."

Al CAPO 3° ORGANI BUROCRATICI E UFFICI
vengono  stabiliti  i  seguenti adeguamenti:

L’art.25 viene  interamente  sostituito dal seguente:

“ART. 25 - SCELTA E NOMINA DEL SEGRETA-
RIO COMUNALE

1. Il Comune di Castelletto d’Erro ritiene necessario
e opportuno che le funzioni del segretario siano svolte
mediante apposita convenzione di segreteria con altri
enti locali, fermo restando che lo svolgimento di tale
servizio  deve essere coerente con le esigenze di  efficace
e produttiva utilizzazione del segretario, nel pieno rispet-
to della sua  professionalità.

2. La nomina del Segretario, pur avendo carattere fi-
duciario, deve essere effettuata tenendo conto soprattutto
della professionalità e dei titoli posseduti dal dipendente
pubblico da scegliere, facendo in particolare riferimento
al conseguimento del titolo di specializzazioni post-lau-
rea e alle conoscenze informatiche  possedute dal profes-
sionista, da  selezionare attraverso una attenta valutazione
del curriculum professionale."

L’art.26 viene  interamente  sostituito dal seguente:

“ART. 26 -  RUOLO E FUNZIONI  DEL SEGRETA-
RIO COMUNALE

1. Il Segretario comunale, oltre a svolgere le funzioni
espressamente stabilite dalla legge nazionale, ha i se-
guenti compiti attribuiti dall’ente nell’ambito della sua
autonomia organizzativa:

a) riceve le dimissioni del sindaco, degli assessori e
dei consiglieri nonché le proposte di  revoca  e la  mozio-
ne  di sfiducia;

b) riceve dai consiglieri comunali le richieste di tra-
smissione delle deliberazioni della giunta soggetto a con-
trollo  eventuale  del difensore civico;

c) formula, su richiesta, i pareri ed esprime valutazio-
ni di ordine tecnico - giuridico agli organi di governo
dell’ente;

d) può partecipare a commissioni di studio e di lavo-
ro interne all’ente e, con l’autorizzazione del sindaco, a
quelle esterne;

e) può diramare istruzioni e circolari, per sovrintende-
re e coordinare l’attività  dei  responsabili  dei servizi;

f) è funzionario responsabile delle procedure di con-
corso e selezione pubblica del personale dipendente e ne
presiede  le  relative  commissioni  di concorso;

g) emana gli atti di amministrazione e di gestione del
personale  dipendente;

h) presiede l’ufficio comunale per le elezioni in occa-
sione  delle consultazioni popolari e  dei referendum;

i) nomina il commissario in caso di mancata predi-
sposizione dello schema di bilancio o di sua approvazio-
ne  da  parte del consiglio,  come disciplinato  dall’art.43;

j) può essere nominato responsabile del servizio, ove
non  sia individuabile all’interno  della dotazione organica
personale  idoneo  e qualificato;

k) può emanare, previo decreto di attribuzione del
Sindaco, gli atti di competenza ordinaria dei responsabili
degli  uffici e dei servizi nel  caso di inadempienza, inef-
ficacia o assenza temporanea degli stessi, ove non sia
individuabile all’interno della dotazione organica perso-
nale idoneo  e qualificato.

L’ART.27 ATTRIBUZIONI CONSULTIVE viene in-
teramente  abrogato

L’ART.28 ATTRIBUZIONI DI SOVRINTENDENZA,
DIREZIONE, COORDINAMENTO viene interamente
abrogato

L’ART.29 ATTRIBUZIONI DI LEGALITÀ E GA-
RANZIA viene  interamente  abrogato

Al CAPO 5° - CONTROLLO INTERNO vengono
stabiliti  i  seguenti adeguamenti

All’ART. 43 - PRINCIPI E CRITERI dopo il 4°
comma  vengono  inseriti  i  seguenti commi  5°  e 6°

5. “Trascorso il termine entro il quale il bilancio
deve essere approvato, senza che sia stato predisposto
dalla giunta il relativo schema, il segretario comunale
nomina un commissario, scelto tra persone di comprova-
ta esperienza contabile al di fuori dei membri dell’am-
ministrazione, affinché lo predisponga d’ufficio per sotto-
porlo  al  Consiglio.

6. In tale caso e comunque quando il Consiglio non
abbia approvato nei termini di legge lo schema di bilan-
cio, predisposto dalla giunta, il segretario comunale asse-
gna al Consiglio, con lettera notificata ai singoli consi-
glieri, un termine non superiore a  cinquanta giorni dalla
data di scadenza fissata per la sua approvazione, decorso
il quale si sostituisce all’amministrazione inadempiente,
mediante apposito commissario, ai sensi del comma 3. Il
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fatto deve  essere  comunicato immediatamente al prefetto
per  i provvedimenti di  competenza."

Comune di Cerano (Novara)
Statuto comunale (Approvato con deliberazione del

Consiglio comunale n. 38 del 26 novembre 2003)
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TITOLO I

PRINCIPI GENERALI ED AUTONOMIA

Art. 1
Autonomia

1. Il Comune di Cerano è Ente autonomo nell’ambito
dei principi fissati dalle leggi generali della Repubblica,
che ne  determinano  le  funzioni, e dallo Statuto.

2. E’ titolare di funzioni amministrative proprie ed
esercita, altresì, le funzioni attribuite o delegate dallo
Stato  e dalla  Regione.

3. Il Comune rappresenta la propria comunità ed at-
traverso l’autogoverno ne  cura  gli interessi.

4. Si riconosce come Comune europeo ed in tale spi-
rito si impegna ad attuare ed applicare i principi della
Carta europea dell’autonomia locale, firmata a Strasbur-
go il 15 ottobre 1985 e ratificata con legge 30 dicembre
1989,  n. 439.

5. Auspica e si impegna affinché vi sia nel mondo
una convivenza civile tra i popoli, ripudiando la guerra
come strumento per la soluzioni dei conflitti ed auspica
altresì il  raggiungimento  di  una  effettiva solidarietà fra i
popoli; tal fine si impegna, ricercando la collaborazione
con altri Enti  portatori  della  stessa istanza,  a combattere
l’emarginazione delle persone diseredate, favorendone
l’assorbimento nel tessuto sociale attraverso l’inserimento
nel mondo del lavoro, nonché, ad avviare e portare a
compimento tutte  le iniziative consentite  dalla legislazio-
ne  presente  e futura.

6. Lo Statuto ed i Regolamenti comunali garantiscono
e regolano l’esercizio dell’autonomia normativa, organiz-
zativa, amministrativa, impositiva e finanziaria del Co-
mune  nell’ambito  dei principi fissati dalla legge.

7. L’esercizio dell’autonomia normativa, relativa alle
funzioni impositive e finanziarie, è effettuato tenendo
conto delle leggi di coordinamento della finanza pubbli-
ca.

8. L’autonomia conferisce agli organi di governo ed
ai responsabili dell’organizzazione dell’ente, nel rispetto
della distinzione tra  le diverse  competenze e  responsabi-
lità, il potere di esercitare le funzioni attribuite dalla
legge  secondo lo  Statuto  ed i Regolamenti, osservando  i
principi di equità,  imparzialità  e  buona  amministrazione.

Art. 2
Finalità

1. Il Comune esercita i propri poteri perseguendo le
finalità politiche ed amministrative che la legge o lo
Statuto gli  attribuiscono.

2. Coordina l’attività dei propri organi nelle forme
più idonee per recepire, nel loro complesso, le istanze, i
bisogni e gli interessi generali espressi dalla comunità ed
indirizza il funzionamento della propria organizzazione
per  soddisfarli.

3. Promuove iniziative necessarie per la piena attua-
zione dei principi di uguaglianza e di pari dignità socia-
le dei cittadini e per il completo sviluppo della persona
umana.

4. Riconosce nella pace un diritto fondamentale delle
persone e dei popoli, in conformità ai principi costitu-
zionali ed alle norme internazionali che riconoscono i
diritti umani  e sanciscono  il  ripudio della  guerra e della

violenza come mezzo di risoluzione delle controversie
internazionali. A tal fine si impegna a promuovere una
cultura di pace e dei diritti mediante iniziative culturali,
di documentazione, di educazione e di informazione che
tendono a fare del territorio comunale una terra di pace.

5.  Promuovere iniziative, anche  in  accordo  e collabo-
razione con la Associazioni di categoria, atte a favorire
lo sviluppo sostenibile ed equilibrato dell’industria, del
commercio, dell’artigianato, dell’agricoltura e delle attivi-
tà  professionali.

6. Ispira la propria azione ai principi di solidarietà e
persegue il superamento degli squilibri economici e so-
ciali esistenti sul proprio territorio. Concorre, inoltre,
nell’ambito dei  suoi  poteri, a realizzare lo sviluppo civi-
le,  economico  e sociale  della  comunità,  operando per:

a)  assicurare  la massima occupazione dei  lavoratori  e
la  tutela dei  loro diritti;

b) garantire, anche attraverso azioni positive, parità e
pari  opportunità  tra uomini  e donne.

c) favorire la costituzione e la valorizzazione della
famiglia, riconoscendo ad essa una funzione basilare nel-
la  comunità  locale  e  nella società  civile;

d) promuovere lo sviluppo delle forme di associazio-
nismo  economico  e  della cooperazione;

e) assumere iniziative a tutela della salute pubblica,
idonee ad affrontare e rimuovere i disagi sociali e perso-
nali, anche attraverso il responsabile coinvolgimento  del-
le  locali aggregazioni di  volontariato;

f) favorire con ogni mezzo, anche economico, il dirit-
to allo studio ed  alla cultura;

g) tutelare l’ambiente e sviluppare le risorse ambien-
tali e territoriali, assumendo iniziative per renderle frui-
bili  da parte  dei  cittadini  in funzione di una sempre più
alta qualità della  vita;

h) tutelare ed arricchire il proprio patrimonio dialetta-
le, di storia e di tradizioni,  operando affinché esso con-
servi, nel processo di sviluppo e di rinnovamento, i va-
lori più elevati di espressione dell’identità originaria ed i
caratteri distintivi propri della  comunità.

i) promuovere interventi finalizzati a favorire la prati-
ca sportiva ed in particolare lo sport amatoriale e dilet-
tantistico.

l) garantire la pubblicità dei suoi atti, l’informazione
e l’accesso  ai  documenti amministrativi  da  parte  dei cit-
tadini.

m) promuovere la più ampia integrazione etnica e so-
ciale degli immigrati, garantendo il rispetto reciproco
delle  diverse identità  culturali.

n)  promuovere  programmi di sostegno ai disabili, per
favorirne  l’inserimento  nel  mondo del lavoro  e nella  so-
cietà, contribuendo a rimuovere gli ostacoli sociali e
strutturali, tra  cui le  barriere architettoniche.

o) promuovere il pluralismo associativo e riconoscere
il ruolo  del volontariato, favorendone l’attività ed indivi-
duando  forme di  sostegno e  di  collaborazione.

p) promuove un’attiva tutela e valorizzazione del pa-
trimonio storico, archeologico e paesaggistico, promuo-
vendo interventi  di  conservazione del territorio.

7. Il Comune di Cerano, ricompreso territorialmente
nell’area dell’Ovest- Ticino, persegue altresì come pro-
pria finalità l’armonico sviluppo della comunità operante
in detta area; a tal fine opererà affinché siano avviate
consultazioni con gli  altri  Enti Interessati per  conseguire
uniformità di indirizzo nella soluzione dei problemi co-
muni e siano realizzati programmi di reciproco interesse,
anche per l’abbattimento dei costi di gestione dei servi-
zi.
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Art. 3
Programmazione ed informazione

1. II Comune, nel realizzare le  proprie finalità:
a) assume il metodo e gli strumenti della programma-

zione  e pone  a  fondamento  della  propria attività  il  prin-
cipio della collaborazione democratica degli amministrati,
avvalendosi degli istituti di partecipazione previsti dallo
Statuto;

b) concorre alla determinazione degli obiettivi conte-
nuti nei programmi dell’Unione Europea, dello Stato,
della  Regione e  della Provincia;

c) garantisce la più ampia informazione sulla propria
attività, come presupposto per una effettiva partecipazio-
ne della comunità locale, curando, a tal fine, anche la
pubblicazione  e  l’invio gratuito alle  famiglie di un gior-
nale periodico  di  informazione.

2. I rapporti con  gli altri Comuni, con la Provincia e
con la Regione sono uniformati principi di sussidiarietà
e di cooperazione, equa ordinazione e complementarità,
nel rispetto  delle  diverse sfere di autonomia.

Art. 4
Regolamenti

1. I regolamenti rientrano tra gli atti fondamentali del
Comune.

2. I regolamenti con i quali si esercita l’autonomia
impositiva sono adeguati  ai  principi contenuti nella Leg-
ge 27 luglio 2000, n. 212, come recepiti nei regolamenti
comunali  di settore.

3. I regolamenti, divenuta esecutiva la deliberazione
di approvazione, sono depositati nella segreteria comuna-
le alla libera visione del pubblico per quindici giorni
consecutivi con la contemporanea affissione, all’albo pre-
torio comunale, di avviso di deposito. Essi entrano in
vigore  il  sedicesimo giorno dal deposito.

TITOLO Il

CARATTERISTICHE COSTITUTIVE

Art. 5
Stemma, gonfalone e fascia tricolore

1. Il Comune ha come segno distintivo lo stemma ri-
conosciuto con apposito decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri ed iscritto nel libro Araldico degli
Enti Morali.

2. Nelle cerimonie ufficiali  e nelle  altre pubbliche ri-
correnze, il Sindaco è preceduto dal gonfalone che ha le
caratteristiche attribuite con decreto del Presidente della
Repubblica.

3. La fascia tricolore con lo stemma della Repubblica
e  lo stemma del  Comune è  il  distintivo del Sindaco, da
portarsi a tracolla.

Art. 6
Territorio

1. I  confini geografici che delimitano il territorio,  at-
tribuito al Comune con il piano topografico approvato
dall’istituto Centrale di Statistica, ai sensi dell’art. 9 del-
la legge 24 dicembre 1954, n. 1228, definiscono la cir-
coscrizione sulla quale lo stesso esercita le sue funzioni
ed i suoi poteri. L’inizio del territorio comunale sarà in-
dicato con la segnaletica prevista dal codice della strada.

2. Il centro abitato di Cerano si articola in quattro
cantoni, aventi le  seguenti denominazioni:

a) rione Cantone  Troggia;
b) rione Cantone Mulino;
c) rione Cantone  Castello;
d) rione Cantone Nuovo.

Art. 7
Sede comunale

1. La sede comunale, ubicata nel Palazzo posto in
piazza Giovan Battista Crespi, è il simbolo della civica
dignità e la sede degli organi di governo locale e degli
uffici  comunali.

2. Il Consiglio comunale tiene le proprie sedute nel
Palazzo Comunale nella sala “Maggiorino Aina” e, solo
eccezionalmente, su determinazione del Sindaco, sentita
la  Giunta  comunale,  può riunirsi in luogo diverso.

3. In occasione delle riunioni del Consiglio vengono
esposte all’esterno del Palazzo Comunale, ove si svolge
la seduta, la bandiera della Repubblica italiana, quella
dell’Unione Europea  e quella della  Regione Piemonte.

Art. 8
Albo Pretorio

1. Nel palazzo comunale sono individuati appositi
spazi da  destinare ad Albo Pretorio per  la  pubblicazione
degli atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo statuto e
dai regolamenti che devono essere portati a conoscenza
del pubblico.

2. Quando non sia diversamente disposto la pubblica-
zione  si  effettua  per 15 giorni  consecutivi.

3.   La   pubblicazione   deve assicurare l’accessibilità,
l’integralità e la facilità di lettura, garantendo nel con-
tempo la  massima  sicurezza per gli atti e avvisi in pub-
blicazione al  fine  di evitarne  ogni possibile manomissio-
ne  o  asportazione.

TITOLO III

ORDINAMENTO ED ATTRIBUZIONE DEGLI ORGANI

CAPO I

GLI ORGANI DEL COMUNE

Art. 9
Norme generali

1. Sono organi di Governo del Comune il Consiglio
comunale, la  Giunta comunale e  il  Sindaco.

2. Il Sindaco ed il Consiglio sono eletti a suffragio
universale e diretto dai cittadini del Comune in possesso
dei requisiti previsti dalla legge. Gli assessori, compo-
nenti  la  Giunta, sono  nominati  dal Sindaco.

3. Gli  organi  di governo esercitano  le  funzioni di in-
dirizzo politico- amministrativo, definendo gli obiettivi
ed i programmi da attuare, adottando gli atti di compe-
tenza previsti per tali funzioni dalla legge, dallo statuto
e dai regolamenti e verificano la rispondenza dei risultati
dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi
impartiti.

Art. 10
Funzionamento degli Organi

1. Le modalità di funzionamento degli organi di go-
verno del Comune, per quanto non previsto dallo statuto,
sono demandate  alla legge  ed al  regolamento.

CAPO Il

IL CONSIGLIO COMUNALE

Art. 11
Composizione, elezione e decadenza

1. Le norme relative alla composizione, all’elezione,
alle cause di  incandidabilità, ineleggibilità e di incompa-
tibilità, nonché, alla decadenza e sospensione dei Consi-
glieri  comunali  sono stabilite  dalla legge.

Art. 12
Durata in carica

1. La durata in carica del Consiglio è stabilita dalla
legge.
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2. Il Consiglio rimane in carica sino all’elezione del
nuovo,  limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto di
indizione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti urgen-
ti  ed improrogabili.

3. Spetta al Consiglio valutare l’esistenza di tali pre-
supposti che devono essere riportati negli  atti.

4. Le modalità di presentazione, gli effetti delle even-
tuali dimissioni e la surroga del Consigliere dimissiona-
rio  sono disciplinati  dalla  legge.

5. L’eventuale seggio che dovesse rendersi vacante
per morte, dimissioni, decadenza o temporanea sospen-
sione di diritto di un Consigliere è attribuito al candida-
to che nella medesima lista segue immediatamente l’ulti-
mo  eletto.

Art. 13
Adunanze

1. La presidenza del Consiglio comunale è attribuita
al Sindaco. Egli provvede anche alla convocazione del
Consiglio con le modalità e nei termini stabiliti dalla
legge,  dal  presente  Statuto e  dal  Regolamento.

2. Chi presiede le adunanze del Consiglio assicura
un’adeguata e preventiva informazione ai gruppi consilia-
ri ed ai singoli Consiglieri. Assicura altresì il regolare
svolgimento delle sedute, proclama l’esito della votazio-
ne ed ha il potere di mantenere l’ordine e il dovere di
far osservare  le  leggi  ed i regolamenti.

3. Il Presidente ha  la  facoltà, sentiti  i  Capigruppo, di
sospendere e di sciogliere le adunanze e può, nelle se-
dute pubbliche, dopo aver dato gli opportuni avvertimen-
ti, ordinare che venga espulso chiunque sia  causa  di di-
sordine.

4. Tutte le sedute del Consiglio, salvo casi d’urgenza,
devono essere convocate almeno cinque giorni prima di
quello stabilito per l’adunanza,  calcolati consecutivamen-
te, escludendo il giorno della consegna dell’avviso di
convocazione  e  quello dell’adunanza.

5. In caso d’urgenza l’avviso di convocazione deve
essere consegnato con un anticipo di almeno 24 ore. In
quest’ultimo caso, quando la maggioranza dei Consiglieri
assegnati lo richieda, le deliberazioni, esaminate le moti-
vazioni dell’urgenza, possono essere differite al giorno
successivo.

6. Nell’avviso di convocazione deve sempre essere
indicata anche la data della eventuale seconda convoca-
zione che, per le adunanze urgenti, deve essere stabilita
non oltre il giorno successivo alla data di prima convo-
cazione.

7. In caso di  urgenza possono, sempre con un antici-
po di almeno 24 ore, essere aggiunte altre proposte de-
liberative  a quelle già iscritte all’ordine del giorno.

8. La convocazione del  Consiglio  e l’ordine del gior-
no degli argomenti da trattare è effettuata dal Sindaco di
sua iniziativa o su richiesta di almeno un quinto dei
Consiglieri; in  tal caso  la riunione deve tenersi entro 20
giorni e devono essere inseriti all’ordine del giorno gli
argomenti proposti, purché di competenza consiliare. Se
trattasi di proposte deliberative, le stesse devono essere
inoltrate unitamente al  relativo schema.

9. L’elenco degli argomenti da trattare deve essere
affisso all’Albo Pretorio contestualmente alla convocazio-
ne e deve essere adeguatamente pubblicizzato in modo
da  consentire la  più  ampia partecipazione  dei cittadini.

10. Gli atti relativi agli argomenti iscritti all’ordine
del giorno devono essere depositati nella segreteria co-
munale almeno tre giorni prima dell’adunanza, non com-
putando a tal fine i giorni festivi. Gli atti relativi alle
adunanze convocate d’urgenza, o ad argomenti aggiunti
all’ordine del giorno, sono depositati almeno ventiquattro
ore  prima  della  riunione.

11. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvo
che non si debba discutere  di questioni concernenti per-
sone e negli altri casi previsti dalla legge e dal regola-
mento.

12. Il Segretario Comunale partecipa con funzioni
consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni del
Consiglio e ne redige il verbale che sottoscrive insieme
al  Sindaco o  a chi presiede  l’adunanza.

Art. 14
Competenze del Consiglio

1. Il  Consiglio comunale è l’organo di indirizzo  e di
controllo  politico- amministrativo  del  Comune.

2. Le competenze del Consiglio comunale sono fissa-
te dalla legge. Le deliberazioni in ordine agli argomenti
di competenza del Consiglio comunale non possono es-
sere adottati da altri organi del Comune, salvo quelle at-
tinenti alle variazioni di bilancio da sottoporre  a ratifica
del Consiglio nei sessanta giorni successivi, a pena di
decadenza.

3. Il Consiglio comunale esercita la potestà regola-
mentare e finanziaria ed adotta tutti i provvedimenti di
interesse generale ad esso attribuiti dalla legge e dallo
Statuto.

4. Il Consiglio partecipa alla definizione ed all’ade-
guamento delle linee  programmatiche  presentate dal Sin-
daco relative alle azioni ed ai progetti. Verifica peri-
odicamente l’attuazione dei programmi proposti dal Sin-
daco ed i risultati accertati con il controllo di gestione.
Le modalità per la partecipazione del Consiglio alla pro-
grammazione dell’attività del Comune e per l’attività di
controllo  della  sua  attuazione sono stabilite  dal  successi-
vo art. 28.

5. L’attività d’indirizzo politico- amministrativo è
esercitata  dal Consiglio  comunale:

a) con l’adozione dello Statuto e dei Regolamenti;
b) con la partecipazione alla definizione, approvazio-

ne ed eventuale adeguamento delle linee programmatiche
presentate dal  Sindaco;

c) con l’approvazione dei bilanci annuale,  pluriennale
e della relazione previsionale e programmatica e di ogni
altro atto della  programmazione finanziaria;

d) con l’approvazione degli atti di programmazione
urbanistica, dei lavori e delle opere pubbliche e degli al-
tri provvedimenti di programmazione e definizione degli
obiettivi  dell’attività del Comune  attribuiti alla sua  com-
petenza dalla  legge;

e) con la determinazione dei criteri generali per
l’adozione da parte della Giunta dei regolamenti sull’or-
dinamento degli  uffici  e  dei servizi;

f) con gli indirizzi stabiliti per la nomina e designa-
zione, da parte del Sindaco, dei rappresentanti del Co-
mune  presso  enti, aziende  ed  istituzioni;

g) con la espressione degli indirizzi per il coordina-
mento e l’organizzazione da parte del Sindaco degli ora-
ri degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei
servizi pubblici;

h) con ogni altra attività, funzione ed intervento per i
quali la legge o il presente statuto dispongono l’esercizio
da  parte del Consiglio  delle  funzioni di indirizzo;

i)  con eventuali indirizzi orientativi espressi  con riso-
luzioni, mozioni,  ordini  del giorno  per esprimere, nel  ri-
spetto del principio  della  pluralità di  opinioni, il  proprio
orientamento su temi ed avvenimenti di carattere politi-
co, sociale, economico, culturale, interpretando, con tali
atti, la partecipazione dei cittadini agli eventi che inte-
ressano  la  comunità;

j) con la valutazione dell’esito di referendum consul-
tivi  e la  determinazione  degli  indirizzi  di  attuazione.
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6. La funzione di controllo sull’attività comunale e su
quella delle istituzioni, che compete al Consiglio comu-
nale ed  a  tutti  i  Consiglieri,  è esercitata  attraverso:

a) la verifica periodica, secondo i tempi stabiliti dal
regolamento, dello stato di attuazione da parte del Sin-
daco e degli Assessori delle scelte strategiche effettuate
con le  linee  programmatiche generali;

b) l’esame del rendiconto della gestione e della docu-
mentazione allegata;

c) la  presa  d’atto  della relazione  annuale del  difenso-
re civico.

7. Nel quadro della funzione di indirizzo e di con-
trollo politico amministrativo può suggerire comporta-
menti, formulare direttive e fornire pareri alla Giunta co-
munale ed  al  Sindaco, senza interferire sugli atti di loro
competenza.

Art. 15
Commissioni consiliari

1. Per il preventivo approfondimento degli argomenti
da trattare nelle adunanze, per lo studio dei provvedi-
menti, iniziative, attività di competenza del Comune da
sottoporre all’esame ed alle decisioni dell’assemblea con-
siliare, il Consiglio comunale può, in qualsiasi momento,
istituire, con apposita deliberazione adottata a maggio-
ranza assoluta dei componenti del Consiglio Comunale,
commissioni consiliari permanenti, o temporanee, stabi-
lendo per ciascuna commissione le competenze per ma-
terie e funzioni. Dette commissioni sono composte esclu-
sivamente da componenti del Consiglio, con criterio pro-
porzionale.

2. La presidenza delle Commissioni Consiliari relative
alle funzioni di controllo e di garanzia, se costituite, è
attribuita  alla minoranza.

Art. 16
Diritti e doveri dei Consiglieri

1. I Consiglieri comunali esercitano le loro funzioni
senza vincolo  di  mandato.

2. I Consiglieri entrano in carica all’atto della procla-
mazione ovvero, in caso di surrogazione, non appena
adottata  dal Consiglio  la  relativa  deliberazione.

3. Ogni Consigliere, osservando le procedure stabilite
dal regolamento,  ha  diritto di:

- esercitare l’iniziativa per tutti gli atti di competenza
del Consiglio;

- formulare interrogazioni e mozioni;
- ottenere dagli uffici comunali informazioni e copie

di atti e documenti utili per l’espletamento del proprio
mandato, in esenzione dal pagamento di spese e diritti e
con le modalità stabilite dal regolamento per l’accesso
agli  atti.

4. I Consiglieri sono tenuti al segreto nei casi deter-
minati dalla  legge  e dal regolamento.

5. E’ dovere dei membri del Consiglio, regolarmente
convocati, intervenire alle sedute del Consiglio comuna-
le,  oppure  di  giustificare per iscritto  l’assenza.

6. Le motivazioni che giustificano l’assenza da parte
del Consigliere alle sedute consiliari devono essere co-
municate  per iscritto dal Consigliere  al  Sindaco, entro il
secondo giorno  successivo a ciascuna riunione.

7. Il Sindaco propone al Consiglio Comunale la deca-
denza dei Consiglieri che per tre volte consecutive non
hanno partecipato alle riunioni del Consiglio, senza aver
presentato giustificazione  scritta.

8. La pronuncia di decadenza deve essere approvata a
maggioranza dei consiglieri assegnati al Comune. Quan-
do sia pronunciata la decadenza, si procede alla surroga
con le  modalità  stabilite  dalla Legge.

Art. 17
Funzionamento

1. Le norme generali di funzionamento del Consiglio
comunale sono stabilite dal regolamento, approvato a
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, con l’os-
servanza dei principi disposti dallo Statuto.

2. Il Consiglio è dotato di autonomia funzionale ed
organizzativa. Il regolamento determina le modalità per
fornire al Consiglio servizi, attrezzature e risorse finan-
ziarie per l’esercizio delle  funzioni allo  stesso  attribuite.

Art. 18
Deliberazioni immediatamente eseguibili

1. Le deliberazioni del Consiglio, nel caso di urgen-
za, possono essere dichiarate immediatamente eseguibili
con il voto favorevole espresso dalla maggioranza dei
componenti.

2. Le    motivazioni dell’urgenza devono risultare
dall’atto.

Art. 19
Validità delle sedute e delle deliberazioni

1. Per la  validità delle adunanze del Consiglio comu-
nale in prima convocazione è necessaria la presenza del-
la metà dei Consiglieri assegnati per legge, senza com-
putare a  tal  fine il  Sindaco.

2. Per la  validità delle adunanze in seconda convoca-
zione deve essere presente almeno un terzo dei Consi-
glieri assegnati per legge, senza computare a tal fine il
Sindaco.

3.  Nel caso che la prima adunanza  del Consiglio co-
munale sia andata deserta per mancanza del numero le-
gale dei Consiglieri per la stessa necessario, la seconda
convocazione si tiene in altro giorno già previsto
nell’avviso di  convocazione, secondo  quanto indicato dal
precedente art. 13, comma 6, dandone avviso ai Consi-
glieri  assenti nella  seduta  di  prima convocazione.

4. Non concorrono a determinare il numero legale per
la  validità  dell’adunanza:

a) i  Consiglieri  tenuti ad  astenersi  obbligatoriamente;
b) coloro che escono dalla sala prima della votazione;
c) gli  Assessori scelti  fra  i cittadini  non facenti parte

del Consiglio, i quali possono partecipare  alla  discussio-
ne,  ma  non hanno diritto  di voto;

d) i Consiglieri che versino nelle condizioni di cui
all’art. 59, comma  2, del D.Lgs. 267/2000.

5. Fatti salvi i casi espressamente previsti dalla legge,
le votazioni sono palesi; si adottano a scrutinio segreto,
con l’assistenza di tre consiglieri scrutatori designati dal
Presidente, le deliberazioni concernenti persone sulle
quali vengono effettuati apprezzamenti o valutazioni di-
screzionali sulle  loro  qualità  e capacità.

6. Quando la legge o lo Statuto non richiedono una
maggioranza qualificata, le deliberazioni sono approvate
con il voto favorevole delle maggioranza assoluta dei
votanti.

7. I Consiglieri, in quanto amministratori, devono
astenersi dal prendere parte alla discussione e alla vota-
zione di delibere riguardanti interessi propri o di loro
parenti o affini sino al quarto grado. L’obbligo di asten-
sione non si applica ai provvedimenti normativi o di ca-
rattere generale, quali i piani urbanistici, se non nei casi
in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il
contenuto della deliberazione e specifici interessi
dell’amministratore o di parenti o affini sino al quarto
grado. Durante l’esame, discussione e votazione della
delibera, i consiglieri obbligati all’astensione devono
assentarsi dall’aula richiedendo al Segretario che faccia
risultare la  loro assenza dal  verbale  di seduta.
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8. I Consiglieri che dichiarano di astenersi non si
computano per determinare la maggioranza richiesta per
la validità delle deliberazioni. Si computano le schede
bianche e  nulle.

Art. 20
Interrogazioni e istanze di sindacato ispettivo

1.  Ciascun Consigliere comunale  ha diritto di  presen-
tare al Sindaco, interrogazioni ed ogni altra istanza di
sindacato  ispettivo.

2. In tali istanze, formulate per iscritto, datate e sot-
toscritte, deve essere specificato se si richiede risposta in
Consiglio Comunale, oppure, in alternativa, risposta
scritta; qualora nulla sia specificato s’intenderà richiesta
la  risposta scritta.

3. Le interrogazioni e le istanze di sindacato ispettivo
nelle quali è espressamente richiesta la risposta in Con-
siglio Comunale, se presentate almeno sette giorni prima
dell’adunanza del Consiglio, calcolati consecutivamente
escludendo il giorno dell’adunanza, vengono inserite
nell’ordine del giorno per essere sottoposte al Consiglio
medesimo, se  presentate successivamente verranno tratta-
te nella seduta successiva. In ogni caso il Sindaco o
l’assessore  competente risponde alle interrogazioni e  alle
istanze entro 30 giorni e, quindi, se entro tale termine
non si dovesse svolgere alcuna seduta consiliare, la ri-
sposta deve  essere data per iscritto.

4. Qualora sia richiesta risposta scritta questa viene
fornita entro 15 giorni  dalla  data di  presentazione.

5. Il regolamento specifica ulteriori modalità relative
alla trattazione delle interrogazioni e delle istanze di sin-
dacato  ispettivo.

Art. 21
Gruppi consiliari

1. I Consiglieri si costituiscono in gruppi, con le mo-
dalità stabilite dal regolamento.

2. Quando in una lista risulti eletto un solo Consi-
gliere,  a questi sono riconosciute le prerogative  spettanti
ad  un gruppo  consiliare.

3. Con le modalità ed i tempi stabiliti dal regolamen-
to i gruppi consiliari comunicano il nominativo del Con-
sigliere  da  ciascuno di  essi  eletto Capogruppo.

CAPO llI

LA GIUNTA COMUNALE

Art. 22 Composizione

1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco che
la presiede e da un massimo di cinque assessori, com-
preso  il Vice  Sindaco, nominati  dallo  stesso Sindaco.

2. Il Sindaco può nominare ad assessori coloro che
ricoprono la carica  di  consigliere  comunale  e, altresì,  ha
la facoltà di nominare alla carica di assessori persone
non facenti parte del Consiglio, purché in possesso dei
requisiti di candidabilità, eleggibilità e di compatibilità
per la nomina alla carica di Consigliere comunale. In
ogni caso, almeno un assessore, che assumerà la carica
di Vice Sindaco, deve  essere  scelto tra  i Consiglieri co-
munali.

3. Non possono far parte della Giunta il coniuge,  gli
ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini fino al terzo
grado del Sindaco.

4. La Giunta esercita le  sue  funzioni sino  all’insedia-
mento  del nuovo esecutivo.

Art. 23
Riunioni

1 La Giunta comunale si riunisce su convocazione
del Sindaco.

2 Il Sindaco dirige e coordina l’attività della Giunta
e assicura l’unità di indirizzo politico-amministrativo e la
collegiale responsabilità di  decisioni  della  stessa.

3 Le sedute della Giunta non sono pubbliche. Essa
delibera con l’intervento di almeno la metà dei compo-
nenti assegnati, a maggioranza assoluta dei presenti. Non
concorrono a determinare il numero legale per la validità
dell’adunanza gli assessori tenuti ad astenersi obbligato-
riamente e coloro che escono dalla sala prima della vo-
tazione.

4 l voto è palese, salvo i casi espressamente previsti
dalla legge e dallo Statuto. Gli assessori che dichiarano
di astenersi non si computano per determinare la mag-
gioranza richiesta  per la  validità  delle  deliberazioni.

5 Le deliberazioni della Giunta possono essere dichia-
rate, in caso  d’urgenza, immediatamente  eseguibili.

6 Il segretario comunale partecipa con funzioni con-
sultive, referenti e di  assistenza  alle riunioni della Giun-
ta e  ne redige il verbale che sottoscrive assieme al  Sin-
daco o  a  chi  presiede  l’adunanza.

Art. 24
Competenze

1. La Giunta comunale collabora con il Sindaco nel
governo del Comune e compie tutti gli atti, finalizzati
all’esercizio del potere, proprio degli organi di governo,
di indirizzo e di controllo politico - amministrativo che
non siano riservati dalla legge al Consiglio e che non
rientrino nelle competenze, previste dalla legge o dallo
Statuto, del Sindaco, del Segretario o dei Responsabili di
Servizio.

2. La Giunta adotta:
- i regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei

servizi, nel rispetto dei criteri fissati dal Consiglio co-
munale;

- le deliberazioni, in via d’urgenza, attinenti alla va-
riazioni di bilancio, sottoponendole a ratifica del Consi-
glio  nei sessanta giorni  successivi, a pena  di  decadenza;

- le deliberazioni relative all’utilizzo del fondo di ri-
serva  da  comunicare all’organo consiliare;

-  il parere richiesto dall’art. 2, comma 2, della legge
475/68, in materia di revisione della pianta organica del-
le  farmacie.

3. La Giunta inoltre:
- autorizza il Sindaco a ricorrere ed a resistere in

giudizio nell’interesse del Comune in tutte le vertenze
sottoposte a tutti gli organi giurisdizionali, in ogni grado
di giudizio, comprese le controversie tributarie nelle qua-
li il Comune è parte ricorrente o resistente, conferendo,
se necessario e/o opportuno, l’incarico a professionisti
esterni per la difesa  e la rappresentanza del Comune ed
impegnando  la  relativa  spesa;

- predispone lo schema di bilancio di previsione an-
nuale e pluriennale, la relazione previsionale e program-
matica e lo schema di bilancio annuale ed il rendiconto
presentandoli al Consiglio comunale per le deliberazioni
che a questo  competono;

- approva  le  transazioni;
- approva  i  progetti di opere pubbliche;
- approva  il piano  esecutivo  di  gestione;
-  determina le tariffe, i canoni, le aliquote dei tributi

ed analoghi oneri a carico di terzi e le eventuali varia-
zioni.

Art. 25
Assessori comunali- divieti

1.  I componenti  della  Giunta  comunale  competenti in
materia di urbanistica, di edilizia e di lavori pubblici de-
vono astenersi dall’esercitare attività professionale in ma-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 5 - 5 febbraio 2004

64



teria di edilizia privata e pubblica nel territorio da essi
amministrato.

2. I componenti della Giunta, in quanto amministrato-
ri, devono astenersi dal prendere parte alla discussione e
alla votazione di delibere riguardanti interessi propri o di
loro parenti o affini sino al quarto grado. L’obbligo di
astensione non si applica ai provvedimenti normativi o
di carattere generale, se non nei  casi in  cui  sussista una
correlazione immediata e diretta fra il contenuto della
deliberazione e specifici interessi dell’amministratore o
di parenti o affini sino al quarto grado. Durante l’esame,
discussione  e votazione della delibera, i componenti del-
la Giunta obbligati all’astensione devono assentarsi
dall’aula richiedendo al Segretario che faccia risultare  la
loro assenza dal  verbale  di seduta.

3. Ai  componenti della Giunta  comunale è vietato ri-
coprire incarichi ed assumere consulenze presso enti ed
istituzioni dipendenti o comunque sottoposte al controllo
ed  alla vigilanza del Comune.

CAPO IV

IL SINDACO

Art. 26
Ruolo e funzioni

1. Il Sindaco è l’Organo responsabile dell’amministra-
zione del comune che rappresenta. Convoca e presiede il
Consiglio e la  Giunta,  fissando la  data  delle adunanze e
l’ordine del giorno, sovrintende al funzionamento dei
servizi e degli uffici  e all’esecuzione degli  atti.

2. Sovrintende, altresì, all’espletamento delle funzioni
statali  e  regionali attribuite  o  delegate al  Comune.

3. Ad esso, quale Capo dell’Amministrazione, compe-
tono le funzioni di cui all’art. 50 del D.Lgs. 18 agosto
2000,  n. 267.

4. Quale Capo dell’Amministrazione esercita le fun-
zioni di cui all’art. 50 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.
267.

5. Egli esercita le funzioni di Ufficiale del Governo
demandategli  dalla  legge.

6. Compete altresì al Sindaco, quale rappresentante
della comunità locale, l’adozione di ordinanze contingibi-
li e urgenti in caso di emergenze sanitarie o di igiene
pubblica  a  carattere esclusivamente  locale.

7. Il Sindaco riceve le mozioni da sottoporre al Con-
siglio secondo quanto  previsto dal  Regolamento sul fun-
zionamento del Consiglio comunale.

8. Il Sindaco ha facoltà di assegnare, con proprio
provvedimento, ad ogni assessore, funzioni ordinate or-
ganicamente per gruppi di materie e con delega a firma-
re gli atti relativi.

9. Nel conferire le funzioni di cui al comma prece-
dente, il Sindaco uniformerà i suoi provvedimenti al
principio secondo cui spettano agli organi di governo le
funzioni di indirizzo politico-amministrativo ed ai Re-
sponsabili  degli Uffici e dei Servizi  la  gestione ammini-
strativa, finanziaria e tecnica.

10. Il Sindaco, quando particolari motivi lo esigano,
può assegnare, con proprio provvedimento, specifici in-
carichi temporanei a Consiglieri comunali nell’osservanza
del principio  di  cui al  precedente comma  9.

Art. 27
Nomina della Giunta

1. Il Sindaco, dopo la proclamazione della sua elezio-
ne e prima della seduta d’insediamento del Consiglio co-
munale, nomina i  componenti della  Giunta comunale.

2. Fra i componenti della Giunta, il Sindaco, sce-
gliendolo fra gli Assessori che ricoprono anche la carica
di Consigliere Comunale, nomina il Vicesindaco che lo
sostituisce  nel  caso di  assenza od impedimento tempora-

neo e di sospensione temporanea di diritto dall’esercizio
delle funzioni, quest’ultima effettuata ai sensi dell’art.
59, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, esercitando le fun-
zioni attribuite al Sindaco dall’ordinamento, comprese
quelle di competenza statale. In caso di contemporanea
assenza del Sindaco e del Vicesindaco, le relative fun-
zioni  sono  assunte dall’Assessore più anziano d’età, pur-
ché Consigliere comunale.

3. Per gli assessori nominati al di fuori del Consiglio
comunale il possesso dei requisiti di candidabilità, com-
patibilità e di eleggibilità è da loro dichiarato,  con l’ac-
cettazione della nomina, mediante attestazione sostitutiva.

4. Il Sindaco, nella prima seduta successiva all’elezio-
ne, comunica al Consiglio la composizione della Giunta
comunale.

5. Il Sindaco può revocare uno o più assessori dan-
done  motivata  comunicazione  al  Consiglio.

6. Le dimissioni da assessore sono presentate al Sin-
daco che ne prende atto e provvede alla sostituzione
dell’assessore dimissionario, dandone comunicazione al
Consiglio.

Art. 28
Linee programmatiche del Sindaco

1. Il Sindaco, entro 60 giorni dall’insediamento, sen-
tita la Giunta, presenta al Consiglio comunale le linee
programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da rea-
lizzare nel corso  del mandato amministrativo.

2. 2. Ciascun Consigliere comunale ha il pieno diritto
di intervenire nella definizione delle linee programmati-
che, proponendo le integrazioni, gli adeguamenti e le
modifiche, mediante presentazione di appositi emenda-
menti, secondo le modalità indicate dal regolamento sul
funzionamento  del Consiglio comunale.

3. E’ facoltà del Sindaco, sentita la Giunta, presentare
al Consiglio comunale integrazioni alle linee programma-
tiche con adeguamenti strutturali e/o modifiche, sulla
base delle esigenze e delle problematiche che dovessero
emergere in ambito locale  nel corso  del mandato.

CAPO V

IL SINDACO, LA GIUNTA COMUNALE E IL
CONSIGLIO COMUNALE - NOMINA E CESSAZIONE

DALLA CARICA

Art. 29
Elezione

1. Il Sindaco ed il Consiglio comunale sono eletti
con il  sistema  previsto  dalla  legge.

2. Il Consiglio comunale provvede nella sua prima
seduta, che deve essere convocata entro il termine peren-
torio di dieci giorni dalla proclamazione e tenersi entro
il  termine  di  dieci giorni dalla convocazione, agli adem-
pimenti  di  cui all’art. 41  del D.lgs.  267/2000.

3. Nella seduta di insediamento il Sindaco presta giu-
ramento davanti al Consiglio con la seguente formula “
giuro  di  osservare  lealmente  la  Costituzione  italiana”.

Art. 30
Dimissioni, impedimento permanente, rimozione,

decadenza, decesso del Sindaco

1. In caso di impedimento permanente, rimozione, de-
cadenza o decesso del Sindaco, la Giunta decade e si
procede allo scioglimento del Consiglio. Il Consiglio e
la Giunta rimangono in carica sino alla elezione del
nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco. Sino alle predette
elezioni, le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vice
Sindaco.

2. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano ef-
ficaci ed irrevocabili trascorso il termine di venti giorni
dalla loro presentazione al Consiglio. In tal caso il Con-
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siglio comunale viene sciolto con contestuale nomina di
un commissario.

3. Lo scioglimento del Consiglio comunale  determina
in ogni  caso  la  decadenza  del  Sindaco  e della  Giunta.

Art. 31
Mozione di sfiducia

1. Il voto del Consiglio comunale contrario ad una
proposta del Sindaco o della Giunta non comporta le di-
missioni dello  stesso.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso
di approvazione di una mozione di sfiducia votata per
appello nominale dalla maggioranza assoluta dei compo-
nenti il Consiglio. La mozione di sfiducia deve essere
motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei Consi-
glieri  assegnati,  senza  computare a tal  fine il  Sindaco, e
viene messa in discussione non prima di dieci giorni e
non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. Se la
mozione viene approvata, si procede allo scioglimento
del Consiglio e  alla  nomina  di un Commissario ai  sensi
dell’art. 141 del D.lgs. 267/2000.

TITOLO IV

UFFICI E PERSONALE

Art. 32
Organizzazione

1. L’organizzazione degli uffici e dei servizi è disci-
plinata in base a criteri di autonomia, funzionalità ed
economicità  di gestione, e  secondo principi di professio-
nalità, di responsabilità e flessibilità in relazione alle esi-
genze dell’ente e in funzione del programma di governo.

2. La definizione della struttura organizzativa è rimes-
sa al regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei ser-
vizi.

3. La conferenza dei servizi,  composta dai Responsa-
bili dei servizi e presieduta dal Segretario Generale o, in
caso di nomina, dal Direttore Generale, svolge funzioni
consultive e propositive in ordine all’assetto organizzati-
vo ed alle problematiche gestionali di carattere interset-
toriale. Svolge, inoltre, i compiti che ad essa vengono
attribuiti  dal regolamento di  cui al  precedente comma.

Art. 33
I Responsabili dei Servizi

1. I Responsabili dei Servizi sono nominati dal Sin-
daco con provvedimento motivato, secondo criteri di
professionalità  in relazione agli obiettivi definiti dai pro-
grammi dell’Amministrazione, ai sensi delle leggi vigenti
e secondo le modalità ed i criteri stabiliti nel Regola-
mento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. Lo
stesso regolamento stabilisce la durata dell’incarico, che
non può  comunque  essere superiore a quella  del  manda-
to del  Sindaco, e gli  eventuali  casi  di revoca.

2. Ai Responsabili dei Servizi compete la gestione fi-
nanziaria, tecnica ed amministrativa, ivi compresi i pote-
ri di organizzazione delle risorse umane e strumentali,
con annessa responsabilità per il conseguimento dei ri-
sultati. Essi sono, pertanto, i soggetti preposti alla dire-
zione delle articolazioni della struttura e, in quanto tali,
sono tenuti ad assicurare con autonomia operativa,
nell’ambito di propria competenza, l’ottimale gestione
delle risorse loro assegnate  per l’attuazione degli obietti-
vi e dei programmi  definiti dagli  organi  politici.

3. Ad essi spettano i compiti loro attribuiti dal Rego-
lamento sull’ordinamento degli uffici e  dei servizi, com-
presa l’adozione  di atti che impegnano il Comune  verso
l’esterno, che la legge ed il presente Statuto espressa-
mente non riservino ad altri Organi. Spettano altresì ai
Responsabili dei Servizi le funzioni relative all’emana-
zione di ordinanze per la sospensione dei lavori, abbatti-

mento e riduzione in pristino di opere eseguite abusiva-
mente e l’emanazione di ogni altro tipo di ordinanza che
risponde alla funzione di gestione tecnica, amministrativa
e finanziaria.

Art. 34
Pareri dei Responsabili dei servizi

1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla
Giunta ed al Consiglio, che non sia mero atto di indiriz-
zo, deve essere richiesto il parere in ordine alla sola re-
golarità tecnica, del responsabile del servizio interessato
e, qualora comporti impegno di spesa o diminuzione di
entrata, del responsabile di ragioneria in ordine alla re-
golarità contabile. I pareri sono allegati alle deliberazio-
ni.

2. I soggetti di cui al comma precedente rispondono
in via  amministrativa  e contabile  dei pareri  espressi.

Art. 35
Collaborazioni esterne

1. Per obiettivi determinati e con convenzioni a ter-
mine possono essere affidate collaborazioni esterne ad
alto contenuto  di professionalità con le modalità stabilite
dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servi-
zi.

2. Per la copertura di posti di Responsabili dei Servi-
zi, di qualifiche dirigenziali o di alta specializzazione, si
può procedere mediante contratto a tempo determinato di
diritto pubblico o, eccezionalmente e con deliberazione
motivata, di diritto privato, fermi restando i requisiti ri-
chiesti  dalla  qualifica da  ricoprire.

Art. 36
Il Segretario comunale

1. Il Segretario comunale svolge compiti di collabora-
zione e funzioni di assistenza giuridico - amministrativa
nei confronti degli organi del Comune in ordine alla
conformità dell’azione amministrativa alle leggi, al pre-
sente Statuto ed ai  regolamenti  dell’ente.

2. Egli, quando gli siano state attribuite le funzioni di
Direttore Generale, sovrintende allo svolgimento delle
funzioni dei Responsabili degli uffici e dei servizi e ne
coordina l’attività.

3. Può, su nomina del Sindaco e previa deliberazione
della Giunta,  esercitare  le funzioni del Direttore  Genera-
le.

4. Il Segretario,  inoltre:
a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di as-

sistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta e ne
cura  la  verbalizzazione;

b) riceve le dimissioni del Sindaco disponendo per la
loro immediata  acquisizione al  protocollo;

c) sottoscrive le deliberazioni adottate dagli organi
collegiali dell’ente, ne cura la pubblicazione e ne rilascia
attestazione di  esecutività;

d) certifica le pubblicazioni all’Albo Pretorio su di-
chiarazione del  messo  e attesta l’esecutività delle delibe-
razioni;

e) riceve le richieste, scritte e motivate con l’indica-
zione delle norme violate, di sottoposizione al controllo
delle deliberazioni, nelle materie indicate dalla legge,
della  Giunta  e  del  Consiglio, e invia  queste  ultime, uni-
tamente  alle richieste, al Difensore Civico, informandone
la  Giunta  comunale;

f) roga i contratti nei quali il Comune è parte ed au-
tentica scritture private ed atti unilaterali nell’interesse
dell’ente;

g) in  caso di  assenza  o impedimento del  Responsabi-
le del servizio competente o del suo sostituto può pre-
siedere le commissioni delle gare d’appalto, di concorso
e di selezione del personale;
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h) esercita le ulteriori funzioni previste dalle Leggi,
dai Regolamenti o  conferite  dal Sindaco.

Art. 37
Il Direttore Generale

1. Il Direttore Generale sovrintende alla gestione
dell’ente, perseguendo livelli ottimali di efficacia e di
efficienza.

2. Al Direttore Generale compete, in particolare, la
predisposizione del piano dettagliato degli obiettivi pre-
visto dall’art. 197, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n.
267/2000, nonché la proposta di piano esecutivo di ge-
stione previsto dall’art. 169 del medesimo decreto legi-
slativo. A tali fini, al Direttore Generale rispondono,
nell’esercizio delle funzioni loro assegnate, i Responsabi-
li  degli Uffici e dei Servizi.

Art. 38
Il Vicesegretario

1. Il Vicesegretario coadiuva il Segretario comunale
nell’esercizio delle sue  funzioni.

2. Egli, sostituisce il segretario comunale per vacanza,
assenza od impedimento dello stesso, con le modalità e
nei  limiti  previsti dalla legge  e dal Regolamento sull’or-
dinamento degli  Uffici  e dei Servizi.

TITOLO V

FINANZA, CONTABILITA’ E CONTROLLO INTERNO

Art. 39
Potestà impositiva

1. Il Comune è dotato di autonomia finanziaria di en-
trata e di spesa costituita da risorse proprie e da trasfe-
rimenti. Esso ha, a norma di legge, potestà impositiva
autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle
tariffe e dispone  delle altre entrate attribuite  dalla legge.

2. Il Consiglio comunale individua i servizi pubblici
indispensabili e quelli necessari per lo sviluppo della co-
munità.

3. l primi vengono finanziati principalmente con la
contribuzione erariale e, in via sussidiaria, con le entrate
fiscali; i servizi pubblici necessari vengono finanziati
con le  entrate  fiscali.

4. Al Comune spettano le tasse, i diritti, le tariffe e i
corrispettivi sui  servizi  di  propria  competenza. Per i ser-
vizi pubblici vengono determinati le tariffe o i corrispet-
tivi  a carico dell’utente.

Art. 40
Bilancio e rendiconto di gestione

1. Entro i termini e con le modalità previsti dalla
legge sono deliberati il bilancio di previsione ed il ren-
diconto  di gestione.

2. Il bilancio di previsione ed il rendiconto di gestio-
ne devono favorire una lettura per programmi e obietti-
vi, affinché siano consentiti, oltre al controllo finanziario
e contabile, anche quello sulla gestione e quello  relativo
all’efficienza dell’azione  del Comune.

Art. 41
Revisori dei conti

1. Il Consiglio comunale elegge a scrutinio segreto,
con  voto limitato a due un collegio di revisori dei conti
formato da  tre componenti.

2. l  componenti del collegio  sono  scelti:
a) uno  tra gli iscritti nel registro dei revisori contabi-

li,  che  funge  da  Presidente;
b) uno tra gli iscritti nell’albo dei dottori commercia-

listi;
c) uno  tra gli iscritti  nell’alto dei  ragionieri.

3. Essi durano in carica tre anni a decorrere dalla
data di esecutività o di immediata eseguibilità della deli-
bera, non sono revocabili, salvo in caso di inadempien-
za, e  sono rieleggibili per una sola volta.

4. Esercitano le loro funzioni con la diligenza del
mandatario, rispondono della verità delle loro attestazioni
e comunicano immediatamente al Consiglio comunale
eventuali gravi irregolarità  gestionali riscontrate.

5. Non possono essere nominati revisori coloro che
hanno amministrato il Comune nell’ultimo biennio, gli
interdetti, gli inabilitati, i falliti, i condannati a una pena
che comporta l’interdizione anche temporanea dai pubbli-
ci uffici  o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi, i pa-
renti  e gli affini dei Consiglieri comunali e degli Asses-
sori entro il  quarto grado, coloro che sono legati al Co-
mune da un rapporto di prestazione d’opera retribuita e
coloro  che  hanno lite pendente  con il Comune.

6. L’incarico di revisore dei conti non può essere
esercitato dai componenti del Comitato Regionale di
Controllo, né dai dipendenti della Regione Piemonte o
di Province e Comunità Montane comprese in detta Re-
gione.

7. La cancellazione e la sospensione dal ruolo o
dall’albo comporta  la  decadenza  dall’ufficio di  revisore.

8. La decadenza, ai sensi dei precedenti commi, è
pronunciata dal Consiglio comunale che provvede nella
stessa  seduta  alla sostituzione.

9. Il collegio  dei revisori esercita le  funzioni  previste
dalla  legge  e dal regolamento di  contabilità.

Art. 42
Controllo interno - principi generali

1. Il Comune monitora e valuta i costi, i rendimenti
ed i risultati  dell’attività svolta,  avvalendosi di  strumenti
e metodologie di  controllo  adeguati  a:

a) garantire, attraverso il controllo di regolarità ammi-
nistrativa e contabile, la legittimità, la regolarità e la
correttezza  dell’azione  amministrativa;

b) verificare, attraverso il controllo di gestione, l’effi-
cacia, l’efficienza ed economicità dell’azione amministra-
tiva, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi
interventi  di correzione, il rapporto  tra costi e  risultati;

c) valutare le prestazioni dei  Responsabili degli  uffici
e dei servizi;

d) valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in
sede di attuazione dei piani, dei programmi ed altri stru-
menti di determinazione dell’indirizzo politico, in termini
di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi pre-
definiti.

2. I controlli interni sono ordinati secondo il princi-
pio della distinzione tra funzioni di indirizzo e attività
gestionali, quale risulta dall’art. 4 del D.Lgs. n.
30.03.2001, n.  165.

Art. 43
Controllo interno di regolarità amministrativa e contabile

1. Il controllo interno di regolarità amministrativa e
contabile si sostanzia in verifiche successive all’adozione
a alla esecutività degli  atti.

2. La verifica è finalizzata all’attivazione del potere
di autotutela  da parte  dello stesso soggetto che ha adot-
tato l’atto, salvo i casi di obbligo di segnalazione ai
competenti ordini  giudiziari.

Art. 44
Controllo di gestione

1. La funzione del controllo di gestione è assegnata
ad un  nucleo  denominato “nucleo  per il  controllo di ge-
stione”.
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2.  Il regolamento  disciplina la  composizione, la  dura-
ta, il funzionamento e le competenze del nucleo per il
controllo  di gestione.

3. Le modalità di controllo di gestione ed i referti
effettuati sono stabiliti dagli artt. 197 e 198 del D.Lgs.
n. 267/2000  e dal regolamento di  contabilità.

Art. 45
Controllo per la valutazione del personale

1. Le prestazioni dei Responsabili dei servizi, nonché,
i loro comportamenti relativi allo sviluppo delle risorse
professionali, umane e organizzative ad essi assegnati,
sono soggetti  a valutazione.

2. Alla valutazione provvede apposito nucleo denomi-
nato  “nucleo per la  valutazione  del personale”.

3.  Il regolamento  disciplina la  composizione, la  dura-
ta, il funzionamento e le competenze del nucleo per la
valutazione del personale, fatta salva la possibilità di
svolgere  dette  funzioni in convenzione  con altri  Enti.

4. Al  nucleo di  valutazione sono, inoltre, attribuite le
funzioni previste dalla legge e dal Regolamento sull’or-
dinamento degli  Uffici  e dei Servizi.

5. La relazione contenente i  giudizi  sul personale  va-
lutato costituisce presupposto per l’erogazione dei tratta-
menti economici che la legge o i contratti collettivi di
lavoro  subordinano a procedure valutate.

Art. 46
Controllo strategico

1. Il Consiglio comunale, in sede di approvazione
della deliberazione con cui effettua, ai sensi dell’art. 193
del D.Lgs. n. 267/2000, la ricognizione sullo stato di at-
tuazione dei programmi, esercita il controllo strategico
come definito dal precedente art. 42, lettera  d).

Art. 47
Tesoreria

1. Il Comune ha  un servizio  di  Tesoreria  che cura:
a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza co-

munale, versate dai  debitori in  base  ad ordini di incasso
e liste di carico e dal concessionario del servizio di ri-
scossione  dei tributi;

b) il pagamento delle spese ordinate mediante manda-
ti di pagamento nei limiti degli stanziamenti di bilancio
e dei fondi  di  cassa  disponibili;

d) il pagamento, anche in mancanza dei relativi man-
dati, delle rate di ammortamento di mutui, dei contributi
previdenziali ai sensi del decreto legge 10 novembre
1978, n. 702, convertito nella legge 8 gennaio 1979, n.
3.

2. I rapporti del Comune con il tesoriere sono rego-
lati dalla convenzione di cui all’art. 210 del D. Lgs
267/2000.

TITOLO VI

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

CAPO I

PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 48
Partecipazione popolare - principi generali

1. I diritti relativi  agli istituti di  partecipazione popo-
lare sono riconosciuti alla popolazione del Comune nella
quale  sono compresi:

a) i  cittadini iscritti  nelle liste  elettorali del Comune;
b) le persone non residenti, che esercitano nel Comu-

ne stabilmente la  propria  attività  di lavoro, professionale
ed  imprenditoriale;

c) gli  utenti dei  servizi comunali;

2. I diritti di partecipazione sono esercitati singolar-
mente  da  ogni  persona od in forma associata.

Art. 49
Associazioni ed organismi di partecipazione

1. Il  Comune riconosce ed afferma il valore delle li-
bere ed autonome associazioni e delle organizzazioni co-
stituite dai cittadini con il fine di concorrere agli interes-
si generali della comunità mediante la promozione di fi-
nalità culturali, sociali, turistiche e sportive, che sono re-
golate da principi di democraticità e che non perseguono
scopi  di  lucro.

2. Con apposito regolamento sono determinate le mo-
dalità per l’iscrizione di autonome e libere associazioni
di partecipazione popolare, aventi le finalità ed i caratte-
ri indicati nel precedente comma, nell’apposito registro
tenuto dal Comune con il fine esclusivo di mantenere
attivamente rapporti  di collaborazione  con il  Comune.

3. Alle suddette associazioni  ed organizzazioni  posso-
no essere concessi contributi, anche annuali, sulla base
di un programma delle attività previste, accompagnato
da  un preventivo  di spesa,  e nel rispetto  delle altre mo-
dalità indicate nel regolamento.

4. Il Comune assicura alle associazioni di partecipa-
zione popolare tempestive informazioni sulle attività ed
iniziative del Comune e sulle modalità della loro attua-
zione, promuovendo da parte delle associazioni predette
ogni utile proposta che abbia per fine la migliore tutela
degli  interessi  collettivi.

5. Il Comune, prima di assumere iniziative od adotta-
re provvedimenti di rilevante interesse generale può indi-
re la riunione dei rappresentanti di tutte le associazioni
iscritte, per  conoscere  le  loro  valutazioni.

Art. 50
Esercizio di attività per autonoma iniziativa di cittadini e di

formazioni sociali

1. Il Sindaco con  l’atto con cui presenta al Consiglio
comunale le linee programmatiche delle attività da rea-
lizzare nel corso del mandato, può proporre le attività,
individuate con il concorso delle associazioni di parteci-
pazione,   che possono   essere   adeguatamente esercitate
dall’autonoma iniziativa dei cittadini, delle famiglie e
delle loro formazioni sociali, secondo quanto previsto
dall’art. 3, comma  5°, del D.Lgs. 267/2000.

2. I presupposti giuridici e la fattibilità organizzativa
ed economica delle forme di partecipazione indicate al
precedente comma, sono indicate in un protocollo d’inte-
sa predisposto secondo quanto indicato nel regolamento
di cui  al  precedente  art. 49, comma 2.

Art. 51
Partecipazione al procedimento amministrativo

1. I cittadini comunque interessati all’adozione dei
provvedimenti amministrativi intervengono nel procedi-
mento con le modalità stabilite dalla legge e dal regola-
mento.

2.  Il  regolamento comunale  disciplina  le  modalità  del
procedimento, le comunicazioni agli interessati, la loro
partecipazione, la definizione dei termini, il diritto di vi-
sione dei documenti e di rilascio di copie degli stessi ed
ogni altra disposizione che garantisca adeguatezza, effi-
cienza ed economicità dell’organizzazione, durata della
procedura contenuta nei tempi essenziali, tempestiva
emanazione del provvedimento, responsabilità di un uni-
co  soggetto  per  l’intera procedura.

3. In particolare, nel procedimento relativo all’adozio-
ne di atti che incidono su situazioni giuridiche soggetti-
ve, il responsabile del procedimento deve fare pervenire
tempestivamente, nelle forme di legge, comunicazioni ai
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soggetti interessati che devono essere invitati a parteci-
pare  alle fasi determinanti del procedimento.

Art. 52
Istanze petizioni e proposte dei cittadini

1. I cittadini, singoli o associati, possono produrre
istanze, petizioni e proposte, dirette a promuovere inter-
venti per la migliore tutela di interessi collettivi al Con-
siglio comunale, alla Giunta ed al Sindaco, secondo le
rispettive competenze.

2. A dette istanze, petizioni e proposte deve essere
data risposta scritta non oltre trenta giorni dalla ricezio-
ne e non oltre sessanta se dirette al Consiglio comunale.

Art. 53
Diritto di accesso

1. Al fine di  assicurare la  trasparenza dell’attività del
Comune è riconosciuto a  tutti  i  cittadini  il diritto  di  ac-
cesso ai documenti amministrativi secondo le modalità
stabilite  dalla  legge  e dal regolamento.

2. Il diritto di accesso è escluso nei casi previsti dal-
la  legge  e dal regolamento.

Art. 54
Azione popolare e delle associazioni di protezione

ambientale

1. Ciascun elettore, ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs.
267/2000, può intervenire per far valere in giudizio le
azioni ed i ricorsi che spettano al Comune. In tal caso,
la Giunta valuta se per la tutela degli interessi comunali
è necessario che l’ente si costituisca in giudizio, autoriz-
zando, in caso affermativo, il Sindaco a provvedere  con
l’assistenza di un legale. Qualora la Giunta non ritenga
utile l’intervento fa risultare a verbale la relativa decisio-
ne  ed  i  motivi della  stessa.

2. Il giudice ordina l’integrazione del contraddittorio
nei confronti del comune. In caso di soccombenza, le
spese sono a carico  di  chi  ha promosso l’azione o il ri-
corso, salvo che il comune si sia costituito aderendo alle
azioni ed  ai  ricorsi  promossi  dall’elettore.

3. Per le azioni risarcitorie di danni ambientali di
competenza del giudice ordinario, promosse verso terzi
dalle Associazioni di protezione ambientale di cui all’art.
13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, la Giunta valuta se
le azioni sono fondate e se è necessario che il Comune
si costituisca in giudizio, autorizzando, in caso affermati-
vo, il Responsabile del servizio interessato a provvedere
con l’assistenza  di un legale.  Nel caso in cui  non  riten-
ga utile l’intervento, la decisione ed i motivi per i quali
è stata adottata la decisione medesima devono risultare a
verbale. L’eventuale risarcimento è liquidato in favore
del Comune sostituito e le spese processuali sono liqui-
date in favore  o  a carico dell’associazione

CAPO Il

REFERENDUM CONSULTIVO

Art. 55
Richiesta

1. E’  indetto referendum consultivo quando venga ri-
chiesto da almeno il 10% degli elettori del Comune
iscritti nelle liste elettorali alla chiusura della revisione
semestrale precedente la richiesta, oppure dal Consiglio
comunale a maggioranza assoluta dei Consiglieri asse-
gnati,  incluso il  Sindaco.

Art. 56
Ammissibilità e proponibilità

1. Il referendum, deve riguardare argomenti di esclu-
sivo interesse locale. Non possono essere sottoposti a re-
ferendum:

a) Lo Statuto, il Regolamento del Consiglio comunale
ed  il Regolamento di contabilità;

b) il bilancio preventivo e il rendiconto della gestio-
ne;

c) i  provvedimenti concernenti  tributi e tariffe;
d) gli atti relativi al  personale  del Comune;
e) gli atti inerenti la tutela dei diritti delle minoranze
2. Il referendum è improponibile nei sei mesi prece-

denti la scadenza del Consiglio comunale e nei sei mesi
successivi alla sua elezione. Esso non può aver luogo in
coincidenza con operazioni  elettorali  comunali.

3. Sono ammessi per ogni anno non più di un refe-
rendum  consultivo.

4. Il giudizio di  ammissibilità e proponibilità, quando
il referendum sia di iniziativa popolare, è rimesso al
Consiglio comunale.

5. La proposta non ammessa non può essere ripresen-
tata nel corso dello stesso periodo di durata in carica
del Consiglio.

Art. 57
Validità ed effetti del referendum

1. Il referendum consultivo è valido qualora alla vo-
tazione partecipi il 51% degli elettori iscritti nelle liste
elettorali.

2. Ove la proposta oggetto di referendum ottenga la
maggioranza assoluta dei votanti, il Consiglio comunale
o la Giunta, a secondo  delle rispettive competenze, sono
tenuti, entro 60 giorni dalla proclamazione del risultato,
ad adottare apposita deliberazione, motivandola adeguata-
mente qualora non ritengano di conformarsi all’orienta-
mento  espresso  dai proponenti.

3. Il Consiglio  comunale, con  la maggioranza qualifi-
cata dei 2/3 dei consiglieri assegnati, può respingere la
proposta. In tal caso lo stesso quesito referendario non
può essere ripresentato  prima che sia trascorso un perio-
do di  cinque anni.

Art. 58
Svolgimento

1. Le modalità di svolgimento del referendum sono
disciplinate  dal regolamento.

CAPO llI

IL DIFENSORE CIVICO

Art. 59
Principi generali

1. Il Difensore Civico svolge il ruolo di garante
dell’imparzialità e del buon andamento dell’amministra-
zione comunale, segnalando, a seguito di istanze e peti-
zioni  dei cittadini singoli o  associati o di propria inizia-
tiva, gli abusi, le disfunzioni, le carenze e i ritardi
dell’amministrazione nei confronti dei cittadini. E’ per-
tanto preposto alla tutela non giurisdizionale dei diritti
soggettivi e degli interessi legittimi dei cittadini, delle
associazioni e delle formazioni sociali che operano nel
Comune.

2. Al Difensore Civico è attribuita una indennità an-
nua fissata nell’apposito regolamento approvato dal Con-
siglio Comunale. Ad esso spettano inoltre l’indennità di
missione ed il rimborso delle spese di  trasporto sostenu-
te stabiliti dalla legge per gli Assessori Comunali, per
l’esercizio del suo  ufficio.

Art. 60
Nomina

1. Il Difensore Civico è nominato dal Consiglio co-
munale, a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati,
fra gli estranei al Consiglio e alla Giunta che per prepa-
razione ed esperienza diano la massima garanzia di indi-
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pendenza, obiettività, serenità di giudizio e competenza
giuridico- amministrativa  .

2. Non possono ricoprire l’ufficio di Difensore Civi-
co:

a) coloro che hanno  non compiuto il  trentesimo anno
di età  e superato  il settantesimo

b) coloro che versano nelle condizioni di incandidabi-
lità, ineleggibilità o di incompatibilità alla carica di Con-
sigliere comunale e coloro che hanno amministrato il
Comune nell’ultimo quinquennio;

c) coloro che non sono in possesso almeno del diplo-
ma  di  scuola  media  inferiore;

d) i parenti e gli affini entro il secondo grado dei
Consiglieri comunali, degli Assessori, dei Revisori dei
conti, del Segretario Comunale,  del Direttore  Generale  e
dei dipendenti comunali, nonché degli amministratori e
dei dipendenti delle aziende speciali, dei consorzi, e del-
le  istituzioni  di  cui il  Comune è  parte;

e) i condannati a una pena che  comporta  l’interdizio-
ne anche temporanea dai pubblici uffici o l’incapacità ad
esercitare uffici  direttivi.

f) coloro che rivestono altre cariche pubbliche elettive
o siano alle dipendenze del Comune, di Aziende Specia-
li,  Consorzi  o  Società  alle quali partecipi il  Comune;

g) coloro che svolgano un’attività di lavoro alle di-
pendenze di ditte o enti che abbiano rapporti contrattuali
con il  Comune;

h) coloro che abbiano in corso, per conto dl Comune,
di Aziende Speciali, di Consorzi o Società a partecipa-
zione comunale, incarichi professionali o di consulenza
di qualsiasi genere;

i) coloro che fanno parte di Consigli di Amministra-
zione di Enti o Organi si cui il Comune esercita un’at-
tività di controllo o i cui amministratori siano dallo stes-
so  nominati;

j) coloro che ricoprono incarichi presso associazioni
di interesso locale  o  in partiti  politici

3. Le modalità per la nomina sono disciplinate
dall’apposito regolamento.

Art. 61
Giuramento

1. Il Difensore Civico presta giuramento di fronte al
Consiglio comunale con la seguente formula: “Giuro di
osservare lealmente la Costituzione e le leggi e di adem-
piere alle  mie funzioni al solo scopo del bene  della co-
munità locale.”.

Art. 62
Decadenza e revoca

1. Qualora, successivamente alla nomina, sopravvenga
una delle condizioni indicate al comma 2 del precedente
art. 60, il Difensore Civico decade dal suo ufficio qua-
lora l’interessato  non faccia cessare la relativa  causa  en-
tro 20 giorni dalla contestazione. La decadenza viene
pronunciata dal Consiglio comunale con procedura d’ur-
genza.

2. Il Consiglio comunale revoca dall’ufficio il difen-
sore civico, nei casi di grave inadempienza, con delibe-
razione adeguatamente motivata, adottata a maggioranza
assoluta  dei componenti  in  carica.

Art. 63
Durata in carica

1. Il difensore civico dura in carica quanto il Consi-
glio  Comunale  che  lo ha  eletto ed  è rieleggibile.

Art. 64
Mezzi e personale

1. La Giunta comunale provvede a dotare l’ufficio
del difensore civico di locali, mezzi e personale adeguati
alle funzioni d’istituto.

Art. 65
Prerogative e funzioni

1. Il Difensore Civico:

a) ha la possibilità di accedere a tutti gli uffici del
Comune, delle aziende, dei consorzi, delle istituzioni, dei
concessionari dei servizi e delle società che gestiscono
servizi pubblici comunali, allo scopo di accertare che il
procedimento amministrativo abbia regolare corso. A tal
fine  può  interloquire  direttamente con i Responsabili de-
gli  Uffici  e  dei  Servizi  o richiedere atti e  notizie, senza
che gli si possa opporre il segreto d’ufficio. Egli è co-
munque tenuto, nei casi previsti dalla legge e dal rego-
lamento, a rispettare il segreto nei rapporti con l’esterno.

b) rassegna per iscritto il proprio parere al cittadino
che ne  ha  richiesto  l’intervento.

c) sollecita gli Organi comunali a provvedere entro
termini  definiti.

d) formula, anche di propria iniziativa, pareri al Con-
siglio, alla Giunta ed al Sindaco, nonché alle aziende
speciali, ai  consorzi  e  alle istituzioni, che  hanno l’obbli-
go di una specifica motivazione, qualora ritengano di di-
sattendere il  parere.

e) interviene, per il tramite del Sindaco, nei confronti
dei Responsabili degli Uffici e dei Servizi al fine di ve-
rificare le disfunzioni nell’adozione e l’emissione degli
atti di propria competenza.

f) esercita le funzioni di controllo delle deliberazioni
della Giunta e  del Consiglio comunale nelle  ipotesi pre-
viste dall’art. 127  del  D.lgs.  267/2000.

g) verifica a richiesta dell’interessato la legittimità del
diniego o del differimento del diritto di accesso ai docu-
menti amministrativi, nei termini e con le modalità sta-
bilite dall’art. 25 della legge n. 241/1990 e successive
modificazioni  e integrazioni.

h) esercita le funzioni di garante del contribuente di
cui all’art.13, commi da 6 a 9, della legge 27 luglio
2000,  n. 212  (statuto  del contribuente).

i) riferisce all’autorità giudiziaria, quando ne abbia
l’obbligo  per legge.

2. Il Difensore Civico non è sottoposto ad alcuna for-
ma di dipendenza gerarchica o funzionale dagli organi
del Comune ed è tenuto esclusivamente al rispetto
dell’ordinamento  vigente.

3. Con il regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi si provvede, ove ritenuto necessario, a inte-
grare la dotazione organica del  Difensore Civico avendo
riguardo  alle specifiche professionalità  richieste.

Art. 66
Rapporti con il Consiglio

1. Il Difensore Civico presenta al Consiglio comuna-
le, che ne prende atto, entro il 31 marzo di ciascun
anno, una relazione sull’attività svolta nell’anno prece-
dente, evidenziando le disfunzioni riscontrate e formulan-
do suggerimenti per la loro eliminazione nonché propo-
ste  per migliorare il  buon andamento  dei servizi.

2. La relazione annuale è pubblicata all’Albo pretorio
per quindici giorni consecutivi e depositata negli uffici
di segreteria, a disposizione di chiunque voglia prender-
ne  visione.
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Art. 67
Relazioni urgenti

1. Per i casi ritenuti di particolare urgenza il difenso-
re civico può rassegnare relazioni mirate al Consiglio
comunale  al  di  fuori  dei termini  previsti  dal 1°  comma.

CAPO IV

ALTRE FORME DI PARTECIPAZIONE

Art. 68
Consulte

1. Il Consiglio comunale istituisce le consulte, com-
poste da Consiglieri comunali, cittadini, esperti e da rap-
presentanti delle locali associazioni, portatori degli inte-
ressi espressi  dalla  comunità  locale.

2. Il regolamento disciplina la nomina, le competen-
ze, la  composizione  ed  il funzionamento  delle  consulte.

Art. 69
Assemblee dei cittadini

1. E’ istituita l’assemblea dei cittadini, intesa come
riunione finalizzata a migliorare la comunicazione e la
reciproca informazione tra popolazione e amministratori
su  problemi che  investono i  diritti  dei cittadini e gli  in-
teressi  collettivi.

2. L’assemblea è convocata dal Sindaco a seguito di
richiesta  di almeno  50 cittadini  elettori.

3. La richiesta può essere formulata anche dalla
Giunta  comunale.

4. L’assemblea dei cittadini si svolge davanti alla
Giunta comunale e chiunque può prendere la parola per
esporre le  proprie opinioni.

5. Il Sindaco è tenuto a portare all’attenzione del
Consiglio o della Giunta nella prima seduta successiva,
a seconda della  competenza, la  questione proposta.

6. L’assemblea dei cittadini non è proponibile per le
materie  indicate nel 1° comma dell’art. 56, nei sei  mesi
antecedenti la scadenza del Consiglio comunale e nei sei
mesi  successivi alla sua  elezione.

7. Il regolamento disciplina le altre modalità di ri-
chiesta, convocazione e svolgimento dell’assemblea, non-
ché la circoscrizione dei rioni di cui all’art. 6, comma
2, dello Statuto.

TITOLO VII

FORME ASSOCIATIVE E DI COOPERAZIONE

ACCORDI DI PROGRAMMA

Art. 70
Convenzioni

1. Il Consiglio  comunale delibera apposite convenzio-
ni da stipularsi con altri Comuni e la Provincia, al fine
di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi deter-
minati.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le
forme di consultazione degli Enti contraenti, i loro rap-
porti finanziari ed  i  reciproci obblighi e  garanzie.

Art. 71
Consorzi

1. Il  Comune,  per la gestione associata di uno o più
servizi e l’esercizio di funzioni, può costituire un con-
sorzio secondo le norme previste per le aziende speciali
di cui all’art. 114 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, in
quanto compatibili.

2. A questo fine il Consiglio comunale approva, a
maggioranza assoluta dei componenti, una convenzione
ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, uni-
tamente allo Statuto  del  consorzio.

3. La convenzione deve disciplinare le nomine e le
competenze  degli organi consortili e prevedere l’obbligo,

a carico del consorzio, della trasmissione al Comune de-
gli atti  fondamentali del consorzio  stesso.

4. Lo Statuto del consorzio,  conformemente a quanto
dispone la convenzione, deve disciplinare l’organizzazio-
ne, le nomine e le funzioni degli organi consortili e
deve prevedere i tempi e le modalità del recesso unila-
terale e dello  scioglimento  del consorzio.

Art. 72
Unioni di comuni

1. Per l’esercizio congiunto di funzioni il Comune
può promuovere o aderire alla costituzione dell’unione,
ai  sensi dell’art. 32 del D.Lgs. n.  267/2000.

2. L’atto costitutivo e lo statuto sono approvati dal
Consiglio comunale con le procedure e la maggioranza
richiesta  per  le  modifiche statutarie.

3. Lo  statuto individua  gli  organi dell’unione, le  mo-
dalità per la loro costituzione e, altresì, le funzioni da
svolgere  e le  corrispondenti  risorse.

Art. 73
Accordi di programma

1. Per la  definizione e l’attuazione di  opere, di  inter-
venti o di programmi di intervento che richiedono, per
la loro completa realizzazione,  l’azione integrata e coor-
dinata del Comune e di altri soggetti pubblici,  il Sinda-
co, in relazione alla competenza primaria o prevalente
del Comune sull’opera o sugli interventi o sui program-
mi di intervento, promuove la conclusione di un accordo
di programma per assicurare il coordinamento delle azio-
ni e per determinare i tempi, le modalità, il finanzia-
mento  ed  ogni altro  connesso adempimento.

2. A tal fine il Sindaco convoca una conferenza tra i
rappresentanti  di tutte  le  amministrazioni  interessate.

3. L’accordo, consistente nel consenso unanime delle
amministrazioni interessate, è approvato con atto formale
del Sindaco ed  è  pubblicato nel Bollettino Ufficiale  dal-
la  Regione Piemonte.

4. Qualora l’accordo comporti variazioni degli stru-
menti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo stesso deve
essere ratificata dal Consiglio comunale entro trenta
giorni  a  pena di  decadenza.

5. La disciplina degli accordi di programma, prevista
dall’art. 34 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e dal presente
articolo, si  applica a tutti gli accordi di programma pre-
visti da leggi vigenti relativi ad opere, interventi o pro-
grammi di intervento  di competenza  del Comune.

TITOLO VIII

SERVIZI

Art. 74
Gestione

1. Il Comune provvede alla gestione dei servizi pub-
blici  nelle  forme previste  dalla  legge.

2. Spetta al Consiglio comunale stabilire la forma di
gestione dei servizi e fissare le norme per il loro eserci-
zio.

3. La scelta della forma di gestione per ciascun ser-
vizio deve essere portata a conoscenza dell’utenza attra-
verso manifesti murali e il periodico di cui al precedente
art. 3, 1° comma, lett. c), dello  Statuto.

Art. 75
Aziende speciali ed istituzioni

1.  L’azienda speciale  è ente  strumentale del Comune,
dotato di personalità giuridica, di autonomia imprendito-
riale e di proprio Statuto, approvato dal Consiglio comu-
nale.
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2. L’istituzione è organismo strumentale del Comune
per l’esercizio di servizi sociali, dotato di autonomia ge-
stionale.

Art. 76
Organi delle aziende speciali e delle Istituzioni

1. Organi dell’azienda e dell’istituzione sono il consi-
glio di amministrazione, il presidente ed il direttore, al
quale  compete la  responsabilità gestionale.

2. Il Consiglio di amministrazione è composto da
quattro Consiglieri e dal Presidente che vengono eletti
dal Consiglio comunale con unica votazione palese, a
maggioranza  assoluta dei  componenti  assegnati.

3. Il direttore  viene  nominato  con  le modalità stabili-
te dallo Statuto dell’azienda o dal regolamento della isti-
tuzione  e partecipa alle sedute con voto consultivo.

4. Il presidente, i consiglieri ed il direttore non pos-
sono far parte del Consiglio comunale e della Giunta
comunale e devono essere in possesso dei requisiti di
candidabilità, eleggibilità e compatibilità a ricoprire la
carica  di consigliere  comunale.

5. Il Consiglio comunale sostituisce i singoli compo-
nenti il consiglio di amministrazione dimissionari, revo-
cati o cessati dall’ufficio per  altra causa nella stessa se-
duta in cui si è provveduto alla revoca o alla presa
d’atto della  cessazione  per  dimissioni  o  altra causa.

6. La contemporanea cessazione dall’ufficio di oltre
la metà dei  componenti comporta la decadenza dell’inte-
ro consiglio di  amministrazione.

7. Si applica al presidente e ai componenti del consi-
glio di amministrazione delle aziende speciali e delle
istituzioni l’istituto della sfiducia costruttiva, previsto per
gli amministratori  comunali  al  precedente  art. 31.

Art. 77
Consiglio di amministrazione delle aziende speciali ed

istituzioni

1. Il Consiglio di amministrazione delibera con l’in-
tervento di almeno tre componenti, ivi compreso il pre-
sidente.

2. In caso di assenza del presidente ne assume le
funzioni il componente più anziano  di  età.

3. Il Consiglio delibera a maggioranza assoluta dei
presenti. In caso di parità prevale il voto dei Presidente.

4. Non è ammessa l’astensione dal voto, salvo che la
stessa  non sia  prevista  dalla  legge  come obbligatoria.

5. Lo Statuto dell’azienda speciale e i regolamenti
comunali determinano, nell’ambito della legge, le altre
modalità  di  ordinamento e  di  funzionamento.

TITOLO IX

NORME FINALI E TRANSITORIE

Art. 79
Entrata in vigore dello Statuto

1. Il presente statuto, divenuta esecutiva la delibera-
zione consiliare di approvazione, è pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione  Piemonte  ed affisso  all’albo
pretorio per trenta giorni consecutivi nonché inviato al
Ministero dell’Interno per l’inserimento nella raccolta uf-
ficiale degli statuti

2. Lo statuto entro in vigore decorsi trenta giorni dal-
la sua affissione all’albo pretorio del Comune e viene
pubblicato  sul  sito Internet  del  Comune.

3. Il Segretario del Comune appone in calce all’origi-
nale dello statuto  la  dichiarazione  dell’entrata in vigore.

Comune di Denice (Alessandria)
Statuto comunale (Approvato con deliberazione del

C.C. n. 15 del 6/11/2003)
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INDICE SISTEMATICO

CAPO I

ELEMENTI COSTITUTIVI

ARTICOLO 1
PRINCIPI FONDAMENTALI

1. Il Comune di Denice è un ente autonomo locale il
quale ha rappresentatività generale secondo i principi
della  Costituzione  e della  legge  generale  dello  Stato.

2. L’autogoverno  della comunità si realizza con i po-
teri  e gli  istituti di cui al  presente Statuto.

ARTICOLO 2
FINALITÀ

1. Il Comune promuove lo sviluppo e il progresso ci-
vile, sociale ed economico della propria comunità ispi-
randosi  ai  valori e  agli obiettivi della  Costituzione.

2. Il Comune persegue la collaborazione e la coope-
razione con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove
la  partecipazione  dei cittadini,  delle  forze sociali,  econo-
miche  e sindacali  alla Amministrazione.

3. La sfera di governo del Comune è costituita
dall’ambito  territoriale  degli  interessi.

ARTICOLO 3
PROGRAMMAZIONE E FORME DI COOPERAZIONE

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il
metodo e gli  strumenti  della  programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato e della Re-

gione Piemonte, avvalendosi dell’apporto delle formazio-
ni sociali, economiche, sindacali e culturali operanti nel
suo territorio.

3. I rapporti con  gli altri Comuni, con la Provincia e
con  la Regione sono  informati  ai principi  di cooperazio-
ne, equiordinazione, complementarità e sussidiarietà tra
le  diverse sfere di autonomia.

4. Al fine di raggiungere una migliore qualità dei
servizi, il Comune può delegare con deliberazione del
Consiglio Comunale, proprie funzioni alla Comunità
Montana come può stipulare convenzioni con la Provin-
cia per la gestione coordinata di attività nonché opere di
rilevante interesse nel settore economico, produttivo,
commerciale, turistico, sociale, colturale, igienico-sanita-
rio, sportivo ed  ambientale.

ARTICOLO 4
TERRITORIO E SEDE COMUNALE

1. Il territorio Comunale è costituito dal Capoluogo e
dall’insieme delle regioni: Chiazze, Gorghi, Marza, Pog-
gio, Ratè, Valbella, Cribattola, Piani Superiori, Bonini,
Buri,  Formiera.

2. Il territorio del Comune si estende per Kmq. 7,45
confinante con i Comuni di Mombaldone, Ponti, Rocca-
verano, Montechiaro d’Acqui , e Monastero Bormida.

3. Il Palazzo Civico, sede Comunale, è ubicato in
Piazza San Lorenzo, n°  5
L’altitudine massima è di mt. 665, quella minima di mt.
180.

4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svol-
gono nella sede Comunale. In casi del tutto eccezionali
e per particolari esigenze, il Consiglio può riunirsi anche
in luoghi diversi  dalla  propria sede.

5. La modifica della denominazione delle frazioni e
borgate può essere disposta dal Consiglio previa consult-
azione  popolare.

ARTICOLO 5
ALBO PRETORIO

1. Il Comune di Denice ha nel palazzo civico un
Albo Pretorio per la pubblicazione degli atti ed avvisi
previsti  dalla  legge,  dallo  Statuto e  dai  regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’in-
tegralità e la  facilità  di lettura.

3. Il Sindaco individua, con proprio decreto, il re-
sponsabile dell’Albo Pretorio che cura l’affissione degli
atti e  ne  certifica l’avvenuta pubblicazione.

ARTICOLO 6
NOME, STEMMA COMUNALE E GONFALONE

MUNICIPALE

1.  Il  Comune negli atti e  nel sigillo si identifica  con
il  nome  di  Denice.

2. Il Comune si identifica nel seguente stemma civico
inquartato: il primo d’oro a cinque bande di rosso; il
terzo di azzurro  alla torre  grigia, merlata alla ghibellina,
di quattro, con archetti in tre ordine in corona; il secon-
do d’azzurro a tre martelli di grigio; il quarto palato
d’oro e  di  rosso  di  undici pezzi.

3. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze
il Sindaco può disporre che venga esibito il gonfalone
municipale nella seguente foggia: drappo partito di colo-
re blu ornato di ricami d’oro e caricato dello stemma
civico sopra  citato  con l’iscrizione  centrata  in oro.

4. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini non
istituzionali devono essere espressamente autorizzati dal
Sindaco, previo parere favorevole della Giunta comunale,
esclusivamente nel caso in cui sussistano ragioni di pub-
blico  interesse.
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CAPO II

ORGANI DI GOVERNO E LORO ATTRIBUZIONI

ARTICOLO 7
ORGANI DI GOVERNO

1. Gli organi di governo del Comune sono il Consi-
glio,  la  Giunta  ed  il  Sindaco.

2. Le competenze degli organi di governo sono stabi-
lite dalla legge e, in via subordinata,  dal presente statu-
to, nel rispetto  dei principi generali  fissati dalla  legge.

ARTICOLO 8
CONSIGLIO COMUNALE

1. Il Consiglio Comunale, rappresentando l’intera co-
munità, determina l’indirizzo ed esercita il controllo po-
litico-amministrativo.

2. Il Consiglio Comunale, in conformità della legge,
ha  autonomia organizzativa e  funzionale.

3. La legge disciplina la composizione, l’elezione, la
durata in carica  del Consiglio Comunale.

ARTICOLO 9
COMPETENZE E ATTRIBUZIONI

1. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le
competenze previste dalla legge e svolge le sue attribu-
zioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità
ed ai procedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle
norme regolamentari.

2.  Impronta  l’azione complessiva  dell’Ente ai  principi
di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di assicurare
il  buon andamento  e  l’imparzialità.

3. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia il
metodo e gli strumenti della programmazione, perseguen-
do il raccordo con la programmazione provinciale, regio-
nale e  statale.

4. Gli  atti  fondamentali devono  contenere l’individua-
zione degli obiettivi e delle finalità da raggiungere e la
destinazione delle risorse e degli strumenti necessari
all’azione da svolgere.

5. Ispira la  propria  azione  al  principio  di  solidarietà.

ARTICOLO 10
SESSIONE E CONVOCAZIONE

1. L’attività del Consiglio si svolge in sessioni ordi-
narie, straordinarie e d’urgenza, a seconda del periodo di
preavviso di convocazione in cinque giorni oppure tre
giorni  oppure 24 ore.

2. Le sessioni sono obbligatoriamente di tipo ordina-
rio per gli atti fondamentali quali la prima seduta consi-
liare dopo la proclamazione degli eletti, la definizione
delle linee programmatiche del mandato, l’approvazione
del bilancio di previsione e del rendiconto di gestione
annuale.

3. Il Consiglio è convocato dal Sindaco che formula
per iscritto l’ordine del giorno mediante avviso da co-
municare al domicilio indicato  dal consigliere, esclusiva-
mente  nel territorio comunale.

4. Il Sindaco presiede i lavori del  Consiglio, secondo
le  norme del regolamento.

5. In caso di assenza o di impedimento temporaneo,
nonché in caso di sospensione dall’esercizio delle fun-
zioni del Sindaco, il Consiglio è presieduto dal Vice
Sindaco.

6. La prima seduta del Consiglio deve essere convo-
cata dal Sindaco neo-eletto, entro il termine perentorio
di quindici giorni dalla proclamazione e deve tenersi en-
tro il termine di quindici giorni dalla convocazione. In
caso di inosservanza dell’obbligo di convocazione,  prov-
vede in via sostitutiva il  Prefetto.

7. Il funzionamento del Consiglio Comunale, per le
fattispecie non regolate dalla legge e  dal presente  Statu-
to, è disciplinato da apposito Regolamento, per la cui
approvazione e modificazione è necessaria la maggioran-
za  assoluta  dei componenti  il  Consiglio.

ARTICOLO 11
CONSIGLIERI

1. Il numero dei consiglieri, la loro posizione giuridi-
ca  e il  loro status sono  stabiliti  dalla legge,  essi rappre-
sentano, senza vincoli  di mandato, l’intera comunità alla
quale  costantemente  rispondono.

2. Le dismissioni dalla carica di Consigliere sono
presentate dal  Consigliere medesimo al Consiglio  Comu-
nale. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa
d’atto e diventano efficaci una volta adottata dal Consi-
glio la relativa surrogazione che deve avvenire entro 20
giorni  dalla  data di presentazione  delle  dimissioni.

3. Il seggio rimasto vacante per decadenza, dismissio-
ni, o altra causa, anche se sopravvenuta, è attribuito al
candidato che nella medesima lista segue immedi-
atamente l’ultimo  eletto.

ARTICOLO 12
DIRITTI E DOVERI DEI CONSIGLIERI

1. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di
iniziativa e di controllo del Consigliere Comunale, previ-
sti  dalla  legge,  sono disciplinati  dal regolamento.

2. L’esame delle proposte di deliberazione e degli
emendamenti, che incidono in modo sostanziale sulle
stesse, è subordinato all’acquisizione dei pareri previsti
dalla legge, in osservanza del principio del giusto proce-
dimento.

3. Ciascun Consigliere ha il diritto di ottenere dagli
uffici del Comune e delle aziende ed enti da esso dipen-
denti tutte le notizie e le informazioni utili all’espleta-
mento del mandato. Le forme ed i modi per l’esercizio
di tale diritto sono disciplinati dal regolamento comunale
sull’accesso ali atti e  documenti amministrativi. I Consi-
glieri sono tenuti al segreto d’ufficio nei casi specifica-
tamente determinati  dalla  legge  e dal regolamento.

4. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un domi-
cilio  nel territorio  Comunale.

5. I Consiglieri comunali che non intervengono alle
sedute consiliari, ordinarie e straordinarie, per tre volte
consecutive, senza giustificato motivo, sono dichiarati
decaduti con deliberazione del Consiglio Comunale. Le
cause giustificative sono l’assenza dovuta a problemi di
lavoro, di salute e/o di famiglia. I consiglieri devono
presentare al protocollo del Comune la causa  dell’assen-
za per essere giustificati. Il Sindaco, dopo aver preso
atto della causa di assenza, ne da’ lettura al momento
della apertura della seduta consiliare. Il Sindaco, qualora
si verifichi un caso di decadenza, provvede, con comuni-
cazione scritta, a trasmettere al consigliere interessato
l’avvio del procedimento amministrativo. Il Consigliere
ha facoltà di far valere le cause giustificative delle as-
senze, nonché a fornire al Sindaco eventuali documenti
probatori, entro il termine indicato nella stessa comuni-
cazione scritta, che comunque non può essere inferiore a
giorni  venti, decorrenti dalla data  di  ricevimento. Scadu-
to quest’ultimo termine, il Consiglio può deliberare la
decadenza  dello  stesso  consigliere.

ARTICOLO 13
GRUPPI CONSILIARI

1. I Consiglieri possono  costituirsi in gruppi, secondo
quanto previsto nel regolamento e ne danno comunica-
zione scritta al Sindaco e al Segretario con l’indicazione
del nominativo del capogruppo. Qualora non si eserciti
tale facoltà o nelle more della designazione, i capigrup-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 5 - 5 febbraio 2004

74



po sono individuati nei consiglieri, non componenti la
Giunta, che abbiano riportato il maggior  numero di voti
per  ogni  lista.

2. Il regolamento può prevedere la conferenza dei ca-
pigruppo  e le  relative attribuzioni.

ARTICOLO 14
GIUNTA COMUNALE

1. La Giunta è l’organo di governo del Comune, col-
labora con il Sindaco nel governo nell’amministrazione
del Comune ed  opera attraverso deliberazioni  collegiali.

2. Impronta la propria attività ai principi della traspa-
renza,  dell’efficienza e dell’economicità.

3. Adotta tutti gli atti concreti, idonei al raggiungi-
mento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente nel quadro
degli indirizzi generali ed in attuazione degli atti fonda-
mentali approvati  dal Consiglio  Comunale.

ARTICOLO 15
NOMINA E PREROGATIVE

1. La Giunta è nominata dal Sindaco nei termini e
con le  modalità  stabilite  dalla legge.

2. Le cause di incompatibilità, la posizione giuridica,
lo status dei componenti l’organo e gli istituti della de-
cadenza  e  della  revoca sono disciplinati  dalla  legge.

ARTICOLO 16
COMPOSIZIONE

1. La Giunta è composta dal  Sindaco  e da un nume-
ro massimo di 4 Assessori, tra cui n.1 Vice Sindaco con
funzioni di sostituzione dello stesso Sindaco nei casi
previsti  dalla  legge.

2. Gli  Assessori  sono scelti  normalmente  tra i Consi-
glieri; potrà, tuttavia, essere nominato un Assessore
esterno al Consiglio, purché dotato dei requisiti di eleg-
gibilità ed   in possesso   di particolare competenza   ed
esperienza  tecnica, amministrativa o  professionale.

3. L’Assessore esterno deve partecipare alle sedute
del Consiglio e può intervenire nella discussione ma non
ha  diritto di  voto.

4. Le dimissioni dalla carica di Assessore sono pre-
sentate per iscritto al Sindaco, il quale, nel prenderne
atto, provvede con suo decreto alla sostituzione.

5. In caso di impedimento permanente, decadenza, di-
missioni o morte di un assessore il Sindaco deve prov-
vedere alla sua sostituzione entro il termine di quindici
giorni e darne comunicazione al consiglio nella successi-
va  seduta.

ARTICOLO 17
FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco
che stabilisce l’ordine del giorno tenuto conto degli ar-
gomenti  proposti dai  singoli  Assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funzionamento
sono stabilite  dal regolamento.

ARTICOLO 18
ATTRIBUZIONI

1. La Giunta, in particolare, nell’esercizio delle fun-
zioni di governo, di indirizzo e di controllo politico -
amministrativo, ha  le  seguenti  attribuzioni:

a) assume attività di iniziativa, di impulso e di rac-
cordo con gli organi  di governo e di  partecipazione;

b) può proporre, in generale, la proposta di provvedi-
menti da sottoporre alla decisione del Consiglio, soprat-
tutto in  materia di regolamenti;

c) riferisce, almeno una volta all’anno, al Consiglio
sulla propria  attività;

d) esprime al Sindaco il proprio parere in merito alle
linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti
da  realizzare durante  il mandato amministrativo;

e) determina annualmente, contestualmente all’appro-
vazione  dello schema del bilancio  annuale  di  previsione,
l’indennità di funzione dei propri componenti, compreso
il Sindaco, nonché le aliquote dei tributi comunali e le
tariffe dei servizi pubblici locali;

f) approva lo schema di bilancio  annuale di  previsio-
ne, del bilancio pluriennale e della relazione previsionale
e programmatica, per la successiva presentazione al Con-
siglio;

g) su proposta del segretario comunale e/o del diret-
tore generale, può definire il piano esecutivo di gestione
oppure il piano delle risorse e degli obiettivi da assegna-
re al personale dipendente e le relative variazioni nel
corso  dell’esercizio finanziario;

h) successivamente all’approvazione del bilancio di
previsione da parte del Consiglio, può disporre, in termi-
ni generali, l’anticipazione di tesoreria e l’utilizzo di
somme a specifica destinazione, autorizzando il respon-
sabile del servizio finanziario a richiedere ciò nel corso
dell’esercizio finanziario;

i) in caso d’urgenza, debitamente motivata, adotta le
variazioni al bilancio di previsione, salva la ratifica da
parte del  Consiglio nei termini  di  legge;

j) dispone i prelevamenti dal fondo di riserva, nelle
fattispecie previste dalla legge e secondo quanto stabilito
dal regolamento  comunale  di contabilità;

k) segnala al Consiglio la presenza di fattispecie tali
da compromettere gli equilibri generali di bilancio, al
fine esclusivo della sua salvaguardia e del suo riequili-
brio finanziario, secondo quanto stabilito dal regolamento
di contabilità comunale;

l) in caso di procedure esecutive nei confronti
dell’ente, quantifica al tesoriere le somme non suscettibi-
li di esecuzione forzata secondo quanto stabilito dalla
legge;

m) entro i termini stabiliti dalla legge approva la re-
lazione al rendiconto della gestione per la successiva
presentazione al  Consiglio;

n) approva i progetti preliminari, definitivi ed esecuti-
vi dei lavori pubblici nonché adotta lo schema di elenco
annuale e di programma triennale dei lavori pubblici da
sottoporre all’approvazione del Consiglio;

o) fissa la data di convocazione dei comizi per i re-
ferendum e costituisce l’ufficio comunale per le elezioni,
cui è rimesso l’accertamento della regolarità del procedi-
mento;

p) adotta il regolamento sull’ordinamento degli uffici
e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali previamente
stabiliti dal Consiglio, determinando almeno ogni tre
anni  le  dotazioni organiche del personale  dipendente;

q) adotta gli atti di programmazione annuale e trien-
nale del fabbisogno  del personale  dipendente;

r) su richiesta del Sindaco può esprimere il proprio
parere in ordine alla nomina e/o revoca del segretario
comunale e del direttore generale oppure in ordine al
conferimento delle relative funzioni al segretario comu-
nale;

s) stabilisce previamente le ragioni che giustificano la
stipula di contratti a tempo determinato di diritto privato
per la copertura dei posti di responsabili dei servizi o
degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta  specializ-
zazione;

t)  approva  gli accordi  di  contrattazione  decentrata del
personale  dipendente;

u) nomina i componenti del nucleo di valutazione del
personale ai sensi del regolamento sull’ordinamento degli
uffici  e  dei  servizi;
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v) approva l’elenco descrittivo del patrimonio artisti-
co, storico, archeologico e antropologico presenti sul
proprio  territorio;

w) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e do-
nazioni;

x) autorizza la resistenza in giudizio, nei soli casi in
cui i procedimenti di giurisdizione riguardino componen-
ti  degli organi  di  governo.

ARTICOLO 19
DELIBERAZIONE DEGLI ORGANI COLLEGIALI

1. Gli organi collegiali deliberano validamente con
l’intervento della metà dei componenti assegnati ed a
maggioranza dei voti favorevoli sui contrari, salvo mag-
gioranze speciali previste espressamente dalle leggi o
dallo Statuto. Nel caso di seconda convocazione gli or-
gani collegiali deliberano validamente con l’intervento di
un terzo dei componenti assegnati, non computando in
tale numero il Presidente dell’assemblea. I componenti
che si astengono volontariamente si computano nel nu-
mero necessario a rendere valida l’adunanza, ma non nel
numero dei votanti. Nelle votazioni segrete le schede
bianche  e  nulle si computano per  determinare il numero
dei votanti.

2. Tutte le deliberazioni sono assunte di regola, con
votazione palese. Sono da assumere a scrutinio segreto
le deliberazioni concernenti persone, quando venga eser-
citata una facoltà discrezionale fondata sull’apprezzamen-
to delle qualità soggettive di una persona o sulla valuta-
zione  dell’azione da  questi svolta.

3. Le sedute del Consiglio sono pubbliche salvo i
casi  previsti  dal regolamento.

4. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di
deliberazione sono curate dai responsabili dei servizi
competenti,  mentre il deposito degli atti e  la verbalizza-
zione delle sedute del Consiglio e della Giunta sono cu-
rate dal Segretario comunale, secondo le modalità e i
termini stabiliti dal Regolamento. Il Segretario Comunale
non partecipa alle sedute, quando si trova in uno dei
casi di incompatibilità. In tal caso è sostituito in via
temporanea da un componente del collegio nominato dal
Presidente.

5. I verbali delle sedute sono sottoscritti dal Presiden-
te  e dal Segretario  Comunale.

6. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una
proposta del Sindaco o della Giunta non comporta le di-
missioni degli  stessi.

ARTICOLO 20
COMMISSIONE PER LE PARI OPPORTUNITÁ

1. Il Comune, riconoscendo nella differenza di sesso
un elemento di arricchimento  delle  possibilità  di crescita
civile e sociale, potrà istituire una apposita Commissione
per le pari opportunità che rediga piani tesi a rimuovere
gli ostacoli che impediscono la piena realizzazione delle
parità tra uomo e donna e formuli proposte idonee ad
attuare  le  direttive comunitarie  in materia.

2. La Commissione sarà composta da  un  numero mi-
nimo di cinque a un numero massimo di nove compo-
nenti: sono membri di diritto le Consigliere Comunali
elette, mentre possono essere nominate dal Sindaco citta-
dine residenti in rappresentanza delle categorie produttive
e sociali.

3. Nelle cariche pubbliche, nelle cariche tecniche o in
quelle elettive, negli enti, aziende ed in tutti gli organi-
smi, le norme regolamentari devono tendere ad equili-
brare la  presenza di entrambi  i  sessi.

ARTICOLO 21
MOZIONE DI SFIDUCIA

1. Il Sindaco e la Giunta cessano della carica in caso
di approvazione di una mozione di sfiducia votata per
appello nominale dalla maggioranza assoluta dei compo-
nenti  il Consiglio.

2. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sot-
toscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati,
senza computare a tale fine il Sindaco, e viene messa in
discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta
giorni  dalla  sua  presentazione

3. Se la mozione viene approvata si procede allo
scioglimento del  Consiglio  e alla nomina di un commis-
sario  ai  sensi delle leggi vigenti.

4. La mozione va presentata al Segretario Comunale
affinchè ne disponga l’immediata acquisizione al proto-
collo, oltre alla contestuale formale comunicazione al
sindaco e agli Assessori. Da tale momento decorrono i
termini  di cui  al  precedente  comma 2.

ARTICOLO 22
SINDACO

1. Il sindaco  è eletto direttamente dai cittadini secon-
do le modalità stabilite dalla legge che disciplina altresì
i casi di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato giuri-
dico  e le  cause di  cessazione dalla  carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo respon-
sabile dell’amministrazione, convoca la  Giunta  e il Con-
siglio, sovrintende alle verifiche di risultato connesse al
funzionamento  dei servizi comunali.

3. Nomina e impartisce direttive al Segretario Comu-
nale e  al  Direttore Generale, se  nominato.

4. Nomina e impartisce direttive ai responsabili degli
uffici e dei servizi, in ordine agli indirizzi amministrati-
vi, attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e
quelli di collaborazione esterna, in base a esigenze effet-
tive  e verificabili.

5. Ha competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e
controllo sull’attività degli assessori e delle strutture ge-
stionali  ed  esecutive.

6. Al sindaco, oltre alle competenze di legge, sono
assegnate dal presente statuto e dai regolamenti attribu-
zioni quale organo di amministrazione, di vigilanza e
poteri di auto - organizzazione delle competenze connes-
se all’ufficio.

ARTICOLO 23
LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO

1. Entro il termine di tre mesi, decorrenti dalla data
del suo avvenuto insediamento, il sindaco, sentita la
giunta,  deposita  per  quindici giorni  consecutivi presso  la
segreteria comunale le linee programmatiche relative alle
azioni ed ai progetti da realizzare durante il mandato
amministrativo.

2. Di tale deposito deve essere dato contestuale avvi-
so all’albo pretorio per consentire la presentazione di in-
tegrazioni, adeguamenti   e   modifiche, anche mediante
presentazione di appositi emendamenti da parte dei con-
siglieri comunali per almeno ulteriori  successivi quindici
giorni.

3. Trascorsi tale periodo il Sindaco provvede a con-
vocare, entro il mese successivo e in sessione ordinaria,
il  Consiglio comunale  per la  definizione delle  linee pro-
grammatiche  di  mandato.

4. Con cadenza almeno  annuale e dunque entro il 30
settembre di ogni anno il sindaco provvede a convocare
appositamente il Consiglio in sessione straordinaria, per
la verifica dell’attuazione di tali linee, da parte dello
stesso sindaco e dei rispettivi assessori, contestualmente
alla  ricognizione  sullo stato di attuazione  dei programmi
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in  sede di verifica della salvaguardia del pareggio di bi-
lancio.

5. Resta piena facoltà del sindaco, di ciascun assesso-
re e di ciascun consigliere comunale di adeguare, in
ogni momento, nel corso della durata del mandato, le li-
nee programmatiche, sulla base delle esigenze e delle
problematiche che dovessero emergere in ambito locale,
attivandosi per la convocazione del consiglio comunale,
ciascuno secondo le  proprie competenze.

6. Al termine del mandato politico-amministrativo, il
sindaco presenta all’organo consiliare il documento di
rendicontazione dello stato di attuazione e di realizzazio-
ne delle linee programmatiche. Detto documento è sotto-
posto all’approvazione del consiglio, previo esame del
grado di realizzazione  degli  interventi previsti.

ARTICOLO 24
ATTRIBUZIONI DI AMMINISTRAZIONE

1. Il Sindaco:
a) nomina i componenti della Giunta, tra cui il Vice

Sindaco, e ne dà comunicazione al Consiglio nella prima
seduta successiva alle elezioni, unitamente alla proposta
degli  indirizzi  generali  di governo.

b) può revocare gli Assessori, dandone motivata co-
municazione  al  Consiglio;

c) coordina l’attività dei singoli Assessori;
d) fa pervenire al segretario Comunale e al Vice Sin-

daco l’atto di dimissioni affinchè il Consiglio Comunale
prenda atto della decadenza della Giunta e del Consi-
glio;

e) può sospendere l’adozione di atti specifici concer-
nenti l’attività amministrativa dei singoli Assessori per
sottoporli  all’esame  della Giunta;

f) ha facoltà generale di delega, in conformità ai ri-
spettivi ruoli, agli Assessori, di atti e provvedimenti con-
cernenti  tutte le  sue competenze ed  attribuzioni, anche a
rilevanza esterna;

g) promuove ed assume iniziative per concludere ac-
cordi di programmi con tutti i soggetti pubblici previsti
dalla  legge;

h) adotta, con potestà di  delega,  ordinanze ordinarie;
l) convoca i  comizi  per  il  referendum;
m) determina gli orari di apertura al pubblico degli

uffici, dei servizi e degli esercizi commerciali sentite le
istanze di partecipazione, con l’osservanza delle disposi-
zioni  dell’art. 36, comma  3, della  Legge 8/6/90, n.  142;

n) stipula in rappresentanza dell’Ente le convenzioni
per  la  gestione in  forma  associata  di  uffici e servizi;

o) nomina, designa e revoca i rappresentanti del Co-
mune presso enti, aziende ed istituzioni sulla base degli
indirizzi stabiliti dal Consiglio entro 45 giorni dall’inse-
diamento, ovvero entro i termini di scadenza del prece-
dente  incarico.

2. Non è consentita la delega fra organi elettivi ed
organi  burocratici.

3. Di tutte le deleghe rilasciate deve essere data co-
municazione al Consiglio, alla Giunta ed agli organi pre-
visti  dalla  legge.

ARTICOLO 25
ATTRIBUZIONI DI VIGILANZA

1. Il Sindaco:
a) acquisisce  direttamente presso tutti gli uffici e ser-

vizi, informazioni  ed  atti  anche riservati;
b) promuove direttamente o avvalendosi del Segreta-

rio Comunale o del direttore generale se nominato, inda-
gini e verifiche amministrative sull’intera attività del Co-
mune;

c) compie gli atti conservativi dei diritti del Comune;

d) può disporre l’acquisizione di atti, documenti ed
informazioni presso le istituzioni, le aziende speciali e le
società di capitale appartenenti all’Ente tramite i rappre-
sentanti legali delle stesse e ne informa il Consiglio Co-
munale;

e) collabora con il Revisore dei conti del Comune
per definire le modalità di svolgimento delle sue funzio-
ni nei  confronti delle  istituzioni;

f) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare
che uffici, servizi, istituzioni, aziende speciali e società
di capitale appartenenti al Comune svolgano la loro atti-
vità secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio ed in
coerenza  con gli indirizzi attuativi espressi  dalla  Giunta;

g) risponde entro 30 giorni, alle interrogazioni e ad
ogni istanza di sindacato ispettivo presentata dai Consi-
glieri, secondo le modalità stabilite dal regolamento con-
siliare.

ARTICOLO 26
ATTRIBUZIONI DI ORGANIZZAZIONE

1. Il Sindaco:
a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle

sedute e dispone la convocazione del Consiglio Comuna-
le e lo presiede ai sensi del regolamento.  Quando la ri-
chiesta  è formulata  da  un quinto  dei Consiglieri  provve-
de alla convocazione del Consiglio entro 20 giorni, inse-
rendo all’ordine del giorno  le  questioni richieste;

b) convoca e presiede la conferenza dei capigruppo
consiliari secondo la  disciplina regolamentare;

c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari
e negli organismi pubblici di partecipazione popolare dal
Sindaco presiedute nei limiti stabiliti  dalle  leggi;

d) propone argomenti da trattare e dispone la convo-
cazione della  Giunta  e la  presiede;

e)  ha potere di delega generale delle sue competenze
ed attribuzioni a chi lo sostituisce, in via permanente, in
caso di assenza o di impedimento e di delega parziale
ad  uno  o  più Assessori;

f) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre
al  Consiglio.

ARTICOLO 27
IMPEDIMENTO PERMANENTE SINDACO

1. L’impedimento permanente del sindaco viene ac-
certato  da una commissione di  3 persone eletta dal  con-
siglio comunale e composta da soggetti estranei al con-
siglio, di  chiara fama, nominati  in relazione allo specifi-
co  motivo  dell’impedimento.

2. La procedura  per la verifica dell’impedimento vie-
ne attivata dal vicesindaco o, in mancanza, dall’assessore
più anziano di età che vi provvede di intesa con i grup-
pi consiliari.

3. La commissione nel termine di trenta giorni dalla
nomina relaziona al consiglio sulle ragioni dell’impedi-
mento

4. Il consiglio si pronuncia sulla relazione in seduta
pubblica, salvo sua diversa determinazione, anche su ri-
chiesta della commissione, entro dieci giorni dalla pre-
sentazione.

CAPO III

ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

ARTICOLO 28
PRINCIPI E CRITERI FONDAMENTALI DI GESTIONE

1. La gestione amministrativa, finanziaria e tecnica è
attribuita ai responsabili degli uffici e dei servizi me-
diante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle
risorse umane, strumentali e di controllo, secondo i cri-
teri  e le  norme dettate dal  presente statuto  e dai regola-
menti  comunali

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 5 - 5 febbraio 2004

77



2. Spettano ai responsabili degli uffici e dei servizi
tutti i compiti, compresa l’adozione degli atti e provve-
dimenti amministrativi che impegnano l’amministrazione
verso l’esterno, non ricompresi espressamente dalla legge
o dal presente  statuto tra le  funzioni di indirizzo e  con-
trollo politico-amministrativo   degli organi   di governo
dell’ente o non rientranti tra le funzioni del segretario
e/o del direttore  generale.

3. I responsabili degli uffici  e dei  servizi sono nomi-
nati dal Sindaco mediante proprio decreto di nomina,
sottoscritto per accettazione da parte del singolo respon-
sabile  di  servizio.

4. Al fine di verificare l’attuazione da parte dei re-
sponsabili degli uffici e dei servizi dei compiti, degli
obiettivi  e  dei programmi definiti con gli atti di  indiriz-
zo adottati dagli organi di governo dell’ente, il Sindaco
può nominare un direttore generale oppure conferire le
relative funzioni al segretario comunale, nel rispetto dei
criteri  dettati  dalla legge.

ARTICOLO 29
SEGRETARIO COMUNALE

1. Il Comune di DENICE  ritiene necessario e oppor-
tuno che le funzioni del segretario siano svolte mediante
apposita convenzione di segreteria con altri enti locali,
fermo restando che lo svolgimento di tale servizio deve
essere coerente con le esigenze di efficace e produttiva
utilizzazione del segretario, nel pieno rispetto della sua
professionalità.

2. La nomina del Segretario, pur avendo carattere fi-
duciario, deve essere effettuata tenendo conto soprattutto
della professionalità e dei titoli posseduti dal dipendente
pubblico da scegliere, facendo in particolare riferimento
al conseguimento del titolo di specializzazioni post-lau-
rea e alle conoscenze informatiche  possedute dal profes-
sionista, da  selezionare attraverso una attenta valutazione
del curriculum professionale.

3. Il Segretario comunale, oltre a svolgere le funzioni
espressamente stabilite dalla legge nazionale, ha i se-
guenti compiti attribuiti dall’ente nell’ambito della sua
autonomia organizzativa:

a) riceve le dimissioni del sindaco, degli assessori e
dei consiglieri nonché le proposte di  revoca  e la  mozio-
ne  di sfiducia;

b) riceve dai consiglieri comunali le richieste di tra-
smissione delle deliberazioni della giunta soggetto a con-
trollo  eventuale  del difensore civico;

c) formula, su richiesta, i pareri ed esprime valutazio-
ni di ordine tecnico - giuridico agli organi di governo
dell’ente;

d) può partecipare a commissioni di studio e di lavo-
ro interne all’ente e, con l’autorizzazione del sindaco, a
quelle esterne;

e) può diramare istruzioni, circolari e direttive, per
sovrintendere e coordinare l’attività dei responsabili dei
servizi;

f) redige i verbali delle sedute di consiglio e di giun-
ta, sottoscrivendoli insieme al presidente, salvi i casi di
incompatibilità con gli argomenti in discussione, durante
i quali deve essere sostituito temporaneamente, da un
componente dell’organo collegiale nominato dal presiden-
te;

g) è funzionario responsabile delle procedure di con-
corso e selezione pubblica del personale dipendente e ne
presiede  le  relative  commissioni  di concorso;

h) emana gli atti di amministrazione e di gestione del
personale  dipendente;

i) presiede l’ufficio comunale per le elezioni in occa-
sione  delle consultazioni popolari e  dei referendum;

j) nomina il commissario in caso di mancata predi-
sposizione dello schema di bilancio o della sua approva-
zione da parte del consiglio, come disciplinato
dall’art.43;

k) può essere nominato responsabile  del  servizio, ove
non  sia individuabile all’interno  della dotazione organica
personale  idoneo  e qualificato;

l) può emanare, previo decreto di attribuzione del
Sindaco, gli atti di competenza ordinaria dei responsabili
degli  uffici e dei servizi nel  caso di inadempienza, inef-
ficacia o assenza temporanea degli stessi, ove non sia
individuabile all’interno della dotazione organica perso-
nale idoneo  e qualificato.

ARTICOLO 30
FUNZIONI DI DIRETTORE GENERALE

1. Il sindaco, sentita la Giunta comunale, può confe-
rire le funzioni di direttore generale al segretario comu-
nale oppure dopo aver stipulato apposita convenzione
per il servizio di direttore generale tra comuni le cui po-
polazioni assommate raggiungano i 15 mila abitanti, e
sempre previa delibera della giunta comunale, il Sindaco
può nominare un direttore generale, al di fuori della do-
tazione organica, con un contratto a tempo determinato
di durata non superiore  a quella del mandato del Sinda-
co, secondo  i criteri stabiliti dal regolamento di organiz-
zazione degli  uffici  e  dei  servizi.

2. In ogni caso il direttore generale in particolare
esercita le  seguenti funzioni:

a) provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi sta-
biliti dagli organi di governo dell’ente secondo le diret-
tive  che,  a tale riguardo, gli  impartirà il sindaco.

b) sovrintende alla gestione dell’ente perseguendo li-
velli ottimali di efficacia ed efficienza tra i responsabili
di servizio che allo stesso tempo rispondono nell’eserci-
zio delle  funzioni loro assegnate.

c) predispone la proposta di piano esecutivo di ge-
stione e del piano dettagliato degli obiettivi previsto dal-
le norme della contabilità, sulla base degli indirizzi for-
niti  dal sindaco  e  dalla  giunta comunale.

d) predispone, sulla base delle direttive stabilite dal
sindaco, programmi organizzativi o di attuazione, relazio-
ni o studi  particolari,

e) organizza e dirige il personale, coerentemente con
gli indirizzi funzionali stabiliti dal sindaco e dalla giun-
ta;

f) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività degli
uffici  e  del  personale a essi  preposto;

g) promuove i procedimenti disciplinari nei confronti
dei responsabili degli uffici e dei servizi e adotta le san-
zioni sulla base di quanto prescrive il regolamento, in
armonia  con le  previsioni  dei contratti collettivi di  lavo-
ro;

h) autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro
straordinario, i congedi, i permessi dei responsabili dei
servizi;

i) emana gli atti di esecuzione delle deliberazioni non
demandati alla competenza del sindaco e dei responsabili
dei servizi;

j) gestisce i processi di mobilità intersettoriale del
personale;

k) riesamina annualmente, sentiti i responsabili dei
settori, l’assetto  organizzativo dell’ente  e la distribuzione
dell’organico effettivo, proponendo alla giunta e al sin-
daco eventuali provvedimenti  in merito;

l) promuove i procedimenti e adotta, in via surrogato-
ria, gli atti di competenza dei responsabili dei servizi
nei casi in cui essi siano temporaneamente assenti o ina-
dempienti, previa istruttoria curata dal servizio compe-
tente;
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3. Il sindaco può procedere alla sua revoca previa de-
libera della giunta comunale nel caso in cui non riesca
a raggiungere gli obiettivi  fissati o quando sorga contra-
sto con le linee di politica amministrativa della giunta,
nonché in ogni  altro caso  di  grave opportunità.

ARTICOLO 31
INCARICHI DIRIGENZIALI E DI ALTA

SPECIALIZZAZIONE

1.  La  giunta  comunale,  nelle forme, con  i  limiti e le
modalità previste dalla legge, o dal regolamento sull’or-
dinamento degli uffici e dei servizi, può deliberare, al di
fuori della dotazione organica l’assunzione con contratto
a tempo determinato di personale dirigenziale o di alta
specializzazione nel caso in cui tra i dipendenti dell’ente
non  siano presenti  analoghe  professionalità.

2.  La  giunta  comunale nel caso di vacanza  del posto
o per altri gravi motivi può assegnare, nelle forme e
con le modalità previste dal regolamento, la titolarità di
uffici e servizi a  personale assunto con contratto a  tem-
po determinato o incaricato con contratto di lavoro auto-
nomo,  ai  sensi  dell’art. 110 del d.lgs. 267/2000.

3. I contratti a tempo determinato non possono essere
trasformati a tempo indeterminato, salvo che non lo con-
sentano apposite norme di  legge.

4. Il regolamento può prevedere collaborazioni ester-
ne, ad alto contenuto di professionalità, con rapporto di
lavoro autonomo per obiettivi determinati o con conve-
zioni  a  termine.

5. Le norme regolamentari per il conferimento degli
incarichi di collaborazione a soggetti estranei all’ammini-
strazione devono stabilirne la durata, che non potrà esse-
re superiore alla durata del mandato elettivo del sindaco,
e i criteri per la determinazione del relativo trattamento
economico.

ARTICOLO 32
RESPONSABILI DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono indivi-
duati nel regolamento di organizzazione e nel regola-
mento  organico del personale.

2. I  responsabili provvedono ad organizzare  gli uffici
e i servizi a essi assegnati in base alle indicazioni rice-
vute dal direttore generale se nominato, ovvero dal se-
gretario e secondo le direttive impartite dal sindaco e
dalla  giunta comunale.

3. Essi nell’ambito delle competenze loro assegnate
provvedono a gestire l’attività dell’ente e ad attuare gli
indirizzi e a raggiungere gli obiettivi indicati dal diretto-
re, se nominato, dal sindaco e dalla  giunta comunale.

4. I responsabili degli uffici e dei servizi stipulano in
rappresentanza dell’ente i contratti già deliberati, appro-
vano i ruoli dei tributi e dei canoni, gestiscono le pro-
cedure di appalto e di concorso e provvedono agli atti
di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione degli
impegni  di  spesa.

1. Essi provvedono altresì al rilascio delle autorizza-
zioni/concessioni  e  svolgono  inoltre le  seguenti funzioni:

a) presiedono le commissioni di gara e di concorso,
assumono le responsabilità dei relativi procedimenti e
propongono alla giunta la designazione degli altri mem-
bri;

b) rilasciano le  attestazioni e le  certificazioni;
c) emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide e

ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e
di conoscenza, ivi compresi per esempio, i bandi di gara
e gli  avvisi  di  pubblicazione  degli  strumenti urbanistici;

d) provvedono alle autenticazioni e alle legalizzazioni,
e) pronunciano le ordinanze di demolizione e dei ma-

nufatti  abusivi e  ne  curano l’esecuzione;

f) emettono le ordinanze di ingiunzione di pagamento
di sanzioni amministrative e dispongono l’applicazione
delle sanzioni accessorie nell’ambito delle direttive im-
partite  dal sindaco;

g) pronunciano le altre ordinanze previste da norme
di legge o di regolamento a eccezione di quelle di cui
all’articolo  50  del d.lgs 267/2000;

h) promuovono i procedimenti disciplinari nei con-
fronti del personale a essi sottoposto e adottano le san-
zioni nei limiti e con le procedure previste dalla legge e
dal regolamento;

i) provvedono a dare pronta esecuzione alle delibera-
zioni della giunta e del consiglio e alle direttive impar-
tite dal sindaco e dal direttore;

j) forniscono al direttore, nei termini di cui al regola-
mento di contabilità, gli elementi per la predisposizione
della  proposta  di piano  esecutivo  di gestione,

k) autorizzano le prestazioni di lavoro straordinario,
le ferie, i recuperi, le missioni del personale dipendente
secondo le direttive impartite dal direttore e dal sindaco;

l) concedono le licenze agli obiettori di coscienza in
servizio  presso  il  comune;

m) rispondono del mancato raggiungimento degli
obiettivi loro assegnati, nei confronti del direttore gene-
rale, se  nominato, in mancanza  nei confronti della giun-
ta.

n) promuovono e resistono alle liti, ed hanno il pote-
re  di  conciliare e  di  transigere, tranne  che  nel caso  pre-
visto dall’art.18, comma 1, lettera x, del presente statuto.

CAPO IV

SERVIZI

ARTICOLO 33
FORME DI GESTIONE

1. L’attività diretta a conseguire, nell’interesse della
comunità, obiettivi e scopi di rilevanza sociale, promo-
zione dello sviluppo economico e civile, compresa la
produzione di beni, viene svolta attraverso servizi pub-
blici che possono essere gestiti ed istituiti anche con di-
ritto di privativa del Comune, ai  sensi della  legge.

2. La scelta della forma di gestione per ciascun ser-
vizio deve essere effettuata previa valutazione comparati-
va tra le diverse forme di gestione previste dalla legge e
dal presente Statuto.

3. Per i servizi da  gestire in  forma imprenditoriale la
comparazione deve avvenire tra affidamento in conces-
sione, costituzione di aziende, di consorzio o di società
a prevalente  capitale pubblico locale.

4. Per  gli altri servizi la comparazione avverrà  tra la
gestione in economia, la costituzione di istituzione, l’af-
fidamento in appalto o in concessione, nonchè tra la for-
ma singola o quella associata mediante convenzione,
unione di comuni, ovvero  consorzio.

5. Nell’organizzazione dei servizi devono essere, co-
munque, assicurate idonee forme di informazione, parte-
cipazione  e  tutela  degli  utenti.

ARTICOLO 34
GESTIONE IN ECONOMIA

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in econo-
mia sono disciplinati  da  appositi  regolamenti.

ARTICOLO 35
AZIENDA SPECIALE

1. Il Consiglio Comunale, nel rispetto delle norme le-
gislative e statutarie, delibera gli atti costitutivi di azien-
de speciali per la gestione dei servizi produttivi e di svi-
luppo economico e civile.

2. L’ordinamento ed il funzionamento delle aziende
speciali sono disciplinate dall’apposito Statuto e da pro-
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pri regolamenti interni approvati, quest’ultimi, dal Consi-
glio  di Amministrazione delle  aziende.

3. Il Consiglio di Amministrazione ed il Presidente
sono nominati dal  Sindaco  tra coloro che  abbiano  i req-
uisiti per l’elezione a Consigliere Comunale e comprova-
te esperienze di amministrazione, sulla base degli indi-
rizzi definiti dal Consiglio Comunale per la nomina e la
designazione dei rappresentanti del comune presso enti,
aziende ed  istituzioni.

ARTICOLO 36
ISTITUZIONE

1. Il Consiglio Comunale per l’esercizio dei servizi
sociali che necessitano di particolare autonomia gestiona-
le, costituisce istituzioni mediante apposito atto conte-
nente il relativo regolamento di disciplina dell’organizza-
zione e  dell’attività dell’istituzione e  previa  redazione di
apposito piano tecnico- finanziario dal quale risultino: i
costi dei servizi, le forme di finanziamento e le dotazio-
ni di  beni  immobili  e mobili  compresi i  fondi liquidi.

2. Il regolamento di cui al precedente primo comma
determina altresì la dotazione organica di personale e
l’assetto organizzativo dell’istituzione , le modalità di
esercizio dell’autonomia gestionale, l’ordinamento finan-
ziario e contabile, le forme di vigilanza e di verifica dei
risultati gestionali.

3. Il regolamento può prevedere, per obiettivi prede-
terminati e con convenzioni a termine, il ricorso a colla-
borazioni  esterne  ad alto contenuto di professionalità.

4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal Con-
siglio Comunale al momento della costituzione ed ag-
giornati in sede di esame del bilancio preventivo e del
rendiconto consuntivo dell’istituzione.

5. Gli organi dell’istituzione sono il Consiglio di
Amministrazione, il  presidente ed  il direttore.

ARTICOLO 37
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

1. Il Consiglio di Amministrazione e il Presidente
dell’istituzione  sono  nominati  dal Sindaco  tra coloro che
abbiano i requisiti per l’elezione a Consigliere Comunale
e comprovate esperienze di amministrazione, sulla base
degli indirizzi definiti dal Consiglio Comunale per la no-
mina e la designazione dei rappresentanti del comune
presso  enti, aziende ed  istituzioni.

2. Il regolamento disciplina il numero, gli eventuali
ulteriori requisiti specifici richiesti ai  componenti, la  du-
rata in carica, la posizione giuridica e lo status dei com-
ponenti il Consiglio di Amministrazione, nonchè le mo-
dalità di  funzionamento  dell’organo.

3. Il Consiglio provvede all’adozione di tutti gli atti
di gestione a carattere generale  previsti  dal regolamento.

ARTICOLO 38
IL PRESIDENTE

1.  Il  presidente rappresenta  e presiede  il Consiglio di
Amministrazione, vigila   sull’esecuzione degli atti   del
Consiglio  e adotta in caso di necessità ed urgenza prov-
vedimenti di sua competenza da sottoporre a ratifica nel-
la  prima seduta  del  Consiglio di Amministrazione.

ARTICOLO 39
IL DIRETTORE

1. Il direttore dell’istituzione è nominato dal Sindaco
tra coloro che abbiano specifica preparazione professio-
nale sulla base degli indirizzi definiti dal Consiglio Co-
munale per la nomina e la designazione dei rappresen-
tanti  del comune presso  enti, aziende  ed istituzioni.

2. Dirige tutta  l’attività dell’istituzione, è responsabile
del personale, garantisce la funzionalità dei servizi, adot-
ta i provvedimenti necessari ad assicurare l’attuazione

degli indirizzi e delle decisioni degli organi delle istitu-
zioni.

ARTICOLO 40
NOMINA E REVOCA

1. Gli Amministratori delle Aziende e delle Istituzioni
sono nominati e revocati dal Sindaco, nei termini di leg-
ge, sulla base degli indirizzi definiti dal Consiglio Co-
munale per la nomina e la designazione dei rappresen-
tanti  del comune presso  enti, aziende  ed istituzioni.

ARTICOLO 41
SOCIETA’ A PREVALENTE CAPITALE PUBBLICO

LOCALE

1. Negli statuti delle società a prevalente capitale
pubblico locale devono essere previste forme di raccordo
e collegamento tra le  società  stesse  ed  il  Comune.

ARTICOLO 42
GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI E DELLE

FUNZIONI

1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Comuni
e la provincia per promuovere e ricercare le forme asso-
ciative più appropriate tra quelle previste dalla legge in
relazione  alle attività, ai servizi, alle funzioni  da svolge-
re ed  agli obiettivi  da  raggiungere.

CAPO V

CONTROLLO INTERNO

ARTICOLO 43
PRINCIPI E CRITERI

1. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli
altri documenti contabili dovranno favorire una lettura
per programmi ed obiettivi affinchè siano consentiti, ol-
tre al controllo finanziario e contabile anche quello sulla
gestione e quello relativo all’efficacia dell’azione del
Comune.

2. L’attività di previsione potrà comportare proposte
al Consiglio Comunale in materia di gestione economi-
co-  finanziaria  dell’Ente. E’ facoltà  del  Consiglio richie-
dere agli organi e agli uffici competenti,  specifici pareri
e proposte in ordine agli aspetti finanziari ed economici
della gestione e di singoli atti fondamentali, con partico-
lare riguardo all’organizzazione ed alla gestione dei ser-
vizi.

3. Le norme regolamentari  disciplinano  gli  aspetti  or-
ganizzativi e funzionali dell’ufficio del Revisore del con-
to e ne specificano le attribuzioni di controllo, di impul-
so, di proposta  e  di  garanzia  con l’osservanza della leg-
ge, dei principi civilistici concernenti il controllo delle
società  per  azioni  e  del  presente  Statuto.

4. Nello stesso regolamento verranno individuate le
forme e le procedure per un corretto ed equilibrato rac-
cordo operativo- funzionale tra la sfera di attività del
Revisore  e quella degli  organi  e degli uffici  dell’Ente.

5. Trascorso il termine entro il quale il bilancio di
previsione deve essere approvato, senza che sia stato
predisposto dalla giunta il relativo schema, il segretario
comunale nomina un commissario, scelto tra persone di
comprovata esperienza contabile al di fuori dei membri
dell’amministrazione, al fine di predisporlo d’ufficio per
sottoporlo  al  Consiglio.

6. In tale caso e comunque quando il Consiglio non
abbia approvato nei termini di legge lo schema di bilan-
cio, predisposto dalla giunta, il segretario comunale asse-
gna al Consiglio, con lettera notificata ai singoli consi-
glieri, un termine non superiore a  cinquanta giorni dalla
data di scadenza  fissata  per la  loro approvazione, decor-
so il quale si sostituisce all’amministrazione inadempien-
te, mediante apposito commissario, ai sensi del comma
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5. Il fatto deve essere comunicato immediatamente al
prefetto per i  provvedimenti  di competenza.

7. Lo stesso procedimento previsto dal comma 6 si
applica nel caso di mancata adozione dei provvedimenti
di riequilibrio ai fini della salvaguardia degli equilibri di
bilancio, in mancanza della quale la legge prevede lo
scioglimento  del Consiglio Comunale.

ARTICOLO 44
REVISORE DEL CONTO

1. Il Revisore del conto, oltre a possedere i requisiti
prescritti dalle norme sull’ordinamento delle autonomie
locali, deve possedere quelli di eleggibilità fissati dalla
legge per l’elezione a  Consigliere Comunale e  non rica-
dere nei casi di incompatibilità previsti dall’art. 6, quin-
quies, della  Legge 15 marzo  1991, n. 80.

2. Il regolamento, potrà prevedere ulteriori cause di
incompatibilità al fine di garantire la posizione di impar-
zialità ed Nell’esercizio delle sue funzioni, con  modalità
indipendenza.

3. Saranno disciplinate, altresì, con il regolamento le
modalità di revoca e decadenza, applicando, in quanto
compatibili, le norme del codice civile relative ai sindaci
delle  società  per azioni.

4. e limiti definiti nel regolamento, il Revisore avrà
diritto di accesso agli atti e documenti connessi alla sfe-
ra delle  sue  competenze.

CAPO VI

FORME COLLABORATIVE

ARTICOLO 45
PRINCIPI DI COOPERAZIONE

1. L’attività dell’Ente diretta a conseguire uno o più
obiettivi d’interesse comune con gli altri enti locali, si
organizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti
dalla  legge  attraverso accordi  ed  intese  di  cooperazione.

ARTICOLO 46
CONVENZIONI

1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordi-
namento e l’esercizio associato di funzioni, anche indivi-
duando  nuove  attività di comune interesse, ovvero  l’ese-
cuzione e la gestione di opere pubbliche, la realizzazio-
ne di iniziative e programmi speciali ed altri servizi, pri-
vilegiando la stipulazione di apposite convenzioni con
altri Comuni e la  Provincia.

2. Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obbli-
ghi previsti dalla legge, sono approvate dal Consiglio
Comunale  a maggioranza  assoluta dei componenti.

ARTICOLO 47
CONSORZI

1. Per la gestione associata di uno o più servizi e per
l’esercizio associato di funzioni, il Consiglio Comunale
può deliberare la costituzione di un Consorzio con altri
enti pubblici, approvando a maggioranza assoluta dei
componenti:

a) la convenzione che stabilisce, in particolare, le no-
mine e le competenze degli organi consortili e le moda-
lità di trasmissione agli enti aderenti degli atti fonda-
mentali del Consorzio;

b) lo statuto del Consorzio che deve disciplinare l’or-
ganizzazione, la nomina e le funzioni degli organi con-
sortili  in  conformità alle disposizioni  della  convenzione;

2. Il Consorzio è ente strumentale degli enti consor-
ziati, dotato di personalità giuridica e di autonomia orga-
nizzativa  e gestionale.

3. Sono  organi  del Consorzio:
a) l’Assemblea, composta dai rappresentanti degli enti

associati, nella persona del Sindaco, o di un loro delega-

to, ciascuno con responsabilità e poteri pari alla quota di
partecipazione fissata dalla convenzione e dallo Statuto.
L’Assemblea elegge  nel suo seno il  Presidente;

b) il Consiglio di Amministrazione ed il suo Presi-
dente  sono eletti dall’Assemblea.

4. All’assemblea del Consorzio partecipano i rappre-
sentanti degli enti associati nella persona del Sindaco o
di un suo delegato, ciascuno con responsabilità e poteri
pari alla quota di partecipazione fissata dalla convenzio-
ne  e  dallo  Statuto.

ARTICOLO 48
UNIONE DEI COMUNI

1. In attuazione del principio di cui al precedente
art.45  e dei  principi della legge di riforma delle autono-
mie locali, il Consiglio Comunale, ove sussistano le con-
dizioni, costituisce, nelle forme e con  le  finalità previste
dalla legge, unioni di comuni con l’obiettivo di miglio-
rare le strutture pubbliche ed offrire servizi più efficienti
alla collettività.

ARTICOLO 49
ACCORDI DI PROGRAMMA

1.  Il  Comune per la  realizzazione  di opere, interventi
o programmi previsti in leggi speciali o settoriali che
necessitano dell’attivazione di un procedimento comples-
so per il coordinamento e l’integrazione dell’attività di
più soggetti interessati, promuove e conclude accordi di
programma.

2. L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve pre-
vedere le forme per l’attivazione dell’eventuale arbitrato
e degli interventi  surrogatori  ed  in  particolare:

a) determinare i tempi e le modalità delle attività
preordinate e  necessarie alla realizzazione  dell’accordo;

b) individuare attraverso strumenti appropriati, quali il
piano finanziario, i costi, le fonti di finanziamento e le
relative  regolazioni dei rapporti  fra  gli enti coinvolti;

c) assicurare il coordinamento di ogni altro connesso
adempimento.

3. Il Sindaco definisce e stipula l’accordo con l’osser-
vanza delle altre formalità previste dalla legge e nel ri-
spetto delle funzioni attribuite con lo Statuto. Ove l’ac-
cordo comporti variazioni degli strumenti urbanistici,
l’adesione del Sindaco allo stesso deve essere ratificata
dal Consiglio Comunale entro 30 giorni a pena di sca-
denza.

CAPO VII

PARTECIPAZIONE POPOLARE

ARTICOLO 50
PARTECIPAZIONE

1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione
dei cittadini all’attività dell’Ente, al fine di assicurarne il
buon  andamento, l’imparzialità  e la  trasparenza.

2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere
forme associative e le organizzazioni di volontariato,  in-
centivandone l’accesso alle    strutture    ed    ai servizi
dell’Ente.

3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme dirette e
semplificate di tutela degli interessi che favoriscano il
loro intervento  nella  formazione  degli atti.

4. L’Amministrazione può attivare forme di consult-
azione, per acquisire il parere di soggetti economici su
specifici  problemi.

ARTICOLO 51
INTERVENTI NEL PROCEDIMENTO

AMMINISTRATIVO

1. Qualunque soggetto, portatore di interesse singolo
rilevante,  nonchè i  portatori  di interessi  diffusi, costituiti
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in associazioni o comitati, coinvolti in un procedimento
amministrativo, hanno facoltà di intervenire, tranne che
per i casi espressamente esclusi dalla legge e dai regola-
menti.

2. Il responsabile del procedimento, contestualmente
all’inizio dello  stesso, ha l’obbligo di informare gli inte-
ressati mediante comunicazione personale contenente le
indicazioni  previste  per legge.

3. Il regolamento stabilisce quali siano i soggetti cui
le diverse categorie di atti debbano essere inviati, non-
ché i dipendenti responsabili dei relativi procedimenti
ovvero i meccanismi di individuazione del responsabile
del procedimento.

4. Qualora sussistano particolari esigenze di celerità o
il numero dei destinatari o la indeterminatezza degli
stessi  la  renda particolarmente gravosa, è consentito  pre-
scindere dalla comunicazione, provvedendo a mezzo di
pubblicazione all’albo pretorio o altri mezzi,  garantendo,
comunque, altre forme  di idonea  pubblicizzazione ed  in-
formazione.

5. Gli aventi diritto, entro i termini che saranno defi-
niti in applicazione della Legge 7 agosto 1990, n. 241,
dalla comunicazione personale o dalla pubblicazione del-
la notizia dell’avvio del  procedimento, possono  presenta-
re  istanze, memorie scritte ,  proposte e  documenti perti-
nenti  all’oggetto del procedimento.

6. Il responsabile dell’istruttoria, entro i termini che
saranno definiti in applicazione della Legge 7 agosto
1990, n. 241 dalla ricezione delle richieste di cui al pre-
cedente comma 5, deve pronunciarsi sull’accoglimento  o
meno e rimettere le sue conclusioni all’organo Comunale
competente all’emanazione  del provvedimento finale.

7. Il mancato o parziale accoglimento delle richieste
e delle sollecitazioni pervenute deve essere adeguatamen-
te motivato nella premessa dell’atto e può essere prece-
duto  da  contraddittorio orale.

8. Se l’intervento partecipativo non concerne l’emana-
zione di un provvedimento, l’Amministrazione deve in
ogni caso esprimere per scritto, entro 30 giorni, le pro-
prie  valutazioni  sull’istanza, la  petizione e la  proposta.

9. I soggetti di cui al comma 1 hanno altresì diritto
di prendere visione di tutti gli atti del procedimento, sal-
vo quelli che  il regolamento  sottrae all’accesso.

10. La Giunta potrà concludere accordi con i soggetti
intervenuti per  determinare  il  contenuto discrezionale del
provvedimento.

ARTICOLO 52
ISTANZE

1. I cittadini, le associazioni , i comitati ed i soggetti
collettivi  in genere, possono rivolgere  al  Sindaco istanze
con le quali si chiedono ragioni su specifici aspetti
dell’attività dell’Amministrazione. Le istanze devono, in
ogni caso, essere dirette a promuovere interventi per la
migliore tutela  degli interessi collettivi.

2. La risposta all’istanza viene fornita entro il termine
massimo di 30 giorni dal Sindaco, o dal Segretario o
dal dipendente responsabile a seconda della natura poli-
tica o  gestionale  dell’aspetto  sollevato.

3. Le modalità dell’istanza sono indicate nel regola-
mento sulla partecipazione, il quale deve prevedere i
tempi, la forma scritta o altra idonea forma di comuni-
cazione della risposta, nonchè adeguate misure di pubbli-
cità dell’istanza.

ARTICOLO 53
PETIZIONI

1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma collet-
tiva, agli organi dell’Amministrazione per sollecitarne

l’intervento su questioni di   interesse generale o   per
esporre comuni necessità

2. Il regolamento di cui al terzo comma dell’art.52
determina la procedura della petizione, i tempi, le forme
di pubblicità e l’assegnazione all’organo competente, il
quale procede all’esame e predispone le modalità di in-
tervento del Comune sulla questione sollevata o dispone
l’archiviazione qualora non ritenga di aderire all’indica-
zione contenuta nella petizione. In questo ultimo caso, il
provvedimento conclusivo dell’esame da parte dell’orga-
no competente deve essere espressamente motivato ed
adeguatamente  pubblicizzato.

3. La petizione è esaminata dall’organo competente
entro 30 giorni  dalla  presentazione.

4. Se il termine previsto al comma 3 non è rispetta-
to, ciascun Consigliere può sollevare la questione in
Consiglio chiedendo ragione al Sindaco del ritardo o
provocando una discussione sul contenuto della petizio-
ne. Il Sindaco è comunque tenuto a porre la petizione
all’ordine del giorno  della  prima seduta del Consiglio.

5.  La  procedura si  chiude  in ogni caso con  un prov-
vedimento espresso, di cui è garantita al soggetto propo-
nente  la  comunicazione.

ARTICOLO 54
PROPOSTE

1. N. 50   cittadini possono avanzare proposte per
l’adozione di  atti amministrativi che il Sindaco trasmette
entro i 15 giorni successivi all’organo competente, corre-
date del parere dei responsabili dei servizi interessati e
del Segretario, nonchè dall’attestazione relativa alla co-
pertura finanziaria. Le proposte devono, in ogni caso, es-
sere dirette a promuovere interventi per la migliore tute-
la  degli  interessi  collettivi.

2. L’organo competente ha  facoltà  di  sentire i propo-
nenti dell’iniziativa entro 30 giorni dalla presentazione
della  proposta.

3. Tra l’Amministrazione Comunale ed i proponenti
si può giungere alla stipulazione di accordi nel persegui-
mento del pubblico interesse al fine di determinare il
contenuto del provvedimento finale per cui è stata pro-
mossa  l’iniziativa  popolare.

ARTICOLO 55
REFERENDUM

1. Un numero di elettori residenti non inferiore al
30% degli iscritti nelle liste elettorali può chiedere che
vengano indetti referendum in tutte le materie di compe-
tenza  comunale.

2. Non possono essere indetti referendum in materia
di tributi locali e di tariffe, di attività amministrativa
vincolata da leggi statali o regionali e quando sullo stes-
so argomento è già stato indetto un referendum nell’ulti-
mo quinquennio. Sono inoltre escluse dalla potestà refe-
rendaria le  seguenti materie:

a) statuto comunale;
b) regolamenti  del consiglio comunale;
c) piano regolatore generale e strumenti urbanistici at-

tuativi.
3. Il quesito da sottoporre agli  elettori deve essere di

immediata comprensione e tale da non ingenerare equi-
voci.

4. Sono ammesse richieste di referendum anche in or-
dine all’oggetto di atti amministrativi già approvati dagli
organi competenti del comune, a eccezione di quelli re-
lativi alle materie di cui  al  precedente  comma 2.

5. Il consiglio comunale approva un regolamento nel
quale vengono stabilite le procedure di ammissibilità, le
modalità di raccolta delle firme, lo svolgimento delle
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consultazioni, la loro validità e la proclamazione del ri-
sultato.

6. Il consiglio comunale deve  prendere atto  del risul-
tato della consultazione referendaria entro trenta giorni
dalla proclamazione dei risultati o provvedere con atto
formale  in merito all’oggetto della  stessa.

7. Non si procede agli adempimenti del comma pre-
cedente se non ha partecipato alle consultazioni almeno
la  metà più uno  degli  aventi diritto.

8. Il  mancato recepimento delle indicazioni approvate
dai cittadini nella consultazione referendaria deve essere
adeguatamente motivato e deliberato dalla maggioranza
assoluta  dei consiglieri  comunali.

9. Nel caso in cui la proposta, sottoposta a referen-
dum, sia approvata dalla maggioranza assoluta degli
aventi diritto al voto, il consiglio comunale e la giunta
non  possono  assumere decisioni  contrastanti  con essa

CAPO VIII

ASSOCIAZIONISMO

ARTICOLO 56
PRINCIPI GENERALI

1. Il Comune valorizza le autonome forme associative
e di cooperazione dei cittadini attraverso le forme di in-
centivazione previste dal successivo art.58 e  l’accesso  ai
dati  di  cui è in possesso l’Amministrazione.

2. I relativi criteri generali vengono periodicamente
stabiliti  dal Consiglio Comunale.

ARTICOLO 57
ASSOCIAZIONI

1. La Giunta Comunale registra, previa istanza degli
interessati e per i fini di cui al precedente articolo, le
associazioni che  operano  sul territorio

2. Le scelte amministrative che incidono o possono
produrre  effetti sull’attività delle associazioni devono es-
sere precedute dall’acquisizione di pareri espressi dagli
organismi collegiali delle stesse entro  30 giorni dalla ri-
chiesta  dei soggetti  interessati.  Tali  pareri non sono  vin-
colanti per l’Amministrazione.

ARTICOLO 58
ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE

1. Il Comune promuove e tutela le varie forme di
partecipazione dei cittadini. Tutte le aggregazioni hanno
i  poteri di iniziativa previsti  dagli  articoli precedenti.

ARTICOLO 59
INCENTIVAZIONE

1. Alle associazioni ed agli organismi di partecipazio-
ne possono essere erogate forme di incentivazione con
apporti sia di natura finanziaria, sia di natura patrimo-
niale, con  i limiti e le modalità stabiliti dal regolamento
di cui  all’art. 12 della  Legge 7  agosto  1990, n. 241.

CAPO IX

DIRITTI DI ACCESSO

ARTICOLO 60
DIRITTO DI ACCESSO

1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la libertà
di accesso agli atti dell’Amministrazione e dei soggetti
che gestiscono servizi pubblici comunali, secondo le mo-
dalità definite  dal regolamento.

2.  Il  regolamento, oltre a  enucleare  le  categorie degli
atti riservati, disciplina anche i casi in cui è applicabile
l’istituto dell’accesso differito e detta norme di organiz-
zazione per il rilascio di copie.

ARTICOLO 61
DIRITTO DI INFORMAZIONE

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione e delle istituzio-
ni sono pubblici, con le limitazioni previste al preceden-
te  articolo.

2. L’Ente deve,  di norma,  avvalersi,  oltre che dei si-
stemi tradizionali della notificazione e della pubblicazio-
ne all’albo pretorio, anche dei mezzi di comunicazione
ritenuti più idonei ad assicurare il massimo di conoscen-
za  degli  atti.

3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva, ine-
quivocabile, esatta, completa e, per gli atti aventi una
pluralità indistinta di destinatari, deve avere carattere di
generalità.

4. La Giunta Comunale adotta i provvedimenti orga-
nizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta attuazione
al  diritto di  informazione.

5. Il regolamento sul diritto di accesso detta norme
atte a garantire l’informazione ai cittadini, nel rispetto
dei principi sopra enunciati e  disciplina  la  pubblicazione
per gli atti previsti dall’art.26 della Legge 7 agosto
1990,  n. 241.

CAPO X

FUNZIONE NORMATIVA

ARTICOLO 62
STATUTO

1. Lo  Statuto contiene le norme fondamentali dell’or-
dinamento Comunale. Ad esso devono conformarsi tutti
gli atti  normativi del Comune.

2. E’ ammessa  l’iniziativa  da parte  di almeno  40 cit-
tadini elettori per proporre modificazioni allo Statuto an-
che mediante un progetto redatto in articoli. Si applica
in tale ipotesi la disciplina prevista per l’ammissione
delle  proposte  di iniziativa popolare.

3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni suc-
cessivi alla data di esecutività, sono sottoposti a forme
di pubblicità che ne  consentano l’effettiva conoscibilità.

ARTICOLO 63
REGOLAMENTI

1. Il Comune emana regolamenti:
a) nelle materie ad esso demandate dalla legge o dal-

lo Statuto;
b) in  tutte le  altre  materie di competenza  Comunale.
2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge

generale sugli enti locali, la potestà regolamentare viene
esercitata nel rispetto delle suddette norme generali e
delle  disposizioni  statutarie.

3. Nelle altre materie, i regolamenti comunali sono
adottati nel rispetto delle leggi statali e  regionali,  tenen-
do conto delle altre disposizioni regolamentari emanate
dai soggetti aventi una concorrente competenza nelle
materie stesse.

4. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta, a
ciascun Consigliere ed ai cittadini elettori, ai sensi di
quanto disposto  dall’articolo  54 del presente Statuto.

5. Nella formazione dei regolamenti possono essere
consultati i soggetti  interessati.

6. I regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione
all’albo pretorio dopo l’adozione della delibera in con-
formità delle disposizioni sulla pubblicazione della stessa
deliberazione, nonchè per la durata di 15 giorni dopo
che la deliberazione di adozione è divenuta esecutiva. I
regolamenti devono essere comunque sottoposti a forme
di pubblicità che ne consentano l’effettiva conoscibilità.
Essi debbono essere accessibilità a chiunque intenda
consultarli.
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ARTICOLO 64
ADEGUAMENTO DELLE FONTI NORMATIVE

COMUNALI A LEGGI SOPRAVVENUTE

1. Gli adeguamenti dello Statuto e dei regolamenti
debbono essere apportati nel rispetto dei principi conte-
nuti nella Costituzione, nel Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, in altre leggi e nello
Statuto stesso, entro 120 giorni successivi all’entrata in
vigore  delle  nuove  disposizioni.

ARTICOLO 65
ORDINANZE

1. I responsabili degli uffici e dei servizi emanano
ordinanze di carattere ordinario, in applicazione di nor-
me legislative e regolamentari. Tali ordinanze devono
essere pubblicate per 15 giorni consecutivi all’albo pre-
torio. Durante tale periodo devono altresì essere sottopo-
ste a forme di pubblicità che le rendano conoscibili e
devono essere accessibili in ogni tempo a chiunque in-
tenda  consultarle.

2. Quando l’ordinanza a carattere individuale, essa
deve essere notificata al destinatario. Negli altri casi essa
viene pubblicata nelle forme previste al precedente com-
ma.

3. Il Sindaco emana, nel  rispetto delle norme costitu-
zionali e dei principi generali dell’ordinamento giuridico,
ordinanze contingibili ed urgenti al fine di prevenire ed
eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità dei
cittadini. Tali provvedimenti devono essere adeguatamen-
te motivati. La loro efficacia, necessariamente limitata
nel tempo, non può superare il periodo in cui perdura la
necessità.

ARTICOLO 66
NORME TRANSITORIE E FINALI

1. Il presente Statuto entra in vigore dopo avere ot-
temperato agli adempimenti di legge. Da tale momento
cessa  l’applicazione  delle  norme  transitorie.

2. Il Consiglio approva entro un anno i regolamenti
previsti dallo Statuto. Fino all’adozione dei suddetti re-
golamenti, restano in vigore le norme adottate dal Co-
mune secondo la precedente legislazione che risultano
compatibili  con la  legge  e lo Statuto.

Comune di Frabosa Soprana (Cuneo)
Modifica dello Statuto comunale (deliberazione del

Consiglio Comunale n. 48 del 24.11.2003)

Dopo l’art. 9 viene aggiunto l’art. 9 bis “Norme a
tutela e valorizzazione della storia e della lingua occita-
na”:

1. Il Comune, in proprio ed in collaborazione con
ogni ente o istituzione che abbia competenza in materia,
si fa promotore della tutela della storia e della lingua
occitana, valorizzandola, secondo i principi del documen-
to espresso dall’associazione culturale “F.Kyè” ed acco-
gliendone lo spirito, nei termini  di  una tutela attiva.

2. Nella formazione della Giunta Comunale il Sinda-
co favorire l’inserimento di almeno un assessore in rap-
presentanza della popolazione in lingua occitana, nel
caso in cui la medesima popolazione esprima un consi-
gliere.

3. Quando si sarà giunti alla definizione di una grafia
ufficializzata del Kyè, sarà cura del Comune redigere i
cartelli indicatori di località e la toponomastica stradale
in italiano e in occitano, con pari dignità grafica, anche
con il recupero di toponimi tradizionali e conformi agli
usi locali, nel rispetto comunque sia della normativa ri-

guardante il codice della Strada sia delle disponibilità
del bilancio  comunale.

Comune di Premia (Verbano Cusio Ossola)
Statuto comunale
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Diritto di accesso e di informazione.

Art. 86 Diritto di accesso.

Art. 87 Pubblicità degli atti.

PARTE VII

L’ATTIVITÀ NORMATIVA.
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Art. 88 Ambito di applicazione dei regolamenti.

Art. 89 Procedimento di formazione dei regolamenti.

Art. 90 Le ordinanze.

PARTE VIII

REVISIONE DELLO STATUTO

Art. 91 Modalità.

Art. 92 Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi
sopravvenute.

PARTE I

PRINCIPI GENERALI E PROGRAMMATICI.

Art. 1
Comune di Premia.

1. Il Comune di Premia è Ente pubblico autonomo
nell’ambito dei principi fissati dalle leggi generali della
Repubblica e  dal  presente  Statuto.

2. Esercita funzioni proprie e le funzioni attribuite o
delegate dalle  leggi statali  e regionali.

Art. 2
Territorio, gonfalone e stemma.

1. Il Comune di Premia è costituito dalle comunità
delle popolazioni e dai territori del Capoluogo e delle
frazioni Pioda, Rozzaro, Altoggio, Uriezzo, Crego, Piedi-
lago, Cagiogno,  Cristo,  Cadarese,  San Rocco,  Passo, Ri-
vasco e  Chioso.

2. Il territorio del Comune confina con quello dei
Comuni di Formazza, Baceno, Crodo, Montecrestese e
Confederazione Elvetica.

3. Il Capoluogo e sede degli organi comunali sono
siti a Premia.

4. Il Comune ha un proprio gonfalone e un proprio
stemma, adottati  dal Consiglio  Comunale.

5. Il regolamento disciplina l’uso del gonfalone e del-
lo stemma, nonché i casi di concessione in uso dello
stemma ad enti od associazioni operanti nel territorio co-
munale.

Art. 3
Albo Pretorio.

1. Il Consiglio Comunale individua nel palazzo civico
o in luogo idoneo adiacente apposito spazio da destinare
ad “albo pretorio” per  la pubblicazione  degli atti ed av-
visi previsti  dalla  legge,  dallo  statuto e dai regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’in-
tegralità e la  facilità  di lettura.

3. Il Segretario cura l’affissione degli atti di cui al 1°
comma  avvalendosi di un messo comunale e, su  attesta-
zione  di questo, ne certifica l’avvenuta  pubblicazione.

Art. 4
Finalità.

1. Il Comune rappresenta  e cura unitariamente gli in-
teressi della propria comunità, ne promuove lo sviluppo
ed il  progresso civile, sociale ed economico e garantisce
la partecipazione dei cittadini, singoli o associati, alle
scelte politiche della  comunità.

Art. 5
Tutela della salute.

1. Il Comune concorre a garantire, nell’ambito delle
sue competenze, il diritto alla salute; attua idonei stru-
menti per renderlo effettivo, con particolare riguardo alla
tutela della salubrità e della sicurezza dell’ambiente e
del posto di lavoro, alla tutela della maternità e della
prima infanzia.

2. Opera per l’attuazione di un efficiente servizio di
assistenza sociale, con speciale riferimento agli anziani,

ai minori, agli inabili ed invalidi, nell’ambito delle com-
petenze attribuite  dalle  leggi.

Art. 6
Tutela del patrimonio naturale, storico, artistico ed

archeologico.

1. Il Comune adotta le misure necessarie a conservare
e difendere l’ambiente, attuando piani per la difesa del
suolo e del sottosuolo e per eliminare le cause di inqui-
namento atmosferico,  acustico e delle  acque.

2. Tutela il patrimonio storico, artistico ed archeologi-
co,  garantendone il  godimento  da  parte  della  collettività.

Art. 7
Promozione dei beni culturali, dello sport e del tempo libero.

1. Il Comune promuove lo sviluppo del patrimonio
culturale, anche nelle sue espressioni di lingua, di costu-
me  e di tradizioni  locali.

2. Incoraggia e favorisce lo sport dilettantistico ed il
turismo sociale e giovanile, promuove e favorisce le for-
mazioni sociali che perseguono finalità culturali collegate
alla storia ed  alla vita della  Comunità  locale.

3. Per il raggiungimento di tali finalità il Comune fa-
vorisce l’istituzione di enti, organismi ed associazioni
culturali, ricreative e sportive, promuove la creazione di
idonee strutture, servizi ed impianti e ne assicura l’ac-
cesso agli enti, organismi ed associazioni, ai sensi
dell’art. 10,  comma 3,  del D. Lgs. 18.08.2000, n.  267.

4. I modi di utilizzo delle strutture, dei servizi ed
impianti saranno disciplinati dal regolamento, di cui
all’art. 71, comma 3, del presente Statuto, che dovrà, al-
tresì, prevedere il concorso degli enti, organismi ed as-
sociazioni alle sole spese di gestione, salvo che non ne
sia prevista la gratuità per particolari finalità di carattere
sociale,  perseguite dagli  enti.

Art. 8
Assetto ed utilizzazione del territorio.

1. Il Comune promuove ed attua un organico assetto
del territorio, nel quadro di un programmato sviluppo
degli insediamenti umani, delle infrastrutture sociali e
degli impianti industriali, turistici, commerciali, artigiana-
li,  agricoli e zootecnici.

2. Realizza piani di sviluppo dell’edilizia residenziale
pubblica,  al  fine  di assicurare  il  diritto all’abitazione.

3. Predispone la realizzazione di opere di urbanizza-
zione primaria e secondaria, secondo le esigenze e le
priorità  definite  dai piani pluriennali di  attuazione.

4. Attua un sistema coordinato di traffico e di circo-
lazione,  adeguato ai fabbisogni  di mobilità della  popola-
zione residente e  fluttuante, con particolare riguardo  alle
esigenze lavorative, scolastiche  e turistiche.

5. Predispone idonei strumenti di pronto intervento da
prestare al verificarsi di pubbliche calamità. In tale am-
bito favorisce e sostiene la formazione di gruppi di vo-
lontariato inseriti nella struttura locale di formazioni di
Protezione  civile  (antincendio  boschivi ecc.).

6. Il Sindaco o suo delegato esercita il controllo e la
vigilanza urbanistica ed edilizia e ne sanziona le viola-
zioni, con gli strumenti predisposti dalle leggi statali e
regionali, dallo  Statuto  e dai regolamenti  comunali.

7. Ogni anno, secondo termini e modalità stabiliti da
apposito regolamento la popolazione di Premia dedica
una giornata, a titolo completamente gratuito, per la sal-
vaguardia ambientale, ad interventi di pulizia rurale, dei
boschi, prati, sentieri e rii, secondo le indicazioni fornite
dall’amministrazione Comunale.
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Art. 9
Sviluppo economico.

1. Il Comune coordina le attività commerciali e favo-
risce  l’organizzazione  razionale dell’apparato  distributivo,
al fine di garantire la migliore funzionalità e produttività
del servizio  da  rendere al  consumatore.

2. Tutela e promuove lo sviluppo dell’artigianato,
dell’agricoltura e della zootecnia, adotta iniziative atte a
stimolarne l’attività e ne favorisce l’associazionismo al
fine di consentire una più vasta collocazione dei prodotti
ed una più equa rimunerazione del lavoro, così come
promuove lo sviluppo  delle  attività  turistiche locali.

3. La regolamentazione di quanto previsto nel presen-
te articolo, avviene tramite l’approvazione degli appositi
Piani  di  Sviluppo delle  diverse tipologie  di  vendita.

Art. 10
Programmazione economico - sociale e territoriale.

1. In conformità a quanto disposto dall’art. 5, del D
Lgs. 267/2000, il Comune realizza le proprie finalità
adottando il metodo e gli  strumenti  della programmazio-
ne.

2. Al fine di concorrere alla determinazione degli
obiettivi dei piani e programmi dello Stato e della Re-
gione, il Comune provvede ad acquisire, per ciascun
obiettivo, l’apporto dei sindacati, delle formazioni socia-
li,  economiche e culturali operanti nel suo territorio.

Art. 11
Partecipazione, decentramento, cooperazione.

1. Il Comune realizza la propria autonomia assicuran-
do l’effettiva  partecipazione  di tutti i cittadini  all’attività
politica ed amministrativa dell’Ente, secondo i principi
stabiliti  dall’art. 3  della Costituzione  e  dall’art. 8 del  D.
Lgs. 267/2000.

2. Riconosce che presupposto della partecipazione è
l’informazione sui programmi, sulle decisioni e sui prov-
vedimenti comunali e cura, a tal fine, l’istituzione di
mezzi e strumenti idonei, organizzando incontri, conve-
gni, mostre, rassegne e stabilendo rapporti costanti con
gli organi  di comunicazione  di massa.

3. Con apposito Regolamento sarà disciplinata l’attivi-
tà dell’Ente nel rispetto dei principi di economicità, effi-
cacia e pubblicità, in osservanza di quanto prescritto dal-
la  Legge 7.8.1990, n. 241.

4. Il Comune, per favorire un efficiente esercizio dei
servizi comunali, adotta ed attua idonee forme di coope-
razione con altri Comuni, con la Provincia e la Comuni-
tà Montana sulla base di programmi specifici e nel ri-
spetto di quanto previsto dal Capo V del D. Lgs. 267/
2000.

Art. 12
Servizi pubblici.

1. Il Comune, per la gestione dei servizi che per la
loro natura e dimensione non possono essere esercitati
direttamente, può  disporre:

a) la  costituzione  di aziende  municipalizzate;
b) la partecipazione a consorzi od a Società per azio-

ni o a  società  a responsabilità limitata;
c) la stipulazione di apposita convenzione con altri

Comuni e la Comunità Montana interessati alla gestione
del servizio;

d) la  concessione  a terzi;
e)  apposita istituzione per l’esercizio di servizi socia-

li,  non aventi rilevanza imprenditoriale.
f) La materia viene anche prevista al Tit. III della

Parte  IV del presente  Statuto.
2. Il Comune può altresì dare impulso e partecipare,

anche indirettamente, ad attività economiche connesse ai

suoi fini istituzionali avvalendosi dei principi e degli
strumenti di  diritto comune.

3.  Il  Comune è tenuto a  nominare uno  o  più Ammi-
nistratori o Sindaci negli organi d’amministrazione e di
controllo delle Società per azioni od a responsabilità li-
mitata con partecipazione  al  capitale  del  Comune stesso,
secondo quanto previsto dall’art. 12 della legge 23 di-
cembre 1992, n. 498 e dall’atto costitutivo della Società.

4. Il Comune è tenuto a nominare almeno un compo-
nente del Consiglio di Amministrazione, dell’eventuale
Comitato esecutivo e del Collegio dei revisori nelle So-
cietà miste di cui al D.P.R. 16 settembre 1996, n. 533,
secondo quanto previsto dall’art.4 della legge predetta e
nel caso di altri enti pubblici promotori, ripartendo i
rappresentanti da nominare in conformità alle previsioni
dell’atto  costitutivo  della  Società.

5. Per le nomine suddette vige la deroga stabilita
dall’art. 5  della legge  23 aprile 1981,154.

PARTE II

L’ORDINAMENTO ISTITUZIONALE DEL COMUNE.

TITOLO I

ORGANI ELETTIVI.

Art. 13
Organi.

1. Sono organi di governo del Comune: il Consiglio,
la  Giunta  ed il  Sindaco.

CAPO I

IL Consiglio Comunale.

SEZIONE I

DISCIPLINA

Art. 14
Consiglio Comunale.

1. Il Consiglio Comunale rappresenta l’intera comuni-
tà e ne determina l’indirizzo ed esercita il controllo po-
litico - amministrativo.

2. Il Consiglio ha autonomia organizzativa e funzio-
nale, ed  è costituito in conformità  alla legge.

Art. 15
Competenze ed attribuzioni.

1. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le
competenze previste dalla legge e svolge le sue attribu-
zioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità
ed ai procedimenti stabiliti nel presente statuto e nelle
norme regolamentari.

2. Impronta l’azione complessiva dell’ente ai principi
di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di assicurare
il  buon andamento  e  l’imparzialità.

3. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia il
metodo e gli strumenti della programmazione, perseguen-
do il raccordo con la programmazione comunitaria, re-
gionale, provinciale e statale.

4. Gli atti fondamentali devono contenere la indivi-
duazione degli obiettivi  e  delle finalità da raggiungere  e
la destinazione delle risorse e degli strumenti necessari
all’azione da svolgere.

5. Ispira la  propria  azione  al  principio  di  solidarietà.
6. L’esercizio delle potestà e delle funzioni consiliari

non  può essere delegato, salvo  ove previsto  dalla  legge.
7. Partecipa alla formazione del programma ammini-

strativo di mandato attraverso l’esercizio del diritto di
presentazione di emendamenti al progetto di programma
adottato dalla Giunta Comunale e depositato in visione
per un tempo non inferiore a gg. 20. Gli emendamenti
debbono essere formulati in forma scritta e depositati al-
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meno gg.10 prima della discussione in aula del program-
ma.

8. Il consiglio è presieduto dal Sindaco o da chi le-
galmente  lo  sostituisce.

Art. 16
Il Consigliere Comunale.

1. Ciascun consigliere comunale rappresenta l’intero
Comune, senza vincolo di mandato e non può essere
chiamato a rispondere per le opinioni espresse e per i
voti dati nell’esercizio delle sue funzioni, fatte salve le
responsabilità previste  dalle  leggi  in materia.

2. La posizione giuridica e lo status dei consiglieri
sono regolati dalla  Legge.

3. L’entità ed i tipi di indennità spettanti ai consiglie-
ri, a seconda  delle proprie funzioni ed attività, sono sta-
biliti  dal Consiglio Comunale nell’ambito di quanto pre-
visto  dalla  legge.

Art. 17
Doveri del Consigliere.

1. I consiglieri comunali hanno il dovere di interveni-
re alle sedute del Consiglio Comunale e di partecipare
ai lavori delle commissioni consiliari delle quali fanno
parte.

2. I  consiglieri comunali che, senza giustificato moti-
vo, non intervengono a due sessioni ordinarie, consecuti-
ve,  sono dichiarati  decaduti.

3. I motivi dell’assenza devono essere comunicati in
forma scritta entro il medesimo giorno del Consiglio,
salvo causa di forza maggiore; in questo caso la comu-
nicazione  va  effettuata  nei 15 giorni  successivi.

4. Il Consiglio accerta con proprio atto il verificarsi
delle condizioni che danno luogo alla decadenza, man-
dandolo, ad esecutività, a notificare al Consigliere affin-
ché presenti nei successivi gg. 15 memorie giustificative.

5. Nella prima seduta utile successiva il Consiglio,
esaminate le memorie giustificative o preso atto che non
ne sono intervenute, delibera in via definitiva con atto
dichiarato immediatamente esecutivo e, ove il caso ricor-
ra, provvede contestualmente alla surrogazione del Con-
sigliere  dichiarato  decaduto.

6. La decadenza deve essere pronunciata con il voto
della  maggioranza  dei Consiglieri  assegnati al  Comune.

Art. 18
Poteri del Consigliere.

1. Il Consigliere esercita il diritto d’iniziativa delibe-
rativa per tutti gli atti di competenza del Consiglio Co-
munale e può formulare interrogazioni, mozioni ed inter-
pellanze.

2. Ha diritto di ottenere dagli Uffici del Comune e
delle Aziende ed Enti da esso dipendenti tutte le notizie
ed  informazioni  utili all’espletamento  del mandato.

3. Le forme ed i modi per l’esercizio di tali diritti
sono disciplinati  dal Regolamento.

4. È tenuto al segreto d’ufficio, nei casi specificata-
mente  determinati  dalla  Legge.

5. Per il computo dei quorum previsti dall’art. 17,
comma 38 della legge n. 127/97; si fa riferimento al nu-
mero dei consiglieri assegnati al Comune, compreso il
Sindaco.

Art. 19
Dimissioni del Consigliere.

1. Le dimissioni dalla carica di consigliere comunale
devono essere indirizzate al Consiglio Comunale, presen-
tate per iscritto al protocollo dell’Ente ed immedi-
atamente protocollate secondo l’ordine di presentazione.

2. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa
d’atto e sono immediatamente efficaci.

3. Il Consiglio, entro e non oltre dieci giorni deve
procedere alla surroga dei dimissionari con separate deli-
berazioni.

Art. 20
Consigliere anziano.

1. È consigliere anziano il consigliere che ha ottenuto
più voti, con esclusione del Sindaco neo eletto o dei
candidati alla carica di Sindaco (ex art. 40 comma 2 del
D.Lgs. 267/2000); a parità di voti è il più anziano di
età.

2. In caso di assenza o impedimenti del Sindaco e/o
del Vice Sindaco, il Consigliere Anziano può convocare
e presiedere il Consiglio Comunale, salvo quanto previ-
sto  dal successivo art. 41,  comma 6°.

Art. 21
Gruppi consiliari.

1. I  consiglieri si costituiscono in gruppi composti, a
norma di  regolamento, da almeno  tre componenti.

2. Ai gruppi consiliari sono assicurate, per l’esplica-
zione delle loro funzioni, idonee strutture, fornite tenen-
do presenti le esigenze comuni a ciascun gruppo e la
consistenza  numerica  di ognuno  di  essi.

3. Le funzioni della Conferenza dei capigruppo sono
stabilite  dal regolamento.

SEZIONE II

FUNZIONAMENTO

Art. 22
Prima adunanza.

1. La prima adunanza del  nuovo  Consiglio  Comunale
comprende le sedute riservate alla convalida degli eletti,
al giuramento del Sindaco, alla comunicazione al  Consi-
glio da parte del Sindaco della Giunta da esso nominata,
alla nomina della  Commissione  Elettorale comunale.

2. Il Sindaco neoeletto convoca la prima adunanza
del Consiglio Comunale, entro il termine perentorio di
dieci giorni dalla proclamazione e deve tenersi entro il
termine di dieci giorni dalla convocazione, con avvisi di
convocazione da notificarsi almeno 5 giorni prima della
seduta.

3. In caso di inosservanza dell’obbligo di convocazio-
ne,  provvede in  via sostitutiva il  Prefetto.

4. La seduta, nella quale si procede alla convalida
degli  eletti, è  presieduta dal  Sindaco  neoeletto.

5. Non si fa luogo alla comunicazione della Giunta
nominata dal Sindaco, alla discussione ed approvazione
in un documento della proposta degli indirizzi generali
di governo, se non dopo aver proceduto alle eventuali
surrogazioni  dei Consiglieri  incompatibili od ineleggibili.

6. La seduta  è  pubblica  e la  votazione è palese  e ad
essa possono partecipare i consiglieri delle cui cause
ostative si  discute.

7. Per la  validità  delle adunanze e delle deliberazioni
si applicano le norme previste, rispettivamente, dagli
artt.  26  e  27  del presente  Statuto.

Art. 23
Convocazione del Consiglio Comunale.

1. Il Consiglio Comunale è convocato e presieduto
dal Sindaco, o in caso di sua assenza o impedimento
dal Vice Sindaco, cui compete, altresì, la fissazione del
giorno dell’adunanza, salvo il caso cui alla lett. b) del
successivo comma 3  del presente articolo.

2. Sono considerate ordinarie le sedute nelle quali
vengono iscritte le proposte di deliberazioni inerenti
all’approvazione delle linee programmatiche del mandato,
del bilancio di previsione e del rendiconto della gestio-
ne.
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3. I1 Consiglio può essere convocato in via straordi-
naria:

a) per iniziativa del Sindaco;
b) per iniziativa del Sindaco, sentita la Giunta, che,

indica il  giorno  della  seduta;
c) su  richiesta  di un  quinto  dei consiglieri  in  carica.
4. Nel caso di cui alle precedenti lettere b) e c)

l’adunanza deve essere tenuta entro 20 giorni dalla data
in cui è stata adottata la deliberazione o è pervenuta la
richiesta. Trascorso il predetto termine senza che la ri-
unione abbia luogo, sarà attivato il potere sostitutivo
prefettizio ai sensi del 5° comma dell’art .39 del D.
Lgs. 267/2000.

5.  In  caso d’urgenza  la convocazione può  aver luogo
con un preavviso di almeno ventiquattro ore. In questo
caso ogni deliberazione può essere differita al giorno se-
guente su richiesta della maggioranza dei consiglieri pre-
senti.

6. Il Consiglio si riunisce, altresì, ad iniziativa del
Comitato regionale di controllo e del Prefetto, nei casi
previsti  dalla  legge  e previa  diffida.

Art. 24
Ordine del Giorno.

1. L’ordine del giorno delle sedute del Consiglio co-
munale è stabilito dal Sindaco, secondo le norme del re-
golamento o  di  legge.

Art. 25
Consegna dell’avviso di convocazione.

1. L’avviso di convocazione, con allegato ordine del
giorno, deve essere pubblicato all’albo Pretorio e notifi-
cato dal messo comunale al domicilio dei consiglieri,
oppure  tramite  servizio postale, nei seguenti  termini:

a)   almeno 5 giorni prima di quello   stabilito   per
l’adunanza, qualora si  tratti di sessioni  ordinarie.

b) almeno 3 giorni prima di   quello   stabilito   per
l’adunanza, qualora si  tratti di sessioni  straordinarie.

c) almeno 24 ore prima dell’adunanza, per i casi
d’urgenza e per gli oggetti da trattarsi in aggiunta ad
altri già iscritti all’ordine del giorno.

2. Si osservano le disposizioni dell’art. 155  del  codi-
ce  di  procedura civile.

Art. 26
Numero legale per la validità delle sedute.

1. Il  Consiglio Comunale si riunisce validamente  con
la presenza della metà dei consiglieri assegnati, compu-
tando a tal fine anche il Sindaco, salvo che sia richiesta
una maggioranza  speciale.

2. Nella seduta di seconda convocazione è sufficiente,
per la validità dell’adunanza, l’intervento di almeno
quattro consiglieri, oltre al  Sindaco.

3. Il Consiglio non può deliberare, in seduta di se-
conda convocazione, su proposte non comprese nell’ordi-
ne del giorno della seduta di prima convocazione, ove
non  ne  sia  stato dato  avviso  nei modi  e termini stabiliti
dall’articolo precedente e non intervenga alla seduta la
metà dei consiglieri  assegnati.

4.  Non concorrono a  determinare la validità  dell’adu-
nanza:

a) i  consiglieri  tenuti ad  obbligatoriamente astenersi;
b) coloro che escono dalla sala prima della votazione;
Essi intervengono alle adunanze del Consiglio, parte-

cipano alla discussione, ma  non  hanno  diritto di  voto.

Art. 27
Numero legale per la validità delle deliberazioni.

1. Nessuna deliberazione è valida se non ottiene la
maggioranza assoluta  dei  votanti, fatti  salvi i casi in cui

sia richiesta una maggioranza qualificata, come previsto
nel Regolamento  e dalla  Legge.

2. Non si computano per determinare  la maggioranza
dei votanti:

a) coloro  che si astengono;
b) coloro che escono dalla sala prima della votazione;
c) le  schede  bianche e quelle nulle.
3. Nei casi d’urgenza le deliberazioni possono essere

dichiarate immediatamente eseguibili con il voto espresso
dalla  maggioranza  assoluta  dei consiglieri  presenti.

4. I verbali della seduta sono sottoscritti dal Presiden-
te  e dal Segretario.

Art. 28
Pubblicità delle sedute

1. Le sedute del  Consiglio  Comunale sono pubbliche.
2. Il regolamento stabilisce i casi in cui il Consiglio

si  riunisce in seduta  segreta.

Art. 29
Delle votazioni.

1. Le votazioni hanno luogo con voto  palese.
2. Il regolamento stabilisce i casi in cui il Consiglio

vota  a scrutinio segreto.

Art. 30
Commissioni consiliari.

1. Il Consiglio Comunale può articolarsi in commis-
sioni consiliari a rappresentanza proporzionale di tutti i
gruppi,  realizzata  mediante  voto  plurimo.

2. Il regolamento stabilisce il numero delle commis-
sioni, la loro competenza per materia, le norme di fun-
zionamento e  le  forme di  pubblicità  dei lavori.

3. Le commissioni consiliari nell’ambito delle materie
di propria competenza, hanno diritto di ottenere dalla
Giunta comunale notizie, informazioni, dati, atti, audizio-
ni di persone, anche ai fini di vigilanza sull’attuazione
delle deliberazioni consiliari, sull’Amministrazione Co-
munale, sulla  gestione  del Bilancio  e del patrimonio co-
munale. Non può essere opposto alle richieste   delle
commissioni il  segreto d’ufficio.

4. Le commissioni consiliari hanno facoltà di chiede-
re l’intervento alle proprie riunioni del Sindaco e degli
assessori, nonché del Segretario Comunale e dei respon-
sabili  dei servizi comunali.

5.  Alle commissioni consiliari  non possono essere at-
tribuiti poteri  deliberativi, ma  solo consultivi.

Art. 31
Commissioni d’inchiesta.

1. Il Consiglio Comunale a maggioranza assoluta dei
suoi membri può istituire, al proprio interno commissioni
di  indagine sull’attività dell’Amministrazione. I poteri, la
composizione ed il funzionamento sono rinviati al Rego-
lamento Consiliare.

2. Il Sindaco o gli assessori delegati rispondono entro
trenta giorni alle interrogazione e ad ogni altra istanza
di sindacato ispettivo presentate dai Consiglieri. Le mo-
dalità della presentazione di tali atti e delle relative ri-
sposte  sono  disciplinate dallo Statuto  e  dal  Regolamento
Consiliare.

Art. 32
Regolamento interno.

1. Le norme relative all’organizzazione ed al funzio-
namento del Consiglio Comunale, nelle materie di cui al
Capo I del presente Titolo, sono contenute in un Rego-
lamento approvato a maggioranza assoluta dei consiglieri
assegnati al  Comune.

2. La stessa maggioranza è richiesta per  le modifica-
zioni  del regolamento.
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CAPO II

LA GIUNTA COMUNALE.

SEZIONE I

NOMINA - DURATA IN CARICA - REVOCA.

Art. 33
Composizione della Giunta Comunale.

1. La Giunta, nell’esercizio dell’attività di governo,  è
l’organo sussidiario di collaborazione e supporto del Sin-
daco.

2. La  Giunta Comunale si  compone  del  Sindaco,  che
la presiede, e fino ad un massimo di quattro assessori. È
nominata con decreto del Sindaco, firmato dagli assesso-
ri per  accettazione.

3. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta tra
cui un Vicesindaco e ne da’ comunicazione al Consiglio
nella prima seduta successiva alle elezioni unitamente
alla  proposta degli indirizzi generali di  governo. Il Con-
siglio discute ed approva in apposito documento gli in-
dirizzi  generali  di governo.

4. Il Sindaco può nominare gli assessori anche tra
cittadini non facenti  parte del  Consiglio, in  possesso dei
requisiti di compatibilità e di eleggibilità alla carica di
Consigliere.

5. Gli assessori esterni possono partecipare alle sedute
del Consiglio senza  diritto di  voto.

Art. 34
Ineleggibilità ed incompatibilità alla carica di Sindaco e di

Assessore

1. Colui che ha ricoperto per due mandati consecutivi
la carica di Assessore non può essere nel mandato suc-
cessivo  ulteriormente  nominato assessore.

2. Non c’è incompatibilità tra la carica di Assessore
e quella di Consigliere nel caso in cui gli Assessori
vengano  scelti tra  Consiglieri.

3. Non possono contemporaneamente far parte della
Giunta comunale ascendenti e discendenti, fratelli, coniu-
gi, affini  di primo grado, adottandi e adottati.

4. Le cause di ineleggibilità e di incompatibilità alla
carica di Sindaco e di Assessore sono stabilite dalla leg-
ge.

Art. 35
Durata in carica del Sindaco - Surroghe

1. Il Sindaco rimane in carica sino alla proclamazio-
ne  del successore.

2. Chi ha ricoperto per due mandati consecutivi la
carica di Sindaco non è, allo scadere del secondo man-
dato, immediatamente rieleggibile alla medesima  carica.

3. In caso di cessazione, per qualsiasi causa, dalla ca-
rica di Assessore il Sindaco provvede alla nomina del
successore e ne da’ motivata comunicazione nella seduta
successiva  al  Consiglio Comunale.

Art. 36
Sindaco e Giunta Comunale - Mozione di sfiducia

1. Il Sindaco e la Giunta Comunale rispondono del
proprio  operato  dinanzi al  Consiglio Comunale.

2. Il voto contrario del Consiglio Comunale ad una
proposta della Giunta o del Sindaco non comporta l’ob-
bligo di  dimissioni.

3. Il Sindaco e la Giunta Comunale cessano dalla ca-
rica in caso di approvazione di una  mozione  di sfiducia
votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta
dei Consiglieri.

4. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sot-
toscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati e
viene messa in discussione non prima di dieci giorni e
non  oltre trenta  giorni  dalla  sua  presentazione.

5. Se il Sindaco non provvede alla convocazione del
Consiglio Comunale nel termine previsto dal precedente
comma, vi provvede il  Prefetto, previa  diffida

6. La seduta è pubblica ed il Sindaco e gli Assessori
partecipano alla discussione ed alla votazione, salvo
quanto previsto dall’art. 33, comma 5°.

7. L’approvazione della mozione determina lo sciogli-
mento del Consiglio e la conseguente nomina di un
Commissario, ai  sensi delle  leggi  vigenti.

Art. 37
Dimissioni, impedimento, rimozione, decadenza,

sospensione, decesso del Sindaco

1. In caso di dimissioni, impedimento permanente, ri-
mozione, decadenza, sospensione o decesso del Sindaco,
la Giunta decade e si procede allo scioglimento del
Consiglio.

2. Il Consiglio Comunale e la Giunta rimangono in
carica sino all’elezione del nuovo Sindaco e del nuovo
Consiglio.

3. Sino alle predette elezioni le funzioni di Sindaco
sono svolte dal  Vice Sindaco.

4. Nelle more  dell’efficacia delle dimissioni il Sinda-
co  continua a svolgere  tutte  le  sue  funzioni.

Art. 38
Dimissioni del Sindaco

1. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano ir-
revocabili ed acquistano efficacia, determinando gli effet-
ti previsti dall’art. 37 dello Statuto, trascorso il termine
di 20  giorni  dalla  loro presentazione  al  Consiglio.

2. Il Vice-Sindaco sostituisce il Sindaco in caso di
assenza o di impedimento temporaneo nonché nel caso
di sospensione dall’esercizio delle funzioni ai sensi
dell’art. 59 del D. Lgs. 267/2000, fin quando dura la so-
spensione.

3. Lo scioglimento del Consiglio Comunale determina
in ogni  caso  la  decadenza  del  Sindaco  e della  Giunta.

Art. 39
Assessori - Revoca

1. Il Sindaco può in ogni momento revocare  e sosti-
tuire gli assessori, suoi  collaboratori.

2. L’atto  di  revoca deve essere motivato e comunica-
to al  Consiglio  Comunale.

3. Con atto unico il Sindaco può revocare e procede-
re alla nomina del nuovo assessore. Se il Sindaco proce-
de con atti separati è necessario che questi siano con-
temporanei.

Art. 40
Decadenza dalla carica di Sindaco e di Assessore

1. La decadenza dalla carica di Sindaco e di assesso-
re avviene per le  seguenti  cause:

a) accertamento  di causa  di ineleggibilità;
b) accertamento causa ostativa all’assunzione della ca-

rica;
c) negli altri  casi previsti  dalla  legge;
2. L’assessore che non interviene a sei sedute conse-

cutive della Giunta senza giustificato motivo, decade
dalla  carica.

SEZIONE II

ATTRIBUZIONI - FUNZIONAMENTO.

Art. 41
Organizzazione della Giunta - Vice Sindaco.

1. L’attività della  Giunta  comunale  è collegiale.
2. Gli assessori sono preposti ai vari rami dell’ammi-

nistrazione  comunale, raggruppati  per settori  omogenei.
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3. Gli assessori sono responsabili collegialmente degli
atti della Giunta e individualmente degli atti dei loro as-
sessorati.

4. Le attribuzioni dei singoli assessori sono stabilite
dal Sindaco nell’atto  di nomina.

5. Il Vicesindaco è l’assessore che riceve dal Sindaco
delega generale per l’esercizio di tutte le sue funzioni in
caso di assenza o di impedimento anche per la Convo-
cazione e Presidenza del Consiglio Comunale. A tale
funzione viene, di norma, designato nel documento pro-
grammatico.

6. In caso di assenza o impedimento del Vicesindaco,
esercita le funzioni sostitutive del Sindaco l’altro Asses-
sore.

7. Il Sindaco può delegare alcune delle sue funzioni
agli assessori e/o ai Consiglieri, privilegiando nella ripar-
tizione degli incarichi le funzioni di vigilanza, coordina-
mento degli uffici e degli altri settori dell’Amministra-
zione.

8. Le deleghe sono finalizzate a supportare l’attività
del Sindaco.

9. L’Assessore nella materia di cui ha ricevuto inca-
rico dal Sindaco ha funzione di impulso nei confronti
del Sindaco, della Giunta e del Consiglio.

10. La Giunta può adottare un Regolamento per il
suo funzionamento.

Art. 42
Attribuzioni della Giunta.

1. Compie tutti gli atti che per legge o regolamento
e per il presente Statuto non sono riservati al Consiglio
Comunale, al Sindaco, agli organi del decentramento, al
Segretario  comunale  ed  ai  responsabili  dei Servizi.

2. Riferisce al Consiglio sulla propria attività, con ap-
posita relazione, da presentarsi in sede di approvazione
del rendiconto.

3. Svolge attività propositiva e di impulso nei con-
fronti del Consiglio  Comunale.

4. Adotta tutti gli atti concreti, idonei al raggiungi-
mento degli obiettivi e della finalità dell’ente nel quadro
degli indirizzi generali ed in attuazione degli atti fonda-
mentali approvati  dal Consiglio  Comunale.

5.  La  Giunta svolge le funzioni  di propria competen-
za con provvedimenti deliberativi generali con i  quali si
indica lo scopo e gli obiettivi perseguiti, i mezzi idonei
ed i criteri cui dovranno attenersi gli altri uffici
nell’esercizio  delle proprie competenze gestionali ed ese-
cutive loro  attribuite  dalla  legge  e  dallo  statuto.

6. La Giunta, in particolare,  collabora con il Sindaco
al  compimento dei seguenti  atti:

a) propone al  Consiglio i  regolamenti;
b) approva progetti, programmi esecutivi, disegni at-

tuativi dei programmi e tutti i provvedimenti non siano
attribuiti  al Consiglio, al Sindaco, al Segretario o ai Re-
sponsabili  dei Servizi;

c) elabora linee di indirizzo e predispone disegni e
proposte di provvedimenti da sottoporre alle determina-
zioni  del consiglio;

d) assume attività di iniziativa, di impulso e di rac-
cordo con gli organi  di partecipazione;

e) definisce condizioni per accordi ed approva con-
venzioni con soggetti pubblici e privati, concernenti ope-
re, servizi ed in materia urbanistica, fatte salve le com-
petenze consiliari;

f) elabora e propone al consiglio criteri per la deter-
minazione  delle  tariffe;

g) nomina commissioni per le selezioni pubbliche e
riservate;

h) fissa la data di convocazione dei comizi per i re-
ferendum consultivi e costituisce l’ufficio comunale per

le elezioni, cui è rimesso l’accertamento della regolarità
del procedimento;

i) esercita, previa determinazione dei costi ed indivi-
duazione dei mezzi, funzioni delegate dalla Provincia,
Regione e Stato quando non espressamente attribuite dal-
la  legge  e dallo statuto ad  altro organo;

j) approva gli accordi di contrattazione decentrata,
fatta salva la materia riservata alla competenza normati-
va  del consiglio;

7. La giunta altresì, nell’esercizio di attribuzioni orga-
nizzatorie:

a) adotta i regolamenti sull’ordinamento degli Uffici e
dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal
Consiglio;

b) decide in ordine a controversie di competenze fun-
zionali che sorgessero  fra gli organi  gestionali dell’ente;

c) fissa, ai sensi del regolamento e degli accordi de-
centrati, parametri, gli standards ed i carichi funzionali
di lavoro per misurare la produttività dell’apparato, sen-
tito  il  segretario  comunale;

d) determina i misuratori ed i modelli di rilevazione
del controllo interno di gestione, se deliberato dal consi-
glio,  sentito  il revisore del conto.

8. Spetta  inoltre alla Giunta:
a) L’attribuzione delle risorse ai responsabili dei ser-

vizi  e l’approvazione  del PEG;
b) Assumere i provvedimenti di resistere in giudizio

o  promuovere azioni contro terzi.
c) La   Giunta   si   riserva l’erogazione   di contributi

straordinari, le sanatorie di lavori urgenti, gli impegni di
spesa su capitoli non affidati ai responsabili dei servizi,
l’approvazione degli atti di collaudo e contabilità finale
dei lavori.

Art. 43
Adunanze e deliberazioni.

1. La Giunta comunale è convocata e presieduta dal
Sindaco o  da  chi lo sostituisce.

2. La Giunta delibera con l’intervento della metà dei
membri in carica e a maggioranza assoluta dei voti e
con votazione palese.

3. In caso di parità prevale il voto del Sindaco o di
chi presiede l’adunanza.

4. Alle sedute della Giunta può partecipare, senza di-
ritto di voto, il revisore del conto.

5. Le sedute della Giunta non sono pubbliche, salva
diversa decisione  della  Giunta  stessa.

6. Le deliberazioni dichiarate immediatamente esegui-
bili sono adottate con il voto espresso dalla maggioranza
degli assessori assegnati, nel numero fissato dall’art. 33
del presente Statuto.

7. I verbali delle sedute sono sottoscritti dal Presiden-
te  e dal Segretario.

8. Per il  controllo di legittimità degli atti della Giun-
ta  si  rinvia alla legge.

CAPO III

IL SINDACO.

Art. 44
Funzioni.

1. Il Sindaco è l’organo responsabile dell’Amministra-
zione del Comune e ne ha la rappresentanza generale,
compresa quella in giudizio.

2. Ha competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e
controllo sulle strutture gestionali ed esecutive dell’Ente
nonché sugli  Assessori.

3. Esercita tutte le funzioni ad esso attribuite dalla
legge  nonché dallo  Statuto.

4. Il Sindaco è  ufficiale di governo.
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5. Nomina e revoca il Segretario Comunale secondo
le  modalità  stabilite  dalla legge.

Art. 45
Attribuzioni di Amministrazione.

1. Il Sindaco:
a) ha la direzione unitaria ed attua il coordinamento

dell’attività politico  - amministrativa del Comune;
b) stabilisce e coordina l’attività dei  singoli assessori;
c) può sospendere l’adozione di atti specifici concer-

nenti l’attività amministrativa dei singoli assessori per
sottoporli  all’esame  della giunta;

d) impartisce direttive al Segretario Comunale in or-
dine agli indirizzi funzionali e di vigilanza sull’intera
gestione amministrativa  di  tutti gli uffici  e servizi;

e) ha facoltà di delega per lo svolgimento di determi-
nati  incarichi ai  Consiglieri;

f) promuove ed assume iniziative per concludere ac-
cordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti
dalla  legge, sentiti la  Giunta  o  il Consiglio  Comunale;

g) può concludere accordi con i soggetti interessati,
al fine   di   determinare   il   contenuto   discrezionale   del
provvedimento finale, sentita la  Giunta;

h) convoca i  comizi  per  i referendum consultivi;
i) adotta ordinanze ove non di competenza dei Re-

sponsabili  dei Servizi;
j) adotta i provvedimenti concernenti il personale non

assegnati dalla legge e dal regolamento alle attribuzioni
della  Giunta  e  del  Segretario  Comunale;

k) applica le sanzioni amministrative pecuniarie disci-
plinate dalla Legge 24.11.1981, n. 689, quando la loro
applicazione sia di competenza del Comune, nonché, per
ogni ipotesi di violazione amministrativa, i provvedimen-
ti cautelari o di riduzione in pristino, ove non diversa-
mente  disposto dai regolamenti.

l) provvede alle nomine di cui all’art. 50, commi 8,
9 e 10 del D. Lgs. 267/2000, così come alle altre nomi-
ne e designazioni, in conformità a quanto stabilito dal
Regolamento  di  organizzazione.

Art. 46
Attribuzioni di vigilanza.

1. Il Sindaco:
a) acquisisce  direttamente presso tutti gli uffici e ser-

vizi  informazioni  ed  atti anche  riservati;
b) promuove direttamente o avvalendosi del Segreta-

rio Comunale, indagini e verifiche amministrative sull’in-
tera  attività  del  Comune;

c) compie gli atti conservativi dei diritti del Comune;
d) può disporre l’acquisizione di atti, documenti ed

informazioni presso le aziende speciali, le istituzioni e le
società per azioni, appartenenti all’ente, tramite i rappre-
sentanti legali delle stesse e ne informa il consiglio co-
munale;

e) collabora con il revisore dei conti del Comune per
definire le modalità di svolgimento delle sue funzioni
nei confronti delle istituzioni;

f) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare
che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e società
appartenenti al Comune, svolgano le loro attività secon-
do gli obiettivi indicati dal Consiglio ed in coerenza con
gli indirizzi  attuativi  espressi  dalla  Giunta.

Art. 47
Attribuzioni di organizzazione.

1. Il Sindaco:
a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle

sedute,  dispone la  convocazione del Consiglio  Comunale
e lo presiede ai sensi del regolamento. Quando la richie-

sta è formulata da un quinto dei consiglieri provvede
alla convocazione;

b) convoca e presiede la conferenza dei capigruppo
consiliari, secondo la  disciplina  regolamentare;

c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari
e negli organismi pubblici di partecipazione popolare dal
Sindaco presiedute, nei limiti  previsti dalle leggi;

d) propone argomenti da trattare e dispone con atto
formale (o informale) la convocazione della Giunta e la
presiede;

e) ha potere di delega generale o parziale delle sue
competenze ed attribuzioni ad uno o più assessori (e/o a
Consiglieri  Comunali);

f) delega la sottoscrizione di particolari specifici atti
non rientranti nelle attribuzioni delegate ad assessori, al
Segretario  Comunale;

g) riceve le interrogazioni  e  le mozioni da sottoporre
al  Consiglio.

h) su indirizzi stabiliti dal Consiglio provvede alla
nomina, alle designazioni e alla revoca dei rappresentanti
del Comune in seno ad Enti, Aziende ed istituzioni. Tali
nomine devono avvenire nei termini e con le modalità
stabilite  dalla  legge;

i) nomina i responsabili  degli uffici  e dei servizi;
j) attribuisce e definisce gli incarichi di collaborazio-

ne esterna ex art. 110 del D. Lgs. 267/2000. A detti in-
carichi e consulenze si applicano le preclusioni stabilite
dalla  legge.

k) può attribuire le funzioni di direttore generale al
Segretario  dell’Ente.

Art. 48
Delegati nelle frazioni.

1. Nelle frazioni lontane dal  capoluogo o che presen-
tano  difficoltà  di comunicazioni con esso  o  alle quali la
Regione abbia riconosciuto il diritto di avere patrimonio
o spese separate, il Sindaco può delegare le sue funzio-
ni, in ordine di preferenza, ad un consigliere residente
nella frazione o ad un consigliere non residente. È  fatta
salva l’applicazione dell’articolo 54, comma 7, del
D.Lgs. 267/2000.

2.  L’atto di delegazione  specifica i  poteri dei  delega-
ti, i quali sono tenuti  a presentare, annualmente, una re-
lazione al Sindaco sulle condizioni e sui bisogni delle
frazioni e di essa viene data comunicazione al Consiglio
Comunale.

PARTE III

IL DIFENSORE CIVICO

Art. 48 Bis
Il Difensore Civico

1. Il Consiglio Comunale può istituire il difensore ci-
vico.

2. Apposito regolamento dovrà prevedere i requisiti
soggettivi, i casi di ineleggibilità ed incompatibilità alla
carica, la durata in carica e le modalità di esercizio del-
la  funzione.

3. Il Consiglio Comunale potrà in alternativa appro-
vare l’istituzione di un difensore civico eletto a livello
di Comunità Montana o in forma convenzionata con altri
Comuni.

4. Il difensore civico sarà dotato di un proprio uffi-
cio, di personale ausiliario e avrà accesso a tutte le in-
formazioni necessarie per l’espletamento del suo manda-
to. Relazionerà periodicamente al Consiglio Comunale
sull’andamento  dell’attività  svolta.
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PARTE IV

L’ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO DEL
COMUNE.

TITOLO I

PRINCIPI E CRITERI FONDAMENTALI DI GESTIONE.

Art. 49
Principi e criteri direttivi.

1. Il Comune informa la propria attività amministrati-
va ai principi di democrazia, di partecipazione, di decen-
tramento e di separazione tra compiti di indirizzo e di
controllo, spettanti agli organi elettivi, e compiti di ge-
stione amministrativa, tecnica e contabile, spettanti al
personale,  in  conformità all’art. 3  del D.Lgs. 29/1993.

2. Assume come caratteri essenziali della propria or-
ganizzazione i criteri dell’autonomia, della funzionalità
ed economicità di gestione, secondo principi di profes-
sionalità  e responsabilità.

3. L’Ufficio Comunale si riparte in aree e settori fun-
zionali, in conformità a quanto stabilito nella Dotazione
Organica  e nell’Ordinamento degli  Uffici  e dei Servizi.

TITOLO II

ORGANI BUROCRATICI ED AMMINISTRATIVI.

CAPO I

IL SEGRETARIO COMUNALE.

SEZIONE I

INQUADRAMENTO ISTITUZIONALE.

Art. 50
Funzionario Pubblico - Vertice della struttura

tecnico/amministrativa - Responsabile della Gestione.

1. Il Segretario Comunale, scelto dal Sindaco secondo
le norme del proprio ordinamento ed in rapporto fiducia-
rio con esso, svolge le funzioni demandate dalla legge,
dal presente Statuto, dai Regolamenti od assegnate dal
Sindaco stesso.

2. Il Segretario Comunale è il titolare dell’Ufficio di
Segreteria. Svolge le proprie funzioni con autonomia e
senza vincolo di rapporto gerarchico. Dipende dal Sinda-
co esclusivamente in ordine alle direttive che gli può
impartire per il raggiungimento dei fini contenuti negli
atti di indirizzo e di programmazione approvati dal Con-
siglio Comunale, di amministrazione attiva approvati dal-
la Giunta, nonché in ordine agli atti di cui il Sindaco
stesso è titolare quale vertice dell’Amministrazione o
quale  rappresentante  di  Governo.

3. Il Segretario dirige gli uffici e servizi dell’Ente
nonché il personale ad essi assegnato. Svolge le proprie
funzioni di direzione direttamente o tramite i responsabi-
li dei servizi, cui sovrintende e di cui coordina l’attività.

4. Osserva nello svolgimento delle proprie funzioni i
principi di imparzialità e legalità e vigila affinché ai me-
desimi principi si attengano le strutture burocratico/am-
ministrative dell’Ente, fornendo altresì agli organi politi-
co/amministrativi il proprio imparziale giudizio legale in
ordine all’adozione degli atti degli organi collegiali di
governo.

SEZIONE II

FUNZIONI ISTITUZIONALI E DI GARANZIA.

Art. 51
Assistenza partecipazione alle sedute degli Organi

Collegiali.

1. Svolge direttamente tali funzioni in relazione ai la-
vori delle assemblee consiliari e della Giunta, garantendo
la fede pubblica con la sottoscrizione dei verbali delle
riunioni.

Art. 52
Rinnovo, dimissioni e sostituzione della Giunta.

1. Riceve e istruisce sotto l’aspetto giuridico/formale
gli  atti  di dimissioni degli  Organi, le  proposte  di gover-
no, le  mozioni  di  sfiducia  costruttiva.

Art. 53
Controllo delle deliberazioni.

1. Svolge le funzioni procedurali relative alla trasmis-
sione degli atti agli Organi di controllo, ai Capigruppo,
al  Prefetto.

Art. 54
Pubblicazione atti.

1. È responsabile della pubblicazione di tutti gli atti
per i quali è richiesta. Per il materiale esercizio della
funzione presso gli Albi Comunali si avvale dei Messi e
attesta, su loro relazione, l’avvenuta pubblicazione. Sot-
toscrive direttamente i documenti soggetti a pubblicazio-
ne  anche in  forma speciale  e relativi  al procedimento di
formazione  di atti amministrativi.

Art. 55
Presidenza di gare e concorsi.

1. Presiede le Commissioni previste per i concorsi e
le prove di assunzione del personale. Presiede inoltre le
gare pubbliche da  tenersi per l’appalto  di  opere, di pub-
bliche forniture e di servizi, per la concessione di co-
struzione  e/o  gestione di  opere pubbliche, per la conces-
sione di pubblici  servizi, nonché per la vendita e l’affit-
to dei beni. In questa veste è responsabile di tutte le
procedure esecutive degli atti di amministrazione attiva
assunti dagli organi collegiali dell’Ente in merito all’av-
vio dei relativi procedimenti. I regolamenti disciplinano
le  modalità  attuative.

Art. 56
Funzione notarile.

1. Svolge le funzioni nei casi e secondo le norme
fissate  dalla  legge.

Art. 57
Custodia e accesso agli atti.

1. È  il responsabile generale della tenuta e conserva-
zione di tutti gli atti amministrativi formati e/o giacenti
nel Comune. Si avvale per l’esercizio di tale funzione
delle figure apicali presenti nella struttura dell’Ente, in
relazione alle materie di competenza dei singoli uffici.
Garantisce l’esercizio del diritto di visione degli atti, au-
torizza il rilascio delle relative copie in armonia con il
regolamento che disciplina la materia ed in osservanza
dei divieti posti ai sensi dell’art. 10 del D. Lgs.
267/2000.

SEZIONE III

FUNZIONI GIURIDICO CONSULTIVE.

Art. 58
Istruzione degli atti deliberativi e formulazione dei pareri

giuridico/amministrativi.

1. Sulla base delle proposte pervenute al proprio uffi-
cio, istruisce tutte le deliberazioni di competenza della
Giunta e del Consiglio. In mancanza di funzionari re-
sponsabili dei servizi provvede ad esprimere i pareri tec-
nico  - contabili in  via generale.

2. Qualora richiesto   fornisce all’amministrazione e
agli uffici, sulle materie di competenza, pareri giuridi-
co/amministrativi. Può esprimere tali pareri anche in for-
ma  propositiva assumendo l’iniziativa.
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SEZIONE IV

FUNZIONI DI GESTIONE E DIREZIONE.

Art. 59
Direzione ed organizzazione degli Uffici e servizi.

Redazione di programmi

1. Esercita  le funzioni di direzione e di organizzazio-
ne e coordina l’attività dei Responsabili dei Servizi me-
diante istruzioni, circolari esplicative e di indirizzo, ordi-
ni di servizio. Finalizza l’esercizio di dette funzioni
all’ottimale impiego del personale in relazione alle esi-
genze dell’Ente. Nel rispetto delle normative vigenti
adotta provvedimenti in materia di mobilità interna, la-
voro straordinario, congedi ordinari, missioni, permessi,
aspettative, richiami ed encomi. Promuove inoltre l’ado-
zione di provvedimenti in materia di articolazione degli
orari e quelli disciplinari di competenza della prevista
commissione.

2. Sulla base delle indicazioni e degli indirizzi forniti
dall’amministrazione, redige e/o coordina la redazione da
parte degli uffici degli atti amministrativi a contenuto
programmatorio.

3. È il responsabile dell’ufficio per i procedimenti di-
sciplinari assumendo gli atti non attribuiti alla giunta
dall’art. 42,  dello  Statuto.

4. Vigila e coordina l’attuazione degli atti gestionali
da parte dei Responsabili dei Servizi e ne assume le re-
sponsabilità nei casi  di attribuzione diretta.

5. E’ componente la delegazione trattante di parte
pubblica  nelle  contrattazioni decentrate.

Art. 60
Funzioni di Gestione.

1. Esercita funzioni dirette di gestione di servizi, qua-
le  titolare di  posizione  organizzativa.

Art. 61
Attività procedimentali.

1. È responsabile di ogni adempimento procedurale
relativo alla attuazione degli atti deliberativi assunti da-
gli organi collegiali dell’Ente, nonché delle procedure re-
lative agli atti per  i quali possiede competenze alla loro
emanazione in virtù di leggi, del presente Statuto e dei
Regolamenti salve le competenze, per materia, dei Re-
sponsabili dei Servizi. In caso di opportunità o di accer-
tato inadempimento può avocare a sé l’esecuzione delle
procedure affidate ai Responsabili dei Servizi e relative
a tutte le  restanti fattispecie procedimentali.

Art. 62
Attività provvedimentali.

1. Nelle materie per le quali possiede competenza è
responsabile  dell’emanazione  degli  atti  finali.

2. Nei restanti casi svolge la funzione qualora
all’uopo delegato o nei casi per i quali lo Statuto o la
Legge non  hanno individuato altro  organo  responsabile.

3. Ha potere di stipula negli atti in cui non intervie-
ne come ufficiale rogante, salve le diverse competenze
dei responsabili  dei vari  settori.

CAPO II

UFFICI.

Art. 63
Principi strutturali ed organizzativi.

1. L’amministrazione del Comune si attua mediante
un’attività per obiettivi e deve essere informata ai se-
guenti principi:

a) organizzazione del  lavoro finalizzata alla formazio-
ne  di atti ed  all’attuazione  dei programmi;

b) individuazione di responsabilità strettamente colle-
gata all’ambito  di autonomia  decisionale dei soggetti;

c) superamento della separazione rigida delle compe-
tenze nella divisione del lavoro e massima flessibilità
delle  strutture e  del personale.

2. Il regolamento  sull’ordinamento degli Uffici e Ser-
vizi individua forme e modalità di organizzazione e di
gestione della  struttura  interna.

3. L’organizzazione strutturale, diretta a conseguire i
fini istituzionali dell’ente, secondo le norme del regola-
mento, è articolata in uffici anche appartenenti ad aree
diverse, collegati funzionalmente al fine di conseguire
gli obiettivi assegnati.

Art. 64
Struttura.

1. L’organizzazione si articola attraverso l’attività dei
Responsabili dei servizi individuati secondo le norme di
legge e del regolamento sull’ordinamento degli Uffici e
Servizi.

2. Ad essi compete la gestione anche di più uffici e
spetta l’attuazione gestionale degli atti di programmazio-
ne definiti dalla Giunta sulla base degli indirizzi generali
dettati dal Consiglio.

3. I Responsabili dei Servizi adottano i provvedimenti
definiti “determinazioni” attraverso i quali, nel rispetto
delle norme proprie  di ogni  procedimento, realizzano gli
obiettivi fissati dal  governo dell’Ente.

4. Essi esercitano le funzioni sulla base dei principi
di imparzialità, legalità, autonomia e responsabilità propri
dei dipendenti  della  pubblica  amministrazione.

5. I Responsabili esercitano nei confronti del persona-
le assegnato ai propri  servizi, le attribuzioni definite dal
Regolamento.

Art. 65
Personale.

1. Il Comune promuove e realizza il miglioramento
delle prestazioni del personale attraverso l’ammoderna-
mento delle strutture, la formazione, la qualificazione
professionale e la  responsabilizzazione  dei dipendenti.

2. La disciplina del personale è riservata agli atti nor-
mativi dell’Ente che danno esecuzione  alle  leggi ed allo
Statuto.

3. Il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e Ser-
vizi  disciplina  in particolare:

a) struttura  organizzativo  - funzionale;
b) dotazione organica;
c) norme di accesso e cessazione del  servizio;
d) diritti,  doveri  e sanzioni.

TITOLO III

ENTI, AZIENDE, CONSORZI E SOCIETÀ A
PARTECIPAZIONE COMUNALE.

Art. 66
Costituzione e partecipazione.

1. La deliberazione del Consiglio Comunale che auto-
rizza l’istituzione o la partecipazione del Comune ad
Enti, associazioni, fondazioni, istituzioni, consorzi, azien-
de e società regola le finalità, l’organizzazione ed il fi-
nanziamento degli enti, provvedendo ad assicurare che la
loro attività si svolga conformemente agli indirizzi fissati
e secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità
di gestione.

2.  I rappresentanti del Comune vengono  nominati  dal
Sindaco ai sensi dell’art. 50, comma 8, del D. Lgs.
267/2000.
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Art. 67
Personale.

1. Lo stato giuridico e il trattamento economico del
personale degli enti, aziende, consorzi e società a parte-
cipazione comunale sono regolati dalle leggi e dai con-
tratti collettivi a rilevanza pubblica e privata e dai sin-
goli  Statuti.

Art. 68
Accordi di programma.

1.  Il  Comune per la  realizzazione  di opere, interventi
o programmi previsti in leggi speciali o settoriali che
necessitano dell’attivazione di un procedimento comples-
so per il coordinamento e l’integrazione dell’attività di
più soggetti interessati, promuove e conclude accordi di
programma.

2. L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve pre-
vedere le forme per l’attivazione dell’eventuale arbitrato
e degli interventi  surrogatori  ed  in  particolare:

a) determinare i tempi e le modalità delle attività
preordinate e  necessarie alla realizzazione  dell’accordo;

b) individuare attraverso strumenti appropriati, quali il
Piano Finanziario, i costi, le fonti di finanziamento e  le
relative  regolazioni dei rapporti  fra  gli Enti coinvolti;

c) assicurare il coordinamento di ogni altro connesso
adempimento.

3. Il Sindaco definisce e stipula l’accordo previa de-
liberazione d’intenti del Consiglio, con l’osservanza delle
altre formalità previste dalla legge e nel rispetto delle
funzioni attribuite  dallo Statuto.

Art. 69
Convenzioni.

1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordi-
namento e l’esercizio associato di funzioni, anche indivi-
duando  nuove  attività di comune interesse, ovvero  l’ese-
cuzione e la gestione di opere pubbliche, la realizzazio-
ne di iniziative e programmi speciali ed altri servizi, pri-
vilegiando la stipulazione di apposite convenzioni con
altri enti locali o loro enti strumentali, anche attraverso
delega  ad un  Ente di funzioni proprie.

2. Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obbli-
ghi previsti dalla legge, sono approvate dal Consiglio
Comunale  a maggioranza  assoluta dei componenti.

Art. 70
Consorzi.

1. Il Consiglio Comunale, in coerenza con i principi
statutari, promuove la costituzione di Consorzi tra enti
per realizzare e gestire servizi rilevanti sotto il profilo
economico o imprenditoriale, ovvero, qualora non sia
conveniente, l’istituzione di azienda speciale e non sia
opportuno avvalersi delle forme organizzative previste
nell’articolo  precedente.

2. La convenzione, oltre a quanto  previsto  nel  secon-
do comma dell’articolo precedente, deve contenere l’ob-
bligo di pubblicazione degli atti fondamentali del Con-
sorzio negli  albi  pretori degli  enti  contraenti.

3. Il Consiglio Comunale unitamente alla convenzione
approva lo Statuto del Consorzio che deve disciplinare
l’ordinamento organizzativo e funzionale del  nuovo ente,
secondo le norme previste per le aziende speciali dei
Comuni, in  quanto  compatibili.

4. Il Consorzio assume carattere polifunzionale quan-
do si intendono gestire da parte dei medesimi Enti Lo-
cali una pluralità di servizi tramite il modulo consortile.

PARTE V

ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTROLLO DI
GESTIONE.

Art. 71
Demanio e patrimonio.

1. Il Comune ha proprio demanio e patrimonio in
conformità alla legge.

2. I terreni soggetti agli usi civici sono disciplinati
dalle disposizioni delle leggi speciali che regolano la
materia.

3. Di  tutti  i  beni comunali sono  redatti dettagliati in-
ventari secondo le norme stabilite dal regolamento di
contabilità.

Art. 72
Beni patrimoniali disponibili.

1. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 6, comma 4°,
del presente Statuto, i beni patrimoniali disponibili deb-
bono essere dati in affitto, con riferimento alle norme
vigenti, ed altre  eventuali  leggi speciali.

Art. 73
Contratti.

1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 192 del D.
Lgs. 267/2000 le norme relative al procedimento contrat-
tuale  sono stabilite  dall’apposito  regolamento.

2. I contratti, redatti secondo le deliberazioni e deter-
minazioni che li autorizzano, diventano impegnativi per
il Comune con la stipulazione, non essendo soggetti ad
ulteriori  forme  di  controllo.

3. È autorizzato  a stipulare i contratti il Responsabile
del servizio interessato, o in caso di sua assenza il Se-
gretario Comunale,  se non ufficiale  rogante.

Art. 74
Contabilità e Bilancio.

1. L’ordinamento finanziario e contabile del Comune
è disciplinato dalla Legge. Con apposito regolamento
sono emanate le norme relative alla contabilità generale
del Comune.

2. I bilanci e i rendiconti degli Enti, organismi,
aziende, in qualunque modo costituiti, dipendenti dal
Comune, sono trasmessi alla Giunta Comunale e vengo-
no discussi ed approvati insieme, rispettivamente, al bi-
lancio di  previsione  ed  al  Rendiconto  del  Comune.

3.  I Consorzi ai quali partecipa il Comune trasmetto-
no alla Giunta il Bilancio preventivo ed il Rendiconto,
in conformità  alle norme previste  dagli  statuti consortili.

4. Il Rendiconto  è allegato  a quello del Comune.
5. Al Rendiconto del Comune è allegato l’ultimo bi-

lancio approvato delle società nelle quali il Comune ha,
eventualmente, una partecipazione  finanziaria.

Art. 75
Controlli interni

1. Per definire in maniera compiuta il complessivo si-
stema dei controlli interni dell’ente il regolamento indi-
vidua metodi, indicatori e parametri quali strumenti di
supporto per le valutazioni di efficacia, efficienza ed
economicità dei risultati conseguiti rispetto ai programmi
ed  ai  costi  sostenuti.

2. L’amministrazione comunale sviluppa, con adeguati
strumenti e metodi, un sistema di controlli interni, fina-
lizzato a garantire i processi di verifica economico ge-
stionale, il riscontro della regolarità amministrativa e
contabile dell’azione amministrativa, la completa valuta-
zione delle prestazioni, nonché l’analisi valutativa dello
stato di attuazione dei piani  e dei programmi  dell’ente.

3. La disciplina dei profili strutturali e procedurali
delle  differenti tipologie  di  controllo  e valutazione  è de-
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finita in relazione ai processi di sviluppo dell’azione am-
ministrativa,  con specifiche  disposizioni  regolamentari.

4. L’organizzazione del sistema di controlli interni
dell’amministrazione è demandata ad appositi atti a va-
lenza  organizzativa.

5. Il controllo strategico è svolto comunque da strut-
ture che rispondono direttamente agli organi  di indirizzo
politico.

Art. 76
Revisore del Conto.

1. Il revisore del conto oltre a possedere i requisiti
prescritti dalle norme sull’ordinamento delle autonomie
locali deve possedere quelli di eleggibilità fissati dalla
legge per l’elezione a consigliere comunale e non rica-
dere  nei casi  di  incompatibilità previsti  dalla  stessa.

2. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause di
incompatibilità così  come saranno disciplinate le modali-
tà di revoca e di decadenza applicando, in quanto com-
patibili, le norme del Codice Civile relative ai sindaci
delle  S.p.A.

3. Nell’esercizio delle sue funzioni, con le modalità
ed i limiti definiti dal regolamento, il revisore avrà dirit-
to di accesso agli atti e documenti connessi alla sfera
delle  sue  competenze.

PARTE VI

PARTECIPAZIONE POPOLARE.

TITOLO I

Istituti della partecipazione.

Art. 77
Libere forme associative.

1. Il Comune favorisce la formazione di organismi a
base associativa, con il compito di concorrere alla ge-
stione dei servizi comunali  a domanda  individuale,  quali
scuole materne, impianti sportivi, culturali, ricreativi e
simili.

2. Gli utenti dei predetti servizi possono costituirsi in
comitati di gestione, secondo le norme del regolamento,
che ne definisce le funzioni, gli organi rappresentativi ed
i  mezzi.

3. I comitati di gestione riferiscono annualmente della
loro attività, con una relazione che è inviata al Consi-
glio  Comunale.

Art. 78
Consultazioni.

1. Il Comune consulta, anche su loro  richiesta, le  or-
ganizzazioni dei sindacati dei lavoratori dipendenti ed
autonomi, le organizzazioni della  cooperazione  e  le  altre
formazioni economiche e sociali su argomenti di partico-
lare  rilevanza  sociale  e  di  pubblico interesse.

Art. 79
Diritto di petizione.

1. I  cittadini, in numero non inferiore  ad un ventesi-
mo della popolazione risultante al 31 dicembre dell’anno
precedente e le Organizzazioni di cui ai precedenti artt.
77 e 78, possono rivolgere petizioni al Sindaco, alla
Giunta o al Consiglio per chiedere provvedimenti od
esporre comuni necessità.

2. La petizione è esaminata dall’Organo competente
entro giorni sessanta dalla presentazione se trattasi della
Giunta o del Sindaco ed entro novanta giorni se del
Consiglio.

3.  La  procedura si  chiude  in ogni caso con  un prov-
vedimento espresso di cui è  garantita al  soggetto propo-
nente  la  comunicazione.

Art. 80
Interrogazioni - Istanze.

1. Le Organizzazioni di cui ai precedenti artt. 77 e
78 ed i cittadini possono rivolgere interrogazioni ed
istanze al Sindaco, alla Giunta ed al Consiglio a secon-
da  delle  rispettive competenze.

2. La risposta è data per iscritto entro sessanta giorni
se trattasi della Giunta o del Sindaco ed entro novanta
giorni  se del Consiglio.

Art. 81
Diritto d’iniziativa.

1. L’iniziativa popolare  per la modificazione o l’ado-
zione di provvedimenti amministrativi di interesse gene-
rale si esercita mediante la presentazione al Consiglio
Comunale di proposte redatte,  rispettivamente,  in articoli
o  in  uno  schema di deliberazione.

2.  La  proposta deve essere sottoscritta,  con firma  au-
tentica, da almeno un  ventesimo  della  popolazione  risul-
tante  al  31 dicembre  dell’anno precedente.

3. Sono escluse dall’esercizio del diritto d’iniziativa
le  seguenti materie:

a) revisione dello  Statuto;
b) tributi e bilancio;
c) espropriazione per pubblica utilità;
d) designazioni  e nomine.
4. Il Comune agevola le procedure e fornisce gli

strumenti per l’esercizio del diritto  di iniziativa.

Art. 82
Procedura per l’approvazione della proposta.

1. La Commissione consiliare alla quale il progetto
d’iniziativa popolare viene assegnato, decide sulla ricevi-
bilità ed ammissibilità formale delle proposte e presenta
la sua relazione al Consiglio comunale, entro il termine
di novanta giorni.

2. Il Consiglio è tenuto a prendere in esame la pro-
posta d’iniziativa entro sessanta giorni dalla presentazio-
ne  della  relazione della  Commissione.

3. Ove il Consiglio non vi provveda  entro  il termine
di cui al precedente comma, ciascun consigliere ha fa-
coltà di chiedere il passaggio alla votazione finale, entro
trenta giorni.

4. Scaduto quest’ultimo  termine, la proposta  è iscritta
di diritto all’ordine del giorno della prima seduta del
Consiglio comunale.

5.  La  procedura si  chiude  in ogni caso con  un prov-
vedimento espresso di cui è  garantita al  soggetto propo-
nente  la  comunicazione.

Art. 83
Referendum consultivo.

1. È ammesso referendum consultivo su questioni a
rilevanza generale, interessanti l’intera collettività comu-
nale; è escluso nei casi previsti dall’art. 81, comma 4,
del presente Statuto.

2. Si  fa luogo a referendum consultivo:
a) nel caso sia deliberato dal Consiglio comunale a

maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati al Comu-
ne;

b) qualora vi sia richiesta da parte di un terzo degli
elettori.

3. Il regolamento disciplina le modalità per la raccol-
ta e l’autenticazione delle firme dei sottoscrittori e per
lo svolgimento delle  operazioni  di voto.

4.  Il  quesito sottoposto a  referendum  è  dichiarato ac-
colto nel caso in cui i voti attribuiti alla risposta affer-
mativa non siano inferiori alla maggioranza assoluta de-
gli elettori che hanno diritto di partecipare alla votazio-
ne; altrimenti  è dichiarato  respinto.
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5. Entro sessanta giorni dalla proclamazione dell’esito
favorevole del referendum, la Giunta è tenuta a proporre
al Consiglio comunale un provvedimento avente per og-
getto  il quesito sottoposto a referendum.

TITOLO II

Partecipazione al  procedimento amministrativo.

Art. 84
Diritto di partecipazione al procedimento.

1. Fatti  salvi i  casi  in  cui la  partecipazione  al proce-
dimento è disciplinata dalla legge, il Comune e gli enti
ed aziende dipendenti sono tenuti a comunicare l’avvio
del procedimento a coloro nei confronti dei quali il
provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti
ed  a  coloro che debbono  intervenirvi.

2. Coloro che sono portatori di interessi, pubblici o
privati, e le associazioni portatrici di interessi diffusi
hanno facoltà di intervenire nel procedimento, qualora
possa loro  derivare un pregiudizio dal provvedimento.

3. I soggetti di cui ai commi precedenti hanno diritto
di  prendere visione degli atti del procedimento e di pre-
sentare memoria e documenti che l’Amministrazione ha
l’obbligo di esaminare, qualora siano pertinenti all’ogget-
to del  procedimento.

Art. 85
Comunicazione dell’avvio del procedimento.

1. Il Comune deve dare notizia dell’avvio del proce-
dimento mediante comunicazione personale, nella quale
debbono  essere indicati:

a) l’ufficio ed il funzionario responsabile del procedi-
mento;

b) l’oggetto del procedimento;
c) le modalità con cui si può avere notizia del proce-

dimento  e prendere visione degli atti.
2. Qualora, per il numero dei destinatari, la comuni-

cazione personale non sia possibile o risulti particolar-
mente   gravosa, l’amministrazione provvede a rendere
noti gli elementi di cui alle lettere a), b) e c) del prece-
dente comma, mediante idonee forme di pubblicità di
volta  in volta  stabilite  dall’Amministrazione.

3. La materia resta comunque subordinata alla regola-
mentazione adottata ai  sensi della  Legge 241/90.

TITOLO III

Diritto di accesso e di informazione.

Art. 86
Diritto di accesso.

1. Ai cittadini singoli o associati e garantita la libertà
di accesso agli atti dell’Amministrazione e dei soggetti
che gestiscono servizi pubblici comunali, secondo le mo-
dalità definite  dal regolamento.

2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che di-
sposizioni legislative dichiarano riservati o sottoposti a
limiti di divulgazione e quelli esplicitamente individuati
dal regolamento e quelli temporaneamente indicati ai
sensi dell’art. 10 del D. Lgs. 267/2000.

Art. 87
Pubblicità degli atti.

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione sono pubblici
con le  limitazioni  previste  al  precedente articolo.

2. L’Ente deve, di norma, avvalersi oltre che dei si-
stemi tradizionali della notificazione e della pubblicazio-
ne all’Albo Pretorio, anche dei mezzi di comunicazione
ritenuti più idonei ad assicurare il massimo di conoscen-
za  degli  atti.

3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva, ine-
quivocabile completa e per gli atti aventi una pluralità

indistinta di destinatari, deve avere carattere di generali-
tà.

PARTE VII

L’ATTIVITÀ NORMATIVA.

Art. 88
Ambito di applicazione dei regolamenti.

1. I regolamenti, di cui all’art. 7 del D. Lgs.
267/2000, incontrano i seguenti  limiti:

a) non possono contenere disposizioni in contrasto
con le norme ed i principi costituzionali, con le leggi ed
i regolamenti statali e regionali e con il presente Statuto;

b) la  loro efficacia  è  limitata all’ambito  comunale;
c) non  possono contenere norme a carattere particola-

re;
d) non possono avere efficacia retroattiva, salvi i casi

di deroga espressa,  motivata  da esigenze di  pubblico in-
teresse;

e) non sono abrogati che da regolamenti posteriori
per dichiarazione espressa dal Consiglio Comunale o per
incompatibilità tra le nuove disposizioni e le precedenti,
o perché il nuovo regolamento regola l’intera materia
già disciplinata  dal  regolamento anteriore.

2. Spetta al Sindaco o, per suo impedimento, ai sin-
goli assessori preposti ai vari settori dell’amministrazione
comunale, adottare le ordinanze per l’applicazione dei
regolamenti, ove non di competenza dei responsabili dei
servizi.

3. Le contravvenzioni ai regolamenti comunali sono
punite con sanzioni amministrative la cui entità è stabi-
lita nei regolamenti.

Art. 89
Procedimento di formazione dei regolamenti.

1. I regolamenti sono adottati dal Consiglio comuna-
le, ai sensi dell’art. 42, comma 2, let. A, del D. Lgs.
267/2000.

2. I regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione
all’albo pretorio: una prima, che consegue dopo l’ado-
zione della deliberazione approvativa, in conformità
all’art. 124 del D. Lgs. 267/2000; una seconda, da effet-
tuarsi, per la durata di quindici giorni, dopo i prescritti
controlli, approvazioni  od omologazioni.

Art. 90
Le ordinanze.

1. Il Sindaco ed i Responsabili dei Servizi, nell’ambi-
to dei settori di competenza, emanano ordinanze di ca-
rattere ordinario, in applicazione di norme legislative e
regolamentari.

2. Le ordinanze di cui al comma 1° devono essere
pubblicate per 15 giorni consecutivi all’albo pretorio.
Durante tale periodo devono altresì essere sottoposte a
forme di pubblicità che le rendano conoscibili e devono
essere accessibili in ogni tempo a chiunque intenda con-
sultarle.

3. Il Sindaco emana altresì, nel rispetto delle norme
costituzionali e   dei principi generali   dell’ordinamento
giuridico, ordinanze nelle materie e per le finalità di cui
ai commi 2 e 3 dell’art 54 del D. Lgs 267/2000 Tali
provvedimenti devono essere adeguatamente motivati; la
loro efficacia, necessariamente limitata nel tempo, non
può  superare  il  periodo in  cui perdura la  necessità.

4. In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze sono
emanate da chi lo sostituisce ai sensi del presente Statu-
to.

5. Quando l’ordinanza ha carattere individuale deve
essere notificata al destinatario, oltre che pubblicata
all’albo pretorio. Negli altri casi essa viene pubblicata
nelle  forme previste  dal precedente comma  2°.
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PARTE VIII

REVISIONE DELLO STATUTO

Art. 91
Modalità.

1. Le deliberazioni di revisione dello Statuto sono ap-
provate dal Consiglio comunale, con le modalità di cui
all’art. 6 del D. Lgs. 267/2000, purché siano trascorsi
sei mesi dall’entrata in vigore dello Statuto o dall’ultima
modifica od  integrazione.

2. Ogni iniziativa di revisione statutaria respinta dal
Consiglio comunale non può essere rinnovata, se non
decorsi sei  mesi  dalla  deliberazione  di  reiezione.

3. La deliberazione di abrogazione totale dello Statuto
non è valida se non accompagnata dalla deliberazione di
un nuovo Statuto, che sostituisca il precedente, e diviene
operante dal giorno di entrata in vigore del nuovo Statu-
to.

Art. 92
Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi

sopravvenute.

1. Gli adeguamenti dello Statuto o dei regolamenti
debbono essere apportati, nel rispetto dei principi
dell’ordinamento comunale contenuti nella Costituzione,
nel D. Lgs 267/2000 ed in altre leggi, e dello Statuto
stesso, entro i 120 giorni successivi all’entrata in vigore
delle  nuove disposizioni.

Comune di San Maurizio Canavese (Torino)
Statuto comunale
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Parte I

PRINCIPI GENERALI E PROGRAMMATICI

Art. 1
Autonomia del Comune

1. Il Comune è l’ente espressione della comunità lo-
cale, dotato di autonomia costituzionalmente garantita.
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2. Il Comune rappresenta la popolazione insediata nel
proprio territorio, ne cura gli interessi e ne promuove lo
sviluppo civile, sociale ed economico, nel rispetto delle
leggi  e  secondo i principi dell’ordinamento della Repub-
blica.

3. Il Comune ha autonomia normativa, organizzativa
e finanziaria.

4. E’ titolare di funzioni e poteri propri ed esercita le
funzioni attribuite, conferite o delegate dallo Stato e dal-
la  Regione, secondo il  principio  di sussidiarietà.

5. Il  Comune svolge le sue funzioni anche attraverso
l’attività e la collaborazione dei cittadini e delle loro
forme di aggregazione sociale.

6. Il Comune favorisce la più ampia partecipazione
della popolazione alle scelte amministrative; riconosce e
sostiene le libere associazioni ed il volontariato, quale
momento di aggregazione e confronto su temi d’interesse
della  comunità  locale.

7. Assicura che i cittadini  abbiano libero accesso alle
informazioni sulla vita amministrativa e sull’attività
dell’ente  ed  assume le misure idonee  a realizzare il  pie-
no e paritario uso dei servizi pubblici, senza distinzioni
dovute alle condizioni economiche e sociali, al sesso,
alla religione  ed  alla nazionalità.

Art. 2
Territorio - Sede - Gonfalone - Stemma

1. Il territorio del Comune risulta compreso e delimi-
tato  entro i confini che lo  separano dalle altre realtà lo-
cali circostanti.

2. La sede municipale è situata  nell’ambito del capo-
luogo.

3. Il  Consiglio Comunale può deliberare  l’apertura di
uffici municipali decentrati al servizio dei cittadini delle
frazioni o  di gruppi  di frazioni.

4. Il  Comune ha un proprio gonfalone ed un proprio
stemma adottati con deliberazione del Consiglio Comu-
nale.

5. Il regolamento disciplina e fissa le modalità per
l’uso del gonfalone e dello stemma da parte di Enti o di
associazioni operanti  nell’ambito  del territorio  comunale.

Art. 3
Scopi

1. Il Comune rappresenta  e cura unitariamente gli in-
teressi della comunità, ne promuove lo sviluppo ed il
progresso civile, sociale ed economico e garantisce la
partecipazione dei cittadini, singoli o associati, alle scelte
di politica  amministrativa dell’amministrazione.

2. Il Comune, nei limiti consentiti dalle leggi generali
della Repubblica, esercita la propria autonomia ricono-
scendo alla sua  dimensione  il ruolo  elementare  e  prima-
rio, concorrente alla formazione della Nazione ed al
mantenimento  dello stato democratico.

3. Nel rispetto delle disposizioni della legge e del
presente Statuto, il Comune esercita il potere regolamen-
tare  rivolto alla organizzazione ed al  funzionamento del-
le istituzioni e degli organismi di partecipazione nonché
al funzionamento degli organi e degli uffici compreso
l’esercizio delle  rispettive funzioni.

4. Il Comune attua forme di cooperazione tra enti per
l’esercizio in ambiti territoriali adeguati delle attribuzioni
proprie, conferite e delegate, secondo i principi della
sussidiarietà e dell’omogeneità delle funzioni, dell’econo-
micità, efficienza ed efficacia della gestione e dell’ade-
guatezza organizzativa.

Art. 4
Tutela dei diritti elementari

1. Il Comune concorre a garantire, nell’ambito delle
sue competenze e funzioni, il diritto alla salute ed ogni

altro diritto elementare di cui il cittadino è titolare come
persona umana.

2. Attua ogni idoneo strumento per consentirne l’ef-
fettivo  esercizio.

3. Pone particolare attenzione alla tutela della salubri-
tà del posto di lavoro, alla tutela della maternità e
dell’infanzia.

4. Opera, inoltre, per l’attuazione di un efficiente ser-
vizio di assistenza sociale, con riguardo agli anziani, ai
minori, agli inabili ed agli invalidi, favorendo ogni inter-
vento atto a garantire agli inabili la massima autonomia
in rapporto  all’handicap.

5. Tutela le minoranze etniche e culturali e ne favo-
risce  l’integrazione con la  comunità  locale.

Art. 5
Pari opportunità

1. Il Comune, al fine di garantire pari opportunità tra
uomini e  donne:

a) riserva alle donne almeno un terzo dei posti di
componenti di enti, aziende ed istituzioni da esso dipen-
denti nonché di componenti le commissioni consultive
interne e quelle di concorso, fermo restando il principio
di cui all’art. 36, comma 3, lett. c), del D.Lgs. 3 feb-
braio 1993, n. 29, e successive modificazioni. L’eventua-
le oggettiva impossibilità deve essere adeguatamente mo-
tivata;

b) adotta propri atti regolamentari per assicurare pari
dignità di uomini e donne sul lavoro, conformemente
alle direttive impartite dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri  - Dipartimento  della  funzione pubblica;

c) garantisce la partecipazione delle proprie dipenden-
ti ai corsi di formazione e di aggiornamento professiona-
le in rapporto proporzionale alla loro presenza nei ruoli
organici;

d) adotta tutte le misure  per attuare le direttive della
Comunità Europea in materia di pari opportunità, sulla
base di quanto disposto dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri  - Dipartimento  della  Funzione  Pubblica.

2. Per la presenza di entrambi i sessi nella Giunta
Comunale, trova applicazione il successivo articolo 46
concernente  la  nomina di detto  organo.

Art. 6
Tutela del patrimonio naturale, storico ed artistico

1. Il Comune, nell’ambito  del proprio territorio, adot-
ta tutte  le misure necessarie a conservare ed a difendere
l’ambiente, predisponendo ed attuando i piani per la di-
fesa del suolo e del sottosuolo e per eliminare ogni pos-
sibile  causa di inquinamento atmosferico, acustico  e del-
le  acque.

2. Interviene per la tutela del patrimonio storico, arti-
stico ed archeologico garantendone il godimento da parte
della collettività nel rispetto delle leggi e dei regolamen-
ti.

3.  Allo scopo  di garantire  l’assenza di ogni forma  di
inquinamento e  prevenirne  le cause, il Comune può,  nei
modi e nei termini di legge, beneficiare dell’esperienza e
dell’apporto  tecnologico  ed  economico  anche  dei privati.

4. Può inoltre avvalersi dell’operato di appositi corpi
ausiliari competenti per la tutela dell’ambiente, promuo-
vendo accordi convenzionali  con altri  Enti  Locali.

Art. 7
Cura dei beni culturali, dello sport e del tempo libero

1. Il Comune protegge e promuove lo sviluppo del
patrimonio culturale, anche nelle espressioni linguistiche,
di costume  e di tradizioni  locali.

2. Incoraggia e favorisce lo sport dilettantistico ed il
turismo  sociale  e giovanile.
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3. Per perseguire tali finalità, il Comune favorisce la
costituzione di Enti, gruppi ed associazioni culturali, ri-
creative e sportive; promuove la realizzazione di idonee
strutture, impianti e servizi e ne assicura l’uso ai sensi
dell’art. 9, comma 3, del Testo Unico approvato con il
D.Lgs. 18  agosto 2000,  n. 267.

4. Le modalità di accesso e di utilizzo delle strutture,
degli impianti e dei servizi sono disciplinate da apposito
regolamento approvato dal Consiglio Comunale, il quale
può prevedere il concorso  degli Enti, gruppi ed associa-
zioni  alle spese di  gestione.

5. L’utilizzo delle strutture, degli impianti e dei servi-
zi potrà essere gratuito quando l’uso degli stessi riveste
particolari finalità di  carattere sociale.

Art. 8
Uso e gestione del territorio

1. Il Comune promuove ed adotta un piano organico
che regola il programma generale dell’uso e della gestio-
ne del territorio comunale, allo scopo di disciplinare lo
sviluppo degli insediamenti umani, delle infrastrutture
sociali, degli impianti industriali, artigianali, commercia-
li,terziari, turistici, delle attività agricole e di ogni altra
azione o intervento che possa avere rilevanza ed inci-
denza  sull’assetto territoriale.

2. L’azione di tutela del Comune deve garantire ad
ogni soggetto debole e comunque portatore di  handicaps
l’accesso e la usufruibilità delle opere e delle strutture
in piena  autonomia  e  sicurezza.

3. Realizza piani di sviluppo di edilizia residenziale
pubblica al fine di assicurare ai cittadini il diritto
all’abitazione senza peraltro  limitare l’edilizia di iniziati-
va  privata.

4. Progetta e realizza le opere di urbanizzazione pri-
maria e secondaria, in sintonia con le esigenze e le
priorità individuate dai programmi pluriennali di attua-
zione.

5. Spetta al Sindaco il controllo e la vigilanza
sull’uso e sulla gestione del territorio assicurando il ri-
spetto degli strumenti urbanistici ed edilizi vigenti ed
applicando, per le violazioni accertate, le sanzioni di
legge.

Art. 9
Viabilità e trasporti - Pronto intervento

1. Il Comune attua un sistema coordinato del traffico,
dei trasporti e della circolazione, adeguandolo ai fabbiso-
gni di mobilità della popolazione residente e fluttuante,
con riguardo alle esigenze lavorative, scolastiche e turi-
stiche, intervenendo con ogni possibile accorgimento per
garantire la sicurezza di movimento ai disabili portatori
di handicaps e  di  ogni  altra categoria  più  esposta.

2. Lo stato di mantenimento della viabilità interna ed
esterna agli abitati con particolare attenzione ai percorsi
pedonali  ed a quelli destinati  al  traffico  leggero.

3. Presenta le istanze della comunità intervenendo
presso gli Enti obbligati alla programmazione, progetta-
zione, realizzazione e manutenzione delle strade e dei
mezzi di comunicazione  non  di  competenza comunale.

4. Organizza in proprio o con altri Comuni, nei limiti
delle disponibilità finanziarie, idonei strumenti di pronto
intervento da impiegare al verificarsi di pubbliche cala-
mità, affidandone il coordinamento  al  Sindaco.

Art. 10
Sviluppo economico

1. Il Comune, nell’ambito della propria autonomia,
svolge il ruolo di coordinamento di tutte le attività pro-
duttive  esistenti sul  territorio.

2. Utilizzando gli strumenti di cui dispone favorisce
ogni tipo di attività che non sia in contrasto con l’inte-

resse pubblico generale, che sia compatibile con le desti-
nazioni d’uso del  territorio  che sia consentita  dalle leggi
e dai regolamenti e che si conformi a quanto disposto
dall’art. 6  del  presente  Statuto.

3. Favorisce, in particolare,  ogni attività riconducibile
alla imprenditoria del terziario a supporto della attività
industriale, artigianale e commerciale curando che ai cit-
tadini siano assicurati i vantaggi occupazionali conse-
guenti.

4. Coordina le attività commerciali favorendo la orga-
nizzazione razionale dell’apparato distributivo garantendo
funzionalità e produttività del servizio reso ai consuma-
tori.

5. Tutela e promuove lo sviluppo dell’artigianato, con
riguardo a quello artistico. Adotta iniziative atte a stimo-
lare l’interesse dei cittadini, favorisce ogni forma di as-
sociazione per allargare l’area di collocazione dei pro-
dotti e migliorare la  remunerazione del lavoro.

6. Incoraggia le attività turistiche e ricettive promuo-
vendo e favorendo la  realizzazione  di  nuove strutture.

7. Interviene, nell’ambito dei programmi predisposti
dagli Enti pubblici competenti, a favore dei privati che
indirizzano i propri sforzi economici e finanziari verso
ogni forma di attività ricettiva socio-sanitaria ed assisten-
ziale rivolta alla terza età, ai disabili, ai portatori di
handicaps, tutelando in primo luogo i bisogni dei meno
abbienti.

8. Il Comune promuove e sostiene forme associative
e di autogestione per lavoratori dipendenti ed autonomi
curando che le stesse mantengano il ruolo di supporto
degli  interessi  più generali della collettività.

Art. 11
Programmazione economico-sociale e territoriale

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il
metodo e gli strumenti della programmazione nel rispetto
delle disposizioni fissate con gli artt. 4 e 5 del T.U.
267/2000.

2. Concorre alla determinazione degli obiettivi, dei
piani e dei programmi dello Stato e della Regione ac-
quisendo, per ogni singolo obiettivo, l’apporto concreto
delle organizzazioni sociali, economiche, del lavoro e
culturali, operanti sul  territorio.

3. Il Comune informa la propria azione al rispetto del
diritto alla salute ed alla sicurezza dei cittadini, ferma la
tutela del patrimonio naturale, storico ed artistico, pro-
muovendo ogni azione necessaria per conformarla al
programma  generale  di  uso e gestione  del  territorio.

Art. 12
Partecipazione, cooperazione

1. Il Comune, nell’ambito dei principi fissati dalle
leggi generali dello Stato, esercita la propria autonomia
per realizzare la effettiva partecipazione di tutti i cittadi-
ni all’attività politica, amministrativa e sociale della co-
munità comunale.

2. Il Comune riconosce che l’informazione e la parte-
cipazione dei cittadini alle scelte politiche,  alla funzione
amministrativa  ed al controllo dei poteri pubblici è  con-
dizione essenziale per il mantenimento e lo sviluppo del-
la vita democratica e per la salvaguardia dei diritti di
uguaglianza  e di libertà  di  tutti i cittadini.

3. Il Comune afferma che il concorso delle organiz-
zazioni di categoria e l’apporto delle formazioni sociali,
degli operatori economici, dei lavoratori e di tutti i cit-
tadini è elemento fondamentale per la determinazione
dell’indirizzo  di politica  amministrativa comunale.

4. Il Comune favorisce e, dove lo ritenga opportuno,
partecipa ad ogni forma associativa o di cooperazione
che sia intesa a concorrere, con metodo democratico,
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alle attività comunali ed agli interessi primari dei cittadi-
ni.

5. Promuove incontri, convegni, mostre, rassegne ed
ogni altra manifestazione, compreso l’uso della stampa,
come mezzo di comunicazione per coinvolgere i cittadini
alla determinazione delle scelte programmatiche ed alla
loro pratica attuazione.

6. Ciascun elettore può far valere in giudizio le azio-
ni  ed i ricorsi che  spettano  al Comune, ai sensi dell’art.
9  del T.U. 267/2000.

Art. 13
Il volontariato nel privato sociale

1. Il Comune incoraggia i movimenti spontanei e di
volontariato che con la loro azione concorrono alla orga-
nizzazione, al mantenimento ed alla efficienza di servizi
dì solidarietà sociale a favore dei soggetti meno abbienti
e più  bisognosi.

2. Ove possibile, il Comune sostiene anche finanzia-
riamente le formazioni di volontariato che sul piano so-
ciale, culturale ed artistico svolgano compiti e funzioni
di interesse generale  a favore  dei propri cittadini.

3. Compatibilmente con le disponibilità di locali di
proprietà  comunale, ne ospita  le  sedi  e  le  attività.

Art. 14
Decentramento ed autonomia

1. Il Comune, allo scopo di favorire il migliore fun-
zionamento dei servizi comunali, ne promuove il decen-
tramento, costituendo, eventualmente, presso frazioni o
nuclei abitati opportunamente individuati, uffici, impianti
e strutture tecniche di supporto, stabilendone, con pro-
prio regolamento, le modalità di organizzazione e di
funzionamento.

2. Il Consiglio Comunale assegna i mezzi necessari
per assicurare lo svolgimento delle attività ed il mante-
nimento  dei servizi.

FUNZIONI, COMPITI
E PROGRAMMAZIONE DEL COMUNE

Art. 15
Le funzioni del Comune

1.  Spettano al  Comune tutte  le  funzioni  amministrati-
ve che riguardano la popolazione ed il territorio comu-
nale, salvo quanto sia espressamente attribuito ad altri
soggetti per legge dello Stato e della Regione, secondo
le  rispettive competenze.

2. Il Comune, per l’esercizio delle proprie funzioni,
può adottare forme di decentramento o di cooperazione
con altri Comuni e con la  Provincia.

3. In particolare al Comune competono le seguenti
funzioni:

a) pianificazione  dell’area territoriale  comunale;
b) viabilità, traffico  e trasporti;
c) tutela e valorizzazione dei beni culturali e dell’am-

biente;
d)difesa del suolo, tutela idrogeologica, tutela e  valo-

rizzazione delle  risorse idriche  e smaltimento dei rifiuti;
e) raccolta e distribuzione delle acque e delle fonti

energetiche;
f)  servizi per  lo sviluppo economico e la distribuzio-

ne  commerciale;
g) promozione  e  cura dei servizi sociali sanitari, sco-

lastici,  di  formazione professionale e di  ogni  altro  servi-
zio di interesse della comunità locale compresi quelli at-
tinenti  al  suo  sviluppo economico  e civile;

h) servizi di polizia amministrativa nell’ambito di
competenza  del territorio  comunale.

Art. 16
Le competenze del Comune per i servizi spettanti allo Stato

1. Il Comune gestisce i servizi elettorali, di anagrafe
e dello stato civile, di statistica e di  leva  militare.

2. Le relative funzioni sono esercitate dal Sindaco
quale  Ufficiale di  Governo.

3. Spetta anche al Comune svolgere altre funzioni
amministrative per i servizi di competenza statale, qualo-
ra esse vengano affidate con legge che regola anche i
relativi rapporti finanziari, assicurando le risorse necessa-
rie.

4. Competono al Comune e vengono affidate al Sin-
daco funzioni di polizia giudiziaria e di pubblica sicu-
rezza per il cui svolgimento sarà impiegato personale
specializzato ed  all’uopo  qualificato.

Art. 17
La programmazione delle attività comunali

1. Il Comune definisce le linee della politica di pro-
grammazione coordinandola con le indicazioni espresse
dalla Regione, dalla Provincia e dagli altri Enti territo-
riali che  assume a base della propria  attività.

2. Il Comune definisce e realizza l’azione di pro-
grammazione delle attività comunali, con la partecipazio-
ne democratica dei cittadini, delle associazioni di catego-
ria, delle organizzazioni sociali dei lavoratori e degli im-
prenditori.

3. Il Comune concretizza i principi e le regole della
programmazione nella definizione della politica di gestio-
ne del bilancio ed in funzione delle risorse finanziarie
disponibili.

Art. 18
Servizi pubblici

1. Il Comune, per la gestione dei servizi che per loro
natura e dimensione non possono essere esercitati diret-
tamente, può  disporre:

a) la costituzione di aziende speciali, anche per la ge-
stione di più servizi di rilevanza economica ed impren-
ditoriale;

b) la partecipazione a società per azioni o a respon-
sabilità  limitata  a  prevalente capitale  pubblico locale co-
stituite o partecipate dall’ente  titolare del pubblico servi-
zio, qualora sia opportuno, in relazione alla natura o
all’ambito territoriale del servizio, la partecipazione di
più soggetti  pubblici o  privati;

c) la  partecipazione  a società  per azioni  senza  il vin-
colo della proprietà pubblica maggioritaria a norma
dell’art. 116 del T.U. 267/2000;

d) la partecipazione a consorzi ai sensi dell’art. 31
del T.U. 267/2000;

e) la stipula di apposita convenzione con altri enti lo-
cali interessati alla gestione del

servizio  ai  sensi  dell’art. 30  del T.U. 267/2000;
f) la concessione a terzi quando sussistano ragioni

tecniche, economiche e di opportunità sociali;
g) la costituzione di apposita istituzione per l’eserci-

zio di servizi sociali non aventi rilevanza imprenditoria-
le;

h) può individuare ogni altra forma o soluzione che
sia consentita  dalla legge e possa produrre per il Comu-
ne  effettivi  vantaggi.

2. Il Comune, nella scelta della forma di gestione dei
servizi, accorda la propria preferenza al regime della
concessione soprattutto quando il servizio può essere
svolto da cooperative, associazioni di volontariato, im-
prese  o  altri  soggetti  privati  privi  di  ogni  fine  di lucro.

3. Il Comune, nel decidere la costituzione di società
per azioni o a responsabilità limitata, potrà valutare la
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possibilità della partecipazione di soggetti pubblici, di
società  cooperative  e  di  imprese e società  private.

4. Nella disciplina della istituzione, il Comune potrà
prevedere la possibilità di accordi e di convenzioni con
le associazioni di volontariato, le cooperative aventi sco-
pi sociali ed ogni altra organizzazione privata a contenu-
to sociale  senza  fini di  lucro.

Art. 19
Gestione dei servizi in forma associata

1. Il Comune ricerca e promuove forme di collabora-
zione con gli altri enti locali e con gli enti istituzionali
per lo svolgimento, in ambiti territoriali più idonei, di
attività e di servizi di comune interesse, con l’obiettivo
di conseguire la migliore efficienza organizzativa, l’eco-
nomicità della gestione e la piena soddisfazione per gli
utenti.

2. Possono essere gestite in forma associata anche
funzioni amministrative, attraverso la costituzione di uffi-
ci comuni che si avvalgono di norma di personale di-
staccato ed operano in luogo e per conto degli enti ade-
renti.

3. Il Comune può, altresì, delegare ad enti sovraco-
munali o a comuni contermini l’esercizio di funzioni ed
a sua volta riceverne da questi, ove sia in grado di as-
sicurare con risorse proprie, congiuntamente all’apporto
economico, di  personale e di attrezzature degli enti inte-
ressati,  un’efficiente erogazione  dei servizi.

4. I  rapporti tra  gli  enti,  le modalità di organizzazio-
ne dei servizi ed i criteri di ripartizione degli oneri eco-
nomici saranno regolati da  apposita convenzione.

5. Nelle convenzioni e negli atti costitutivi degli or-
ganismi associativi di qualsiasi natura, debbono essere
previsti strumenti che rendano effettiva la funzione di
indirizzo  e controllo  degli  enti  aderenti.

6. L’approvazione delle convenzioni per la gestione
dei servizi e gli atti costitutivi delle forme associative,
comunque denominate, è di competenza del Consiglio
Comunale.

Parte Il

L’ORDINAMENTO ISTITUZIONALE DEL COMUNE

Art. 20
Organi di Governo del Comune

1. Sono organi di Governo del Comune: il Consiglio
Comunale, la  Giunta Comunale  ed  il  Sindaco.

CAPO I

I CONSIGLIERI COMUNALI

Art. 21
Il Consigliere Comunale

1. Il Consiglio Comunale è eletto a suffragio univer-
sale e diretto ed è composto dal Sindaco e da 16 Con-
siglieri.

2. L’elezione del Consiglio Comunale, il numero e la
posizione giuridica dei consiglieri, nonché le cause di
ineleggibilità, incompatibilità e decadenza sono regolate
dalla  legge.

3. I Consiglieri entrano in carica all’atto della procla-
mazione ovvero, in caso di surrogazione, non appena
adottata  la  relativa  deliberazione.

4.  La  durata  in carica del Consiglio Comunale è sta-
bilita dalla  legge.

5. Dopo l’indizione dei comizi elettorali e sino alla
data delle elezioni per il rinnovo dell’organo, il Consi-
glio  adotta i soli atti  urgenti  ed  improrogabili.

6. I Consiglieri cessati dalla carica per effetto del rin-
novo o dello scioglimento del Consiglio continuano ad

esercitare gli incarichi esterni, nei limiti temporali delle
norme sul  rinnovo degli organismi amministrativi.

7. Ogni Consigliere   Comunale rappresenta l’intero
Comune senza vincolo  di  mandato.

8. Le indennità spettanti ai Consiglieri  per l’esercizio
delle  loro funzioni sono stabilite  dalla  legge.

9. I Consiglieri per l’esercizio del proprio mandato
possono godere di permessi retribuiti nei modi e nelle
forme stabiliti  dalla  legge.

Art. 22
Doveri del Consigliere

1.  I Consiglieri Comunali hanno il dovere di interve-
nire alle sedute del  Consiglio Comunale e di partecipare
ai lavori delle commissioni consiliari permanenti delle
quali  fanno  parte.

2. I Consiglieri Comunali che, senza giustificato mo-
tivo, non intervengano a tre sedute consecutive del Con-
siglio, sono dichiarati  decaduti.

3. La decadenza è pronunciata dal Consiglio Comu-
nale d’ufficio, su istanza di un Consigliere o di un qua-
lunque elettore del  Comune.

4. Il provvedimento dichiarativo sarà adottato dal
Consiglio Comunale decorso il termine di venti giorni
dalla data di notifica all’interessato della proposta di de-
cadenza e valutate le cause giustificative eventualmente
addotte dal Consigliere interessato, per iscritto, entro die-
ci  giorni  dalla  notifica stessa.

5. Il Consigliere Comunale nei casi stabiliti dalla leg-
ge  è  tenuto a mantenere il  segreto d’ufficio.

Art. 23
Poteri del Consigliere

1. Il Consigliere esercita il diritto di iniziativa su
ogni questione sottoposta alla competenza deliberativa
del Consiglio Comunale e può formulare interrogazioni,
interpellanze e  mozioni.

2. Ha diritto di ottenere dagli uffici del Comune, dal-
le aziende ed Enti da esso dipendenti, tutte le notizie ed
informazioni  utili all’espletamento del mandato.

3. Solo attraverso il Sindaco può chiedere ed ottenere
notizie ed informazioni sulla organizzazione e sul fun-
zionamento degli uffici  e dei servizi.

4. Entro dieci giorni dalla data di affissione all’albo
pretorio delle delibere adottate dalla Giunta Comunale e
dal Consiglio Comunale per le materie sottoelencate, un
quinto dei  Consiglieri Comunali, con istanza scritta, mo-
tivata e con l’indicazione delle norme  violate, può chie-
dere che le delibere stesse vengano assogettate al con-
trollo preventivo di legittimità per la verifica delle ille-
gittimità denunciate:

a) appalti e affidamento di servizi o forniture di im-
porto  superiore alla soglia  di rilievo  comunitario;

b) dotazioni organiche e  relative  variazioni;
c) assunzioni  del personale.
5. I modi e le forme per l’esercizio dei diritti dei

Consiglieri Comunali saranno disciplinati dal regolamen-
to.

6. Le norme del regolamento di funzionamento del
Consiglio Comunale devono consentire ai Consiglieri ap-
partenenti ai gruppi delle minoranze consiliari l’effettivo
esercizio dei poteri ispettivi e di controllo e del diritto
d’informazione sull’attività e sulle iniziative del Comune,
delle  Aziende,  delle  Istituzioni  e degli Enti dipendenti.

Ai gruppi delle minoranze consiliari spetta la designa-
zione dei Presidenti delle Commissioni Consiliari, aventi
funzione di controllo  e di  garanzia,  ove costituite.

Spetta altresì ai gruppi di minoranza, con votazione
separata e limitata ai soli componenti dei gruppi stessi,
la nomina di loro rappresentanti negli organi collegiali
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degli enti delle aziende ed istituzioni dipendenti
dall’ente, nonché in tutte le commissioni anche a carat-
tere consultivo, ove la legge, lo Statuto ed i regolamenti
prevedano la designazione da parte del Consiglio di pro-
pri  rappresentanti  in numero superiore  ad  uno.

7. Il Consiglio  Comunale, a maggioranza  assoluta dei
propri membri, può istituire al proprio interno commis-
sioni di indagine sull’attività dell’amministrazione. I po-
teri, la composizione ed il funzionamento delle suddette
commissioni sono disciplinati dal Regolamento Consilia-
re, nel rispetto  dei principi posti  dal presente Statuto.

8. Il Sindaco e gli Assessori da Lui delegati rispon-
dono, entro trenta giorni, alle interrogazioni, alle inter-
pellanze e ad ogni altra istanza di sindacato ispettivo
presentate dai  Consiglieri. Le  modalità  della presentazio-
ne di tali atti e delle relative risposte sono disciplinate
dal Regolamento  Consiliare.

Art. 24
Dimissioni del Consigliere

1. Le dimissioni dalla carica di Consigliere Comunale
sono presentate al Consiglio, sono irrevocabili, non ne-
cessitano di presa d’atto e sono immediatamente efficaci;
la relativa surrogazione deve avvenire entro 10 giorni
dalla data di presentazione delle dimissioni secondo le
modalità previste dall’art. 38, comma 8, del T.U.
267/2000.

Art. 25
Consigliere anziano

1. È Consigliere anziano colui che ha ottenuto la
maggiore cifra individuale ai sensi dell’art. 73, 6° com-
ma, del T.U. 267/2000, con esclusione  del Sindaco neo-
eletto e dei candidati alla carica di Sindaco proclamati
Consiglieri  ai  sensi del comma 11 del citato  art. 73.

2. A parità di voti  prevale il più anziano di età.

Art. 26
Gruppi Consiliari

1. I Consiglieri Comunali si organizzano in gruppi
formati da  uno o  più  componenti.

2. Il  regolamento stabilisce i modi e le forme  di ag-
gregazione, determina i compiti, le funzioni ed i limiti
entro cui il  gruppo provvede alla sua  autogestione.

3. Per lo svolgimento dei compiti e delle funzioni ad
essi attribuiti ed entro i limiti delle disponibilità comu-
nali, saranno assicurate idonee strutture, tenendo conto
delle esigenze comuni di ciascun gruppo e della loro
consistenza  numerica.

4. La seduta dei capigruppo costituisce la “conferenza
dei capi-gruppo” per assolvere alle funzioni proprie ed
attribuite; è proposta e convocata dal Sindaco che la
presiede.

5. Il regolamento ne  disciplina  il funzionamento.

CAPO II

IL CONSIGLIO COMUNALE

Art. 27
Principi di rappresentanza e di democrazia

1. Il Consiglio Comunale è il massimo organo del
Comune e rappresenta  l’intera comunità  comunale.

2. Il Consiglio Comunale è l’organo di indirizzo e di
controllo  politico-amministrativo del  Comune.

3. Adempie a tutte le funzioni ad esso specificata-
mente assegnate o delegate dalle leggi dello Stato e del-
la  Regione, nonché dalle disposizioni del  presente Statu-
to.

4.  L’esercizio della  potestà  e  delle funzioni assegnate
al Consiglio Comunale non può essere delegato, salvo i
casi  di deroga stabiliti  dalla  legge.

5. Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi per la
nomina e la  designazione  dei rappresentanti del  Comune
presso enti, aziende e istituzioni, nonché la nomina dei
rappresentanti  del Consiglio presso enti, aziende  e istitu-
zioni  ad esso espressamente riservata  dalla  legge.

Art. 28
Elezione e durata in carica del Consiglio

1. La elezione del  Consiglio  Comunale, la  sua durata
in carica, il numero dei Consiglieri, la loro posizione
giuridica  sono regolati dalla legge.

2. I Consiglieri entrano in carica all’atto della procla-
mazione ovvero, in caso di surrogazione, contestualmente
alla adozione della relativa delibera da parte del Consi-
glio.

3. Il Consiglio Comunale dura in carica sino alla ele-
zione del nuovo limitandosi, dopo la pubblicazione del
decreto di indizione dei comizi elettorali, ad adottare atti
urgenti ed  improrogabili.

Art. 29
Scioglimento del Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale è sciolto con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta del Ministero
dell’Interno, per i motivi e con le procedure previsti da-
gli artt.  141 e  ss. del T.U. 267/2000.

Art. 30
Rimozione e sospensione degli Amministratori

1. Con decreto del Ministro dell’Interno, il Sindaco, i
componenti del Consiglio Comunale, i componenti della
Giunta Comunale possono essere rimossi quando com-
piono atti contrari alla Costituzione o per gravi e per-
sistenti violazioni di legge,  o per  gravi motivi di ordine
pubblico, fatte salve le  disposizioni  dettate  dagli artt. 58
e 59 del T.U. 267/2000.

2. Qualora sussistano motivi di grave ed urgente ne-
cessità nell’attesa del decreto il Prefetto può disporre la
sospensione  degli  amministratori interessati.

Art. 31
Prima adunanza del Consiglio Comunale

1. La prima adunanza del Consiglio Comunale neo-
eletto, sino all’elezione del Presidente del Consiglio, è
presieduta dal Sindaco che la convoca entro il termine
perentorio di dieci giorni dalla data di proclamazione de-
gli eletti e deve tenersi entro il termine di dieci giorni
dalla  convocazione.

2. L’ordine del giorno della prima seduta del nuovo
Consiglio Comunale comprende la convalida degli eletti
e la dichiarazione di ineleggibilità o incompatibilità,
l’elezione del Presidente dell’assemblea, il giuramento
del Sindaco, la comunicazione dei componenti della
Giunta e del Vice-Sindaco, l’elezione dei componenti la
Commissione  Elettorale Comunale.

3. La votazione è palese e vi possono partecipare an-
che i Consiglieri  per i quali si discute  su eventuali cau-
se ostative alla elezione  a Consigliere  Comunale.

4. Per la  validità  delle adunanze e delle deliberazioni
si applicano le disposizioni della legge e del presente
Statuto, nonché del relativo  regolamento.

Art. 32
Presidenza del Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale è presieduto da un Presi-
dente eletto tra i Consiglieri nella prima seduta del Con-
siglio, espletate le operazioni di convalida e di eventuale
surroga degli eletti, mediante votazione palese e  per ap-
pello  nominale.

2. Il Presidente è eletto a maggioranza assoluta dei
Consiglieri assegnati, considerando nel computo il Sinda-
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co. Se nessun candidato ottiene tale maggioranza, si pro-
cede  ad una ulteriore  votazione  di ballottaggio  tra  i  due
candidati che hanno ottenuto il maggior numero  di voti.
Risulta eletto chi consegue la maggioranza assoluta dei
voti. A parità di voti, risulta eletto il più anziano di età.

3. Le funzioni vicarie del Presidente del Consiglio
sono esercitate dal Consigliere anziano (art. 25). In as-
senza anche di quest’ultimo, il Consiglio Comunale è
presieduto  dal  Consigliere più  anziano di  età presente.

4. Per gravi e comprovati motivi, con le modalità
previste dal regolamento, il Presidente può essere revo-
cato, su proposta motivata del Sindaco o della maggio-
ranza assoluta dei Consiglieri assegnati, considerando nel
computo  il  Sindaco.

5. Il Presidente esercita le funzioni attribuitegli dallo
Statuto e dai Regolamenti, tra cui i poteri di direzione
dei lavori e delle attività del Consiglio, il potere di con-
vocazione  dello stesso, la fissazione dell’ordine del gior-
no.

Art. 33
Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dalla
data del suo avvenuto insediamento, sono presentate, da
parte del Sindaco, sentita la Giunta, le linee programma-
tiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare du-
rante il  mandato politico- amministrativo.

2. Ciascun Consigliere Comunale ha il pieno diritto
di intervenire nella definizione delle linee programmati-
che, proponendo le integrazioni, gli adeguamenti e le
modifiche, mediante presentazione di appositi emenda-
menti, nelle modalità indicate dal regolamento del Con-
siglio Comunale, a condizione che siano coerenti con gli
indirizzi generali contenuti nel programma e da approva-
re  con il  voto  favorevole della  metà  più  uno dei Consi-
glieri  assegnati,  con votazione  per appello nominale.

3. Con cadenza almeno annuale,  il Consiglio provve-
de, in sessione straordinaria, a verificare l’attuazione di
tali linee  da  parte del Sindaco e dei rispettivi Assessori.

4. La medesima procedura è osservata nel corso del
mandato amministrativo, ove si renda necessario aggior-
nare in maniera sostanziale l’azione di governo inizial-
mente  definita  ed approvata.

5. Il documento contenente le linee programmatiche
dell’azione amministrativa e gli adeguamenti successivi
sono messi a disposizione dei Consiglieri almeno 10
giorni prima della data  fissata  per la  trattazione  in Con-
siglio Comunale e  sono approvati  a maggioranza assolu-
ta dei Consiglieri assegnati, con un’unica votazione per
appello  nominale.

6. Il documento così approvato costituisce il principa-
le atto di indirizzo dell’attività amministrativa e riferi-
mento per l’esercizio della funzione di controllo politico-
amministrativo  del Consiglio.

7. Al termine del mandato politico-amministrativo, il
Sindaco presenta all’organo consiliare il documento di
rendicontazione dello stato di attuazione e di realizzazio-
ne delle linee programmatiche. Detto documento è sotto-
posto all’approvazione del Consiglio, previo esame del
grado di realizzazione  degli  interventi previsti.

Art. 34
Convocazione del Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale è convocato e presieduto
dal Presidente del Consiglio a cui spetta di fissare, sen-
tito il Sindaco, il giorno e l’ora dell’adunanza, l’elenco
degli  argomenti  da trattare, salve le deroghe previste dal
presente  Statuto e dal Regolamento.

2. Esso deve riunirsi in seduta ordinaria per l’appro-
vazione del bilancio di previsione e del conto consunti-
vo di  ciascun  esercizio.

3. Il Consiglio Comunale può essere convocato in via
straordinaria:

a) per iniziativa del Sindaco;
b) per iniziativa della  Giunta Comunale;
c) su richiesta di almeno un quinto dei Consiglieri in

carica  i quali  debbono indicare gli argomenti da trattare.
4. Nei casi di cui alle lettere a), b) e c) il Presidente

del Consiglio deve convocare l’adunanza entro venti
giorni dalla data  in cui è  stata adottata  la delibera della
Giunta Comunale o è pervenuta la richiesta del Sindaco
o  del quinto dei Consiglieri.

5. Trascorso infruttuosamente tale termine, previa dif-
fida,  provvede il  Prefetto.

6. Nei casi di urgenza la convocazione con l’elenco
degli oggetti da trattare,  deve essere notificata ai Consi-
glieri  almeno  24 ore prima della  seduta.

7. In questo caso, quante volte la maggioranza dei
Consiglieri presenti lo richieda, ogni deliberazione può
essere differita al  giorno  seguente.

8. Il Consiglio Comunale, nei casi previsti dalla leg-
ge,  si riunisce  su  iniziativa del Prefetto.

Art. 35
Ordine del giorno

1. L’ordine del giorno delle sedute del Consiglio è
fissato dal Presidente del Consiglio in conformità delle
disposizioni  contenute nel  regolamento.

Art. 36
Avviso di convocazione del Consiglio

1. L’avviso di convocazione del Consiglio Comunale,
con l’ordine del giorno deve essere pubblicato all’albo
pretorio e notificato dal messo comunale al domicilio
dei Consiglieri  nei seguenti termini:

a) per le adunanze ordinarie almeno cinque giorni
pieni  prima di quello stabilito  per la  seduta;

b) per le adunanze straordinarie almeno tre giorni
pieni  prima di quello stabilito  per la  seduta;

c) per le  adunanze d’urgenza almeno ventiquattro  ore
prima di  quella della  seduta;

d) per gli argomenti da trattare in aggiunta a quelli
già iscritti all’ordine del giorno la notifica dovrà avere
luogo almeno ventiquattro ore prima di quella della se-
duta;

e) nei casi di calamità naturali o difatti gravi ed ec-
cezionali, il Consiglio Comunale può essere convocato
in deroga a tutte le disposizioni della legge e del pre-
sente Statuto.

2. In tali  casi  la seduta sarà valida  e le decisioni  as-
sunte avranno efficacia purché vi sia la presenza della
maggioranza dei Consiglieri assegnati e le delibere siano
adottate con il voto favorevole di almeno la metà dei
Consiglieri  in carica.

3. Nel caso che nella Giunta comunale esistano As-
sessori scelti tra i cittadini non Consiglieri, l’avviso di
convocazione deve essere notificato anche ad essi nei
modi  e nelle  forme stabiliti  per i  Consiglieri.

4. Essi intervengono sempre alle adunanze del Consi-
glio e partecipano alla discussione. Non hanno diritto al
voto.

Art. 37
Numero legale per la validità delle sedute

1. Il  Consiglio Comunale si riunisce validamente  con
la presenza della metà dei Consiglieri assegnati, senza
computare  a  tal fine il  Sindaco, salvo che gli argomenti
da trattare e le conseguenti decisioni da assumere, non
richiedano  una maggioranza  qualificata.

2. Nella seduta di seconda convocazione è sufficiente,
per la validità dell’adunanza, l’intervento di almeno un
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terzo dei Consiglieri assegnati per legge al consesso,
senza computare a tal fine  il  Sindaco.

3. Le deliberazioni per le quali è richiesto un quorum
particolare  saranno assunte in conformità alle disposizio-
ni del  regolamento che  disciplinerà la  materia.

4. Il Consiglio non può deliberare, in seduta di se-
conda convocazione, su proposte non comprese nell’ordi-
ne  del giorno  della  seduta  di prima  convocazione.

5. Tuttavia, qualora all’ordine del giorno di prima
convocazione siano stati aggiunti degli argomenti con
avviso  notificato entro i termini stabiliti nell’articolo che
precede, il Consiglio può validamente deliberare purché
alla seduta intervenga almeno la metà dei Consiglieri as-
segnati.

6.  Non concorrono a  determinare la validità della  se-
duta  ancorché  per i  singoli argomenti:

a) i  Consiglieri  che hanno  l’obbligo  di  astenersi;
b) i Consiglieri che escano dalla sala prima della vo-

tazione;
c) gli  Assessori scelti tra i  cittadini non facenti  parte

del Consiglio
7. Le deliberazioni sono validamente assunte ove ot-

tengano la maggioranza assoluta dei voti validi, esclu-
dendo dal computo le astensioni e, nelle votazioni a
scrutinio segreto, le  schede bianche e  nulle.

8. Le deliberazioni per le quali sono richieste mag-
gioranze qualificate sono espressamente previste dalla
legge  o  dallo  Statuto  o dai Regolamenti.

9. Per gli atti di nomina è sufficiente, salvo diverse
disposizioni di legge, di Statuto o di regolamento la
maggioranza semplice e risulterà eletto chi avrà riportato
il  maggior numero di voti.

Art. 38
Pubblicità delle sedute

1. Le sedute del  Consiglio  Comunale sono pubbliche.
2. Il regolamento stabilisce i casi in cui il Consiglio

si  riunisce in seduta  segreta.

Art. 39
Validità delle votazioni

1. Le votazioni del Consiglio Comunale avvengono
con voto  palese.

2. Il regolamento stabilisce i casi in cui il Consiglio
Comunale  vota  a scrutinio segreto.

Art. 40
Commissioni Consiliari permanenti

1. Il Consiglio Comunale si avvale del parere non
vincolante di commissioni, costituite nel proprio seno, a
rappresentanza  proporzionale di  tutti i gruppi consiliari.

2. Il regolamento stabilisce il numero delle commis-
sioni, la loro competenza per materia, ne disciplina il
funzionamento  e  le  forme di  pubblicità  dei lavori.

3. Le Commissioni  Consiliari, nell’ambito delle mate-
rie di loro competenza, hanno diritto di ottenere dal Sin-
daco ed ove occorra dagli Assessori, informazioni, dati,
atti, condizioni  di  persone ed ogni altro elemento neces-
sario ed occorrente per una completa e sufficiente valu-
tazione, anche ai fini di accertare una corretta attuazione
delle  delibere adottate  dal Consiglio  Comunale.

4. Sia il Sindaco che gli Assessori non possono op-
porre alle richieste il segreto d’ufficio od altro motivo
ostativo, salvo che per le categorie di atti esattamente
individuate nell’apposito regolamento.

5. Le Commissioni Consiliari hanno facoltà di chie-
dere l’intervento, alle proprie riunioni, del Sindaco e de-
gli Assessori, nonché dei dirigenti e dei titolari degli uf-
fici  comunali.

6. Il Sindaco e  gli Assessori hanno diritto di parteci-
pare  ai  lavori  delle Commissioni, senza  diritto di  voto.

7. Alle Commissioni consiliari non sono attribuiti po-
teri deliberativi sulle materie trattate; le competenze sono
unicamente consultive.

Art. 41
Commissioni Consiliari straordinarie, temporanee e speciali.

1. Il Consiglio può istituire - con deliberazione assun-
ta a maggioranza assoluta dei componenti - Commissioni
Consiliari straordinarie, temporanee, speciali, di indagine
e di inchiesta, determinando nell’atto di istituzione i
compiti, la composizione, la durata, i poteri di indagine
eventualmente conferiti, le modalità di funzionamento e
la dotazione di beni, servizi, strutture e personale che
sia  ritenuta necessaria all’espletamento del mandato.

2. I lavori delle commissioni così nominate devono
compiersi nel termine assegnato, pena la decadenza auto-
matica  della  Commissione.

3. I lavori delle Commissioni si concludono con la
presentazione mediante deposito in segreteria a disposi-
zione del Consiglio, entro il termine fissato, di una rela-
zione  a cura del Presidente della commissione.

4. E’ in facoltà dei Commissari dissenzienti di pre-
sentare relazioni di minoranza nelle stesse forme e ter-
mini  della  relazione  della  commissione.

5. La relazione della commissione e quelle eventuali
di minoranza devono essere sottoposte all’esame del
Consiglio per l’assunzione di eventuali provvedimenti
nella prima seduta successiva a quella dell’avvenuto de-
posito.

6. E’ attribuita alle opposizioni la presidenza delle
Commissioni Consiliari di controllo o di garanzia, ove
costituite.

Art. 42
Commissioni Consultive

1. Sono istituite Commissioni Consultive per favorire
la massima partecipazione dei cittadini alla programma-
zione  dell’attività amministrativa dell’Ente.

2. La composizione e le modalità di funzionamento
verranno  stabilite dall’apposito regolamento.

Art. 43
Regolamento del Consiglio Comunale

1. Un regolamento approvato a maggioranza assoluta
dei Consiglieri assegnati, nel  quadro dei  principi  stabiliti
dal presente Statuto, deve contenere le norme relative
all’organizzazione ed al funzionamento del Consiglio Co-
munale ed  in  particolare dovrà prevedere:

a) le modalità per la convocazione e lo svolgimento
delle  adunanze;

b) le modalità per la presentazione e la discussione
delle  proposte;

c) il numero dei Consiglieri necessario per la validità
delle sedute, prevedendo che in ogni caso dovrà esservi
la presenza di almeno un terzo dei Consiglieri assegnati
per legge al Comune, senza computare a tal  fine il Sin-
daco;

d) i modi e le forme per l’espressione del voto al
fine  dell’adozione dei provvedimenti  assunti;

e) le modalità della presentazione delle interrogazioni,
interpellanze e di ogni altra istanza di sindacato ispettivo
presentate dai Consiglieri e delle relative risposte,
nell’ambito  dei principi fissati  dal presente Statuto.

2. La stessa maggioranza è richiesta per le modifiche
da  apportare  al  regolamento.
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Art. 44
Le competenze del Consiglio

1. Il Consiglio Comunale ha competenza esclusiva
nell’emanazione dei seguenti atti  fondamentali:

a) atti  normativi
- Statuto dell’Ente, delle Aziende Speciali e delle

Istituzioni  e  relative  variazioni;
- Regolamenti e relative variazioni, salvo quelli di

competenza di altri organi nell’esercizio della propria
potestà regolamentare;

b) atti di programmazione
- programmi;
- piani  finanziari;
- relazioni previsionali e programmatiche;
- programma triennale ed elenco annuale dei lavori

pubblici;
- piani territoriali e piani urbanistici e relativi pro-

grammi annuali  e pluriennali per  la  loro  attuazione;
- eventuali deroghe ai piani territoriali ed urbanistici,

nonchè i  pareri  da  rendere  in dette materie;
- bilanci annuali  e pluriennali e  relative  variazioni;
- ratifiche di variazioni di bilancio approvate dalla

Giunta Comunale nei casi espressamente previsti dalla
legge;

- rendiconto;
c) atti  di  decentramento
- tutti gli atti necessari all’istituzione, compiti e nor-

me sul funzionamento degli organismi di decentramento
e di partecipazione  dei  cittadini;

d) atti relativi al  personale
- atti di programmazione e di  indirizzo per la forma-

zione delle piante organiche e per l’approvazione del re-
golamento sull’ordinamento  degli uffici  e dei servizi;

- autorizzazione alla polizia municipale a portare
armi;

e) atti  relativi  a convenzioni ed  associazioni  con altri
enti

- convenzioni  fra Comuni  e fra Comuni e Provincia;
- ratifica accordi di programma che comportino varia-

zione degli strumenti urbanistici, entro trenta giorni
dall’adesione  del Sindaco, a  pena di decadenza;

-  costituzione e modificazione di tutte le forme  asso-
ciative fra Enti Locali;

f) atti  relativi  a  spese  pluriennali
- tutte  le  spese  che impegnino  i bilanci per più eser-

cizi successivi, escluse quelle relative alle locazioni di
immobili ed alla somministrazione e fornitura di beni e
servizi a carattere continuativo;

g) atti relativi ad acquisti, alienazioni d’immobili,
permute, concessioni ed  appalti

- acquisti, permute ed alienazioni immobiliari che non
siano previsti espressamente in altri atti fondamentali del
Consiglio, o che non ne costituiscano mera esecuzione e
che, comunque, non rientrino nell’ordinaria amministra-
zione di funzioni e servizi di competenza della Giunta,
del Segretario  o  di  altri Funzionari;

- appalti e concessioni che non siano previsti espres-
samente in altri atti fondamentali del Consiglio, o che
non ne costituiscano mera esecuzione e che, comunque,
non rientrino nell’ordinaria amministrazione di funzioni e
servizi di competenza della Giunta, del Segretario o di
altri Funzionari;

h) atti relativi ai servizi, alle aziende,  alle  istituzioni,
alle società ed enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti
a vigilanza

- atti  di indirizzo da  osservare  da  parte delle aziende
e degli enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigi-
lanza;

- assunzione  diretta  di  pubblici servizi;

-  partecipazione a società di capitali, ad aziende spe-
ciali ed istituzioni ed acquisto di azioni e quote di par-
tecipazione societaria;

- concessioni  di pubblici servizi;
- affidamento di servizi o attività mediante conven-

zione;
i) atti relativi alla disciplina  dei tributi
- atti di istituzione e di ordinamento di tributi, con

esclusione  delle relative aliquote;
- disciplina generale delle tariffe per la fruizione di

beni  e servizi pubblici;
l) accensione di mutui  e  prestiti  obbligazionari
- contrazione di mutui non espressamente previsti in

altri atti fondamentali del Consiglio;
- emissione di prestiti obbligazionari e loro regola-

mentazione;
- emissione di buoni ordinari e straordinari e loro re-

golamentazione;
- ogni altra forma di finanziamento o approvvigiona-

mento  finanziario;
m) atti di  nomina
- definizione degli indirizzi per la designazione, no-

mina e revoca dei rappresentanti del Comune presso
Enti, Aziende  ed  Istituzioni;

- nomina dei rappresentanti del Consiglio presso Enti,
Aziende ed Istituzioni, quando sia ad esso espressamente
riservata dalla  legge;

- nomina d’ogni altra rappresentanza del Comune in
cui sia prevista la partecipazione delle minoranze, salvo
diverse specifiche disposizioni  statutarie  e  regolamentari;

- nomina delle commissioni consiliari permanenti,
straordinarie  e  d’inchiesta;

- nomina del difensore civico;
n) atti elettorali  e politico-amministrativi
- esame delle condizioni  di compatibilità ed eleggibi-

lità degli eletti;
- surrogazione dei consiglieri;
- partecipazione, nei modi disciplinati dal precedente

art.  32, alla definizione, all’adeguamento ed  alla verifica
periodica dell’attuazione delle linee programmatiche da
parte del  Sindaco  e dei singoli Assessori;

- approvazione o reiezione con votazione per appello
nominale  della  mozione di sfiducia;

- esame e votazione delle mozioni e degli ordini del
giorno;

- esame e discussione di interrogazioni ed interpellan-
ze;

o) ogni altro atto, parere e determinazione che sia
estrinsecazione od esplicazione del potere di indirizzo e
di controllo politico-amministrativo o sia previsto dalla
legge quale atto fondamentale di competenza del Consi-
glio.

CAPO III

LA GIUNTA COMUNALE

Sezione I

Elezione - Durata in carica - Revoca

Art. 45
Composizione della Giunta Comunale

1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco che
la presiede, e da un numero massimo di sei Assessori,
tra cui un Vice-Sindaco. La determinazione del numero
di Assessori formanti  la  Giunta  compete al  Sindaco.

2. Possono essere eletti alla carica di Assessore anche
cittadini di provata capacità tecnica e professionale, non
facenti parte del Consiglio ed in possesso dei requisiti di
candidabilità, compatibilità e di eleggibilità alla carica di
Consigliere e di Assessore, da individuarsi tra coloro che
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non abbiano partecipato, in qualità di candidati, alla con-
sultazione elettorale per la elezione del Consiglio comu-
nale stesso.

3.  Al  Vice-Sindaco sono  affidate  le funzioni del Sin-
daco in caso  di assenza o di impedimento  temporaneo.

Art. 46
Nomina della Giunta

1. Il Sindaco nomina il Vice-Sindaco e gli assessori
prima dell’insediamento del Consiglio Comunale, pro-
muovendo, a pari requisiti, la presenza di entrambi i
sessi.

2. Il Sindaco dà comunicazione delle nomine al Con-
siglio Comunale nella prima seduta successiva alla ele-
zione.

Arte. 47
Requisiti del Vice-Sindaco e degli Assessori

1. I soggetti chiamati alla carica di Vice-Sindaco o
Assessore devono:

- essere in possesso dei requisiti di candidabilità,
compatibilità ed eleggibilità alla carica di Consigliere
Comunale;

- non essere coniuge e, fino al terzo grado, discen-
dente,  parente o  affine  del Sindaco.

Art. 48
Ineleggibilità ed incompatibilità alla carica di Sindaco e di

Assessore

1. Le cause di ineleggibilità e di incompatibilità alla
carica di Sindaco e di Assessore sono stabilite dalla leg-
ge.

Art. 49
Durata in carica

1. Le dimissioni, l’impedimento permanente, la rimo-
zione, la decadenza o il decesso del Sindaco comportano
la decadenza della Giunta e lo scioglimento del Consi-
glio.

2. Nei casi previsti dal precedente comma il Consi-
glio Comunale e la Giunta rimangono in carica sino
all’elezione del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco.
Sino alle predette elezioni le funzioni di Sindaco sono
svolte  dal Vice-sindaco.

3. In caso di impedimento temporaneo di un Assesso-
re il Sindaco dispone in merito all’assunzione provviso-
ria delle  funzioni.

Art. 50
Mozione di sfiducia

1. Il voto contrario del Consiglio su una proposta del
Sindaco  e della Giunta non comporta le dimissioni degli
stessi.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso
di approvazione di una mozione di sfiducia votata per
appello nominale dalla maggioranza assoluta dei compo-
nenti  del Consiglio.

3. La mozione deve essere motivata e sottoscritta da
almeno due quinti dei Consiglieri assegnati, senza com-
putare a  tal  fine il  Sindaco.

4. Il Consiglio è convocato per la sua discussione per
una data ricompresa fra il decimo e il trentesimo giorno
successivi.

5. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso
sia  stata votata  la  sfiducia.

6. Il Segretario Comunale informa il Prefetto per lo
scioglimento del Consiglio e la nomina del Commissa-
rio.

Art. 51
Dimissioni del Sindaco

1. Le dimissioni del Sindaco determinano la decaden-
za dell’intera Giunta Comunale e lo scioglimento del
Consiglio Comunale.

2. Le dimissioni sono presentate per iscritto ed acqui-
site al  protocollo  del Comune.

3. Le dimissioni, una volta trascorso il termine di
venti  giorni dalla loro  presentazione o dal loro annuncio
diretto in Consiglio, divengono efficaci ed irrevocabili e
danno luogo alla cessazione immediata dalla carica del
Sindaco ed agli   altri effetti di cui   al   terzo   comma
dell’art. 53  del T.U. 267/2000.

Art. 52
Decadenza dalla carica di Assessore

1. La decadenza dalla carica di Assessore è determi-
nata dalle  seguenti cause:

a) accertamento di una causa di ineleggibilità o di in-
compatibilità alla carica  di Consigliere  Comunale;

b) approvazione di una mozione di sfiducia di cui
all’art. 50 del  presente  statuto;

c) negli altri  casi previsti  dalla  legge.
2. L’Assessore che non interviene a tre sedute conse-

cutive della Giunta Comunale senza giustificato motivo,
decade  dalla  carica.

3. Alla sostituzione degli Assessori decaduti provvede
il  Sindaco  il  quale  ne  dà  comunicazione nella  prima  se-
duta  utile  del Consiglio.

Art. 53
Revoca degli Assessori

1. L’atto  con  cui il Sindaco revoca uno o più Asses-
sori deve essere sinteticamente motivato con riferimento
al  rapporto  fiduciario.

2. Tale atto è comunicato al Consiglio nella prima
seduta successiva unitamente al nominativo dei nuovi as-
sessori.

Art. 54
Divieto generale di incarichi e consulenze

1. Al Sindaco, al Vice-Sindaco, agli Assessori e ai
Consiglieri Comunali è vietato ricoprire incarichi e assu-
mere consulenze presso enti e istituzioni dipendenti o
comunque sottoposti al controllo ed alla vigilanza del
Comune.

2. I componenti della Giunta aventi competenza in
materie di urbanistica, edilizia e lavori pubblici devono
astenersi dall’esercitare attività professionale in materia
di edilizia privata e pubblica nell’ambito del territorio
comunale.

SEZIONE II

ATTRIBUZIONI E FUNZIONAMENTO

Art. 55
Organizzazione della Giunta

1. L’attività della  Giunta  Comunale  è  collegiale.
2. Gli Assessori sono preposti all’azione di indirizzo

e di programmazione delle diverse aree operative dell’at-
tività dell’amministrazione  comunale, individuate per set-
tori omogenei.

3. Gli Assessori sono responsabili collegialmente de-
gli atti della Giunta ed individualmente degli atti dei
loro Assessorati.

4. Le attribuzioni e le competenze dei singoli Asses-
sori sono stabilite dal Sindaco con apposito provvedi-
mento.

5. Il Vice-Sindaco sostituisce in tutte le sue funzioni
il sindaco temporaneamente assente, impedito o sospeso
dall’esercizio della funzione.
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6. Nel caso di impedimento permanente, rimozione,
decadenza o decesso del Sindaco la Giunta decade e si
procede allo scioglimento del Consiglio. Il Consiglio e
la Giunta rimangono in carica sino  all’elezione del nuo-
vo  Consiglio  e del  nuovo Sindaco. Le funzioni sono  as-
sunte  dal  Vice-Sindaco  sino alle predette elezioni.

7. In assenza del Sindaco e del Vice-Sindaco ne fa le
veci l’Assessore presente  più anziano di età.

8. Le attribuzioni delle competenze agli Assessori e
al Vice-Sindaco possono essere modificate a richiesta
degli interessati e ogni qualvolta, per motivi di coordina-
mento  e  funzionalità, il Sindaco lo  ritenga  opportuno.

9. Il Sindaco comunica al Consiglio Comunale nella
prima seduta utile le attribuzioni dei singoli Assessorati
e le  successive modifiche.

10. La Giunta con proprio atto deliberativo può adot-
tare un  regolamento per la disciplina del  proprio funzio-
namento.

Art. 56
Attribuzioni e competenze della Giunta

1. La Giunta collabora con il Sindaco nel governo
del Comune per l’attuazione degli indirizzi generali del
Consiglio.

2. Compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell’art.
107,  commi 1  e  2 del T.U. 267/2000 nelle  funzioni  de-
gli organi di governo, che non siano riservati dalla legge
al Consiglio e che non rientrino, per legge e per Statuto,
nelle competenze del Sindaco o degli organi di decentra-
mento.

3. La Giunta Comunale riferisce al Consiglio sulla
propria attività, con apposita relazione, da presentarsi in
sede  di approvazione del rendiconto di  gestione.

4. La Giunta Comunale svolge attività propositiva e
di  impulso  nei  confronti  del  massimo organo del Comu-
ne.

5. La Giunta è competente  in  merito  all’adozione dei
regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi,
nel rispetto  dei criteri  generali stabiliti  dal  Consiglio.

6. La Giunta Comunale è competente in merito
all’approvazione  del Programma  Esecutivo di  Gestione.

7. La Giunta Comunale è competente in merito alla
determinazione delle aliquote dei tributi comunali nonché
delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi,
nell’ambito della disciplina generale fissata dal Consiglio
Comunale.

8. La Giunta Comunale autorizza il Sindaco a resiste-
re in giudizio avanti agli organi giurisdizionali nelle liti
promosse avverso  atti del Comune.

Arte. 57
Adunanze e deliberazioni della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco
che stabilisce l’ordine del giorno, tenuto conto degli ar-
gomenti  proposti dai  singoli  assessori.

2. Le adunanze della Giunta sono valide con l’inter-
vento della metà più uno dei membri in carica e delibe-
ra a maggioranza  assoluta dei  voti.

3.  Nelle  votazioni palesi,  in caso di parità, prevale  il
voto  del Sindaco o  di chi  presiede  l’adunanza.

4. Alle sedute della Giunta Comunale possono parte-
cipare, senza diritto di  voto,  i  Revisori  dei  Conti.

5. Le sedute della Giunta non sono pubbliche, salvo
che, per  specifici  argomenti, la  Giunta autonomamente  e
all’unanimità  di  voti  decida diversamente.

6. La dichiarazione di immediata eseguibilità delle
deliberazioni della Giunta è approvata con il voto
espresso in forma palese dalla maggioranza dei compo-
nenti.

CAPO IV

IL SINDACO

Art. 58
Funzioni del Sindaco

1. Il Sindaco è capo dell’Amministrazione Comunale
ed è l’organo responsabile dell’amministrazione del Co-
mune  di  cui ha  la  rappresentanza.

2. Nei confronti dei cittadini e, al di fuori del territo-
rio comunale, di fronte a soggetti pubblici e privati, il
Sindaco rappresenta l’unità del Comune, ne impersona
l’immagine e l’identità.

3. Il Sindaco, o chi ne fa legalmente le veci, esercita
le funzioni a lui delegate, nei casi previsti dalla legge
dello  Stato.

4. Esercita le funzioni attribuitegli direttamente da
leggi  regionali  o  dal presente Statuto.

5. Per assicurare l’esercizio delle funzioni il Sindaco
si  avvale  degli  uffici  e  dei servizi comunali.

6. Prima di assumere le funzioni, il Sindaco presta
giuramento innanzi al Consiglio Comunale, nella prima
riunione dopo l’elezione del presidente, pronunciando la
seguente formula: “Giuro di osservare lealmente la Co-
stituzione, le leggi della Repubblica e l’ordinamento del
Comune e di agire per  il  bene di tutti  i  cittadini”.

7.  Distintivo del  Sindaco è  la fascia  tricolore  con gli
stemmi della Repubblica e del Comune, da portare a
tracolla.

Art. 59
Competenze del Sindaco

1. Il Sindaco nella sua qualità di capo dell’Ammini-
strazione  Comunale:

a) convoca e presiede la Giunta Comunale, ne fissa
l’ordine del giorno e stabilisce l’ora ed il giorno
dell’adunanza;

b) assicura l’unità di indirizzo della Giunta Comunale
promuovendo  e coordinando  la  attività  degli  Assessori;

c) sovrintende al funzionamento degli uffici e dei ser-
vizi  del  Comune ed  all’esecuzione degli  atti;

d) indice i referendum comunali;
e) salvo quanto previsto dall’art. 107 del T.U.

267/2000, esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi,
dallo Statuto  e dai regolamenti e sovrintende all’espleta-
mento delle funzioni statali e regionali attribuite o dele-
gate al  Comune  e ne riferisce, ove occorra, al Consiglio
nella  relazione annuale;

f) rappresenta in giudizio il Comune e, previa auto-
rizzazione della Giunta, promuove, davanti all’autorità
giudiziaria, i provvedimenti cautelativi,le azioni possesso-
rie e  la  difesa  dei diritti  e  delle  ragioni  del Comune;

g) provvede all’osservanza dei regolamenti;
h) rilascia attestati di notorietà pubblica;
i)  può sospendere,  in via cautelativa,  ogni dipendente

del Comune riferendone alla Giunta nella sua prima adu-
nanza;

j) promuove e conclude gli accordi di programma in
conformità alle disposizioni dell’art. 34 del T.U.
267/2000;

m) il Sindaco coordina e riorganizza, nell’ambito del-
la disciplina regionale e sulla base degli indirizzi espres-
si dal Consiglio Comunale, gli orari degli esercizi com-
merciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, non-
ché d’intesa con i responsabili territorialmente competen-
ti delle amministrazioni interessate, gli orari d’apertura
al pubblico degli uffici pubblici operanti nel territorio, al
fine di armonizzare l’espletamento dei servizi alle esi-
genze complessive e generali degli utenti. Il Sindaco
può modificare gli orari degli esercizi commerciali, dei
pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, d’intesa
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con i responsabili territorialmente competenti delle am-
ministrazioni pubbliche interessate, gli orari di apertura
al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio
in casi di emergenza connessi con il traffico e/o con
l’inquinamento atmosferico o acustico, ovvero quando a
causa di  circostanze  straordinarie si verifichino particola-
ri necessità  dell’utenza.

n) nomina e revoca il Vice-Sindaco e  gli Assessori;
o) sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio,

provvede alla nomina, alla designazione e alla revoca
dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende e
istituzioni. Tutte le nomine e le designazioni debbono
essere effettuate entro quarantacinque giorni dall’insedia-
mento ovvero  entro  i termini di scadenza  del precedente
incarico. In mancanza, il Comitato Regionale di Control-
lo adotta i provvedimenti sostitutivi, ai sensi dell’art.
136  del  T.U. 267/2000;

p) dispone, sentito il Segretario Comunale, i trasferi-
menti interni dei dirigenti e dei responsabili dei servizi e
degli  uffici;

q) sovrintende al funzionamento dei servizi e degli
uffici  ed  all’esecuzione degli  atti;

r) il Sindaco nomina il Segretario Comunale ed il Di-
rettore generale. Conferisce gli  incarichi  dirigenziali  e di
responsabilità di uffici e servizi, nonché quelli di colla-
borazione esterna, secondo le modalità ed i criteri previ-
sti dagli artt. 109 e 110 del T.U. 267/2000 nonché dallo
Statuto e  Regolamenti Comunali;

s) il Sindaco informa la popolazione sulle situazioni
di pericolo  o  comunque connesse  con esigenze  di prote-
zione civile avvalendosi dei mezzi tecnici previsti nei
piani e programmi di protezione civile e comunque con
ogni  altro mezzo disponibile;

t) il Sindaco può attribuire ad Assessori e Consiglieri
incarico di svolgere  attività di istruzione e  studio di de-
terminati problemi e progetti o di curare determinate
questioni nell’interesse dell’Amministrazione;

u) tali incarichi non costituiscono delega di compe-
tenze e non abilitano allo svolgimento di un procedi-
mento amministrativo che si concluda con un atto am-
ministrativo ad  efficacia esterna.

Art. 60
Le competenze del Sindaco attribuite da leggi dello Stato

1. Il Sindaco, quale ufficiale di Governo sovrainten-
de:

a) alla tenuta dei registri di stato civile e di popola-
zione ed agli adempimenti demandatigli dalle leggi in
materia elettorale, di  leva  militare  e di statistica;

b) alla emanazione degli atti che gli sono attribuiti
dalle leggi e dai regolamenti in materia di ordine e si-
curezza pubblica;

c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza
e di polizia giudiziaria, delle funzioni affidategli dalla
legge;

d) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la
sicurezza e  l’ordine  pubblico,  informandone  il Prefetto.

2. Il Sindaco esercita altresì le  altre funzioni attribui-
tegli quale autorità locale nelle materie previste da spe-
cifiche  disposizioni di legge.

3. Il Sindaco, quale Ufficiale di Governo, adotta con
atto motivato e nel rispetto di principi generali dell’ordi-
namento giuridico, provvedimenti contingibili ed urgenti
al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che mi-
naccino l’incolumità dei cittadini; per l’esecuzione dei
relativi ordini può richiedere al prefetto, ove occorra,
l’assistenza della  forza pubblica.

4. Qualora l’ordinanza adottata ai sensi del comma
precedente è rivolta a persone determinate e queste non
ottemperino all’ordine impartito, il Sindaco può provve-

dere  d’ufficio  a spese degli  interessati, senza  pregiudizio
dell’azione penale per i  reati  in cui  fossero  incorsi.

5. Il  Vice-Sindaco o altri che legittimamente  sostitui-
sce il Sindaco, esercita anche le funzioni attribuite con
il  presente  articolo.

6. Nelle materie indicate dalle lettere a), b), c) e d)
del primo comma del presente articolo, nonché dall’art.
14 del T.U. 267/2000, il Sindaco, previa comunicazione
al Prefetto, può delegare l’esercizio delle Sue funzioni
ivi indicate, nei quartieri e nelle frazioni, ad un Consi-
gliere Comunale.

7. Ove il Sindaco o chi ne esercita le funzioni non
adempia ai compiti di cui al presente articolo, il Prefetto
può nominare un Commissario per l’adempimento delle
funzioni stesse.

8. Alle spese per il Commissario provvede il Comu-
ne.

Art. 61
Delegati delle borgate e delle frazioni

1. Nelle borgate o frazioni distanti dal capoluogo o
che presentino difficoltà  di  comunicazione con lo stesso,
il Sindaco può delegare le sue funzioni ad un Consiglie-
re Comunale  ai  sensi  e per gli  effetti  di cui al  7° com-
ma  dell’art. 54  del T.U. 267/2000.

2. Parimenti il Sindaco può delegare le sue funzioni,
nei modi e nelle forme di cui al comma precedente, per
quelle borgate o frazioni alle quali la Regione abbia ri-
conosciuto il diritto di avere patrimonio e spese separa-
te.

3.  L’atto di delegazione  specifica i  poteri dei  delega-
ti,i quali sono tenuti a presentare annualmente una rela-
zione al Sindaco, sulle condizioni e sui bisogni delle
borgate  e  delle frazioni.

4. Del contenuto della relazione viene data comunica-
zione  al  Consiglio Comunale.

Parte III

PARTECIPAZIONE POPOLARE

CAPO I

ISTITUTI DELLA PARTECIPAZIONE

Art. 62
Valorizzazione e promozione della partecipazione

1. Il Comune valorizza le libere forme associative e
cooperative, il volontariato e gli organismi operanti nel
territorio con fini sociali e culturali, non aventi scopo di
lucro, promuove organismi di partecipazione dei cittadini
all’Amministrazione locale anche su dimensione di bor-
gata o  di frazione.

2. Interviene attraverso:
a) incentivazioni di carattere tecnico-organizzativo o

economico-finanziario;
b)  informazioni sui dati di cui è in possesso l’ammi-

nistrazione;
c) consultazioni riguardanti la formazione degli atti

generali.

Art. 63
Libere forme associative

1. lI Comune favorisce la costituzione di libere forme
associative finalizzate al sostegno della organizzazione di
servizi e di prestazioni di  interesse generale della comu-
nità.

2. Gli stessi utenti dei servizi o i beneficiari delle
prestazioni, si possono liberamente costituire in comitato
di gestione nel rispetto delle disposizioni contenute nel
regolamento che ne prevede la formazione ed il funzio-
namento.
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3. I comitati di gestione comunque costituiti riferisco-
no annualmente sulla loro attività con relazione presenta-
ta  alla Giunta  Comunale.

4. Parimenti alla Giunta Comunale è riservato il dirit-
to di controllo e dì vigilanza sulle attività svolte dai co-
mitati il cui esercizio sarà conforme alle disposizioni del
regolamento.

Art. 64
Valorizzazione delle associazioni.

1. Il Comune può intervenire in merito alla valorizza-
zione delle libere forme associative, non  aventi scopo  di
lucro, mediante l’assegnazione di contributi mirati,la con-
cessione in uso di locali o terreni di proprietà comunale,
previa la sottoscrizione di apposite convenzioni, volte a
favorire lo sviluppo socio-economico politico e culturale
della  comunità  comunale.

2. Le libere associazioni per potere essere iscritte
nell’albo comunale di cui all’art. 66 e per potere benefi-
ciare del sostegno del Comune a favore delle loro ini-
ziative debbono farne richiesta scritta allegando alla stes-
sa lo Statuto o l’atto costitutivo nelle forme regolamen-
tari.

3. L’assegnazione del contributo, inteso alla valorizza-
zione della libera associazione, sarà disposto con provve-
dimento  della  Giunta  Comunale.

Art. 65
La partecipazione alla gestione dei servizi di interesse

sociale

1. Possono partecipare alla organizzazione e gestione
dei servizi di interesse sociale organismi associativi o
cooperative il cui fine coincide e trova riscontro nelle
attività  e nelle  prestazioni  che  si  intende fornire.

2. Su istanza degli organismi associativi o delle co-
operative il Consiglio Comunale può autorizzare la orga-
nizzazione e la gestione dei servizi di interesse sociale,
affidandoli agli stessi proponenti  in  regime di concessio-
ne o individuando altra forma di intervento compresa
quella  partecipativa di  supporto  o di  appoggio alle strut-
ture operative del Comune.

3. In ogni caso la organizzazione e la gestione, an-
corché di supporto o di appoggio, dovrà essere conforme
alle prescrizioni del regolamento  comunale che  stabilisce
la composizione minima degli organismi di  partecipazio-
ne degli utenti, le loro mansioni e loro competenze, i
criteri  e  le  regole di funzionamento.

4. La gestione dei servizi di interesse sociale può  es-
sere anche affidata ad un comitato di gestione i cui
componenti, per non più di un terzo, siano designati in
rappresentanza  degli  organismi associativi  o  delle coope-
rative,  purché  in possesso  dei requisiti previsti dal  rego-
lamento comunale.

Art. 66
Gli organismi della partecipazione

1. Il Comune promuove e cura ogni iniziativa che
abbia come scopo la costituzione di organismi di parte-
cipazione dei cittadini, istituendo un apposito albo comu-
nale.

2.  L’elemento di base delle organizzazioni di  parteci-
pazione sarà costituito dall’interesse diretto delle profes-
sioni, delle arti e dei mestieri e delle relative associazio-
ni formali nonché dalle organizzazioni dei lavoratori e
dei datori  di  lavoro.

3. Gli organismi di partecipazione possono essere
sentiti con potere consultivo su tutte le questioni di inte-
resse generale della comunità che la civica Amministra-
zione  vorrà  loro  sottoporre.

4. I pareri espressi dagli organismi di partecipazione
non  saranno mai vincolanti,  essi  dovranno essere formu-

lati in forma scritta nei modi e nelle forme stabiliti dal
regolamento.

Art. 67
I comitati di frazione o di borgata

1. Il Comune può promuovere, autonomamente o su
richiesta, la costituzione di comitati di frazione o di bor-
gata per una serie di affari o di servizi di interesse spe-
cifico che rientrino fra quelli tassativamente elencati dal
regolamento.

2. Il regolamento prevederà inoltre la composizione
dei comitati,il numero e la natura dei suoi membri, i
criteri  di nomina e la  sede operativa.

Art. 68
Assemblea consultiva straordinaria

1. La Giunta Comunale, ogniqualvolta lo ritenga op-
portuno, convoca in assemblea, a mezzo di pubblici pro-
clami, tutti i cittadini residenti, per consultarli su que-
stioni di grande interesse  generale, quali l’esame del bi-
lancio, degli interventi sul piano regolatore generale, sui
piani commerciali, sui piani comunali ed intercomunali
del traffico e dei trasporti e su ogni altro argomento che
si  ponga  all’attenzione  dell’intera  comunità.

2. Nel manifesto dovrà essere indicato il contenuto
dell’argomento  sul quale  la  comunità  dovrà esprimersi.

3. Delle risultanze dell’assemblea viene redatto verba-
le che sarà acquisito agli atti del Comune e di cui dovrà
tenere conto il Consiglio Comunale nel formalizzare, con
proprio atto fondamentale, il contenuto della materia
trattata.

4. Il regolamento stabilisce la modalità ed i termini
della  consultazione.

Art. 69
Diritti di petizione e di proposta

1. Tutti i cittadini, sia singoli che associati, aventi di-
ritto al voto per la elezione del Consiglio Comunale
hanno facoltà di presentare petizioni e proposte di atti
amministrativi diretti a promuovere interventi per la mi-
gliore tutela di interessi collettivi o per esporre comuni
necessità.

2. Il regolamento interno del Consiglio Comunale sta-
bilisce le modalità di esercizio del diritto da parte dei
cittadini.

Art. 70
Interrogazioni ed istanze

1. Tutti i cittadini, singoli o associati aventi diritto al
voto per la elezione del Consiglio Comunale, possono
rivolgere interrogazioni ed istanze scritte al Consiglio
Comunale ed alla Giunta comunale a seconda delle ri-
spettive competenze.

2. La risposta è data per iscritto  con  le modalità sta-
bilite dal successivo  art. 93.

3. I Consiglieri Comunali hanno sempre potere di
istanza, proposta di atti amministrativi, petizione ed in-
terrogazione verso il Sindaco, la Giunta Comunale ed il
Consiglio Comunale.

4. Le forme di  partecipazione alla vita pubblica loca-
le di cui presente articolo ed al precedente sono estese
anche ai cittadini dell’Unione Europea ed agli stranieri
regolarmente soggiornanti.

Art. 71
Procedura per la presentazione di istanze ed interrogazioni

1. Per la presentazione di istanze ed interrogazioni
non  è prevista  alcuna  particolare forma o  procedura.

2. Esse debbono essere indirizzate al Sindaco e con-
tenere chiaro il petitum che sia di competenza giuridica
del Comune.
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3. Tutte le presentazioni di istanze e interrogazioni
debbono  essere regolarmente  firmate.

4. I firmatari devono allegare alle istanze ed interro-
gazioni  fotocopia di un  documento di riconoscimento.

5. Dopo l’esame è fornita risposta scritta entro ses-
santa giorni dalla presentazione a cura degli uffici com-
petenti a  firma del Sindaco o  suo  delegato.

6. Le risposte sono rese note per lettera agli eventuali
interessati diversi dai proponenti.

7. La Giunta Comunale decide  se le istanze ed inter-
rogazioni debbano o possano comportare  decisioni e de-
liberazioni della Amministrazione alla luce dell’orienta-
mento espresso dal Consiglio Comunale e nell’ambito
dei poteri  propri  degli organi  interessati.

8. Delle istanze, interrogazioni e relative decisioni,
deliberazioni e lettere è conservata copia negli archivi
comunali  secondo le  disposizioni  di  legge.

Art. 72
Esercizio del diritto di iniziativa popolare

(Proposte di atti amministrativi)

1. L’iniziativa popolare  per  le proposte di atti ammi-
nistrativi  di interesse  generale della  comunità,  si esercita
mediante la presentazione al sindaco di progetto articola-
to o di schema di deliberazione.

2. La proposta deve essere sottoscritta da almeno 300
(trecento) elettori   residenti, risultanti al 31 dicembre
dell’anno precedente quello in cui la proposta viene pre-
sentata.

3. Il diritto di iniziativa può esercitarsi anche median-
te la presentazione di proposte da parte di frazioni per
problemi inerenti specificatamente la frazione medesima.
La  proposta deve essere sottoscritta  da  almeno  1/3  degli
elettori residenti nella frazione al 31 dicembre dell’anno
precedente quello in cui la  proposta  viene  presentata.

4. Sono escluse dall’esercizio del diritto di iniziativa
le  seguenti materie:

a) revisione dello  Statuto;
b) formazione  del  bilancio comunale e dei  conti  con-

suntivi;
c) tributi comunali e determinazione delle tariffe e

delle  fasce di applicazione;
d) espropriazione  per  pubblica  utilità;
e) designazioni e nomine dei rappresentanti comunali;
f) stato giuridico ed economico del personale dipen-

dente  ed  organizzazione  degli  Uffici  e dei Servizi;
g) atti adottati dagli organi comunali in conseguenza

coerente di specifiche disposizioni legislative nazionali
e/o regionali.

h) oggetti sui quali  il Consiglio  Comunale ha  già  as-
sunto provvedimenti deliberativi con conseguenti impegni
finanziari sul bilancio comunale e da cui sono derivati
rapporti  contrattuali con terzi.

5. Il regolamento disciplina le modalità per la raccol-
ta  e sottoscrizione delle  firme dei proponenti.

6. Il Comune, nei modi stabiliti dal regolamento, fa-
vorisce le procedure e fornisce, nei limiti delle proprie
possibilità, gli  strumenti  per l’esercizio  del diritto di ini-
ziativa popolare.

Art. 73
Procedure per la presentazione di proposte di atti

amministrativi e di petizioni

1. Tutti i cittadini possono in ogni caso partecipare
all’attività del comune inoltrando in forma collettiva pe-
tizioni e proposte di atti amministrativi dirette a promuo-
vere interventi per la migliore tutela degli interessi diffu-
si.

2. Il Regolamento stabilisce le modalità e i termini
relativi..

Art. 74
Referendum consultivo

1. Nelle materie di competenza del Consiglio Comu-
nale possono essere indetti referendum consultivi, allo
scopo  di  acquisire il preventivo  parere  della popolazione
o referendum per l’abrogazione in tutto od in parte di
provvedimenti, compresi gli atti normativi e gli strumen-
ti  di pianificazione, già adottati  dal Consiglio.

2. Non sono ammessi referendum abrogativi di atti
politici o di indirizzo e comunque non aventi effetti am-
ministrativi diretti  sui  cittadini.

3. Dall’esercizio ditale facoltà sono escluse le materie
di cui  al  comma  4  dell’art. 72 del presente Statuto.

4. Si procede allo svolgimento di referendum consul-
tivo  o  abrogativo:

a) su determinazione del Consiglio Comunale con ap-
posito atto deliberativo approvato a maggioranza dei due
terzi  dei suoi componenti;

b) su richiesta di almeno 1/10 degli elettori residenti
risultanti  al  31  dicembre dell’anno precedente;

5. Il regolamento disciplina le modalità per la raccol-
ta e l’autenticazione delle firme dei sottoscrittori per lo
svolgimento  delle  operazioni  di  voto.

6. Il referendum non può svolgersi in coincidenza
con altre consultazioni elettorali; tuttavia è ammessa la
consultazione contestuale su più referendum di iniziativa
comunale.

Art. 75
Procedura per la indizione e lo svolgimento dei referendum

consultivo e abrogativo

1. La proposta di referendum deve essere presentata
dai promotori al Sindaco, che nei 20 (venti) giorni suc-
cessivi alla data di ricezione, la sottopone all’esame del-
la competente commissione tecnica, affinché entro il ter-
mine di 15 (quindici) giorni esprima apposito parere di
regolarità  ed ammissibilità.

2. La commissione tecnica dovrà accertare il possesso
da parte dei promotori dei titoli che consentano loro la
presentazione della proposta, valutare l’oggetto della pro-
posta stessa e l’autenticità delle firme dei sottoscrittori,
quali elementi e condizioni essenziali di legittimità
dell’ammissibilità.

3. Accertata I’ammissibilità della proposta di referen-
dum  nei 20 (venti)  giorni successivi il Consiglio Comu-
nale  adotta il provvedimento di svolgimento  del referen-
dum che, qualora nulla-osti, dovrà  essere tenuto nei ter-
mini  previsti  dal relativo  regolamento.

4. Per le procedure di voto saranno seguite quelle re-
lative alle elezioni del Consiglio Comunale.

5. All’onere finanziario per le spese inerenti l’intero
svolgimento del referendum, l’Amministrazione comunale
dovrà far fronte con proprie entrate.

6. La proposta soggetta ai referendum consultivo e
abrogativo è approvata se alla votazione ha partecipato
almeno il 50% più uno degli elettori aventi diritto e se
è raggiunta su di essa la maggioranza dei voti valida-
mente  espressi.

7. Diversamente il  referendum è  dichiarato  respinto.
8. Nei   referendum abrogativi, l’approvazione della

proposta referendaria determina la caducazione dell’atto
o delle parti di esso sottoposte a referendum, con effetto
dal centottantesimo giorno successivo alla proclamazione
dell’esito del voto.Entro tale data il Consiglio  Comunale
è tenuto ad assumere gli eventuali provvedimenti neces-
sari per regolamentare gli effetti   del referendum ed
eventualmente adottare la disciplina sostitutiva degli atti
abrogati, in conformità all’orientamento scaturito dalla
consultazione.
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9. Nei referendum consultivi, il Consiglio Comunale
adotta entro quattro mesi dalla proclamazione dell’esito
della consultazione le determinazioni conseguenti, coe-
rentemente alle indicazioni  espresse  dagli  elettori.

10. Il mancato recepimento delle indicazioni referen-
darie dovrà essere adeguatamente  motivato  ed  adottato  a
maggioranza  assoluta dei  Consiglieri assegnati.

11. Le norme dello statuto comunale possono essere
sottoposte esclusivamente a referendum consultivo, onde
acquisire l’orientamento dei cittadini sulle proposte di
modifica od  integrazione.

12. Le modalità di presentazione dei quesiti referen-
dari e di raccolta delle firme, le procedure ed i termini
per l’indizione della consultazione referendaria sono di-
sciplinate, secondo i principi dello statuto, nel regola-
mento sul decentramento amministrativo e la partecipa-
zione.

CAPO II

PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO
AMMINISTRATIVO

Art. 76
Diritto di partecipazione al procedimento

1. Il Comune, gli Enti e le eventuali aziende da esso
dipendenti, fatti salvi i casi in cui la partecipazione al
procedimento è disciplinata dalla legge, sono tenuti a
comunicare l’avvio del procedimento a coloro nei cui
confronti il provvedimento finale è destinato a produrre
effetti diretti ed a coloro che debbono intervenirvi non-
ché ai  soggetti ai  quali può derivare un pregiudizio.

2. Quanti sono portatori di interessi, pubblici o priva-
ti, e le associazioni portatrici di interessi diffusi, hanno
facoltà di intervenire nel procedimento qualora possa
loro derivare un pregiudizio dalla emissione del provve-
dimento.

3. Tutti i soggetti così individuati ed indicati hanno
diritto di prendere visione degli atti del procedimento
amministrativo e nel corso della sua formazione possono
presentare memorie e documenti che l’Amministrazione
comunale ha l’obbligo di esaminare, per accertare se sia-
no pertinenti  all’oggetto del procedimento stesso.

4. L’Amministrazione comunale dovrà dare atto di
avere preso visione e di avere valutato il contenuto dei
documenti e delle memorie presentate redigendo apposito
verbale, da acquisire agli atti dell’istruttoria, dal quale
risultino le valutazioni e le determinazioni in merito
adottate.

Art. 77
Comunicazione di avvio del procedimento amministrativo

1. Il Comune, gli Enti e le eventuali aziende da esso
dipendenti debbono dare notizia dell’avvio del procedi-
mento  amministrativo  a tutti  i soggetti direttamente inte-
ressati nonché ai soggetti ai quali può derivare un pre-
giudizio mediante comunicazione personale nella quale
debbono  essere indicati:

a) l’ufficio  ed il  funzionario responsabile dell’istrutto-
ria del procedimento  amministrativo;

b) l’oggetto del procedimento amministrativo;
c) le modalità con le quali si potrà avere notizia

dell’iter istruttorio e prendere visione degli atti costituen-
ti  la  pratica.

2. Qualora, per il numero dei destinatari o per la loro
difficile individuazione  della  reperibilità, la  comunicazio-
ne personale diretta non sia possibile o risulti particolar-
mente gravosa, l’Amministrazione Comunale provvede a
rendere noti gli elementi essenziali oggetto del procedi-
mento amministrativo e quelli di riferimento degli uffici
responsabili,  mediante idonee forme di  pubblicità  adotta-
te  a propria  discrezione.

3. Il Comune esemplificherà la modulistica utilizzata
dagli uffici e ridurrà la documentazione a corredo della
domanda di prestazione, applicando le disposizioni
sull’autocertificazione prevista dalla legge 4 gennaio
1968,  n. 15 e s.m.i.

CAPO III

DIRITTO DI ACCESSO E DI INFORMAZIONE

Art 78
Pubblicità degli atti

1. Tutti  gli atti del  Comune, degli  Enti  e delle even-
tuali aziende da esso dipendenti sono pubblici ad ecce-
zione  di  quelli  riservati  per espressa disposizione di  leg-
ge, o per effetto di  una temporanea e motivata dichiara-
zione del  Sindaco che vieti  l’esibizione,conformemente a
quanto previsto dal regolamento,in quanto la loro diffu-
sione possa pregiudicare il diritto alla riservatezza delle
persone, dei gruppi  o  delle  imprese.

2. Presso apposito ufficio comunale debbono essere
tenute a disposizione dei cittadini le raccolte della Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica, del Bollettino Regionale
della  Regione e  di  tutti i regolamenti comunali  vigenti.

Art. 79
Diritto di accesso agli atti

1. Tutti i cittadini, singoli o associati, hanno diritto
di prendere visione degli atti e provvedimenti adottati
dagli organi del Comune, Enti ed aziende dipendenti nei
modi  e nelle  forme stabilite  dal regolamento.

2. Il Regolamento Comunale disciplina anche l’eserci-
zio del diritto da parte dei cittadini, singoli o associati,
di ottenere il rilascio degli atti e dei provvedimenti ai
quali risultano essere interessati, previo pagamento se-
condo le disposizioni delle  leggi vigenti, dei relativi co-
sti  di produzione.

3. Per ogni settore, servizio o unità operativa degli
uffici,  l’Amministrazione del Comune, degli Enti e delle
eventuali aziende  dipendenti,  conferisce ai  dipendenti  re-
sponsabili, a prescindere dal livello di inquadramento, i
poteri in ordine all’istruttoria dei procedimenti ammini-
strativi  e del rilascio  della  documentazione richiesta.

4. Compete alla civica  Amministrazione costituire ap-
posito ufficio di pubbliche relazioni abilitato a ricevere
eventuali reclami e suggerimenti degli utenti per il mi-
glioramento dei servizi.

Art. 80
Assemblea annuale della comunità

1. Ogni anno il Sindaco, a mezzo di  pubblici procla-
mi, convoca in assemblea tutti i cittadini residenti per
informarli sull’andamento della gestione, dei servizi co-
munali,  sulla loro  qualità, quantità ed efficacia  e  formu-
lando idonee  soluzioni per il loro  miglioramento.

2. All’assemblea ha l’obbligo di partecipare anche il
difensore civico il quale esprime un parere complessivo
sul funzionamento degli uffici e sulla gestione del Co-
mune ed evidenzia eventuali carenze o disfunzioni dei
servizi.

3. I  rappresentanti delle organizzazioni di categoria o
degli utenti possono esprimere le proprie valutazioni e
formulare proposte.

4. I cittadini possono intervenire esprimendo le pro-
prie valutazioni sull’operato degli amministratori e sul
funzionamento  dei servizi.

5. Della seduta, degli interventi e delle relazioni e
proposte sarà redatto verbale sul cui merito dovrà  espri-
mersi  il  Consiglio Comunale.

6. La spesa per la convocazione e lo svolgimento
dell’assemblea annuale della comunità dovrà essere pre-
vista con apposito  capitolo  del bilancio.
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CAPO IV

DIFENSORE CIVICO

Art. 81
Istituzione dell’ufficio - Attribuzioni

1. Il Consiglio Comunale a garanzia della imparzialità
e del buon funzionamento della civica Amministrazione
può istituire l’ufficio del difensore civico e provvedere
alla sua  nomina.

2. Compito del difensore  civico è quello di curare,  a
richiesta di singoli cittadini, ovvero di Enti, pubblici e
privati e di organizzazioni ed associazioni regolarmente
costituite, il corretto svolgimento delle loro pratiche
presso l’Amministrazione comunale, Enti ed aziende
eventualmente dipendenti.

3. Il difensore civico qualora nell’esercizio delle sue
funzioni venga a conoscenza di abusi, disfunzioni, caren-
ze organizzative o di ritardi nei confronti dei cittadini,
ne  dà  comunicazione scritta al  Sindaco.

4. Il difensore civico ha diritto di ottenere dagli uffici
del Comune, degli Enti e delle aziende eventuali copia
di atti e documenti ed ogni altra notizia connessa alla
questione  trattata.

5. Il funzionario che impedisca o comunque ritardi
l’esercizio delle funzioni del difensore civico incorre
nell’applicazione delle sanzioni disciplinari previste dalle
norme vigenti, salvo  ogni  altra e  diversa responsabilità.

6. Qualora il difensore civico venga a conoscenza
nell’esercizio delle proprie funzioni di fatti o di compor-
tamenti che configurino o costituiscano reato, ha l’obbli-
go di  segnalare  l’accaduto all’autorità  giudiziaria  compe-
tente informando contestualmente l’Amministrazione co-
munale.

7. Il difensore civico è funzionario onorario e
nell’espletamento delle sue funzioni riveste la qualifica
di pubblico  ufficiale  con tutti  gli  effetti  di  legge.

8. Prima di assumere l’incarico il difensore civico
giura davanti al Consiglio comunale secondo la formula
dell’art. 11  del D.P.R. 10  gennaio  1957,  n. 3.

9. Ai  fini  della  prova sarà redatto  verbale.
10. Il difensore civico svolge altresì le funzioni di

controllo sulle deliberazioni del Consiglio e della Giunta
nell’ipotesi  prevista  dall’art. 127  del T.U. 267/2000.

Art. 82
La nomina del difensore civico

1. Il difensore civico è nominato dal Consiglio Co-
munale, a scrutinio segreto, con il voto favorevole dei
due terzi  dei Consiglieri  assegnati al  Comune.

2. Se dopo tre votazioni effettuate in sedute diverse
nessuno dei candidati abbia ottenuto la  predetta maggio-
ranza, si procede  al ballottaggio  tra  i due  candidati che,
nella terza votazione, hanno  riportato il  maggior numero
di voti  ed  è proclamato  eletto  colui che  avrà conseguito
il maggior numero di voti purché non inferiore al terzo
dei Consiglieri  assegnati.

3. Nel caso di parità di voti sarà eletto il più anziano
di età.

4. Entro 30 (trenta) giorni dalla data di giuramento il
difensore civico presenta alla Giunta comunale un pro-
gramma in sintesi che indica le linee di massima entro
le quali intende agire e mantenere la propria azione ed
il  potere  di  iniziativa.

5. Le irrevocabili dimissioni rassegnate dal difensore
civico dovranno formare oggetto  di regolare presa d’atto
da  parte della  Giunta  Comunale.

6. Entro 30 (trenta) giorni dalla presa d’atto il Consi-
glio Comunale provvede alla nomina di altro difensore
civico. Sino alla nomina, accettazione, giuramento e

scambio delle consegne, rimane in carica il difensore ci-
vico  dimissionario in  regime di prorogatio.

7. lI principio della prorogatio è applicato ogniqual-
volta si renderà necessario  affinché l’ufficio  del difenso-
re civico  non  rimanga  scoperto.

Art. 83
I requisiti del difensore civico

1. Il difensore civico è scelto tra i cittadini italiani di
provata esperienza e moralità, che diano garanzia di in-
dipendenza, obiettività, imparzialità, serenità di giudizio
e soprattutto professionalità e competenza giuridico-am-
ministrativa.

2. Possono essere nominati i cittadini che abbiano
maturato i cinquanta anni  di  età  e  non abbiano superato
i  settanta  anni.

3. Non  sono eleggibili  alla carica di difensore civico:
a) coloro che versano in una causa di ineleggibilità o

incompatibilità per la elezione alla carica di Consigliere
Comunale;

b) i membri del Parlamento, i Consiglieri Regionali,
Provinciali, Comunali;

c) i membri del Comitato Regionale di Controllo su-
gli atti  del  Comune;

d) gli amministratori di Enti o aziende dipendenti dal
Comune o  nei cui  organi  il Comune  è  rappresentato.

4. La carica di difensore civico è incompatibile con
l’esercizio di qualsiasi pubblica funzione e con l’espleta-
mento di qualsiasi attività professionale, imprenditoriale
e commerciale e con l’esercizio di qualunque tipo di la-
voro dipendente nell’ambito  del territorio  del  Comune.

Art. 84
Durata in carica - Decadenza - Revoca

1. Il difensore civico dura in carica cinque anni e
può essere rieletto con le stesse procedure previste
all’art. 82 dello  Statuto per  una sola  volta.

2. Tuttavia il difensore civico decade, in ogni caso,
contestualmente al Consiglio Comunale dal quale ha
avuto titolo.

3. Qualora, durante il mandato, dovesse venire meno
uno o più dei requisiti prescritti dal presente Statuto e
che hanno consentito la nomina, il difensore civico de-
cade dall’incarico.

4. La decadenza è pronunciata dal Consiglio Comu-
nale per propria iniziativa o su istanza di qualunque
elettore  del Comune,  decorso il termine di 15 (quindici)
giorni dalla notifica all’interessato dell’avvio del procedi-
mento  di decadenza.

5. lI difensore civico può essere revocato per gravi
motivi connessi all’esercizio delle sue funzioni, con il
voto favorevole di almeno i due terzi dei Consiglieri as-
segnati espresso  in  forma  segreta.

Art. 85
Ufficio - Organizzazione - Indennità

1. L’ufficio del difensore civico è presso il palazzo
civico.

2. All’assegnazione del personale provvede la Giunta
Comunale d’intesa con il difensore civico, tenuto conto
della disponibilità e della professionalità del personale
comunale.

3.  Al  difensore civico spetta una indennità di funzio-
ne che sarà definita dal Consiglio Comunale contestual-
mente  all’atto di nomina.

4. Il Comune può adottare un proprio regolamento
per disciplinare le modalità e le procedure a cui l’azione
del difensore civico dovrà attenersi.
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Art. 86
Rapporti con gli organi comunali

1.  Il  difensore civico, oltre alle comunicazioni e note
informative dirette ai cittadini che ne abbiano richiesta
l’azione, invia:

a) relazione dettagliata al Sindaco informandolo su
casi e situazioni di cui è venuto a conoscenza affinché
possa adottare  le  opportune  determinazioni;

b) relazioni dettagliate alla Giunta Comunale su argo-
menti di notevole interesse o nei casi in cui ravvisi gra-
vi o ripetute irregolarità o negligenze da parte degli uf-
fici;

c) relazione annuale da presentarsi entro  il 31 marzo,
al Consiglio Comunale, sull’attività svolta nell’anno sola-
re precedente, formulando osservazioni e suggerimenti
sul funzionamento degli uffici, degli Enti, delle eventuali
aziende restando nell’ambito della propria competenza e
dei propri poteri.

Parte IV

L’ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO DEL COMUNE

CAPO I

L’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI

Art. 87
Principi e criteri direttivi

1. Il Comune informa la propria attività amministrati-
va ai principi di democrazia,di partecipazione, di decen-
tramento e di separazione delle funzioni di indirizzo e
controllo spettanti agli organi elettivi,dai compiti di ge-
stione amministrativa,tecnica e contabile spettanti al se-
gretario comunale, ai dirigenti ed agli altri funzionari di-
rettivi  responsabili.

2. Il Comune assume come carattere essenziale della
propria organizzazione i criteri dell’autonomia, della fun-
zionalità ed economicità di gestione, suffragata dal  prin-
cipio della professionalità e della responsabilità degli
operatori.

3. Gli uffici comunali sono distinti per aree e per
settori omogenei costituiti da diversi rami operativi e
raggruppati  per materia.

4. Il regolamento organico del personale e quello sul-
la organizzazione degli uffici e dei servizi disciplinano
congiuntamente  l’intera  materia.

5. Essi stabiliscono criteri per individuare le aree ed i
settori operativi omogenei affidati rispettivamente alla re-
sponsabilità dei dirigenti  e dei funzionari direttivi.

Art. 88
Ordinamento degli uffici e dei servizi

1. L’organizzazione degli uffici e dei servizi, la dota-
zione organica, le procedure di assunzione del personale,
le modalità concorsuali ed i requisiti di accesso all’im-
piego sono disciplinati in uno o più regolamenti, in con-
formità alle disposizioni di legge, dello statuto e nel ri-
spetto delle norme dei contratti collettivi nazionali di la-
voro per il personale  degli  enti  locali.

2. I  regolamenti di cui al  precedente  comma,  sull’or-
dinamento degli uffici e dei servizi, sono adottati dalla
Giunta Comunale, sulla scorta dei principi e dei criteri
direttivi  approvati dal Consiglio Comunale.

3. Sono esclusi dalla competenza normativa della
Giunta gli istituti espressamente riservati per legge al
Consiglio o alla contrattazione collettiva nazionale e de-
centrata.

4. L’organizzazione degli uffici e dei servizi è im-
prontata a criteri di autonomia operativa,  funzionalità  ed
economicità di gestione e risponde a principi di profes-
sionalità  e responsabilità.

5. La struttura organizzativa si articola in unità ope-
rative aggregate, secondo criteri di omogeneità, in ambiti
o aree progressivamente più ampi, in modo da consegui-
re il  coordinato esercizio di funzioni tra loro omogenee.

6. La dotazione organica e l’organigramma del perso-
nale  sono  qualitativamente e quantitativamente dimensio-
nati in relazione alle esigenze di  esercizio delle funzioni
e dei servizi gestiti dal Comune ed alle disponibilità fi-
nanziarie consolidate dell’ente.

7. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e gli
altri regolamenti attinenti per materia prevedono forme
per l’esercizio del controllo di gestione e definiscono le
modalità per il conferimento degli incarichi di direzione
degli uffici e dei servizi, i criteri di valutazione dei di-
rigenti  e  le  modalità  di  revoca dell’incarico.

8. Negli stessi regolamenti sono altresì previste forme
di coordinamento dell’attività degli uffici, nonché disci-
plinate  la mobilità interna del personale e  la formazione
professionale, perseguendo l’obiettivo di conseguire la
piena integrazione e complementarietà tra i vari settori
di attività dell’ente.

Art. 89
Indirizzi e criteri direttivi del Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale determina nell’ambito dei
principi stabiliti dallo Statuto gli indirizzi ed i criteri di-
rettivi cui la Giunta uniformerà i contenuti del regola-
mento  sull’ordinamento degli  uffici  e dei servizi.

2. Nell’esercizio di tale attribuzione in particolare il
Consiglio Comunale  provvede a:

a) definire le linee essenziali dell’organizzazione
dell’ente, nonché i criteri per il dimensionamento della
dotazione organica in funzione delle esigenze operative
dei servizi e della attuazione del programma politico-am-
ministrativo;

b) stabilire eventuali limiti e  forme  di controllo della
spesa  del personale;

c) fissare i limiti del ricorso alla dirigenza esterna ed
al  personale  a  contratto;

d) definire i criteri atti a garantire il coordinato svol-
gimento dell’attività degli uffici posti alla diretta dipen-
denza del sindaco e degli assessori, ove istituiti, per
l’esercizio della funzione di indirizzo e controllo, con
l’attività degli organismi preposti al controllo di gestione
e la generale funzione di indirizzo e controllo spettante
al  Consiglio stesso;

3. Gli atti di indirizzo in materia di personale fanno
parte necessariamente del documento contenente le linee
programmatiche dell’amministrazione da sottoporre
all’approvazione del Consiglio entro centoventi giorni dal
suo insediamento.

4. nel corso del  mandato  amministrativo il Consiglio,
di propria iniziativa o su proposta della Giunta, adegua i
criteri e  gli indirizzi di politica  del  personale in  relazio-
ne al divenire delle esigenze organizzative, alla program-
mazione delle risorse umane e  finanziarie ed al fabbiso-
gno  di  personale.

Art. 90
Incarichi ed indirizzi di gestione

1. Gli organi istituzionali dell’ente uniformano la pro-
pria attività al principio dell’attribuzione dei compiti e
delle responsabilità gestionali ai funzionari responsabili
degli  uffici e dei servizi.

2. Stabiliscono in atti provvedimenti formali, anche
sulla base delle proposte degli stessi funzionari, gli indi-
rizzi e le direttive generali e settoriali per l’azione am-
ministrativa e la gestione, indicando le priorità di inter-
vento, i criteri e le modalità per l’esercizio delle attribu-
zioni.
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3. Il Sindaco definisce e attribuisce ai funzionari di
adeguata qualifica e di congrua capacità gli incarichi di
direzione degli uffici  e dei servizi.

4. La direzione degli Uffici e dei servizi può essere
altresì attribuita al Segretario Comunale o a Dirigenti e
funzionari esterni, in assenza di professionalità analoghe
all’interno dell’Ente, con le modalità e nei limiti previsti
dalla legge e dal regolamento sull’ordinamento degli uf-
fici  e dei servizi.

5. Gli incarichi di direzione degli Uffici e dei servizi
hanno durata temporanea e non possono superare quella
del mandato elettorale del Sindaco che li ha conferiti e
possono essere anticipatamente revocati nei casi previsti
dalla  legge  e dai regolamenti  dell’ente.

6. Il provvedimento di revoca è assunto previo con-
traddittorio con il funzionario interessato, secondo le
modalità stabilite dal regolamento sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi e nel rispetto delle norme degli ac-
cordi collettivi di lavoro.

7. Il Comune può associarsi con altri enti locali per
l’esercizio in comune di funzioni amministrative o per
l’espletamento dei servizi, regolando con apposita con-
venzione i reciproci rapporti, le modalità di svolgimento
delle attività gestite unitariamente ed i compiti del per-
sonale  impiegato.

8. Gli atti dei responsabili dei servizi non sono sog-
getti ad avocazione, riserva, riforma o revoca da parte
del Sindaco.

9. In caso di inerzia o ritardo nell’assunzione di atti
dovuti, di competenza degli stessi o degli organi gerar-
chicamente sovraordinati, il Sindaco assegna, ove possi-
bile, un termine per l’adempimento e nomina un com-
missario “ad acta” ove l’inerzia permanga  ulteriormente.

10. E’ in ogni caso fatta salva l’eventuale adozione
di  provvedimenti sanzionatori nei confronti del funziona-
rio inadempiente, come anche resta ferma la facoltà del
Sindaco di revocare l’incarico di direzione ove ne  ricor-
rano  i  presupposti.

11. Fermo restando quanto previsto al comma prece-
dente, il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi disciplina le ulteriori misure atte a conseguire ef-
ficacia nell’azione amministrativa ed efficienza nella ge-
stione, compresi i rimedi nel caso di carenze imputabili
ai responsabili dei servizi, per inefficienza, violazione
delle  direttive e  degli  atti di indirizzo o  per  altra  causa.

Art. 91
Il Segretario Comunale

1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco, da
cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’apposito
albo.

2. Il Consiglio Comunale può approvare la stipulazio-
ne di convenzioni con altri comuni per la gestione  con-
sortile dell’ufficio  del Segretario  Comunale.

3. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del
Segretario Comunale sono stabiliti dalla legge e dalla
contrattazione  collettiva.

4. Il Segretario Comunale, nel rispetto delle direttive
impartite dal Sindaco, presta consulenza giuridica agli
organi  del Comune, ai  singoli Consiglieri ed  agli uffici.

Art. 92
Funzioni del Segretario Comunale

1. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni di
Giunta e del Consiglio e ne redige i verbali che sotto-
scrive  insieme al  Sindaco.

2. Il Segretario  Comunale può  partecipare a Commis-
sioni di studio e di lavoro interne all’ente e, con l’auto-
rizzazione del Sindaco, a quelle esterne; egli, su richie-
sta, formula i pareri ed esprime valutazioni di ordine

tacnico-giuridico al Consiglio, alla Giunta, al Sindaco,
agli  Assessori e ai  singoli  Consiglieri.

3. Il Segretario Comunale riceve dai Consiglieri le ri-
chieste di trasmissione delle deliberazioni della Giunta
soggette a  controllo  eventuale.

4. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezioni in
occasione delle consultazioni popolari e dei referendum
e riceve le dimissioni del Sindaco, degli Assessori o dei
Consiglieri nonché le proposte di revoca e la mozione di
sfiducia.

5. Il Segretario Comunale roga i contratti del Comu-
ne, nei quali l’ente è parte, quando non sia necessaria
l’assistenza di un notaio, autentica le scritture private e
gli atti unilaterali nell’interesse dell’ente, ed esercita infi-
ne ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dal re-
golamento conferitagli  dal Sindaco.

Art. 93
Direttore Generale

1.  Il  Sindaco, previa  delibera  della Giunta Comunale,
può nominare un Direttore Generale, al di fuori della
dotazione organica e con contratto a tempo determinato,
secondo i criteri stabiliti dal Regolamento di Organizza-
zione, dopo aver stipulato apposita convenzione tra co-
muni  le  cui popolazioni  sommate  raggiungano  i 15  mila
abitanti.

2. In tal caso il Direttore Generale dovrà provvedere
alla gestione coordinata o unitaria dei servizi tra i comu-
ni interessati.

Art. 94
Compiti del Direttore Generale

1. Il Direttore Generale provvede ad attuare gli indi-
rizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo
dell’Ente secondo le direttive che, a tale riguardo, gli
impartirà  il  Sindaco.

2. Il Direttore Generale sovraintende alla gestione
dell’Ente perseguendo livelli ottimali di efficacia ed effi-
cienza tra i Responsabili di servizio che allo stesso tem-
po rispondono  nell’esercizio delle  funzioni assegnate.

3. La durata dell’incarico non può eccedere quella del
mandato elettorale del Sindaco che può procedere alla
sua revoca previa delibera della Giunta Comunale nel
caso in cui non riesca a raggiungere gli obiettivi fissati
o quando sorga contrasto con le linee di politica ammi-
nistrativa della Giunta, nonché in ogni altro caso di gra-
ve  opportunità.

4. Quando non risulti stipulata la convenzione per il
servizio di Direzione Generale, le relative funzioni pos-
sono  essere conferite  dal Sindaco al  Segretario  Comuna-
le,  sentita  la  Giunta  Comunale.

5. Compete in tal caso al Segretario Comunale un
elemento aggiuntivo di retribuzione rapportata alla gravo-
sità dell’incarico.

Art. 95
Funzioni del Direttore Generale

1. Il Direttore Generale predispone la proposta di pia-
no esecutivo di gestione e del piano dettagliato degli
obiettivi previsto dalle norme della contabilità, sulla base
degli indirizzi forniti dal Sindaco e dalla Giunta Comu-
nale.

2. Egli in particolare esercita le  seguenti  funzioni:
a) predispone, sulla base delle direttive stabilite dal

Sindaco, programmi organizzativi o di attuazione, rela-
zioni  o  studi  particolari;

b) organizza e dirige il personale, coerentemente con
gli indirizzi funzionali stabiliti dal Sindaco e dalla Giun-
ta;

c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività degli
uffici  e  del  personale ad  essi  preposto;
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d) promuove i procedimenti disciplinari nei confronti
dei Responsabili degli uffici e dei servizi ed adotta le
sanzioni sulla base di quanto prescrive il regolamento, in
armonia  con le  previsioni  dei contratti collettivi di  lavo-
ro;

e) autorizza le missioni, i congedi, i permessi dei Re-
sponsabili  dei servizi;

f) emana gli atti di esecuzione delle deliberazioni non
demandati alla competenza del Sindaco o dei Responsa-
bili  dei servizi;

g) gestisce i processi di mobilità intersettoriale del
personale;

h) riesamina annualmente, sentiti i Responsabili dei
settori, l’assetto  organizzativo dell’ente  e la distribuzione
dell’organico effettivo, proponendo alla Giunta ed al
Sindaco eventuali provvedimenti  in merito;

i) promuove i procedimenti ed adotta, in via surroga-
toria, gli atti di competenza dei Responsabili dei servizi
nei casi in cui essi siano temporaneamente assenti, pre-
via istruttoria curata del  servizio  competente.

Art. 96
Responsabili degli uffici e dei servizi.

1. I  Responsabili degli uffici e dei servizi sono indi-
viduati nel regolamento di organizzazione e nel regola-
mento  organico del personale.

2. I Responsabili provvedono ad organizzare gli uffici
ed i servizi ad essi assegnati in  base alle indicazioni  ri-
cevute dal Direttore Generale se nominato, ovvero dal
Segretario  e secondo le  direttive  impartite dal  Sindaco e
dalla  Giunta  Comunale.

3. Essi nell’ambito delle competenze loro assegnate
provvedono a gestire l’attività dell’ente e ad attuare gli
indirizzi ed a raggiungere gli obiettivi indicati dal Diret-
tore, se nominato, dal Sindaco e dalla Giunta Comunale,
nel rispetto del principio che i poteri di indirizzo e di
controllo politico-amministrativo spettano agli organi di
governo,  mentre la gestione  amministrativa, finanziaria  e
tecnica è attribuita ai dirigenti mediante autonomi poteri
di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumen-
tali e  di  controllo.

Art. 97
Funzioni dei Responsabili degli uffici e dei servizi

1. Fatte salve le competenze espressamente attribuite
dalla legge e dallo Statuto ad altri organi del Comune,i
responsabili degli uffici e dei servizi,limitatamente alle
materie attribuite  alla loro competenza:

* esprimono sulle proposte di deliberazioni i pareri di
cui all’art 49 del T.U. n. 267  del  18:  08.2000:

* rappresentano l’Ente  nella stipulazione dei contratti;
* provvedono all’assunzione degli atti di gestione fi-

nanziaria, ivi compresa l’assunzione degli impegni di
spesa  in conformità  al  Regolamento  ;

* presiedono le commissioni di gara e di concorso,
assumono le responsabilità dei relativi procedimenti in
conformità al  regolamento;

* rilasciano attestazioni, certificazioni, autorizzazioni,
licenze e concessioni od analoghi , il cui rilascio pre-
supponga accertamenti e valutazioni, anche di natura  di-
screzionale, nel rispetto di criteri predeterminati dalle
leggi e  da atti generali di indirizzo, ivi comprese  le  au-
torizzazioni e le  concessioni edilizie ;

*  approvano  i ruoli  dei  tributi e dei canoni;
* emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide ed

ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e
di conoscenza;

* provvedono alla autenticazioni ed alle legalizzazio-
ni;

* pronunciano  le  ordinanze di demolizione dei manu-
fatti abusivi e ne  curano  l’esenzione;

*  emettono le ordinanze  di ingiunzione di pagamento
di sanzioni amministrative e dispongono l’applicazione
delle sanzioni accessorie nell’ambito delle direttive im-
partite  dal Sindaco;

* pronunciano le altre ordinanze previste da norme di
legge o di regolamento ad eccezione  di  quelle che  l’art.
54, comma. 2,  del  T.U. n. 267 del  18. 08.2000 attribui-
sce  al  Sindaco:

*  adottano, nell’ambito  dei  procedimenti espropriativi,
i provvedimenti in materia di occupazione d’urgenza e
di espropriazione, che la  legge  assegna al  Comune;

* promuovono i procedimenti disciplinari nei confron-
ti del personale ad essi sottoposto ed adottano le sanzio-
ni nei limiti e con le procedure previste dalla legge e
dal regolamento;

* provvedono a dare pronta esecuzione alle delibera-
zioni della Giunta e del Consiglio ed alle direttive im-
partite  dal Sindaco e dal Direttore;

* forniscono al Direttore Generale nei termini di cui
al regolamento di contabilità gli elementi per la predi-
sposizione  della  proposta  di piano  esecutivo  di gestione;

* autorizzano le prestazioni di lavoro straordinario, le
ferie, i recuperi, le missioni del personale dipendente se-
condo le  direttive impartite dal Direttore e dal Sindaco;

* concedono le licenze agli obiettori di coscienza ed
ai volontari in servizio sostitutivo di leva presso il Co-
mune;

* rispondono, nei confronti del Direttore Generale,
del mancato raggiungimento degli obiettivi loro  assegna-
ti.

* assumono la responsabilità dei procedimenti di
competenza del settore/area quando non la attribuiscono
ad altro funzionario ed esercitano il potere sostitutivo
nei confronti del  personale dipendente;

2. Le predette funzioni sono attribuite ai Responsabili
degli uffici e dei servizi secondo le modalità stabilite
dai relativi  regolamenti comunali.

3. I Responsabili degli uffici e dei servizi possono
delegare le funzioni che precedono al personale ad essi
sottoposto, pur rimanendo completamente responsabili
del regolare adempimento  dei  compiti  loro assegnati.

4. Il Sindaco può  delegare  ai  Responsabili  degli  uffi-
ci e dei servizi ulteriori funzioni non previste dallo sta-
tuto e dai regolamenti, impartendo contestualmente le
necessarie direttive  per il  loro corretto espletamento.

5. Gli atti dei Responsabili degli uffici e dei servizi
non direttamente disciplinate da altre norme, assumono
la denominazione di “Determinazioni” e sono regolati
secondo le  disposizioni  dell’apposito regolamento.

Art. 98
Incarichi a contratto

1. La copertura dei posti di Responsabile dei Servizi
e degli Uffici, di qualifiche dirigenziali o di altra specia-
lizzazione potrà avvenire anche mediante contratto a
tempo determinato  di  diritto pubblico o, eccezionalmente
e con deliberazione motivata, di diritto privato, fermi re-
stando i requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire, nel
rispetto di quanto previsto nell’art. 110, commi 1, 3, 4
del T.U. 267/2000.

2. I  contratti di cui al precedente comma  non posso-
no avere  durata superiore  al  mandato elettivo  del Sinda-
co  in carica.

3. I contratti a tempo determinato non possono essere
trasformati a tempo indeterminato, salvo che non lo con-
sentano apposite norme di  legge.
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Art. 99
Collaborazioni esterne

1.  Il  Regolamento  può prevedere  collaborazioni ester-
ne,  ad  alto contenuto  di  professionalità,  per obiettivi  de-
terminati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento degli
incarichi di collaborazione a soggetti estranei all’ammini-
strazione devono stabilire la durata, che non potrà essere
superiore alla durata del programma, ed i criteri per la
determinazione  del relativo  trattamento economico.

Art. 100
La commissione di disciplina

1. È istituita la commissione di disciplina per il per-
sonale  così composta:

- Sindaco o  suo delegato Presidente
- Segretario  Comunale  Membro
- dipendente  comunale Membro
2. Il dipendente comunale sarà designato all’inizio di

ogni anno dal personale del Comune nei modi e nelle
forme stabilite  dal regolamento.

3. Sarà anche designato un secondo dipendente comu-
nale quale membro supplente che sostituirà quello effet-
tivo solo nei casi di assenza o impedimento oppure per
evidente  incompatibilità.

CAPO II

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEI SERVIZI

Art. 101
I servizi pubblici locali

1. Il Comune, nell’ambito delle proprie competenze,
provvede alla gestione dei servizi pubblici che abbiano
per oggetto la produzione di beni e l’attività rivolta a
realizzare fini sociali ed a promuovere lo sviluppo eco-
nomico e civile della  comunità  locale.

2. Il Consiglio Comunale può deliberare l’istituzione
e l’esercizio dei pubblici servizi nelle seguenti  forme:

a) in economia, quando per le modeste dimensioni o
per le caratteristiche del servizio, non sia opportuno co-
stituire  una istituzione o  un’azienda;

b) in  concessione  a terzi  quando  esistano  ragioni tec-
niche,  economiche  e  di  opportunità  sociale;

c) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione
di più servizi di  rilevanza economica ed  imprenditoriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servizi
sociali  senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni o di società a re-
sponsabilità limitata a prevalente capitale pubblico, qua-
lora si  renda  opportuna, in relazione alla  natura  del ser-
vizio da erogare, la partecipazione di altri soggetti pub-
blici  e  privati;

f) a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di pro-
gramma, unioni di comuni nonché in ogni altra forma
consentita  dalla  legge.

3. Il Comune può partecipare a società per azioni,
anche  a non  prevalente capitale pubblico per  la gestione
di servizi che la legge non riserva in via esclusiva al
Comune.

Art. 102
Partecipazione del Comune in organismi per la gestione dei

servizi sociali

1. La deliberazione del Consiglio Comunale, che au-
torizza la costituzione e la partecipazione del Comune in
Enti, associazioni,fondazioni,istituzioni, consorzi, aziende
e società, ne regola le finalità,l’organizzazione ed il fun-
zionamento, prevedendo ad assicurare che la loro attività
si svolga in conformità degli indirizzi e dei programmi

fissati e secondo criteri di efficienza, efficacia ed econo-
micità  di gestione.

2.  Per  la nomina e la  designazione  dei rappresentanti
del Comune negli Enti indicati al comma precedente, si
applicano le disposizioni degli artt. 42, comma 2, lett.
m), e  50,  commi  8  e 9, del T.U 267/2000.

3. Il Sindaco anche su richiesta motivata del Consi-
glio Comunale approvata a maggioranza assoluta dei
Consiglieri assegnati, può revocare i rappresentanti del
Comune negli enti in cui lo stesso partecipa e, contem-
poraneamente, nomina i  successori.

4. I rappresentanti del Comune negli Enti di cui al
primo comma debbono possedere tutti i requisiti per la
nomina a Consigliere Comunale ed una specifica compe-
tenza tecnico-amministrativa per studi compiuti, per
esperienza di lavoro  svolto o  per uffici  pubblici ricoper-
ti.

5. Ai componenti gli organi degli Enti competono le
indennità ed  i  permessi previsti  dalla  legge.

Art. 103
La istituzione per la gestione dei servizi sociali

1. Per la gestione dei servizi sociali senza rilevanza
imprenditoriale,il Comune, con delibera del Consiglio co-
munale, può costituire una istituzione per la organizza-
zione e gestione dei servizi stessi a norma dell’art. 114
del T.U 267/2000.

2. La istituzione è un organismo strumentale del Co-
mune  dotato di  sola autonomia gestionale.

3. Gli organi della istituzione sono il Consiglio di
Amministrazione, il  Presidente ed  il  direttore.

4. Il Consiglio di Amministrazione è composto da tre
a cinque membri,in possesso dei requisiti per la nomina
a Consigliere comunale ed una specifica competenza tec-
nico-amministrativa per studi compiuti, esperienza di la-
voro o  per uffici  ricoperti.

5. Esso dura in carica per un periodo corrispondente
a quello del Consiglio comunale dal quale ha tratto tito-
lo.

6. Il Presidente ha la rappresentanza della istituzione
e cura i  rapporti  dell’Ente  con gli  organi comunali.

7. Il direttore è nominato dal Sindaco che Io sceglie
tra il personale  dirigente  o direttivo  del Comune.

8. Per quanto riguarda il restante personale è oppor-
tuno  utilizzare quello  dell’organico  comunale.

9. Al direttore compete la responsabilità della gestio-
ne  della  istituzione.

10. Le altre funzioni e le competenze degli organi
dell’istituzione nonché le competenze del direttore sono
stabilite dal regolamento di funzionamento che dovrà an-
che disciplinare la organizzazione interna dell’Ente e le
modalità con le quali il Comune esercita i suoi poteri di
indirizzo di vigilanza e di controllo, la verifica dei risul-
tati della gestione, la determinazione delle tariffe dei
servizi.

11. La carica di Presidente è incompatibile con quella
di Consigliere Comunale.

12. Il Consiglio di amministrazione decaduto rimane
in carica, in regime di prorogatio, per l’ordinaria ammi-
nistrazione, fino all’insediamento del nuovo, e comun-
que, non oltre quarantacinque  giorni  dalla  predetta data.

13. In caso di dimissioni, vacanza, incompatibilità so-
pravvenute o per qualsiasi altra causa, il Sindaco prov-
vede alla reintegrazione dell’organo collegiale con la
stessa  procedura  e criteri per la  nomina.

14. Gli organi dell’istituzione possono essere revocati
dal Sindaco per gravi violazioni di legge, per documen-
tate inefficienze o per difformità rispetto agli indirizzi ed
alle  finalità dell’amministrazione approvate  dal Consiglio
Comunale.
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Art. 104
Il funzionamento delle istituzioni per i servizi sociali

1.  Ai  fini della  migliore  organizzazione  del funziona-
mento della istituzione per i servizi sociali,il Comune
con delibera del Consiglio Comunale dovrà determinare
le finalità e gli indirizzi della istituzione ai quali il Con-
siglio di amministrazione della istituzione stessa dovrà
attenersi.

2. Compete inoltre al  Consiglio Comunale  definire:
a) la dotazione finanziaria oltre ai beni mobili ed im-

mobili;
b) l’organico del personale occorrente al buon funzio-

namento e per raggiungere gli scopi per i quali la istitu-
zione  è stata costituita;

c) lo schema di regolamento per il funzionamento de-
gli organi,  delle strutture  e degli uffici  della  istituzione;

d) lo  schema  di  regolamento di  contabilità.
3. Spetta  al  Consiglio Comunale:
a) approvare gli atti fondamentali della istituzione

come individuati all’art. 114, co. 8 T.U. 267/2000, ad
esclusione di quelli non aventi riferimento con la istitu-
zione  stessa;

b) esercitare la vigilanza attraverso l’Assessorato ai
servizi sociali e con l’intervento del funzionario respon-
sabile  della  struttura comunale;

c) verificare l’andamento ed i risultati della gestione
con l’approvazione di una relazione annuale redatta a
cura  del Consiglio  di amministrazione  della istituzione;

d) provvedere alla copertura degli eventuali costi so-
ciali  con i mezzi  del  bilancio comunale.

4. Gli organi della istituzione devono uniformare l’at-
tività  della  istituzione a  criteri di efficacia, efficienza  ed
economicità.

5. La istituzione ha l’obbligo del pareggio del bilan-
cio da ottenere attraverso l’equilibrio dei costi e dei ri-
cavi, compresi i  trasferimenti.

6. Il collegio  dei revisori dei conti  del Comune  eser-
cita anche le sue funzioni nei confronti della istituzione
per  i servizi sociali.

Art. 105
Le aziende speciali

1. Per la gestione di più servizi di rilevanza econo-
mica ed imprenditoriale il Comune può costituire una o
più aziende speciali.

2. L’azienda speciale è Ente strumentale del Comune
dotato di propria personalità giuridica ed autonomia im-
prenditoriale e di proprio Statuto approvato dal Consiglio
Comunale.

3. Organi dell’azienda  speciale  sono:
- Consiglio di  amministrazione;
- Presidente;
- Direttore.
4. Il Presidente ed i componenti del Consiglio di

Amministrazione sono nominati dal sindaco, nel caso in
cui l’azienda sia costituita dal solo Comune di San
Maurizio, mentre saranno nominati dall’Assemblea
dell’azienda speciale consortile, nel caso in cui
dell’azienda facciano parte anche altri comuni, fra coloro
che hanno i requisiti per la nomina a Consigliere Comu-
nale e documentata esperienza e competenza tecnica o
amministrativa, per studi compiuti e per funzioni disim-
pegnate presso  aziende pubbliche e private.

5. Gli amministratori delle aziende speciali possono
essere revocati soltanto per gravi violazioni di legge, do-
cumentata inefficienza o difformità rispetto agli indirizzi
ed alle finalità dell’Amministrazione approvata dal Con-
siglio Comunale.

6. Il direttore è nominato dal Consiglio di ammini-
strazione, con votazione segreta dopo che apposita  com-
missione abbia preventivamente predisposta una gradua-
toria di candidati attraverso una prova colloquio e valu-
tazione dei titoli.

7. Al direttore compete la responsabilità della gestio-
ne  dell’azienda.

8. Il Consiglio di amministrazione adotta il regola-
mento  dell’azienda.

9. Il Comune con delibera del Consiglio comunale
conferisce il capitale di dotazione, determina le finalità e
gli indirizzi programmatici, approva gli atti fondamentali,
esercita l’azione di vigilanza, verifica i risultati della ge-
stione e provvede alla copertura degli eventuali costi so-
ciali,  nonché  provvede  alla nomina del Collegio  dei Re-
visori dei Conti.

10. Lo Statuto dell’azienda speciale prevede un appo-
sito organo di revisione e forme autonome di verifica e
controllo  della  gestione.

11. Per ogni altra specificazione e disciplina della co-
stituzione, organizzazione e gestione dell’azienda speciale
si  fa riferimento  alle leggi  vigenti  in materia.

Art. 106
Partecipazione a società

1. Spetta al Consiglio Comunale stabilire che la ge-
stione di un servizio pubblico avvenga a mezzo di so-
cietà per azioni o a mezzo di società di capitali consen-
tite dalla legge con partecipazione dell’Ente pubblico. Le
società per azioni possono essere costituite senza il vin-
colo della proprietà pubblica maggioritaria, ai sensi
dell’art. 116 del T.U. 267/2000, anche in deroga a di-
sposizioni di legge specifiche, in caso di esercizio di
servizi pubblici e per la realizzazione di infrastrutture ed
altre opere di interesse pubblico che non rientrino, ai
sensi della vigente legislazione statale e regionale, nelle
competenze  istituzionali di altri  enti.

2. È consentita la partecipazione di altri soggetti pub-
blici o privati in relazione alla natura ed alla dimensione
del servizio  che  si  intende fornire.

3. Il Consiglio Comunale può anche disporre la par-
tecipazione del Comune a società di capitali o a consor-
zi di  imprenditori  la cui  finalità assuma rilevanza rispet-
to alle funzioni ed  ai  compiti  del  Comune.

4. Gli amministratori delle società e dei consorzi di
imprenditori nominati dal Comune devono essere scelti
tra persone che siano estranee al Consiglio Comunale, di
comprovata esperienza amministrativa-tecnico professio-
nale nel particolare settore di  attività.

5. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di quote
od azioni devono essere approvati dal Consiglio Comu-
nale e  deve in  ogni  caso essere garantita la rappresenta-
tività dei soggetti pubblici negli organi di amministrazio-
ne.

6. Il Sindaco o un suo delegato partecipa all’Assem-
blea dei soci in  rappresentanza  dell’Ente.

7. Il Consiglio Comunale provvede a verificare an-
nualmente l’andamento della società per azioni od a re-
sponsabilità limitata ed a controllare che l’interesse della
collettività  sia adeguatamente tutelato nell’ambito dell’at-
tività esercitata  dalla  società.

CAPO III

LA COLLABORAZIONE CON ENTI PUBBLICI

Art. 107
Principi

1. Allo scopo di garantire in modo efficiente e quali-
ficato lo svolgimento delle funzioni e la realizzazione
dei propri servizi, delle opere, degli interventi e dei pro-
grammi, il Comune indirizza la propria attività ammini-
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strativa alla massima collaborazione con altri Enti pub-
blici secondo le forme previste dalla legge e con le mo-
dalità stabilite dal presente  Statuto.

Art. 108
Convenzioni

1. Ai sensi dell’art. 30 del T.U. 267/2000 il Consi-
glio Comunale può deliberare apposite convenzioni con
altri Comuni con la Provincia e con la città metropolita-
na per l’organizzazione e lo svolgimento, in modo con-
tinuativo e coordinato, di funzioni e di servizi determi-
nati.

Art. 109
Consorzi

1. Per la gestione associata di uno o più servizi, il
Comune può costituire un consorzio con altri Comuni,
con la città metropolitana e con la Provincia, secondo le
norme previste per le aziende speciali e salvo quanto
stabilito nel presente articolo. Al Consorzio possono par-
tecipare altri enti pubblici, ivi comprese le Comunità
Montane, quando siano a ciò autorizzati, secondo le leg-
gi alle quali  sono soggetti.

2. A  tal fine il Consiglio Comunale  approva, a  mag-
gioranza assoluta dei componenti lo Statuto del consor-
zio unitamente ad una convenzione tra gli enti associati
che deve disciplinare le nomine e le competenze degli
organi consortili coerentemente a quanto disposto dai
commi 8, 9 e 10 dell’art. 50, e dalla lettera f) del com-
ma 2 dell’art. 42 del T.U 267/2000 e nella quale, tra
l’altro, sia previsto l’obbligo della trasmissione agli Enti
associati di tutti gli atti fondamentali del consorzio. Lo
Statuto deve disciplinare l’organizzazione, la nomina e le
funzioni degli organi  consortili.

3. Salvo quanto previsto dalla convenzione e dallo
Statuto per i consorzi, ai quali partecipano a mezzo dei
rappresentanti legali anche enti diversi da Comuni e Pro-
vince,  l’assemblea  del Consorzio è  composta  dai rappre-
sentanti degli enti associati nella persona del Sindaco o
suo delegato, ciascuno con responsabilità pari alla quota
di partecipazione fissata dalla convenzione e dallo Statu-
to.

4. Spetta all’assemblea eleggere il Presidente ed il
Consiglio di amministrazione nonché di adottare gli atti
fondamentali previsti  dallo Statuto.

5. Ai  consorzi  che gestiscono  attività aventi rilevanza
economica e imprenditoriale, ai consorzi creati per la
gestione dei servizi sociali se previsto nello Statuto, si
applicano, per quanto attiene alla finanza, alla contabilità
ed al regime fiscale, le norme previste per le aziende
speciali. Agli altri consorzi si applicano le norme dettate
per  gli enti locali.

Art. 110
Accordi di programma

1. Per la  definizione e l’attuazione di  opere, di  inter-
venti o di programmi di intervento che richiedano per la
loro completa realizzazione l’azione integrata e coordina-
ta del Comune e di altri soggetti pubblici, il Sindaco, in
relazione alla competenza primaria o prevalente del Co-
mune sull’opera, sugli interventi o programmi di inter-
vento, promuove la conclusione di un accordo di pro-
gramma per assicurare il coordinamento delle azioni e
per determinare i tempi, le modalità, il finanziamento ed
ogni  altro adempimento  connesso.

2. Il  Comune è altresì  autorizzato ad aderire  agli ac-
cordi di programma eventualmente promossi da altri sog-
getti  pubblici.

3. Gli accordi conclusivi, di cui al presente articolo,
sono approvati  con atto  formale  dal Sindaco.

4. Ad essi si applicano le disposizioni del codice ci-
vile in materia di obbligazioni nonché quelle contenute
nella  legge  sui  procedimenti amministrativi.

5. L’accordo di programma, consistente nel consenso
unanime del Presidente della Regione, del Presidente
della Provincia, dei Sindaci delle amministrazioni inte-
ressate  viene definito  in  una apposita conferenza la qua-
le provvede altresì all’approvazione formale dell’accordo
stesso ai sensi dell’art. 34, comma 4, del T.U. 267/2000.

6. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del Pre-
sidente della Regione e comporti variazioni degli stru-
menti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo stesso deve
essere ratificata dal Consiglio Comunale entro trenta
giorni  a  pena di  decadenza.

Art. 111
La conferenza di servizi

1. La conferenza di servizi rappresenta per il Comune
uno strumento utile per favorire la contestualità delle de-
cisioni mediante l’apporto contemporaneo delle singole
amministrazioni che intervengono con piena autonomia e
con distinti  titoli di competenza.

2. Qualora il Comune ritenga opportuno  effettuare un
esame contestuale dei vari interessi pubblici coinvolti in
un  procedimento  amministrativo  di interesse generale dei
cittadini può indire  una  conferenza di servizi a  norma  e
per gli effetti dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241.

3. La conferenza di servizi può essere indetta anche
quando il Comune ritiene opportuno acquisire in modo
contestuale intese, pareri, nulla-osta, assensi comunque
denominati  di  altre amministrazioni  pubbliche.

4. Le decisioni della conferenza di servizi sono valide
e producono effetti se assunte all’unanimità da tutte le
amministrazioni  intervenute.

5. Si considera acquisto l’assenso dell’amministrazio-
ne la quale,  regolarmente  convocata,non abbia partecipa-
to alla conferenza o vi abbia partecipato tramite rappre-
sentanti privi di competenza ad esprimere validamente la
volontà  dell’amministrazione stessa.

6. Tale equivalenza di assenso non è ammessa qualo-
ra entro i 20 (venti) giorni successivi  alla data della se-
duta della conferenza l’amministrazione interessata comu-
nichi il proprio motivato dissenso. Il termine dei 20
(venti) giorni decorre, per la pubblica amministrazione
dalla data di ricevimento della comunicazione del Comu-
ne sulle determinazioni adottate dalla conferenza, qualora
queste ultime abbiano contento sostanzialmente diverso
da  quelle originariamente previste.

7. Il Comune potrà sempre definire,attraverso la con-
ferenza di servizi con altre amministrazioni e con Enti
interessati, accordi di programma per interventi richie-
denti  l’azione integrata e coordinata di  più soggetti pub-
blici o per disciplinare lo svolgimento in collaborazione
di attività di interesse comune.

Art. 112
La convocazione della conferenza di servizi.

1. La convocazione della conferenza di servizi spetta
al Sindaco che vi provvede con avvisi da recapitare a
mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno da
inviare almeno trenta giorni pieni prima della data della
seduta.

2. Nell’avviso dovrà essere indicato il giorno, l’ora
ed il luogo ove la conferenza sarà tenuta. Dovrà anche
elencare le amministrazioni pubbliche che sono state
convocate

3. Al Sindaco spetta altresì l’obbligo di allegare
all’avviso dì convocazione anche tutta la documentazione
necessaria  ed occorrente affinché  tutti i  soggetti, ognuno
per le proprie competenze, possano acquisire ogni utile
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elemento di conoscenza ed esprimere consapevolmente le
proprie determinazioni  in sede  di conferenza.

Art. 113
Vigilanza e controllo sulla gestione dei servizi

1. Il Comune, attraverso il Consiglio Comunale, eser-
cita poteri di indirizzo e di programmazione sugli Enti e
sugli organismi incaricati di  organizzare e gestire servizi
pubblici o  di interesse  pubblico,  sia  direttamente  che at-
traverso l’esame e l’approvazione dei loro atti fondamen-
tali.

2. Tale funzione viene esercitata nei modi e nelle
forme previsti dalla legge, dai regolamenti o dagli Statu-
ti che disciplinano l’attività  degli Enti e degli  organismi
stessi.

3. Spetta alla Giunta comunale l’azione di vigilanza e
di controllo sugli Enti, istituzioni, aziende, consorzi e
società  a partecipazione  comunale.

4. La Giunta riferisce annualmente all’assemblea con-
sultiva annuale dei cittadini sulla attività  svolta  e sui  ri-
sultati conseguiti da tutti gli Enti, organismi, istituzioni,
aziende, consorzi  e  società  a partecipazione  comunale.

5. A tale scopo i rappresentanti del Comune negli
Enti interessati debbono presentare alla Giunta Comuna-
le, alla chiusura dell’esercizio finanziario, una relazione
informativa sulla situazione economico-finanziaria degli
Enti e  sugli obiettivi  raggiunti, nonché  fornire ogni utile
indicazione ed elemento di conoscenza che possa risulta-
re necessario ed opportuno.

6. Il Consiglio Comunale nella sua autonomia e com-
patibilmente con le leggi ed i regolamenti, può adottare
le proprie determinazioni che dovesse ritenere opportune
e convenienti per la  comunità.

Art. 114
Personale addetto ai servizi

1. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del
personale degli Enti,istituzioni, consorzi, aziende e socie-
tà a partecipazione comunale sono regolati dalle leggi,
dai contratti collettivi  a rilevanza pubblica  e privata.

Parte V

L’ORDINAMENTO FINANZIARIO

CAPO I

PATRIMONIO E CONTABILITÀ

Art. 115
Demanio e patrimonio

1. Il Comune ha un proprio demanio ed un proprio
patrimonio in  conformità della  legge.

2. I terreni soggetti ad usi civici sono disciplinati
dalle disposizioni delle leggi speciali che regolano la
materia.

3. L’elenco di tutti i beni comunali è contenuto in un
inventano dettagliato diviso in beni mobili e beni immo-
bili. Esso  è completo  ed  aggiornato a norma del regola-
mento  sull’amministrazione del patrimonio.

Art. 116
Beni patrimoniali disponibili

1. I beni appartenenti al patrimonio disponibile del
Comune possono essere impiegati ed utilizzati costituen-
do anche rapporti  di diritto  privato con soggetti  terzi.

Art. 117
I contratti

1.  La  stipulazione dei contratti dovrà  avvenire nel ri-
spetto delle disposizioni dell’art. 192 del T.U. 267/2000
ed in conformità delle prescrizioni del regolamento per
la  disciplina della  procedura  contrattuale.

2. I contratti  redatti  in conformità delle determinazio-
ni che li autorizzano diventano impegnativi per il Comu-
ne  contestualmente alla stipulazione.

Art. 118
Contabilità e bilancio

1. Nel rispetto dei principi costituzionali e delle leggi
in materia di finanza pubblica il Comune ha autonomia
finanziaria, fondata su certezza di risorse proprie e tra-
sferite.

2. Il Comune è titolare di potestà impositiva autono-
ma, che esercita attraverso l’applicazione di imposte e
tasse e la riscossione di tariffe, corrispettivi e contributi
per  l’erogazione dei servizi comunali.

3. Entro il mese di dicembre di ciascun anno o nel
diverso termine stabilito dalla legge,  il Consiglio Comu-
nale  delibera il bilancio  di  previsione  per l’anno succes-
sivo.

4. Il bilancio è corredato della relazione previsionale
e programmatica, redatta per programmi, progetti ed in-
terventi.

5. Entro trenta giorni dall’esecutività del bilancio di
previsione, la Giunta approva il piano esecutivo di ge-
stione, attraverso il quale predetermina gli obiettivi ed il
livello qualitativo e quantitativo dei servizi e delle pre-
stazioni all’utenza ed assegna ai responsabili dei servizi
la dotazione finanziaria, strumentale e di personale ne-
cessaria per l’ordinaria gestione e l’attuazione degli in-
terventi programmati.

6. Nel corso dell’esercizio l’azione amministrativa è
strettamente correlata al costante mantenimento dell’equi-
librio economico e finanziario ed è soggetta a verifica
ed aggiornamenti, in relazione alla realizzazione delle
entrate  ed  all’andamento  della  spesa.

7. I risultati della gestione sono rilevati mediante
contabilità economica e dimostrati nel rendiconto com-
prendente il conto del bilancio finanziario,  il conto eco-
nomico e quello del patrimonio, secondo le disposizioni
della  legge  e del regolamento di  contabilità.

8. La Giunta Municipale entro il trenta giugno di cia-
scun anno presenta al Consiglio per l’approvazione il bi-
lancio  consuntivo dell’anno  precedente, accompagnato da
una relazione illustrativa dei risultati della gestione, in
rapporto alle risorse economiche conseguite ed agli
obiettivi definiti in sede  previsionale e programmatica.

9. I contenuti significativi e caratteristici del bilancio
annuale saranno resi noti ai cittadini ed agli organismi
della  partecipazione  con adeguati mezzi  informativi.

Art. 119
Controllo economico-finanziario

1. Spetta ai dirigenti ed ai funzionari direttivi con re-
sponsabilità di area o di settore operativi omogenei l’ob-
bligo di verificare, trimestralmente,la rispondenza della
gestione dei capitoli di bilancio, relativi ai servizi ed
agli uffici ai quali sono preposti, con gli scopi e con gli
indirizzi di politica amministrativa perseguiti dalla ammi-
nistrazione  comunale.

2. A tale fine i dirigenti ed i funzionari direttivi re-
digono una relazione da presentare al Direttore Generale,
se nominato, e all’Assessore competente che risponde
dell’indirizzo  e del  programma di  attività dell’area o del
settore operativo formulando osservazioni, rilievi e pro-
poste per una migliore e più rispondente azione di ge-
stione.

Art. 120
Controllo di gestione

1. Al fine di verificare lo stato d’attuazione degli
obiettivi programmati, nonché l’efficienza, l’efficacia e
l’economicità della gestione, è istituito il controllo di ge-
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stione, secondo le norme e con le modalità disciplinate
nel regolamento  di contabilità.

2. Per i servizi gestiti direttamente dall’ente e per
quelli eventualmente erogati attraverso le istituzioni,
deve essere posto in essere un sistema di rilevazione dei
costi e dei ricavi secondo le tecniche della contabilità
economica analitica, tenendo conto dell’articolazione or-
ganizzativa degli uffici  e dei servizi.

3. Per l’esercizio del controllo  di gestione il Comune
può avvalersi di professionalità esterne all’ente o di so-
cietà ed organismi  specializzati.

4. Nei servizi erogati all’utenza il Comune definisce
gli standard qualitativi e quantitativi delle prestazioni e
determina indici e parametri idonei a misurare e valutare
i  risultati  conseguiti.

5. Il livello qualitativo e quantitativo dei servizi è pe-
riodicamente verificato con gli utenti, attraverso idonee
forme di consultazione anche a campione, ed è costante-
mente  adeguato  al  mutare delle  esigenze  e della doman-
da,

Art. 121
Responsabilità degli amministratori, del personale e del

tesoriere

1. Per gli amministratori, per il personale del Comu-
ne e delle istituzioni per i servizi sociali si osservano le
disposizioni vigenti in materia di responsabilità degli im-
piegati civili dello Stato.

2. Il tesoriere ed ogni altro soggetto che abbia ma-
neggio del pubblico denaro e che sia incaricato della ge-
stione dei beni del Comune, nonché coloro che comun-
que rientrano negli incarichi attribuiti a tali soggetti de-
vono “rendere il conto” della loro gestione e sono as-
soggettati alla giurisdizione della Corte dei conti secondo
le  norme e le  procedure previste  dalle  leggi  vigenti.

3. L’azione di responsabilità nei loro confronti si pre-
scrive nei cinque anni successivi a decorrere dalla data
in cui  fu  commesso  il  fatto.

4. In ogni caso l’attribuzione della responsabilità nei
confronti degli amministratori comunali e delle istituzio-
ni nonché dei dipendenti a qualsiasi titolo intervenuti è
puramente personale  e  non si  estende  mai  agli  eredi.

CAPO II

ORGANO AUSILIARIO DI CONTROLLO

Art. 122
Collegio dei Revisori

1. E’ organo ausiliario del Comune il collegio dei re-
visori.

2. L’elezione, la composizione e la durata in carica,
la  presidenza del collegio  nonché le  cause  di  ineleggibi-
lità e di decadenza dei suoi componenti sono regolate
dalla  legge.

Art. 123
Sostituzione

1. In caso di morte, di rinuncia, di decadenza o di
revoca per inadempienza di un revisore, il Consiglio Co-
munale provvede alla sua  sostituzione.

2. I revisori designati in sostituzione rimangono in
carica  sino  alla scadenza  del collegio.

Art. 124
Doveri

1. Il collegio dei revisori adempie ai propri doveri in
conformità alla legge, al presente Statuto ed al regola-
mento  di contabilità.

Art. 125
Compiti del Collegio

1. Il Collegio dei Revisori, in conformità alla legge e
con le modalità stabilite dal presente Statuto  e dal rego-
lamento di contabilità, svolge compiti di vigilanza sulla
regolarità contabile e finanziaria della gestione del Co-
mune ed attesta la corrispondenza  del  rendiconto  alle  ri-
sultanze della  gestione.

2. A tal fine  il  Collegio dei  Revisori:

a) esamina tutti gli atti connessi agli adempimenti
previsti dalla legge in relazione alla predisposizione an-
nuale dei bilanci preventivi, del controllo digestione e
del rendiconto  generale;

b) verifica, ogni bimestre, la consistenza di cassa e
l’esistenza dei valori e dei titoli di proprietà del Comune
o  da  esso  ricevuti in  pegno, cauzione  o  custodia;

c) redige la relazione che accompagna la proposta di
deliberazione consiliare del conto consuntivo, con la
quale viene attestata la corrispondenza del rendiconto
alle risultanze della gestione, esprimendo rilievi e propo-
ste tendenti a conseguire una migliore efficienza, produt-
tività ed  economicità della  gestione;

d) ha diritto ad accedere agli atti e documenti
dell’Ente facendone richiesta  al  segretario ed  ai  dirigenti
competenti e dandone  comunicazione al  Sindaco;

e) può richiedere altre specifiche notizie afferenti la
regolarità contabile e finanziaria al Sindaco, che si av-
varrà, nella risposta, del segretario comunale e dei diri-
genti  o  funzionari direttivi  competenti;

f) presta assistenza alle sedute del Consiglio Comuna-
le nelle quali vengono esaminati ed approvati i bilanci
preventivi, il controllo di gestione ed il conto consunti-
vo;

g) collabora con la funzione di indirizzo e di control-
lo del  Consiglio Comunale  che  a  tale fine  può richiede-
re, con apposita deliberazione, che il collegio dei reviso-
ri esprima pareri o svolga accertamenti  su fatti contabili
e finanziari, anche al di fuori dell’esame e delle verifi-
che di  cui alle precedenti lettere  a) e  b).

3. Degli accertamenti eseguiti deve farsi constare nel
libro delle adunanze e delle deliberazioni con apposito
verbale.

Art. 126
Riunioni e deliberazioni del Collegio

1. Il Collegio dei Revisori, si riunisce ogniqualvolta
se ne ravvisi la necessità, anche su richiesta di un sin-
golo  revisore.

2. Delle riunioni del collegio deve redigersi processo
verbale sottoscritto dagli intervenuti, che viene trascritto
in apposito libro delle adunanze e delle deliberazioni che
costituisce  documento dell’amministrazione.

3. Le deliberazioni del collegio dei revisori devono
essere prese a maggioranza assoluta e con la partecipa-
zione di tutti i componenti. Il revisore dissenziente ha
diritto di scrivere a verbale i motivi del proprio dissen-
so.

Art. 127
Intervento dei revisori alle riunioni del collegio

1. Il revisore che,  senza  giustificato motivo, non par-
tecipa durante un esercizio finanziario a due riunioni del
collegio  decade  automaticamente dall’ufficio.

2. La Giunta Comunale ne prende atto e, nei trenta
giorni successivi, sottopone al Consiglio comunale la de-
libera per  la  sostituzione del revisore decaduto.
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Art. 128
Responsabilità

1. I Revisori devono adempiere ai propri doveri se-
condo  le modalità stabilite dalla legge, sono  responsabili
della verità delle loro attestazioni e devono conservare il
segreto  sui fatti e sui documenti di cui hanno conoscen-
za  per ragioni del loro  ufficio.

2. In caso di inadempienza ai doveri di cui al com-
ma  che  precede  i revisori sono  revocati.

3. L’azione  di responsabilità contro i revisori è  rego-
lata dalla  legge.

Art. 129
Compenso

1. Il compenso dei  revisori è determinato da apposita
convenzione, in base alle tariffe previste dalla legge o
ad accordi tra gli ordini professionali e le rappresentanze
degli Enti locali, ovvero a tariffe determinate d’accordo
tra le  parti.

Parte VI

ATTIVITA’ REGOLAMENTARE - REVISIONE DELLO
STATUTO - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

CAPO I

ATTIVITA’ REGOLAMENTARE

Art. 130
Ambito di applicazione dei regolamenti

1. I regolamenti adottati a norma e per gli effetti
dell’art. 7 del T.U 267/2000 sono soggetti alle seguenti
limitazioni:

a) non possono contenere disposizioni in contrasto
con le norme ed i  principi  costituzionali,  con le leggi e
con il  presente  Statuto;

b) la loro efficacia è limitata all’ambito territoriale
del Comune;

c) le disposizioni contenute devono essere di carattere
generale  e non  particolare;

d) non possono avere efficacia retroattiva;
e)  possono essere  revocati o modificati  solo  da rego-

lamenti o da norme regolamentari successivi per espressa
dichiarazione del Consiglio Comunale o per incompatibi-
lità tra le nuove disposizioni adottate e le precedenti o
perché il nuovo regolamento regola l’intera materia , già
disciplinata  dal regolamento  precedente.

Art. 131
Procedimento di formazione dei regolamenti

1. L’iniziativa  per l’adozione dei regolamenti spetta a
ciascun Consigliere Comunale, alla Giunta Comunale, ai
cittadini delle frazioni o delle borgate, intervenendo nei
modi  e nelle  forme stabiliti  dal presente  Statuto.

2. I regolamenti sono adottati dal Consiglio comuna-
le, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera a) del T.U.
267/2000, fatti salvi i casi in cui la competenza è attri-
buita direttamente alla Giunta comunale dalla legge o
dal presente Statuto.

3. I  regolamenti sono pubblicati all’Albo Pretorio  del
Comune dopo l’adozione della delibera approvativa con
le modalità stabilite dall’art.  124,  comma 1, del T.U.  n.
267  del  18-8-2000.

4. I regolamenti entrano in vigore il giorno successi-
vo a quello di esecutività dell’atto deliberativo di appro-
vazione.

Art. 132
Pari opportunità

1. I regolamenti comunali di organizzazione e, in
specie, quello previsto dall’art. 89 co. 1 del T.U.
267/2000 assicurano a tutti i dipendenti prescindendo dal

sesso, pari dignità di lavoro, di retribuzione, di avanza-
mento  retributivo  e  di  carriera, favorendo anche median-
te  una diversificata organizzazione del  lavoro, delle con-
dizioni e del tempo di lavoro, l’equilibrio fra responsabi-
lità familiari  e professionali.

CAPO II

APPROVAZIONE E REVISIONE DELLO STATUTO

Art. 133
Deliberazione dello Statuto

1. Lo Statuto del Comune è deliberato dal Consiglio
Comunale con il voto favorevole dei due  terzi dei Con-
siglieri assegnati: qualora la maggioranza non sia rag-
giunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da
tenersi entro trenta giorni e lo Statuto è approvato se
ottiene per due volte successive il voto favorevole della
maggioranza  assoluta dei  Consiglieri assegnati.

2. Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni
dalla  sua  affissione all’Albo  Pretorio  del  Comune.

3. Contestualmente alla pubblicazione lo Statuto è in-
viato alla Regione per la pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale.

4. Contestualmente alla pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione lo Statuto è trasmesso al Mini-
stero dell’Interno per essere inserito nella raccolta uffi-
ciale degli Statuti.

Art. 134
Revisione dello Statuto

1. La revisione o le modifiche dello Statuto sono ap-
provate con delibera del Consiglio comunale con le stes-
se modalità e procedure, a condizione che sia trascorso
almeno un anno dall’entrata in vigore dell’atto primario
o  dall’ultima  modifica o  revisione  operata.

2. Ogni iniziativa di revisione o modifica dello Statu-
to respinta dal Consiglio comunale non può essere ripro-
posta se non è decorso un.anno  dalla data della delibera
di rigetto.

3. La delibera di abrogazione totale o parziale di nor-
me fondamentali ed essenziali dello Statuto non è valida
e pertanto è da ritenersi nulla se non seguita, nella stes-
sa seduta, dalla deliberazione di approvazione di nuove
norme statutarie che  sostituiscano quelle abrogate.

4. Il provvedimento abrogativo dello Statuto o di par-
te dello Statuto ha efficacia ad ogni effetto dalla data di
entrata in vigore del nuovo Statuto o da quando il prov-
vedimento modificativo diviene  operante.

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 135
Efficacia dello Statuto

1. Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni
dalla  sua  affissione all’albo Pretorio Comunale.
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TARIFFE EROGAZIONE SERVIZI

ASMT Servizi Industriali S.p.A. - Tortona (Alessandria)

Tariffe distribuzione gas metano distribuito a mezzo
rete urbana per il bacino di Tortona

L’ASMT Servizi Industriali S.p.A. comunica che, in
applicazione dell’art. 14, comma 14.2, della delibera n.
237/2000 del 28/12/2000 dell’Autorità per l’Energia Elet-
trica ed il Gas,  a  decorrere dal 1°  Gennaio 2004  e fino
al  30 Giugno 2004  le  opzioni tariffarie in vigore, impo-
ste  escluse, sono le  seguenti:

Scaglione Minimo  di Massimo  di Quota  variabile Quota  fissa
scaglione  (MC) scaglione (MC) (euro/MC) (euro/cl/a)

1 1 251 0,05298423 27,02
2 252 1.004 0,04571346 39,21
3 1.005 5.019 0,02719509 65,07
4 5.020 50.187 0,02366013 108,46
5 50.188 100.375 0,01956279 108,46
6 100.376 200.749 0,01807650 108,46
7 200.750 9.999.999.999 0,02145078 108,46

Le tariffe sono esposte al netto della “Quota Addizio-
nale Unitaria alla Tariffa di  Distribuzione” di cui all’art.
14 - 14.1 sub  “b”  delle Delibera n. 138/03 dell’Autorità
per  l’Energia Elettrica  e il Gas.

Tortona, 21 gennaio 2004

ASMT Servizi Industriali S.p.A.
Il Direttore Generale

Ennio Radio

1

Azienda Multiservizi Casalese S.p.A. - Casale Monferrato
(Alessandria)

Tariffe distribuzione gas

Tariffe per il servizio di distribuzione del gas metano
a mezzo di reti urbane nell’ambito tariffario di Casale
Monferrato comprendente le seguenti località in provin-
cia di Alessandria: Casale Monferrato, Borgo S. Martino,
Bozzole,   Frassineto   Po, Giarole, Pontestura,   Ticineto,
Ozzano Monferrato, Terruggia, Cella Monte, Coniolo,
Rosignano Monferrato, Sala Monferrato, S. Giorgio
Monferrato, Treville.

In applicazione dei criteri stabiliti dai provvedimenti
dell’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas le tariffe
di distribuzione del gas metano in vigore al 1 gennaio
2004,  imposte escluse, sono  le  seguenti:

Quote  Fisse  (Per tutti i Comuni)
Per clienti che consumano  più di 200.000 mc/anno
Quota  fissa per capacita’ conferita  (Euro/anno/mc/g) 1,00
Per clienti che consumano  meno di 200.000 mc/anno
Sc. Scaglione  da di  consumo a Quota fissa per scaglione

MJ MJ (Euro/cliente/anno)
1 1 10.000 24,00
2 10.001 40.000 37,00
3 40.001 200.000 62,00
4 200.001 2.000.000 93,00
5 2.000.001 8.000.000 120,00
6 8.000.001 infinito 120,00

QUOTE VARIABILI NEL COMUNE  DI: Casale M.to (PCS=  38,98 MJ/mc e  M=  1,04)

Sc. Scaglione  da di  consumo a Min di Max di Q. variab. Q. variab.
MJ MJ Mc mc (eurocent/Mj) (eurocent/mc)

1 1 10.000 1 247 0,1194 4,8408
2 10.001 40.000 248 987 0,0979 3,9692
3 40.001 200.000 988 4.933 0,0724 2,9355
4 200.001 2.000.000 4.934 49.335 0,0629 2,5504
5 2.000.001 8.000.000 49.336 197.340 0,0409 1,6585
6 8.000.001 infinito 197.341 infinito 0,0339 1,3747
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QUOTE VARIABILI NEI COMUNI DI: Borgo S. Martino,  Bozzole, Frassineto  Po,  Giarole, Pontestura  e Ticineto
(PCS=  38,98  MJ/mc e M=  1,04)

Sc. Scaglione  da di  consumo a Min di Max di Q. variab. Q. variab.
MJ MJ Mc mc (eurocent/Mj) (eurocent/mc)

1 1 10.000 1 247 0,1182 4,7922
2 10.001 40.000 248 987 0,0967 3,9206
3 40.001 200.000 988 4.933 0,0712 2,8868
4 200.001 2.000.000 4.934 49.335 0,0617 2,5017
5 2.000.001 8.000.000 49.336 197.340 0,0397 1,6099
6 8.000.001 infinito 197.341 infinito 0,0327 1,3261

QUOTE VARIABILI NEI COMUNI DI: Ozzano  Monferrato e Terruggia  (PCS=  38,98 MJ/mc e  M=  1,03)

Sc. Scaglione  da di  consumo a Min di Max di Q. variab. Q. variab.
MJ MJ Mc mc (eurocent/Mj) (eurocent/mc)

1 1 10.000 1 249 0,1182 4,7461
2 10.001 40.000 250 996 0,0967 3,8829
3 40.001 200.000 997 4.981 0,0712 2,8591
4 200.001 2.000.000 4.982 49.814 0,0617 2,4777
5 2.000.001 8.000.000 49.815 199.256 0,0397 1,5944
6 8.000.001 infinito 199.257 infinito 0,0327 1,3133

QUOTE VARIABILI NEI COMUNI DI: Cella Monte, Coniolo,  Rosignano  Monferrato, Sala Monferrato, San Giorgio
Monferrato  e Treville  (PCS= 38,98  MJ/mc e  M= 1,02)

Sc. Scaglione  da di  consumo a Min di Max di Q. variab. Q. variab.
MJ MJ Mc mc (eurocent/Mj) (eurocent/mc)

1 1 10.000 1 252 0,1182 4,7000
2 10.001 40.000 253 1.006 0,0967 3,8452
3 40.001 200.000 1.007 5.030 0,0712 2,8313
4 200.001 2.000.000 5.031 50.302 0,0617 2,4536
5 2.000.001 8.000.000 50.303 201.209 0,0397 1,5789
6 8.000.001 infinito 201.210 infinito 0,0327 1,3006

Le tariffe saranno applicate con il criterio della ripar-
tizione giornaliera dei consumi come stabilito al punto
3.1.6 del  provv.  C.I.P  n. 24/88 del 9/12/1988.

Le  tariffe  sopra indicate sono  comprensive della  quo-
ta addizionale unitaria α1 = 0,027111 euro/Gj prevista
dalla deliberazione dell’Autorità per l’Energia Elettrica
ed  il Gas 138/03.

Casale M.to,  22/01/2004

L’Azienda Multiservizi Casalese S.p.A.
Il Direttore Generale
Garaventa Maurizio

2

Comune Vernante(Cuneo)
Tariffe del servizio idrico

Il Sindaco

Viste le deliberazioni della Giunta Comunale n. 180
e 181  del 3.12.2003

rende noto

che le tariffe relative al serizio idrico integrato per
l’anno 2004 di erogazione acqua potabile, fognatura e
depurazione, sono state confermate nei seguenti importi
in Euro:

1) Acquedotto euro  0,26 al  mc.

- si confermano le diverse tipologie di consumo e le
quote forfettarie già esistenti e pubblicate sul FAL Pro-
vincia di  Cuneo in  data 18. 6.1999;

2) Fognatura euro 0,09 al  mc;

3) Depurazione  euro  0,26 al  mc;

Le suddette tariffe sono applicabili con decorrenza
1.1.2004.

Vernante, 26 gennaio 2004

Il Sindaco
Domenico Papalia

3

Liquigas S.p.A. - Brescia
Elenchi dei Comuni e delle relative tariffe massime in

vigore dal 1° Gennaio 2004 relativamente agli impianti
canalizzati di G.P.L. (propano commerciale), venduto a
mezzo rete urbana
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Comune Impianto Prov. Tariffa in vigore dal 1/1/2004
Rima S. Giuseppe Rima Centro VC Euro/mc 1,96
Rima S. Giuseppe Rima Piana VC Euro/mc 1,96
Rima S. Giuseppe Rima S. Giuseppe VC Euro/mc 1,96
Rimasco Rimasco VC Euro/mc 2,05
Scopa Muro VC Euro/mc 2,11
Scopa Ramello VC Euro/mc 2,11
Breia Breia VC Euro/mc 2,07
Breia Agarla VC Euro/mc 2,07
Boccioleto Boccioleto VC Euro/mc 2,09
Donato Donato VC Euro/mc 1,55
Roccaforte Borassi AL Euro/mc 1,52
Roccaforte Camere Vecchie AL Euro/mc 1,52
Cabella Ligure Dova Superiore AL Euro/mc 3,55
Cabella Ligure Piuzzo AL Euro/mc 3,55
Cabella Ligure Aie Cosola AL Euro/mc 3,55
Cabella Ligure Montaldo di Cosola AL Euro/mc 3,55
Nomaglio Nomaglio TO Euro/mc 1,60
Andrate Andrate TO Euro/mc 1,57
Selve Marcone Selve Marcone BI Euro/mc 1,97

Liquigas S.p.A.
Filiale Piemonte - Liguria

Responsabile di Filiale
Andrea Vallino

4

S.I.Me. Società Impianti Metano - Crema

Tariffe distribuzione gas metano per l’anno termico 1°
luglio 2003 - 30 giugno 2004

La società S.I.Me. Società Impianti Metano S.p.A.
con sede in Crema -  Fraz.  Ombriano -  P.zza L. Benve-
nuti , 11 in applicazione delle deliberazioni dell’Autorità
per l’Energia Elettrica ed il Gas n. 237/00 e successive
modifiche e integrazioni per l’anno termico 1° Luglio
2003 - 30 Giugno 2004 ,ha determinato l’opzione tarif-
faria base  di distribuzione  nei  sottonotati  Comuni:

Comune  di Carignano - Torino:
Quota  fissa
Da MJ  0  a MJ  20.000 euro/cliente/Anno  24,00
Da MJ  20.001 a MJ 60.000 euro/cliente/Anno  36,00
Da MJ  60.001 a MJ 200.000 euro/cliente/Anno  48,00
Da MJ  200.001 a  MJ 400.000 euro/cliente/Anno  120,00
Oltre  i  MJ 400.000 euro/cliente/Anno  240,00

Quota  variabile
Da MJ  0  a MJ  20.000 cent.euro/MJ 0,1300
Da MJ  20.001 a MJ 60.000 cent.euro/MJ 0,1225
Da MJ  60.001 a MJ 200.000 cent.euro/MJ 0,1145
Da MJ  200.001 a  MJ 400.000 cent.euro/MJ 0,1100
Oltre  i  MJ 400.000 cent.euro/MJ 0,1010

Quota  fissa per  capacità  conferita
euro/mc/g. 2,50.

Comune  di Gavi - Alessandria
Quota  fissa
Da MJ  0  a MJ  20.000 euro/cliente/Anno  24,00
Da MJ  20.001 a MJ 60.000 euro/cliente/Anno  40,00
Da MJ  60.001 a MJ 200.000 euro/cliente/Anno  60,00
Da MJ  200.001 a  MJ 400.000 euro/cliente/Anno  120,00
Oltre  i  MJ 400.000 euro/cliente/Anno  150,00
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Quota  variabile
Da MJ  0  a MJ  20.000 cent.euro/MJ 0,2000
Da MJ  20.001 a MJ 60.000 cent.euro/MJ 0,1615
Da MJ  60.001 a MJ 200.000 cent.euro/MJ 0,1555
Da MJ  200.001 a  MJ 400.000 cent.euro/MJ 0,1520
Oltre  i  MJ 400.000 cent.euro/MJ 0,1450

Quota  fissa per  capacità  conferita
euro/mc/g. 2,50.

Comune  di Pozzolo  Formigaro  - Alessandria
Quota  fissa
Da MJ  0  a MJ  20.000 euro/cliente/Anno  18,00
Da MJ  20.001 a MJ 60.000 euro/cliente/Anno  24,00
Da MJ  60.001 a MJ 200.000 euro/cliente/Anno  36,00
Da MJ  200.001 a  MJ 400.000 euro/cliente/Anno  90,00
Oltre  i  MJ 400.000 euro/cliente/Anno  150,00

Quota  variabile
Da MJ  0  a MJ  20.000 cent.euro/MJ 0,1100
Da MJ  20.001 a MJ 60.000 cent.euro/MJ 0,0980
Da MJ  60.001 a MJ 200.000 cent.euro/MJ 0,0925
Da MJ  200.001 a  MJ 400.000 cent.euro/MJ 0,0810
Oltre  i  MJ 400.000 cent.euro/MJ 0,0600

Quota  fissa per  capacità  conferita
euro/mc/g. 1,80.

Crema, 29 gennaio  2004

S.I.Me. S.p.A.
Società Impianti Metano

Roberto Bonaventura

ALTRI ANNUNCI

1° Commissione Provinciale per l’assegnazione degli alloggi di
edilizia residenziale pubblica (L.R. 46/95) c/o ATC - Novara

Graduatoria provvisoria relativa ad alloggi ERP di ri-
sulta in Vanzone con S. Carlo - anno 2002

La 1°  Commissione Provinciale Assegnazione  Alloggi
Edilizia Residenziale Pubblica istituita presso l’A.T.C. di
Novara in Via Boschi n. 2, ha formato la graduatoria
provvisoria relativa ad alloggi ERP di risulta in Vanzone
con S. Carlo.

La graduatoria, con il punteggio dettagliato, è in vi-
sione presso gli Uffici Comunali e presso l’A.T.C. di
Novara.

Novara, 15 gennaio 2004

Il Presidente della Commissione
Vincenzo Serianni

1

1° Commissione Provinciale per l’assegnazione degli alloggi
di edilizia residenziale pubblica (L.R. 46/95) c/o ATC - No-
vara

Graduatoria provvisoria relativa ad alloggi ERP di ri-
sulta in Vanzone con S Carlo - anno 2003

La 1°  Commissione Provinciale Assegnazione  Alloggi
Edilizia Residenziale Pubblica istituita presso l’A.T.C. di
Novara in Via Boschi n. 2 , ha formato la graduatoria
provvisoria relativa ad alloggi ERP di risulta in Vanzone
con S. Carlo.

La graduatoria, con il punteggio dettagliato, è in vi-
sione presso gli Uffici Comunali e presso l’A.T.C di
Novara.

Novara, 15 gennaio 2004

Il Presidente della Commissione
Vincenzo Serianni

2

Acea Pinerolese Industriale S.p.A - Pinerolo (Torino)
Avviso ai creditori per occupazioni permanenti o tem-

poranee di stabili o immobili e danni relativi verso l’Im-
presa I.G.M. S.r.l.

A norma e per gli effetti dell’art. 189 del DPR
21/12/1999, n. 554 sui lavori pubblici,

si avvisa

chiunque abbia ragioni di credito, per occupazioni
permanenti o temporanee di stabili o immobili e danni
relativi, verso l’impresa I.G.M. S.r.l - Contrada Ceramel-
lo n. 4 - Montalbano Ionico (MT), esecutrice dei lavori
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di “Scavo, rinterro, ripristino e opere accessorie per
l’esecuzione delle opere di urbanizzazione in via Città di
San Francisco - Comune di Pinerolo, opere di estensione
reti gas/acqua in Via Cacherano d’Osasco - Comune di
Osasco, opere di rinnovo rete acqua in Via Fornaci -
Comune di Luserna S. Giovanni, opere di estensione reti
gas/acqua in B.ta Ciapella -  Comune di Perosa  Arg.na”,
assunti in base al contratto del 11/07/2003,   rep. n.
07/2003, a  presentare presso  ACEA Pinerolese Industria-
le S.p.A., Ufficio Protocollo, Via Vigone 42 - Pinerolo
(TO), nel termine di 15 giorni dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso, le proprie opposizioni o reclami
corredati  dagli  eventuali titoli di  credito.

Trascorso tale termine, non saranno più prese in con-
siderazione opposizioni o reclami e si farà luogo al pa-
gamento delle somme dovute alla ditta sopra nominata,
salvo ai creditori il diritto di agire in tempo utile sulla
cauzione.

Pinerolo, 26 gennaio 2004

L’Amministratore Delegato
di ACEA P.I. S.p.A.
Francesco Carcioffo

3

Commissione Assegnazione Alloggi della Provincia di Cuneo
c/o ATC - Cuneo

Avviso di pubblicazione della graduatoria definitiva.
Comune di San Michele Mondovì

La Commissione per  l’assegnazione d alloggi di Edi-
lizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata   rende noto
che, in attuazione della norma contenuta nella Legge
Regionale 28.3.1995 n.46, è stata pubblicata nell’Albo
Pretorio del Comune di San Michele Mondovì e nella
Sede dello A.T.C. di Cuneo la graduatoria definitiva re-
lativa al bando di concorso per l’assegnazione in loca-
zione semplice di alloggi di Edilizia Residenziale Pub-
blica Sovvenzionata, emesso in data 30/5/2003 dal Co-
mune  di  San Michele  Mondovì.

La graduatoria in oggetto costituisce provvedimento
definitivo.

Cuneo,  22  gennaio  2004

Il Presidente
Ugo Reppuci

4

Commissione Assegnazione Alloggi della Provincia di Cuneo
c/o ATC - Cuneo

Avviso di pubblicazione della graduatoria provvisoria.
Comune di Demonte

La Commissione per l’assegnazione di alloggi di Edi-
lizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata   rende noto
che, in attuazione della norma contenuta nella Legge
Regionale 28/3/1995 n. 46 è stata pubblicata nell’Albo
Pretorio del Comune di Demonte e nella Sede dello
A.T.C. di Cuneo la graduatoria provvisoria relativa al
bando di concorso generale per l’assegnazione in loca-
zione semplice di alloggi di Edilizia Residenziale Pub-
blica Sovvenzionata, emesso in data 21/7/2003 dal Co-
mune  di  Demonte.

Le opposizioni avverso la graduatoria provvisoria do-
vranno essere inoltrate apponendovi una marca da bollo
pari a euro 10,33 e indirizzandole, a mezzo lettera rac-
comandata A.R, alla Commissione Assegnazione Alloggi
c/o l’A.T.C. di Cuneo - Via Santa Croce 11, entro 30
giorni dalla pubblicazione nell’Albo Pretorio del Comune
suindicato.

Cuneo,  22  gennaio  2004

Il Presidente
Ugo Reppucci

5

Commissione Assegnazione Alloggi c/o ATC - Torino
Graduatoria definitiva relativa al bando di concorso

generale emesso dal Comune di Ivrea

La Commissione per l’assegnazione degli alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica rende noto che è stata
pubblicata, ai sensi dell’art. 11 della Legge Regionale 28
Marzo 1995 n. 46 e successive modificazioni ‘e/o inte-
grazioni, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Ivrea, Albia-
no d’Ivrea, Bairo, Baldissero Canavese, Banchette, Bol-
lengo, Borgofranco d’Ivrea, Borgomasino, Caravino, Ca-
rema, Cascinette d’Ivrea, Castellamonte, Chiaverano, Fio-
rano Canavese, Lessolo, Montalto Dora, Nomaglio, Pa-
rella, Pavone Canavese, Quincinetto, Salerano Canavese,
Samone,  Settimo Rottaro, Tavagnasco, Vestigne’, e nella
sede dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia
di Torino in data 21 gennario 2004 la graduatoria defi-
nitiva relativa  al  bando di  concorso generale  emesso  dal
Comune di Ivrea in data 9 dicembre 2002 per l’assegna-
zione  in locazione  semplice  di alloggi  di  e.r.p..

Rende altresì noto che i partecipanti al bando di con-
corso appartenenti alle Forze dell’Ordine e dei Vigili del
Fuoco sono stati inseriti, in applicazione dell’art. 13 bis
della  L.R. 46/95, in  apposita  graduatoria.

Le graduatorie in oggetto costituiscono provvedimento
definitivo.

Il Presidente
Mario Garavelli

6

Commissione Assegnazione Alloggi c/o ATC - Torino
Graduatoria definitiva relativa al bando di concorso

generale emesso dal Comune di Volvera

La Commissione per l’assegnazione degli alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica rende noto che è stata
pubblicata ai sensi dell’art. 11 della Legge Regionale 28
Marzo 1995 n. 46 e successive modificazioni e/o inte-
grazioni, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Volvera, Bei-
nasco, Bruino, Orbassano, PIiossasco, Rivalta, e nella
sede dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia
di Torino in data 21 gennaio 2004, la graduatoria defi-
nitiva relativa  al  bando di  concorso generale  emesso  dal
Comune Volvera in data 11 marzo 2002 per l’assegna-
zione  in locazione  semplice  di alloggi  di  E.R.P..

La graduatoria in oggetto costituisce provvedimento
definitivo.

Il Presidente
Mario Garavelli

7
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Comune di Agliano Terme (Asti)
Deliberazione del Consiglio Comunale n.40 in data

22.12.2003 “Approvazione Piano Particolareggiato deno-
minato San Michele e contestuale variante al P.R.G.C.”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di approvare ai sensi della normativa regionale ri-
chiamata in narrativa, quanto segue:

6° variante parziale al P.R.G.C. ai sensi dell’articolo
17, comma  7, L.R. 56/77 e s.m.i.

- Elaborato 1  Relazione  illustrativa
- Elaborato 2 Estratto delle norme di attuazione e

schede  normative di  area
- Tavola 4.2  Sviluppo del centro storico  classificazio-

ne  aree  interventi  ammessi
- Relazione  geologico-tecnica
- Elaborato 1  Carta  geologico-strutturale
- Elaborato 2 Carta geomorfologica dei dissesti e del-

la  dinamica  fluviale
- Elaborato 3 Carta geoidrologica del reticolato idro-

grafico e delle  opere idrauliche censite
- Elaborato 4  Carta  dell’acclività
- Elaborato 5 Carta della caratterizzazione litotecnica

dei terreni
- Elaborato 6 Carta di sintesi delle pericolosità geo-

morfologica  e dell’idoneità  all’utilizzazione urbanistica
Piano Particolareggiato “San  Michele” con variante al

P.R.G.C. (art. 40  L.R. 56/77 e s.m.i.)
- Tavola  P1  Relazione  Illustrativa
- Tavola  P2  Norme  Tecniche di  Attuazione
- Tavola  P3  Progetto di massima del  nuovo  edificio
- Tavola P4 Planimetria generale P.P. su base

P.R.G.C.
- Tavola R1 Estratti di P.R.G.C. - estratto di mappa

con individuazione perimetro area  oggetto  di  P.P.
- Tavola  R2  Rilievo  edificio originario
- Tavola R3 Piano quotato verifiche planovolumetri-

che del  sedime  attuale
- Tavola  R4  Documentazione fotografica
Dando atto che la documentazione di cui sopra risulta

compatibile  con i piani sovracomunali
Di incaricare  il  responsabile  del procedimento di tutti

gli atti inerenti e conseguenti alla presente deliberazione
previsti  dalla  Legge Regionale sopra  citata.

8

Comune di Agrate Conturbia (Novara)
Avviso proposta di zonizzazione acustica

Vista  la  Legge  Regionale  n. 52 del 20  12 2000;
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 85 -

3802  del 6.8.2001,
Vista la Relazione tecnica  e gli  elaborati grafici  rela-

tivi alla proposta di zonizzazione acustica in oggetto,
adottata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 23
del 28.11.2003;

Avvisa

- Che sono depositati presso l’Ufficio di Segreteria
del Comune di Agrate Conturbia, la Relazione tecnica, e
gli elaborati grafici relativi alla proposta di ionizzazione
acustica,  per l’esame  da  parte  del pubblico;

- II presente avviso rimarrà pubblicato all’Albo Preto-
rio per 30 (trenta) giorni e sarà pubblicato sul B.U.R.
Piemonte;

- Entro i successivi 60 (sessanta) giorni ogni soggetto
interessato può presentare al Comune di Agrate Contur-
bia ed alla Provincia di Novara proposte cd osservazio-
ni;

• Entro 120 (centoventi) giorni dall’avvio della sud-
detta procedura,  la Provincia ed i Comuni limitrofi  pos-
sono avanzare  rilievi  e  proposte.

9

Comune di Alba (Cuneo)
Avviso  di  pubblicazione decreto n. 16 del 24.1.2004

relativo all’espropriazione terreni per terreni per realiz-
zazione della strada di accesso dell’area C4.4. di P.R.G.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

Art. 1) In favore dell’Amministrazione Comunale di
Alba è pronunciata l’espropriazione degli immobili di se-
guito descritti, siti nel territorio del Comune di Alba,
occorsi per la realizzazione della strada di accesso
dell’area C4.4. DI P.R.G. e precisamente:

A)  Scarzello Giuseppe proprietario per  7/18 Scarzello
Maria in Bramesi proprietaria per 7/18, Scarzello Piera
proprietaria per 4/18

Fg.35 mapp.519, 542  di  mq.812
B) Perletto Gualtiero proprietario per  1/2 e Denicolai

Nella proprietaria per 1/2
Fg.35 mapp. 87 di  mq. 410
C) Parrocchia del Divin  Maestro con sede  in Alba
Fg.36 mapp.677/p ora  953 di mq.500
D) Cauda  Bruno
Fg.36 mapp.121/p ora  934 di mq. 686
E) Cauda Bruno proprietario per 1/2 e Negro Maria

proprietaria per 1/2
Fg. 36 mapp. 123/p ora  936 di mq. 641
Fg. 36 mapp. 123/p ora  937 di mq. 40
Fg. 36 mapp. 124/p ora  939 di mq. 62
Fg. 36 mapp. 124/p ora  938 di mq. 265
Fg. 36 mapp. 125/p ora  940 di mq. 769
Fg. 36 mapp. 125/p ora  941 di mq. 344
F) Prandi Carlo proprietario per 1/2, e Prandi Piero

proprietario per  1/2
Fg. 36 mapp.122/p ora  935 di mq. 526
G) Rinaldi Ercolina proprietaria per 1/2 Rinaldi Lui-

sella proprietaria per 1/4 , Rinaldi Piergiorgio proprieta-
rio  per 1/4

Fg. 36 mapp. 23/p  ora  933 di mq.  803
Fg. 36 mapp.226/p ora  949 di mq. 1155
H) Manera Romana  ved. Meinardi
Fg. 36 mapp.177/p ora  947 di mq. 1373
Fg. 36 mapp.177/p ora  948 di mq. 45
I) Casetta Lucia, Casetta Aurelia in Busso, Casetta

Mariangela, Casetta  Eugenio Comproprietari  1/4 cadauno
Fg. 36 mapp. 658/p ora  951 di mq. 190
L) Le Ginestre s.c.r.l. (n.c.f. 05983210013) con sede

in Alba
Fg.36 mapp.663/p ora  952 di mq. 457
Art. 2) Il presente decreto sarà notificato agli aventi

diritto nelle  forme previste per la notifica  degli atti pro-
cessuali civili e trascritto inoltre, in termini di urgenza,
presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari.
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Saranno altresì adempiute tutte le formalità necessarie
affinchè le volture catastali e le trascrizioni apparenti dai
libri censuari ed ipotecari risultino in piena corrispon-
denza con la trascrizione dei beni immobili disposta con
il  presente  decreto.

Art. 3) Estratto del presente decreto sarà pubblicato
nel Bollettino  Ufficiale  della  Regione Piemonte.

Alba, 24 gennaio 2004

Il Dirigente
Angioletta Coppa

10

Comune di Asti
Decreto di valutazione n. 325/2004 (Prot. Spec. Atti della

Procedura Espropriativa)

- Visto l’art. 57 comma 1 del Decreto Legislativo 27
dicembre   2002   n. 302, modifiche   ed   integrazioni al
D.P.R. 08/06/2001 n. 327 recante Testo Unico in mate-
ria di espropriazioni per pubblica  utilità;

- Vista la  Legge del 25/6/1865  n. 2359;
- Visto il titolo II° della Legge n. 865 del

22/10/1971;
- Vista la Legge Regionale del 5/12/1977 n. 56 e

successive  modificazioni  ed  integrazioni;
- Vista la  Legge n. 359/92;
- Visto l’art. 3 comma 2° del D.Lgs. 29/93 e s.m.i.,

nonché l’art.45, comma 1° del D.Lgs.  80/98 emanato in
attuazione dell’art.11,  comma 4° Legge 58/97;

(omissis)

decreta

Art. 1

Le indennità da corrispondere agli aventi diritto per
l’espropriazione dalla realizzazione delle opere di prima
sistemazione stradale ed idraulica delle aree in fregio al
Nuovo Ospedale in Località Fontanino - Scheda n.
157/99  risultano fissate  nella  seguente misura :

a) Proprietà
Condominio Asti Nord Blocco 3 sito in Asti, c.so

Dante n.  204
Amministratore sig. Visconti Andrea Residente in

(omissis)
N.C.T. Foglio 51 mappale  121
Superficie da espropriare mq 30 (come da particellare

di esproprio salvo  giusta  misura da  frazionamento)
Indennità di esproprio  euro  1.090,50
L’indennizzo di esproprio così determinato dovrà es-

sere ridefinito ai sensi dell’art.16 D.Lgs. 30.12.1992 n.
504 ed eventualmente ridotto ad un importo pari al va-
lore indicato per l’area nell’ultima dichiarazione o de-
nuncia I.C.I. presentata  dall’espropriato  ai fini  dell’appli-
cazione dell’imposta qualora il valore dichiarato risulti
inferiore all’indennità di espropriazione, determinata se-
condo i criteri stabiliti dalle disposizioni vigenti; in caso
per il bene espropriato fosse stata pagata negli ultimi
cinque anni un’imposta in misura maggiore dell’imposta
da pagare sull’indennità, la differenza verrà corrisposta
dall’espropriante  all’espropriato.

Pertanto i destinatari dell’esproprio sono invitati a
presentare all’Ufficio scrivente copia dell’ultima dichiara-
zione ICI e  dei relativi versamenti, nonché autocertifica-
zione che precisi la quota di valore unitario dichiarato ai
fini I.C.I. all’area prevista in esproprio.

“Qualora questa documentazione non venga fornita,
non potrà aver seguito l’eventuale accettazione volontaria

dell’indennizzo d’esproprio indicato in questo Decreto,
che trascorsi trenta giorni dalla notifica del presente atto,
verrà depositato alla Cassa DD.PP. in attesa di rivaluta-
zione della Commissione Provinciale per le Espropriazio-
ni”.

Naturalmente la procedura proseguirà con il Decreto
di Esproprio, e l’indennizzo rideterminato dovrà comun-
que essere ragguagliato al valore dichiarato ai fini
dell’I.C.I. dell’area;

Art. 2

Il presente Decreto dovrà essere notificato, per la par-
te interessante ogni singola ditta proprietà, a tutti gli
aventi causa, nelle forme previste per la notificazione
degli  atti  processuali civili.

I  proprietari espropriandi entro trenta giorni dalla no-
tifica del presente Decreto hanno diritto di convenire
con l’Ente Espropriante la cessione volontaria delle aree.

In caso  di silenzio l’indennità  si intende  rifiutata.

(omissis)

Asti, 16 gennaio  2004

Il Dirigente
Antonio Scaramozzino

11

Comune di Bagnasco (Cuneo)
Bando di concorso generale per l’assegnazione di alloggi

di edilizia residenziale pubblica

Il Sindaco

rende noto

Che, in esecuzione alla deliberazione della G.C. n. 4
del 26 gennaio 2004, è stato pubblicato il bando di con-
corso generale per l’assegnazione in locazione semplice
degli alloggi di E.R.P. che si renderanno disponibili in
questo  Comune.

La’ scadenza per la presentazione delle domande è
fissata  per  il  giorno  22 marzo  2004.

Il Sindaco
Giuseppe Carazzone

12

Comune di Balangero (Torino)
Avviso ai creditori - Lavoro: Manutenzione straordina-

ria strade e piazze

Impresa: Carnieletto Silvano & Figli s.n.c. - Strada
Girolera n. 2  - 10070 San Carlo  Canavese (To).

Contratto:  Rep. 33/2003 del 1-7-2003  .
Inizio lavori  1-9-2003 fine  lavori  15-1-2004.

Il Responsabile Settore Tecnico

ai sensi e per gli effetti dell’art. 189 D.P.R. 554/99 e
s.m.i.

avverte

Che avendo l’appaltatore ultimato i lavori  in oggetto,
in base al contratto di appalto sopracitato, chiunque van-
ti crediti verso di questi per occupazioni permanenti o
temporanee di immobili ovvero per danni verificatisi in
dipendenza  dei lavori  anzidetti, deve presentare a  questo
Comune istanza corredata da relativi titoli entro il termi-
ne perentorio di quindici giorni dalla data di pubblica-
zione  del presente avviso.
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I creditori che intendono garantirsi per i titoli suddetti
anche sulla cauzione prestata dalla impresa, dovranno
chiederne tempestivamente il sequestro alla competente
autorità giudiziaria.

Balangero, 28 gennaio  2004

Il Responsabile Settore Tecnico
Gianfranco Bellino

13

Comune di Basaluzzo (Alessandria)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del

29.9.2003 “Approvazione Regolamento Edilizio Comuna-
le - L.R. n. 19/1999"

Il Consiglio Comunale

(omissis)

Con votazione unanime resa in  forma  palese,

delibera

- di approvare ai sensi dell’art. 3, comma 3 della
L.R. 8 luglio  1999,  n.19 il  Regolamento  Edilizio;

- di dare atto che il Regolamento Edilizio allegato e
parte integrante e sostanziale del presente atto e che è
composto  da:

- n.70 articoli
- n.17 modelli  allegati
- di dare atto che il Regolamento Edilizio approvato

è conforme, ai sensi dell’art.3 , comma 3 della L.R.
19/99, al Regolamento Edilizio Tipo allegato alla D.G.R.
n. 548  - 9691 del  29.7.1999;

- di dare atto che la presente deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8 lu-
glio  1999,  n. 19;

- di dare atto che il Regolamento Edilizio , unita-
mente alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai sen-
si dell’art.3, comma 4, della L.R. 8 luglio 1999, n.19,
alla Giunta  Regionale, Assessorato all’Urbanistica.

14

Comune di Bassignana (Alessandria)
Avviso di deposito. Avviso di approvazione definitiva

Piano di Recupero di iniziativa privata immobile di pro-
prietà della Ditta Francescato S.a.s. sito in Bassignana,
censito al Catasto del Comune di Bassignana al Foglio 18,
mappali 300 e 301

Il Sindaco

Visti gli artt. 27 e 30 della L. 5.8.78, n. 457, e l’art.
47 della  L.R. 5.12.77,  n. 56 e s.m.i.

rende noto

Che con deliberazione della Giunta Comunale n. 1
del 14.1.2004 è stato approvato in via definitiva il piano
di recupero di iniziativa privata relativa a un intervento
edilizio interessante il fabbricato e la relativa area censiti
a catasto  del Comune di Bassignana al Foglio 18, Map-
pali 300 e 301 di proprietà della Ditta Francescato S.a.s.

Bassignana, 19  gennaio  2004

Il Sindaco
Rosalba Pelizzari

15

Comune di Borgaro Torinese (Torino)
Deliberazione di C.C. n. 77 del 17.10.2003, esecutiva ai

sensi di legge, ad oggetto: “piano insediamenti produttivi
nell’ambito del D.U. 1, IS. 32, S.U.E. 1, aree D, V1, P di
P.R.G.C. - via Garibaldi - approvazione progetto definiti-
vo”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

- prendere atto dell’osservazione presentata (omissis),
a seguito della  pubblicazione  del  PIP;

- accogliere l’osservazione succitata come esplicitato
nel documento denominato: “Relazione di controdeduzio-
ne - ”Relazione di controdeduzione alle osservazioni per-
venute a seguito della pubblicazione degli elaborati di
Progetto Preliminare del Piano per Insediamenti Produtti-
vi adottati con D.C.C. n° 32 del 4/4/2003"", allegato al
progetto di piano  particolareggiato in argomento;

- approvare ai sensi della dell’art. 27 della
L.22.10.1971 n° 865 così come modificato dall’art.49,
comma 17 della L. 27.12.1997 n°449 e della L.R.
5.12.1977 n° 56 e successive modifiche e integrazioni e
specificatamente agli articoli 39,40,e    42,    il P.I.P.
nell’ambito del D.U.1, Is. 32, S.U.E. 1, Aree D, V1, P
di P.R.G.C e conforme al vigente P.R.G.C., ai sensi
dell’art. 40 comma 1° della Legge Regionale 56/77 e
s.m.i.;

-  precisare che il P.I.P. succitato (omissis)  risulta co-
stituito dai seguenti elaborati che, regolarmente vistati
dal Segretario Generale, sono depositati agli atti dell’uf-
ficio di  Segreteria:

1. Relazione  illustrativa
2. Relazione  finanziaria
3. Norme  di attuazione
4. Elaborato 1 - Estratto di mappa catastale e parti-

cellario  di esproprio  - Scala 1:1000
5. Elaborato 2 - Estratto di P.R.G.C. vigente Variante

3  quinques  - Scala 1:2000
6. Elaborato 3 - Stato di fatto e immagini dell’esi-

stente  - Scala 1:1000
7. Elaborato 4 - Planimetria di progetto delle destina-

zioni  d’uso  - Scala 1:1000
8. Elaborato 5 - Regole urbanistiche ed edilizie -

Scala 1:1000
9. Elaborato 6  - Planovolumetria - Scala 1:1000
10.  Elaborato 7  - Profili e sezioni - Scala 1:500
11. Elaborato 8 - Inserimento su fotografia aerea -

Scala 1:2000
12. Relazione illustrativa delle opere di urbanizzazio-

ne
13. Elaborato 9.1 - opere di urbanizzazione - sistema-

zioni  superficiali - Scala 1:1000
14. Elaborato 9.2 -  opere  di urbanizzazione  - reti in-

frastrutturali  - stato  di  fatto - Scala 1:500
15. Elaborato 9.3 -  opere  di urbanizzazione  - reti in-

frastrutturali  - progetto  - Scala 1:1000
16. Elaborato  9.4 - opere di urbanizzazione - partico-

lari  costruttivi  - Scala 1:50  /1:25
17. Elaborato 10 - opere di urbanizzazione - inseri-

mento del progetto di P.I.P. nel P.R.G.C. vigente - Scala
1:2000;

18.  Elaborato 11  - Relazione  geologica;
19. Relazione di controdeduzione   -   “Relazione di

controdeduzione alle osservazioni pervenute a seguito
della pubblicazione degli elaborati di Progetto Prelimina-
re del Piano per Insediamenti Produttivi adottati con
D.C.C. n. 32 del  4/4/2003"
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- prendere atto che ai sensi dell’art. 12 del D.P.R.
8.6.2001 n. 327, risulta disposta la pubblica utilità del
piano particolareggiato  in oggetto;

- stabilire in anni 10, dalla data del presente  provve-
dimento, i tempi entro i quali dovrà essere attuato lo
Strumento urbanistico Esecutivo in argomento ed i ter-
mini entro cui, a norma di legge, dovranno essere esple-
tate le  procedure  d’acquisizione;

(omissis)

16

Comune di Borgosesia (Vercelli)
Adozione di progetto definitivo di “Variante Generale

2000" al P.R.G.C.

Il Responsabile del Procedimento

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 54
del 19/12/2003

“Piano Regolatore  Generale Comunale  - Variante Ge-
nerale 2000 - Controdeduzioni alle osservazioni”, esecu-
tiva  ai  sensi  di legge;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 1
del 9/1/2004 “Piano Regolatore Generale Comunale -
Variante Generale 2000 - Adozione progetto definitivo”,
esecutiva ai  sensi di  legge;

Visto l’art. 15, comma 8, della L.R. n. 56/77 e s.m.i.

rende noto

che le predette deliberazioni del Consiglio Comunale
n. 54 del 19/12/2003 e n. 1 del 9/1/2004, descritte in
premessa, con i relativi allegati, saranno depositate nel
Palazzo Comunale c/o Ufficio Tecnico - Sezione Urbani-
stica, in libera visione al pubblico per 30 giorni conse-
cutivi a far tempo dal  9/2/2004  e fino al  9/3/2004  dalle
ore  9,00 alle ore 11,00;

Il presente avviso costituisce pubblicità “per notizia”
che non  comporta la facoltà di  presentare osservazioni e
proposte.

Le deliberazioni, per tale periodo, saranno altresì pub-
blicate per estratto  all’Albo  Pretorio  del Comune.

Borgosesia,  2 febbraio  2004

Il Responsabile del Procedimento
Raffaella Dall’Aglio

17

Comune di Borgo Ticino (Novara)
Avviso di esproprio

Con Decreto n. 1/2004 dell’8.1.2004 è stata disposta,
a favore del Comune di Borgo Ticino per i lavori di
piano particolareggiato, l’espropriazione degli immobili
censiti in questo comune al N.C. E.U, così distinti: Fo-
glio 15 Partita 251 Mappale 92 cat. C/7 - clesse U -
consistenza mq. 568 -rendita euro 880,04 - via Valle 3
- Piano T, - Intestatario: Novarina Giovanni (omissis)
Proprietario per 1/9

Il Responsabile l’Ufficio per le espropriazioni
Orlando Giovanni

18

Comune di Bussoleno (Torino)
Avviso ad opponendum - Art.189 del D.P.R. 554 del

21/12/99 - Lavori di manutenzione straordinaria rete fo-
gnaria nel Comune di Bussoleno - Impresa esecutrice:
Borgis S.a.s.

Il Sindaco

In esecuzione al disposto dell’art.189 del d.p.r.
554/99 avverte che l’impresa Borgis S.a.s. Via Cavour
n. 12 10050 Bruzolo (TO) ha ultimato i lavori di manu-
tenzione straordinaria rete fognaria nel comune di Busso-
leno  giusto  contratto  Rep n. 2785  del 24/6/2002

invita

chiunque vanti dei crediti verso la suddetta impresa
per occupazioni permanenti o temporanee di immobili
ovvero per danni verificatisi in conseguenza dei lavori
sopraindicati a presentare a questo comune, entro il ter-
mine perentorio di quindici giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso, istanza corredata dai relativi
titoli avvertendo che trascorso detto termine non sarà più
tenuto conto in via amministrativa delle domande a tale
fine  presentate.

Il Sindaco
Alida Benetto

19

Comune di Bussoleno (Torino)
Avviso ad opponendum - Art. 189 del D.P.R. 554 del

21/12/99. Lavori di realizzazione di una Ferrata nell’Or-
rido di Foresto. Impresa esecutrice: Dimensioni Nuove

Il Sindaco

in esecuzione al disposto dell’art. 189 del D.P.R.
554/99 avverte che l’impresa Dimensioni Nuove S.r.l.
p.zza Carracci n.  1 Roma  ha ultimato i  lavori di realiz-
zazione di una Ferrata nell’Orrido di Foresto giusto con-
tratto  Rep  n.  2864  del 18/07/2003

invita

chiunque vanti dei crediti verso la suddetta impresa
per occupazioni permanenti o temporanee di immobili
ovvero per danni verificatisi in conseguenza dei lavori
sopraindicati a presentare a questo comune, entro il ter-
mine perentorio di quindici giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso, istanza corredata dai relativi
titoli avvertendo che trascorso detto termine non sarà più
tenuto conto in via amministrativa delle domande a tale
fine  presentate.

Il Sindaco
Alida Benetto

20

Comune di Bussoleno (Torino)
Avviso ad opponendum - Art. 189 del D.P.R. 554 del

21/12/99 - Lavori di realizzazione marciapiedi e viale albe-
rato in Via Torino - Impresa esecutrice: Escavazioni Val-
susa s.r.l.

Il Sindaco

in esecuzione al disposto dell’art. 189 del D.P.R. 554/99
avverte che l’impresa Escavazioni Valsusa S.r.l. via della
Praia 10/d Buttigliera Alta Torino ha ultimato i lavori di

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 5 - 5 febbraio 2004

132



realizzazione di una Ferrata giusto contratto Rep. n.
2866 del 22/7/2003.

invita

chiunque vanti dei crediti verso la suddetta impresa
per occupazioni permanenti o temporanee di immobili
ovvero per danni verificatisi in conseguenza dei lavori
sopraindicati a presentare a questo comune, entro il ter-
mine perentorio di quindici giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso, istanza corredata dai relativi
titoli avvertendo che trascorso detto termine non sarà più
tenuto conto in via amministrativa delle domande a tale
fine  presentate.

Il Sindaco
Alida Benetto

21

Comune di Cambiasca (Verbano Cusio Ossola)
Deliberazione n. 2 del 9/1/2004 ad oggetto: approvazione

del Regolamento Edilizio

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

di approvare ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.R.
n. 19/1999 il Regolamento Edilizio Comunale che si
compone di n. 70 articoli, n. 14 modelli e n. 1 appendi-
ce  all’art. 31.

Di dichiarare che il Regolamento Edilizio comunale è
conforme al Regolamento edilizio tipo predisposto dalla
Regione Piemonte ed approvato con D.C.R. 29/7/1999 n.
548-9691.

Il Sindaco
Carlo Alberto Pratesi

Il Segretario Comunale
Michele Romano

22

Comune di Caraglio (Cuneo)
Variante strutturale n. 5 al vigente Piano Regolatore

Generale comunale (ai sensi dell’ art. 17 comma 4 della
L.R. 56/1977 e s.m.i.). Adeguamento al Piano stralcio per
l’assetto idrogeologico. (P.A.I.). Avviso di deposito e pub-
blicazione del progetto definitivo

Il Responsabile del Servizio

In esecuzione della deliberazione consiliare n. 68 del
29.12.2003, relativa alle controdeduzioni alle osservazio-
ni e proposte al progetto preliminare di variante e ado-
zione  definitiva  della  Variante  al  vigente P.R.G.C.;

Ai sensi e per gli effetti la Legge Regionale
5/12/1977 n. 56 e s.m. ed in particolare l’art. 15, 8°
comma  e l’art. 17,  3°  comma;

rende noto

* che il progetto definitivo di Variante strutturale n.
5 è pubblicato per estratto all’Albo Pretorio ed è depo-
sitato presso la Segreteria Comunale per trenta giorni
consecutivi, e precisamente dal 6.2.2004 al 7.3.2004, du-
rante i quali chiunque potrà prenderne visione nei se-
guenti orari:

- giorni feriali dalle ore 9 alle ore 12; - giorni festivi
dalle  ore 9  alle ore  10;

* che la suddetta pubblicazione ha carattere di sem-
plice notizia, essendo esclusa la possibilità di presentare
osservazioni  e proposte.

Caraglio,  26  gennaio  2004\

Il Responsabile del servizio
Bruno Pellegrino

Il Sindaco
Aurelio Blesio

23

Comune di Caraglio (Cuneo)
Art. 40 L.R. n. 56/1977 -Verbale di deliberazione del

Consiglio Comunale n. 67 del 29.12.2003. Piano per inse-
diamenti produttivi concernente l’area P2c (nuove aree
produttive) del vigente Piano Regolatore Generale. (L.
865/1971 art. 27-L.R. 56/1977 e s.m.i. art. 42 ). Controde-
duzioni alle osservazioni e proposte al progetto prelimina-
re. Approvazione

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

- Di approvare le controdeduzioni alle osservazioni e
proposte presentate al progetto adottato di Piano per in-
sediamenti produttivi concernente  l’area  P2c (nuove aree
produttive) del vigente Piano Regolatore Generale, conte-
nute nel fascicolo allegato “osservazioni e controdeduzio-
ni” e precisamente:

-    accogliere l’osservazione n. 1) n. 9989    del
1.10.2003 presentata da parte del sig. Garro Pietro Luigi
legale  rappresentante  S.S. Rododendro - Caraglio

(omissis)

delibera

- Di approvare le controdeduzioni alle osservazioni e
proposte presentate al progetto adottato di Piano per in-
sediamenti produttivi concernente  l’area  P2c (nuove aree
produttive) del vigente Piano regolatore generale, conte-
nute nel fascicolo allegato “osservazioni e controdeduzio-
ni” e precisamente:

- accogliere l’osservazione n. 2) n. 10498 del
15.10.2003 presentata dall’Ufficio Tecnico Comunale
sede;

(omissis)

delibera

- Di approvare le controdeduzioni alle osservazioni e
proposte presentate al progetto adottato di Piano per in-
sediamenti produttivi concernente  l’area  P2c (nuove aree
produttive) del vigente Piano regolatore generale conte-
nute nel fascicolo allegato “osservazioni e controdeduzio-
ni” e precisamente:

- respingere l’osservazione n. 3) n. 10703 del
21.10.2003 presentata da Tomatis Aurelio per la S.r.l.
Tomatis Giacomo - Caraglio con la precisazione che la
ditta potrà entrare a pieno titolo nel Consorzio incaricato
dall’attuazione  del PIP;

(omissis)

delibera

- Di approvare le controdeduzioni alle osservazioni e
proposte presentate al progetto adottato di Piano per in-
sediamenti produttivi concernente  l’area  P2c (nuove aree
produttive)  del vigente Piano regolatore  Generale, conte-
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nute nel fascicolo allegato “osservazioni e controdeduzio-
ni” e precisamente:

- respingere l’osservazione n. 4) n. 10814 del
23.10.2003 presentata dalla Federazione Provinciale Col-
tivatori Diretti - Cuneo;

(omissis)

delibera

- Di approvare le controdeduzioni alle osservazioni e
proposte presentate al progetto adottato di Piano per in-
sediamenti produttivi concernente  l’area  P2c (nuove aree
produttive) del vigente Piano Regolatore generale, conte-
nute nel fascicolo allegato “osservazioni e controdeduzio-
ni” e precisamente:

- osservazione n. 5) n. 10768 del 23.10.2003 presen-
tata dal sig. Silvio Pagliero per Caraglio 2000 S.r.l. -
Cuneo;

- respingere la prima osservazione sul valore dell’edi-
ficio, accogliere la seconda proposta sugli oneri di urba-
nizzazione;

(omissis)

delibera

- Di approvare le controdeduzioni alle osservazioni e
proposte presentate al progetto adottato di Piano per in-
sediamenti produttivi concernente  l’area  P2c (nuove aree
produttive) del vigente Piano regolatore generale, conte-
nute nel fascicolo allegato “osservazioni e controduzio-
ni”e precisamente:

- respingere l’osservazione n. 6) n.    10820 del
23.10.2003 presentata dalla sig.ra Olga Giordano - Caraglio

(omissis)

delibera

- Di approvare le controdeduzioni alle osservazioni e
proposte presentate al progetto adottato di Piano per in-
sediamenti produttivi concernente  l’area  P2c (nuove aree
produttive) del vigente Piano regolatore generale conte-
nute nel fascicolo allegato “osservazioni e controdeduzio-
ni” e precisamente:

- respingere l’osservazione n. 7) n. 10825 del
23.10.2003  presentata  dai  Sigg. Meineri Guido e Luigi -
S. Rocco  Bernezzo;

(omissis)

delibera

- Di approvare le controdeduzioni alle osservazioni e
proposte presentate al progetto adottato di Piano per in-
sediamenti produttivi concernente  l’area  P2c (nuove aree
produttive) del vigente Piano Regolatore generale, conte-
nute nel fascicolo allegato “osservazioni e controdeduzio-
ni e precisamente:

- respingere l’osservazione n. 8) n. 10826 del
23.10.2003 presentata  dall’Azienda Agricola  Bergia Mar-
gherita  - S. Rocco  Bernezzo;

(omissis)

delibera

- Di approvare le controdeduzioni alle osservazioni e
proposte presentate al progetto adottato di Piano per in-
sediamenti produttivi concernente  l’area  P2c (nuove aree
produttive) del vigente Piano regolatore generale, conte-
nute nel fascicolo allegato “osservazioni e controdeduzio-
ni” e precisamente:

- accogliere l’osservazione n. 9) n. 10865 del
25.10.2003 presentata da geom Arnaud Flavio per  conto
di Cuneogriss S.r.l. - Isoardi  Lorenzo - Europietre  S.r.l.;

in conformità alle considerazioni esposte nella TAV
n. 13 osservazioni  e controdeduzioni  e sua  appendice;

(omissis)

delibera

- Di approvare, ai sensi del 2° comma dell’art. 40
della L.R. 56/1977 e successive modificazioni ed inte-
grazioni,  il Progetto definitivo di Piano per insediamenti
produttivi concernente  l’area P2c (nuove aree produttive)
del vigente Piano Regolatore Generale, a firma dei tec-
nici progettisti arch. Meinero Mario di Cuneo e dell’ing.
Stefano Gregorio di Cuneo, con le modifiche ed integra-
zioni  conseguenti  all’approvazione delle  controdeduzioni;

- Di dare mandato al Sindaco, autorizzandolo espres-
samente, di accettare l’introduzione nello schema di con-
venzione (Tav. 12) qui approvato variazioni di carattere
formale  che non ne alterino  il contenuto sostanziale;

- Di  dare  esplicitamente  atto che:
Il Piano per insediamenti produttivi concernente l’area

P2c (nuove aree produttive), è costituito dai seguenti atti
tecnici:

- Relazione tecnica con elenco delle proprietà catasta-
li  Tav. 1;

- Estratto di P.R.G.C. Tav.  2  scala  1:2000;
- Planimetria  dell’ intervento  Tav.  3 scala 1:2000;
- Planimetria  dell’intervento  Tav.  4 scala 1:1000;
- Tracciato indicativo delle urbanizzazioni (fognature

ed  acquedotto) Tav.  5  scala  1:5000-1:1000;
- Tracciato indicativo delle urbanizzazioni (gas-enel-

telefono-ill.  pubblica) Tav. 6  scala  1:1000;
- Particolari delle opere di urbanizzazione Tav. 7/a

scala 1:25-1:20;
- Particolari delle opere di urbanizzazione Tav. 7/b

scala 1:50;
- Sezioni degli  interventi edilizi Tav. 8  scala 1:200;
- Inserimento del PIP nel PRGC Tav. 9 scala 1:2000;
- Norme  di Attuazione  Tav.  10;
- Piano  particellare di  esproprio  Tav.  11;
- Bozza convenzione  Tav. 12;
- Osservazioni e controdeduzioni  Tav.13;
- Copia  delle  osservazioni. - appendice  tav. 13-
Precisato che:
- tutti gli elaborati sono depositati presso la Sede

Municipale;
- continuano ad essere in vigore le misure di salva-

guardia di cui all’ art. 58 della L.R. 56/1977 e s.m.i.
già introdotte e in vigore con l’adozione del progetto
preliminare di  cui alla deliberazione  citata  in  premessa.

- Il P.I.P. P2c assumerà efficacia con la pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della pre-
sente deliberazione divenuta esecutiva ai sensi di legge;

- La presente deliberazione conferisce carattere di
pubblica  utilità  alle opere previste nel P.I.P.

- il Responsabile del procedimento di approvazione
del piano per insediamenti produttivi è il geom. Bruno
Pellegrino, Responsabile del Servizio  - edilizia privata;

- Di incaricare il Responsabile dell’ Ufficio Tecnico -
Settore edilizia privata ed urbanistica - geom. Bruno
Pellegrino, alle pubblicazioni ed alla trasmissione degli
atti, per conoscenza, alla Regione Piemonte nel rispetto
di quanto disposto dall’art. 40 della L.R. 56/1977 e
s.m.i.-

Caraglio,  26  gennaio  2004

Il Responsabile del servizio
Bruno Pellegrino

Il Sindaco
Aurelio Blesio

24
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Comune di Castelletto Stura (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del

29.9.2003 “Approvazione del Regolamento Edilizio ai sen-
si dell’art. 3, comma 3 della L.R. 8.7.1999 n. 19

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di, approvare, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della
L.R. 8 luglio 1999 n. 19 il Regolamento Edil1zio Co-
munale allegato e parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto;

Di dare atto  che  il Regolamento è  composto da:
- n. 72 articoli;
- n. 10 modelli  allegati;
- appendice  art. 31;
Di dichiarare che il presente Regolamento Edilizio è

conforme al Regolamento Edilizio Tipo formato dalla
Regione ed approvato con D.C.R. 29.7.1999, n. 548-
9691.

Di dare atto che il Regolamento Edilizio unitamente
alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai sensi
dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19,
alla Giunta  Regionale, Assessorato all’Urbanistica.

Il Sindaco
Gian Giacomo Allione

25

Comune di Cuceglio (Torino)
Avviso di deposito piano di classificazione acustica co-

munale

Il Segretario Comunale

Informa che con deliberazione n. 40 del 29/12/2003
il Consiglio Comunale  ha approvato la proposta di clas-
sificazione acustica comunale a termini dell’art. 7, com-
ma  1, L.R. n. 52/2000.

La proposta di classificazione acustica è disponibile
all’esame presso  la  Segreteria  Comunale.

Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione su
questo Bollettino, ogni soggetto interessato può presenta-
re alla Segreteria Comunale di Cuceglio ed alla Provin-
cia di Torino, osservazioni e proposte di cui l’Ammini-
strazione Comunale terrà conto nell’adottare la Classifi-
cazione Acustica.

Nei   sessanta giorni per l’esame della proposta di
Classificazione Acustica la documentazione è consulta-
bile  dal  lunedì  al  sabato dalle  ore  9,00 alle ore 12,00.

Cuceglio, 28 gennaio  2004

Il Segretario Comunale
Gianpiero Zanolo

26

Comune di Ferrere (Asti)
Classificazione acustica del territorio comunale

Si rende noto che con deliberazione del Consiglio
Comunale n.55 in data 31/10/2003 è stata approvata la
proposta di classificazione acustica del territorio comuna-
le, che entro il 29/3/2004 ogni soggetto interessato potrà
presentare al Comune osservazioni e proposte e che en-

tro il 29/5/2004 la Provincia ed i Comuni limitrofi po-
tranno  avanzare  rilievi  e proposte.

Ferrere, 27  gennaio  2004

Il responsabile del procedimento
Stefano Carafa

27

Comune di Lesegno (Cuneo)
Proposta di zonizzazione acustica

Il Responsabile del Procedimento

Vista  la  L.R. n. 52 del 20.10.2000;

rende noto che

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del
25.11.2003 è stata adottata la proposta di zonizzazione
acustica  del territorio  comunale.

La suddetta Deliberazione, con gli atti allegati, sarà
dal 5.2.2004 depositata in visione presso la Segreteria
Comunale  per trenta  giorni  consecutivi;

Con decorrenza dal 8.3.2004 e fino al 6.5.2004,
chiunque ne abbia interesse, ivi compresi i portatori di
interessi diffusi, può presentare al Comune ed alla Pro-
vincia osservazioni e proposte, anche munite di supporti
esplicativi.

Lesegno, 26 gennaio  2004

Il Responsabile del Procedimento
Ada Rosso

28

Comune di Marmora (Cuneo)
Avviso di pubblicazione Variante n. 2 al P.R.I.C.M. per

adeguamento alle norme di attuazione Regolamento Edi-
lizio

Il Responsabile del Procedimento

In esecuzione della Deliberazione Consiliare n. 22 del
30 ottobre 2003 di adozione del Progetto Preliminare
della Variante n. 2 al vigente P.R.I.C.M. per l’adegua-
mento  alle norme di attuazione  regolamento edilizio;

Avvisa

- che il Progetto Preliminare di Variante è pubblicato
per estratto all’Albo Pretorio ed è depositato presso la
Segreteria Comunale per trenta giorni consecutivi, e pre-
cisamente dal 5.2.2004 al 5.3.2004, durante i quali
chiunque potrà prenderne  visione nei  seguenti  orari:

giorni  feriali,  dalle  09,00 alle 12,30
giorni  festivi, dalle  10,00 alle 12,00;
- che nei successivi trenta giorni, e precisamente en-

tro 5.4.2004, chiunque può presentare osservazioni e pro-
poste nel pubblico interesse, redatte in n. due copie (di
cui una in  bollo), mediante invio  o consegna agli Uffici
Comunali.

Marmora,  24  gennaio  2004

Il Responsabile del Procedimento
Alessandro Oliva

29
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Comune di Mombello Monferrato (Alessandria)
Decreto di valutazione n. 1/2004

Il Dirigente

(omissis)

decreta

Art. 1

Le indennità da corrispondere agli aventi diritto per
l’espropriazione delle aree interessate dalla realizzazione
delle opere per la realizzazione di piano per insediamen-
ti produttivi nell’area D/2 di p.r.g.c.. in località Gami-
nella  risultano fissate  nella  seguente misura

a) proprietà
Cielo  Edoardo  (omissis)  comproprietario  per  1/2
Cielo  Giovanni  (omissis)  comproprietario  per  1/2
N.C.T. Comune di  Mombello  Monferrato
Fogli  n. 24 mappale n. 221
Superfice in occupazione mq.  3.916
Indennità di esproprio : euro 21.538,00 (euro 5,50 a

mq)
omissis
Mombello  Monferrato  23  gennaio  2004

Il Responsabile del Servizio
Claudio Deandrea

30

Comune di Mondovì (Cuneo)
Emissione bando di concorso generale per l’assegnazio-

ne di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica - Comune
di Mondovì - Provincia di Cuneo ambito territoriale n. 44

Si rende noto che, ai sensi della Legge Regionale
28/3/1995 n.46 e s.m.i., è stato pubblicato in data 13
gennaio 2004 il Bando di Concorso generale per  l’asse-
gnazione in locazione semplice di alloggi di Edilizia Re-
sidenziale Pubblica  che  si  renderanno disponibili nel pe-
riodo di efficacia della graduatoria nel  Comune  di Mon-
dovì.

La partecipazione è consentita a tutti i cittadini resi-
denti o che prestano la loro attività lavorativa nel Co-
mune di Mondovì o in uno dei Comuni facenti parte
dell’Ambito Territoriale  n. 44.

Le domande di partecipazione, compilate su moduli
appositamente predisposti ed in distribuzione presso gli
Uffici del Comune sopra indicato o dei Comuni facenti
parte dell’Ambito Territoriale n. 44, dovranno essere
presentate entro  il termine del  13  marzo 2004  salvo che
si tratti di lavoratori emigrati all’estero per i quali il ter-
mine è  prorogato al  13  aprile 2004.

Copia del Bando è visionabile. sul sito Internet del
Comune:  www.comune.mondovi.cn.it

Mondovì,  13  gennaio  2004

Il Sindaco
Aldo Rabbia

31

Comune di Mongrando (Biella)
Estratto di Delibera consiliare n. 62, Delibera consiliare

n. 24 del 26.7.2003. Modifica integrativa alle norme speci-
fiche di attuazione al piano delle aree per insediamenti
produttivi. Assenza di osservazioni. Adozione

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1 - Di prendere atto di assenza di osservazioni in or-
dine alle modifiche alla normativa del PIP adottate con
delibera consiliare n.  24  del 26 Luglio 2003;

2 - Di approvare le seguenti modifiche alle norme
specifiche di attuazione ( Elaborato B) del Piano delle
Aree per  insediamenti produttivi,

Elaborato “B” ,  art. 9, comma 6,  viene  integralmente
sostituito dal  seguente:

“L’altezza massima (H) degli edifici e dei manufatti
non può essere superiore a mt. 12, misurata dal piano di
spiccato al limite superiore di coronamento della facciata
di tamponamento; dal computo dell’ altezza dei fronti
sono escluse le opere di natura tecnica che è  necessario
collocare al di sopra dell’ ultimo solaio, quali torrini di
macchinari degli ascensori, torrini delle scale, camini,
torri di esalazione, ciminiere,  antenne, pali per illumina-
zione, gru, impianti di riscaldamento e/o refrigerazione,
impianti per l’ utilizzo di fonti energetiche alternative (
pannelli solari). L’ ultimo solaio è quello che sovrasta l’
ultimo  spazio abitabile  od  agibile - ivi  compresi i sotto-
tetti che posseggono i requisiti tecnico funzionali per es-
sere considerati abitabili o agibili - con esclusione dei
volumi tecnici ”

3  - Apportare all’ elaborato  “ A ” Relazione illustra-
tiva del Piano delle Aree per insediamenti produttivi, le
seguenti modifiche  le  seguenti variazioni:

Art. 4, norme per gli interventi, la lettera “C” viene
sostituita  della  seguente:

“ L’ altezza massima degli edifici é di m. 12, salvo
che per le parti tecnologicamente eccezionali come torri-
ni di macchinari degli ascensori, torrini delle scale, ca-
mini, torri di esalazione, ciminiere, antenne, pali per il-
luminazione, gru, impianti di riscaldamento e/o refrigera-
zione, Impianti per l’ utilizzo di fonti energetiche alter-
native,( pannelli solari), le cui finiture ed i materiali im-
piegati dovranno avere caratteristiche omogenee a quelle
dell’ insediamento  stesso”

(omissis)

Il Segretario Comunale
Francesco Ferraris

Il Sindaco
Massimo Guabello

32

Comune di Nichelino (Torino)
Piano per gli insediamenti produttivi (P.I.P. 4) e conte-

stuale variante al P.R.G.C. vigente ai sensi dell’art. 17, 2°
e 4° comma della L.R. 56/77 e S.M.I. Progetto preliminare.
Avviso di pubblicazione e deposito

Il Responsabile della Posizione Organizzativa

Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni vigenti in
materia urbanistica; Vista la legge n. 865 del 22.10.1971
e s.m.i.;

Vista la legge regionale n. 56 del 5.12.1977 e s.m.i.
ed  in particolare gli  articoli  15 e 17;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 2
del 9.1.2004, con cui è stato adottato il progetto prelimi-
nare del Piano per gli Insediamenti Produttivi (P.I.P. 4)
e della contestuale variante al Piano Regolatore Generale
Comunale vigente, approvato con deliberazione della
Giunta  Regionale n. 111-27050 del 30.7.1993:
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rende noto

che la citata deliberazione del C.C. n. 2 del 9.1.2004,
divenuta esecutiva a norma di legge e gli atti tecnici co-
stituenti il P.I.P. 4 e la variante in oggetto saranno de-
positati in libera visione al pubblico, per 30 (trenta)
giorni consecutivi, compresi i festivi, a partire dal 26
gennaio 2004 sino al 24 febbraio 2004 con il seguente
orario:

ore 10,00-12,00 da lunedì a venerdì presso il Servizio
Programmazione  Urbanistica

ore 10,00-12,00 sabato e festivi presso il Corpo di
Polizia Municipale;

che i medesimi atti, inoltre, saranno contemporanea-
mente pubblicati per estratto all’Albo Pretorio del Comu-
ne, unitamente alla deliberazione del C.C. n. 2 del
9.1.2004;

che durante il periodo suddetto chiunque potrà pren-
derne visione e presentare osservazioni nel pubblico inte-
resse.

Le eventuali osservazioni e proposte al Piano per gli
Insediamenti  Produttivi

(P.I.P. 4) e alla contestuale variante al P.R.G.C. vi-
gente potranno essere presentate nei 30 (trenta) giorni
successivi alla scadenza del deposito e perciò entro il 25
marzo 2004, ai sensi del citato art. 15 della L.R.  56/77
e s.m.i.

Le osservazioni  e proposte  dovranno essere redatte in
triplice copia e consegnate all’Ufficio Protocollo del Co-
mune; per maggiore chiarezza è possibile allegare elabo-
rati  esplicativi.

Il termine del 25  marzo  2004 è perentorio  e pertanto
non saranno prese in considerazione  le osservazioni  pre-
sentate  dopo  tale data.

Nichelino, 24 gennaio  2004

Il Responsabile della Posizione Organizzativa
Programmazione Urbanistica

Nicola Balice

33

Comune di Oleggio (Novara)
Variante urbanistica strutturale art. 17 comma 3 lett. d)

L.R. 56/77 - Ampliamento attività turistico-ricettiva

Il Responsabile dell’Area Urbanistica

Vista  la  Legge  Regionale  56/77 e s.m.i.;
Visto il  P.R.G.I. vigente  del Comune  di Oleggio;
Visto il Provvedimento del Commissario Straordinario

n. 18 del 14.1.2004 con il quale veniva Adottata la Va-
riante Urbanistica, ai sensi dell’art.17 comma 3 lett. d)
della L.R.56/77, per lavori di ampliamento di attività tu-
ristico-ricettiva in  via Gallarate;

VISTO l’art.17 comma 3 lett. d) della L.R.56/77 e
s.m.i. il quale prevede che la Variante strutturale venga
pubblicata per estratto per 30 (trenta) giorni consecutivi
all’Albo  Pretorio  del Comune  di Oleggio e che nei suc-
cessivi 30 (trenta) giorni chiunque possa presentare os-
servazioni nel pubblico interesse;

rende noto

Che dal 4.2.2004 al 4.3.2004, presso l’Ufficio Urbani-
stico, è depositata la variante strutturale  ex art. 17  com-
ma 3  lett.  d)  L.R. 56/77 - “Ampliamento attività  turisti-
co-ricettiva in via Gallarate”, adottata a seguito di proce-
dura ex art 5  D.P.R. 447/98.

Chiunque dal 04.02.2004 al 04.03.2004 può prendere
visione di tale variante di P.R.G., negli orari sotto ripor-

tati e formulare dal 5.3.2004 al 3.4.2004 eventuali osser-
vazioni  in  duplice  copia.

Orari di apertura dell’Ufficio:
Lunedì-Martedì-Venerdì  dalle  10,00  alle 12,30
Mercoledì dalle 15,30 alle 18,00 - Sabato dalle 9,30

alle 11,30
Oleggio, 4  febbraio  2004

Il Responsabile
dell’Area Urbanistica

Mauro Sassi

34

Comune di Poirino (Torino)
Adozione del progetto preliminare di zonizzazione acu-

stica ai sensi della L.R. 52/2000

Si rende noto che il Comune di Poirino con delibera-
zione del Consiglio Comunale n. 55 in data 25/11/2003
ha adottato il progetto preliminare di zonizzazione acu-
stica ai  sensi  della  L.R. 52/2000.

Il progetto di zonizzazione acustica è consultabile
presso l’ufficio  Tecnico  Comunale  settore Edilizia Priva-
ta.

I soggetti interessati possono presentare al Comune di
Poirino ed alla Provincia di  Torino  proposte  ed  osserva-
zioni entro sessanta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso.

Poirino,  26  gennaio  2004

Il Responsabile Ripartizione Tecnica
P. Becchio

35

Comune di Priocca (Cuneo)
Approvazione definitiva Piano di Recupero di iniziativa

privata in Priocca, Via Giardina n. 6

Si rende noto, ai sensi dell’art. 41 bis, comma 6, del-
la L.R. 56/77, che, con deliberazione C.C. n. 4 del
15/1/2004, è stato approvato in via definitiva il Piano di
Recupero di iniziativa privata presentato  dal Sig. Casetta
Paolo per la ristrutturazione edilizia con demolizione e
ricostruzione di fabbricato rustico sito in centro abitato
area I.C. 1, da trasformare in locali commerciali e civile
abitazione,  sito in Priocca,  Via Giardina n.  6 distinto in
mappa  al  foglio  9  mappali n. 1038-1036-1037-816.

Priocca, 22 gennaio  2004

Il Responsabile del Settore Tecnico
Luigi Negro

36

Comune di Priocca (Cuneo)
Approvazione definitiva Piano di Recupero di iniziativa

privata in Priocca, Via Bricco Gatti

Si rende noto, ai sensi dell’art. 41 bis, comma 6, del-
la L.R. 56/77, che, con deliberazione C.C. n. 5 del
15/1/2004, è stato approvato in via definitiva il Piano di
Recupero di iniziativa privata presentato dal Sig. Roagna
Bruno per la ristrutturazione edilizia ed ampliamento di
fabbricato sito in area I.C. 29, da trasformare in civile
abitazione, uffici ed attività artigianale, sito in Priocca,
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Via Bricco Gatti distinto in mappa al foglio 3 mappale
n. 580.

Priocca, 22 gennaio  2004

Il Responsabile del Settore Tecnico
Luigi Negro

37

Comune di Roasio (Vercelli)
Avviso per bando comunale per la formazione della

graduatoria per il rilascio delle nuove autorizzazioni su
area pubblica di tipo A) e conseguente concessione di
posteggio fisso presso il mercato settimanale del giovedì

E’ indetto un  bando  comunale per la formazione  del-
la graduatoria per il rilascio delle nuove autorizzazioni
su area pubblica di tipo A) e conseguente concessione
di posteggio fisso presso il mercato settimanale del gio-
vedì.

I posteggi attualmente liberi risultano essere: mercato
del giovedì: n. 9 di cui n. 2 alimentari; n. 3 non ali-
mentari;  n.  4  riservati produttori agricoli.

Scadenza presentazione delle domande: entro il 30°
giorno dalla data di pubblicazione del bando sul
B.U.R.P.

Il  bando e lo schema  di domanda possono essere  vi-
sionati  all’Albo  Pretorio  del  Comune o richiesti  agli Uf-
fici Comunali in via Torino n. 112 -Tel.  0163/860151 -
660676  Fax 0163/861021.

Il Responsabile del Servizio
Angelo Biundo

38

Comune di Salerano Canavese (Torino)
Avviso di approvazione classificazione acustica comu-

nale

Il Sindaco

Vista  la  L.R. n. 52 del 20.10.2000,  art. 7

avvisa

Che con deliberazione consiliare n. 26 del 25.11.03
esecutiva nei termini di legge, è stata approvata la pro-
posta di classificazione acustica comunale del Comune
di Salerano  Canavese.

La suddetta deliberazione e relativi elaborati allegati,
sono depositati in visione presso la segreteria comunale,
per la durata di 30 giorni consecutivi, e precisamente
dal 26/1/04 a tutto il 24/2/04, durante i quali chiunque
può prendere visione e presentare, nei successivi sessanta
giorni al Comune e alla Provincia proposte e osservazio-
ni.

Salerano, 26 gennaio  2004

Il Sindaco

39

Comune di Scalenghe (Torino)
Avviso di approvazione - ai sensi dell’Art. 40, 3° comma

L.R. 56/77 - della 2^ Variante al Piano Particolareggiato
Esecutivo dell’Area I8 - S23- SI6

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale,

rende noto

che, con Deliberazione C.C. n. 9 del 20.1.2004, è
stata approvata la 2^ Variante al Piano particolareggiato
Esecutivo relativo all’area artigianale in Località Viotto,
Aree normative I8-SI6-S23 del vigente P.R.G.C.

Detto Piano sarà depositato presso la Segreteria del
Comune.

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico
Paolo Gay

40

Comune di Tavagnasco (Torino)
Zonizzazione acustica del territorio comunale

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della L.R
20.10.2000, n.  52

avvisa

Che sono depositati presso la segreteria del Comune
gli elaborati relativi alla proposta di classificazione acu-
stica del territorio comunale, approvata con deliberazione
del Consiglio Comunale n.  36  del 30.10.2003.

Chiunque ne abbia interesse può prendere in visione
nel periodo dal 21 gennaio 2004 al 21 febbraio 2004 e
presentare  nei successivi  60 giorni  osservazioni  e propo-
ste.

Tavagnasco, 21  gennaio  2004

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico
Eligio Morello

41

Comune di Trecate (Novara)
Graduatoria definitiva per l’assegnazione di alloggi di

Edilizia Residenziale Pubblica

Il Responsabile del Settore socio-culturale, Dott.ssa
Marta Sogni, informa che in data 14.1.2004 è stata pub-
blicata all’Albo Pretorio comunale la Graduatoria Defini-
tiva per l’assegnazione di alloggi di Edilizia Residenziale
Pubblica  sul  territorio  comunale.

42

Comune di Trinità (Cuneo)
Estratto avviso di asta pubblica per alienazione area

R3.2 - 2° esperimento

Il Responsabile del Servizio

rende noto

E’ indetta asta   pubblica con   la procedura   di   cui
all’art. 73 lett. c) del R.D. n. 827/1924 per l’alienazione
dei seguenti immobili di  proprietà  comunale:

Area R3.2: Immobile in area residenziale, per una su-
perficie di mq. 10.815; - Prezzo a base d’asta: euro
486.675,00 (Euro Quattrocentottantaseimilaseicen-tosettan-
tacinque/00);

L’asta si terrà nell’ufficio di Segreteria Comunale di
Trinità  il  giorno  19.2.2004  alle ore  15,00.

I concorrenti dovranno far pervenire la loro offerta
unicamente a mezzo lettera  posta in  piego  raccomandato
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e sigillato entro e non oltre le ore 12,00 del giorno pre-
cedente quello fissato  per la  gara.

L’avviso d’asta pubblica integrale, pubblicato all’Albo
Pretorio Comunale, e copia dello stesso potrà essere ri-
chiesto presso  l’ufficio di  Segreteria.

Trinità, 27  gennaio  2004

Il Responsabile del Servizio
Alessandro Borodako

43

Comune di Vaie (Torino)
Avviso ad opponendum - Lavori a seguito degli eventi

alluvionali dell’ottobre 2000

Ai sensi dell’art. 189 del D.P.R. 21.12.1999 n. 554 e
mod., sui lavori pubblici;

avverte

Che, avendo l’appaltatore dei lavori di sistemazione
sulla s.c. Vaie-Cresto Folatone e sfioratori reti fognarie
Località Verdina - Lavori a seguito degli  eventi alluvio-
nali dell’Ottobre 2000 - Ditta SO.PIE.CO. S.a.s., Strada
Vecchia Valperga n. 5, 10082 Cuornè (TO) ultimato i
lavori in data 20.10.2003 in base al contratto d’appalto,
chiunque vanti crediti verso di questi per occupazioni
permanenti o temporanee di immobili ovvero per danni
verificatisi in dipendenza dei lavori anzidetti, deve pre-
sentare a questo Comune istanza corredata dei relativi ti-
toli entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso.

I creditori che intendono garantirsi per i titoli suddetti
anche sulla cauzione prestata dall’Impresa, dovranno
chiederne tempestivamente il sequestro alla competente
autorità giudiziaria.

Vaie,  26  gennaio  2004

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico
Giuseppe Barillà

44

Comune di Varallo Pombia (Novara)
Estratto avviso di bando di alloggi E.R.P.

In esecuzione della Determinazione del Responsabile
del Servizio  Assistenza  Sociale  n.  2  del  15/1/2004

si rende noto

che il Comune di Varallo Pombia ha emesso un ban-
do generale per l’assegnazione in locazione di alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica disponibili per risulta nel
Comune di  Varallo  Pombia.

Termine ultimo per la presentazione delle domande le
ore  12.00 del 29 marzo  2004.

Le domande di partecipazione al bando dovranno es-
sere presentate obbligatoriamente sui moduli apposita-
mente predisposti ed in distribuzione presso il Comune
di Varallo Pombia.

Per  ulteriori  informazioni  rivolgersi all’Ufficio  Servizi
Sociali del Comune di Varallo Pombia, nei giorni di
martedì e giovedì dalle ore 11.00 alle  ore  12.00, telefo-
no 0321/957666.

Varallo Pombia  26 gennaio  2004

Il Direttore Generale
Adriana Ficile

45

Comune di Vezza d’Alba (Cuneo)
Delibera C.C. n.38 del 19/11/2003 “Art. 2 D.P.R. 495/95.

Legge Regionale 86/1996. Strade vicinali di uso pubblico
poste sul territorio comunale. Classificazione. Provvedi-
menti.”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1.Approvare, in attuazione della delega attribuita dalla
Regione Piemonte con L.R. n. 86 del 27/11/1996, la
classificazione delle strade vicinali di uso pubblico poste
nel territorio del Comune di Vezza d’Alba come risul-
tanti dall’allegato elenco (comprendente n .23 strade) e
relativa planimetria, per una lunghezza totale di rete di
mt  18.195.

(omissis)

Elenco  strade  vicinali:
1. Calcina mt. 880
2. Castellero mt. 600
3. Fà  mt. 1.750
4. Valtirolo mt.  1.400
5. Valpura mt. 1.500
6. Roreto  mt. 1.900
7. Bric  del Ciabattino mt.650
8. Valdolmo  mt. 3.180
9. Cascinotto mt. 400
10.  Labrà  mt. 630
11.  Bosceca mt. 1.010
12.  La Vigna  mt.  90
13.  Borgata  Vallevecchia  mt. 580
14.  Torino Deviazione mt. 200
15.  Dei  Becchi  mt.  700
16.  Beccheri  mt. 135
17.  Cascina  Saglia  mt.  270
18.  Cascina  Gaia  mt.  220
19.  Cascina  La Valle mt.  240
20.  Bertello  mt.  300
21.  Del  Pascolo  mt.  450
22.  Randoline mt. 780
23.  Scaretto  mt. 330

(omissis)

46

Comune di Vigliano Biellese (Biella)
Estratto della deliberazione di Consiglio Comunale n.

34 del 18.9.2003: “Declassificazione tratto di strada e ven-
dita del relativo sedime stradale”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

Premesso che con nota del 26 luglio 2002, i Signori
Chiocchetti Oliviero e Maino Lucia hanno richiesto la
sdemanializzazione della parte terminale di Via S. Avo-
gadro, e la successiva acquisizione, così come risulta
nell’allegata  planimetria  catastale.

Preso atto che l’area in oggetto censita al Foglio 1,
della superficie di mq. 27,00 rappresenta il tratto termi-
nale della Via Senatore Avogadro che conduce esclusi-
vamente alla proprietà  dei Signori  Chiocchetti  e Maino;

(omissis)
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1) Di disporre la declassificazione, ai sensi delle di-
sposizioni, di cui in premessa e per i motivi sopraccitati,
del tratto di strada comunale, evidenziato nell’allegata
mappa  catastale,  sito in  località  Vigliano  Biellese;

2) di sdemanializzare e cancellare detto ratto stradale
dall’elenco delle  strade  comunali;

3) di demandare al responsabile dell’Ufficio Tecnico
l’adozione dei succesivi provvedimenti;

4) di pubblicare ai sensi dell’art. 3 della L.R.
86/1996, per 15 giorni consecutivi all’albo pretorio, la
presente deliberazione con la possibilità, per chiunque,
nei successivi 30 giorni, di presentare motivata opposi-
zione;

5) di disporre la trasmissione del provvedimento, di-
venuto esecutivo, alla Regione Piemonte, per la pubbli-
cazione sul  B.U.R.;

6) di trasmettere, entro 60 giorni dalla pubblicazione
sul B.U.R., la presente deliberazione al Ministero dei
LL.PP.  -  Ispettorato Generale per la circolazione e  sicu-
rezza stradale - per l’archivio nazionale delle strade ai
sensi dell’art. 3,  comma 5, del D.P.R. 495/92,

7) di procedere alla successiva alienazione sulla base
del prezzo stabilito nel giudizio di stima del tecnico  in-
caricato;

8) di dare atto che tutte le spese inerenti e conse-
guenti la vendita del tratto di strada comunale oggetto
del presente provvedimento saranno a completo carico
della  parte  acquirente.

9) Di precisare che la presente deliberazione di de-
classificazione avrà effetti dall’inizio del secondo mese
successivo a quello di pubblicazione sul  B.U.R.

10) Di autorizzare, ai sensi del 2° comma dell’art.
107 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.8.2000, n.
267, e conformemente a quanto stabilito con il provvedi-
mento sindacale n. 1 del 8.1.2003, il Responsabile del
Servizio Tecnico, Arch. Cristina Rey, alla stipula degli
atti relativi, con la facoltà di inserire nell’atto publico di
trasferimento - fatta salva la sostanza del negozio così
come risulta configurato nel presente provvedimento -
tutte le integrazioni e precisazioni che si rendessero ne-
cessarie od utili a definire tutti gli aspetti, il negozio
stesso, con facoltà di provvedere, pertanto, in via esem-
plificativa, ad una più completa ed esatta descrizione
dell’area oggetto di trasferimento, curando la rettifica di
eventuali errori materiali intervenuti nella descrizione ca-
tastale dell’immobile medesimo, nonché nell’individua-
zione dei nominativi dei soggetti costituenti controparte,
a precisare e ripartire superfici, prezzi o valori ad ogni
effetto, anche fiscale, ad includere clausole d’uso o di
rito.

47

Comune di Vigliano d’Asti (Asti)
Avviso di pubblicazione e deposito degli atti relativi

all’adozione della proposta di zonizzazione acustica del
territorio comunale a sensi della L.R. 52/2000, D.G.R.
6/8/2001 n. 85-3802

Comune di Vigliano d’Asti (Provincia di Asti) - via
Alfieri, 5 -  14040 Vigliano  d’Asti  telefono 0141/953140
telefax 0141/951615 - email vigliano.dasti@reteunita-
ria.piemonte.it

Si rende noto che con D.C.C. n. 30 in data
22/12/2003 il Comune di Vigliano d’Asti ha adottato gli
atti tecnici relativi alla classificazione acustica del terri-
torio comunale.

La Deliberazione e gli elaborati tecnici relativi vengo-
no pubblicati per estratto all’Albo Pretorio del Comune

e contemporaneamente depositati presso la segreteria co-
munale  per la  durata di  30  giorni consecutivi ininterrotti
a far data dal 3/2/2004 e da tale data si è dato avvio
alla procedura prevista dall’Art. 7 della L.R. 52/2000;
durante   tale periodo e   precisamente dal   3/2/2004 al
3/3/2004 chiunque potrà prendere visione di tali elabora-
ti.

Entro il termine di sessanta giorni dall’ultimo di pub-
blicazione dell’avviso, e cioè dal 4/3/2004 al 2/5/2004,
ogni soggetto interessato potrà presentare al Comune di
Vigliano oppure all’Amministrazione Provinciale di Asti,
proposte e osservazioni in ordine alla classificazione
acustica  del territorio  comunale.

Il Sindaco
Carlo Colombo Gabri

48

Comune di Villar Focchiardo (Torino)
Progetto preliminare di zonizzazione acustica del terri-

torio comunale

Il Responsabile dell’Area Tecnica

rende noto

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del
22/12/2003 è stato adottato il progetto preliminare di zo-
nizzazione acustica  del territorio comunale.

Copia della deliberazione e degli elaborati tecnici re-
lativi sono depositati, per la libera visione al pubblico,
presso l’Ufficio Tecnico Comunale, per la durata di 30
giorni  consecutivi dal 5/2/2004  al  5/3/2004.

Ogni soggetto interessato potrà presentare proposte e
osservazioni entro i successivi 60 giorni al Sindaco del
Comune di Villar Focchiardo e al Presidente della Pro-
vincia di  Torino  dal 6/3/2004 al  4/5/2004.

Entro 120 giorni dall’avvio della procedura ai sensi
dell’art. 7 della L.R. 52/2000 la Provincia ed i Comuni
limitrofi  potranno  avanzare  rilievi  e proposte.

Villar Focchiardo  5  febbraio 2004

Il Responsabile Area Tecnica
Roberto Conti

49

Comune di Viù (Torino)
Approvazione del nuovo Regolamento Edilizio comuna-

le. Deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del
27.9.2003

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1) di approvare, ai sensi dell’art. 3, comma 3 della
L.R. 8 luglio 1999, n. 19 il Regolamento Edilizio Co-
munale allegato e facente parte integrante e sostanziale
del presente  atto,  composto  da n.  69  articoli, ivi  incluse
le  disposizioni  transitorie  e  finali.

2) di  dare atto  che  il Regolamento è  composto da:
1) n. 69 articoli in virtù della soppressione

dell’art. 69 della bozza -  tipo relativo a  “  Ricostruzione
di edifici crollati in tutto od i parte in seguito ad eventi
accidentali” sostituito dall’art. 70 della bozza-tipo relati-
vo a “ Deroghe”  (da  1  a 27, 27 bis,da 28  a  69);

2) n.  9  modelli allegati;
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3) 3  appendici all’art. 31  costituita da:

- Specificazioni delle  esigenze  indicate  all’art. 31.

- Elenco delle principali disposizioni concernenti
le  esigenze indicate all’art.31;

- Adempimenti in ottemperanza alle norme di si-
curezza, di contenimento dei consumi energetici, di pre-
venzione  degli  incendi.

3) di approvare, altresì, la soppressione, già presente
nel testo, del modello 5 (Autorizzazione Edilizia) data
l’entrata in vigore in data 30/6/2003 del nuovo T.U. in
materia   edilizia   approvato con   DPR   n. 380/01, cosi
come modificato  dal D.lg. n.  301/02;

4) di dichiarare che il presente Regolamento Edilizio
è conforme al Regolamento Edilizio Tipo formato dalla
Regione ed approvato con D.C.R. 29/7/1999, n. 548-
9691.

5) di dare atto che l’approvazione del Regolamento
medesimo, divenuta esecutiva la presente deliberazione
ai sensi di legge e previa ripubblicazione, assumerà effi-
cacia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3., del-
la  L.R. 8/7/1999 n. 19.

6) di dare atto che il Regolamento Edilizio, unita-
mente alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai sen-
si dell’art.  3, comma 4, della L.R. 8/7/1999, n. 19, alla
Giunta  Regionale, Assessorato all’Urbanistica.

7) di dare altresì atto che l’attuale regolamento cesse-
rà i propri effetti a far data dalla pubblicazione sul Bol-
lettino  Ufficiale  del nuovo regolamento.

Il Responsabile del Servizio
Susanna Giulietti

50

Comunità Montana della Valle del Cervo - Andorno Micca
(Biella)

Avviso ai creditori (ai sensi dell’art. 189 del D.P.R.
554/99) - sistemazione parziale edificio santuario di S.
Giovanni - ricavo di struttura alberghiera e ostello nel
comune di Campiglia Cervo

Il Responsabile del Procedimento

Vista  la  Legge  109/94 e  ss. Mm.  E ii
Visto il  DPR  554/99

Visto il contratto  n. 204 di rep. in data 29/10/2001 e
l’atto  integrativo rep. 235 del 19/8/2003 tra la Comunità
Montana Alta Valle del Cervo e l’Impresa Scarlatta Um-
berto S.a.s. con sede in Vigliano Biellese, Via Dante
Alighieri 35, per  l’esecuzione delle  opere suddette.

Visto il Certificato di ultimazione dei lavori in data
15/9/2003

rende noto

Che l’impresa l’Impresa Scarlatta Umberto S.a.s. ha
ultimato le opere in premessa e chiunque vanti crediti
verso di questi per occupazioni permanenti o temporanee
di immobili, ovvero per danni verificatesi in dipendenza
dei lavori anzidetti, deve presentare a questa Comunità
istanza corredata dai relativi titoli e prove documentali
entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso all’Albo Pretorio dei
Comuni di Campiglia Cervo e San Paolo Cervo, sul
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Piemonte.

I creditori che intendono garantirsi i titoli suddetti,
anche sulla cauzione presentata dall’impresa, dovranno
chiedere tempestivamente il sequestro alla competente
Autorità  Giudiziaria.

Il Responsabile del Procedimento
Andrea Zombolo

51

Comunità Montana Valli Mongia Cevetta e Langa Cebana -
Ceva (Cuneo)

Estratto di avviso pubblico per la selezione del socio di
minoranza della A.L.A. Acqua Langa Ambiente S.r.l.

La Comunità  Montana Valli Mongia Cevetta e Langa
Cebana con sede in Ceva (Cn) Via della Consolata, 11
e i Comuni di Lesegno, Marsaglia, Sale delle Langhe,
Montezemolo, Priero, Viola, Castelnuovo di Ceva, Sca-
gnello, Sale S. Giovanni, Lisio portano a conoscenza di
chiunque ne sia interessato e che ne abbia i requisiti,
che si terra’  una  selezione  pubblica per la ricerca  di un
socio di minoranza in ottemperanza con quanto disposto
dall’Assemblea sociale  del  24/1/2004.

Termine ultimo di presentazione dell’offerta entro e
non oltre le ore 12 del giorno 27 febbraio 2004, alla
sede della società ALA S.r.l. via Consolata 11, 12073
Ceva (CN) c/o Comunità Montana Valli Mongia Cevetta
e Langa  Cebana.

Il bando integrale è in pubblicazione presso l’Albo
pretorio della Comunità Montana e verrà pubblicato sulla
Gazzetta Aste e Appalti Pubblici nella settimana compre-
sa tra  il  2  ed  il  7  di febbraio c.a.

52

ENEL S.p.A. - Cuneo
Avviso per l’autorizzazione alla costruzione e all’eserci-

zio di un impianto elettrico a 15.000/380/220  Volt nel
Comune di Pontechianale

Visto l’art. 3 della  L.R. 26.4.84, n.  23

si rende noto

che in data odierna è stata presentata domanda al
Presidente della Giunta della Regione Piemonte, per ot-
tenere l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di
un impianto elettrico a 15.000/380/220 Volt nel Comune
di Pontechianale.

Con la stessa domanda è stato richiesto ai termini
dell’art. 9 della L.R. 26.4.84 n. 23 che l’autorizzazione
dell’impianto in argomento abbia efficacia di dichiarazio-
ne  di pubblica  utilità, urgenza  ed  indifferibilità.

La domanda ed i documenti ad essa allegati sono de-
positati presso la Regione Piemonte, Settore Decentrato
Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Cu-
neo per trenta giorni consecutivi a decorrere dalla data
di pubblicazione del presente avviso.

Chiunque ne abbia interesse può presentare, ai sensi e
per gli effetti dell’ art. 4 della L.R. 26.4.84 n. 23 osser-
vazioni al settore sopracitato entro 30 giorni dalla data
della  presente pubblicazione.

Cuneo,  23  gennaio  2004

Responsabile Zona di Cuneo
Pier Maria Seia

53
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E.ON Italia Produzione S.p.A - Milano
Avviso di pubblicazione (Legge 25 giugno 1865, n. 2359

e successive modificazioni ed integrazioni) per il rilascio di
una Autorizzazione Unica per la costruzione e l’esercizio
di un impianto di energia elettrica a ciclo combinato della
potenza di circa 800 MWe, da ubicare nel Comune di
Livorno Ferraris (VC)

La Società E.ON Italia Produzione S.p.A., su indica-
zione  del Ministero delle  Attività Produttive,

rende noto

che

presso il Ministero delle Attività Produttive è in cor-
so il procedimento per  l’autorizzazione, ai sensi del  De-
creto legge  7 febbraio  2002,  n. 7, convertito nella legge
9 aprile  2002,  n. 55, recante “Misure urgenti per  garan-
tire la sicurezza del sistema elettrico nazionale”, per il
rilascio di una Autorizzazione Unica per la costruzione e
l’esercizio di un impianto di energia elettrica a ciclo
combinato della potenza di circa 800 MWe, da ubicare
nel Comune di Livorno Ferraris (VC), nonché delle ope-
re connesse e delle infrastrutture indispensabili all’eserci-
zio dello  stesso.

L’autorizzazione, come previsto all’articolo 1 della ci-
tata legge,  comprende  la dichiarazione,  per  gli interventi
sopra descritti, di opere di pubblica utilità, e sostituisce
autorizzazioni, concessioni ed atti di assenso comunque
denominati, previsti  dalle  norme vigenti.

Ai sensi e per gli effetti della Legge 25 giugno
1865, n. 2359 e successive modificazione e integrazioni
e in virtù della legge 27 ottobre 2003, n. 290, la do-
manda di autorizzazione è finalizzata anche ad ottenere
la dichiarazione di pubblica utilità per la costruzione e
l’esercizio delle opere connesse e le infrastrutture indi-
spensabili all’esercizio dell’impianto di energia elettrica a
ciclo combinato: Tali opere - consistenti in un elettro-
dotto interrato a 380 kV di circa 1,6 km, che va dal
sito della centrale alla stazione elettrica di Trino 2, inte-
ressando anche il Comune di Trino Vercellese, nonché
di un metanodotto  di circa  0,6  km,  a 75 bar e  DN 400
mm, che va dal sito della centrale al P.I.DI. n.
4510460/10 della SNAM Rete Gas, interessando anche il
Comune di  Trino  Vercellese, nonché di un’opera di pre-
sa e  di  restituzione  delle  acque  di  centrale  di  circa 0,65
km, che va dal sito della  centrale al canale Roggia Ac-
quanera, interessando anche il Comune di Trino Vercel-
lese, - sono dettagliatamente descritte negli elaborati tec-
nici depositati, a partire dal 7 febbraio 2004, presso la
Segreteria dei Comuni di Livorno Ferraris (VC) e  Trino
Vercellese (VC), unitamente alle informazioni sulla natu-
ra e lo scopo dell’opera rispettiva, nonché il piano par-
ticolareggiato di esecuzione contenente la descrizione di
ciascuno dei terreni o edifici di cui l’espropriazione o
l’acquisizione  del diritto di servitù  si stimano necessarie.

Nel periodo durante il quale i predetti elaborati ri-
marranno depositati,  di durata comunque non inferiore  a
15 giorni, chiunque può prenderne visione e fare osser-
vazioni  relative  all’opera e  al  tracciato  proposto.

Gli atti possono essere altresì visionati presso l’uffi-
cio di  Prefettura, in Vercelli.

Provincia di Alessandria - Servizio Tutela e Valorizzazione
Risorse Idriche

Ordinanza Istruttoria n. 2/9051 del 27/1/2004. Domanda
(Prot. n. 107802 del 17/9/2003) dell’azienda Agricola Pa-
nizza Angelo per autorizzazione alla ricerca e la conces-

sione di derivazione d’acque sotterranee ad uso irriguo in
Comune di Pontecurone

Il sottoscritto Ing. Claudio Coffano- Dirigente Re-
sponsabile Settore Difesa del Suolo - VIA - Servizi Tec-
nici  - SIT

Viste le Leggi n. 241/90 e n. 127/97 nonché i Decre-
ti Legislativi n. 267/2000 e n. 165/2001 e s.m.i. per
quanto attiene le funzioni dirigenziali presso gli Enti
Pubblici;

Visto l’art. 53 dello Statuto Provinciale (Funzioni e
compiti  dei  Dirigenti);

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 56/6506 del
20/1/2003 ad oggetto “Riorganizzazione Direzione Am-
biente - Territorio: individuazione unità organizzative au-
tonome, settori, loro funzioni e  collocazione  personale”;

Visto il Decreto del Presidente della Provincia n. 740
del 30/12/2003;

Visto il T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle Acque e sugli
Impianti Elettrici;

Visto il D.P.R. n. 8 del 15/1/1972 nonché le direttive
emanate dal Ministero dei Lavori Pubblici con circolare
n. 1399/36/66 - DIV. X in data 15/2/1973 ed il D.P.R.
n. 616/77;

Vista la  Legge 5/1/1994 n. 36 “Disposizioni in mate-
ria di risorse idriche”;

Vista la Legge Regionale n. 5 del 13/4/1994 di sub-
delega alle Province delle funzioni amministrative relati-
ve  alle utilizzazioni delle  acque  pubbliche;

Vista la D.G.R. n. 102-45194 del 26/4/1995 confer-
mata dalla  D.G.R. n. 64-10753  del 22/7/1996;

Vista la L.R. 30/4/1996, n. 22 “Ricerca, uso e tutela
delle  acque  sotterranee”;

Visto il D.Lgs. n.  152  dell’11/5/1999 e  s.m.i.  in ma-
teria  di tutela  delle  acque;

Visti il D.Lgs. n. 112 del 31/3/1998 e la Legge Re-
gionale n. 44 del 26/4/2000, relativi al riparto di compe-
tenze  in  materia di gestione del demanio idrico;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

Vista la domanda (Prot. n. 107802 del 17/9/2003)
dell’Azienda Agricola Panizza Angelo corredata dagli
elaborati tecnici, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla
ricerca e la concessione di derivazione di acque sotterra-
nee nella misura di moduli massimi 0,30 (l/s 30) e mod.
medi 0,16 (l/s 16) ad uso irriguo, tramite la trivellazione
di un pozzo da eseguirsi su di un fondo di proprietà
censito al N.C.T. del Comune di Pontecurone, al Foglio
n. 9,  Mappale n. 31;

Visto il parere favorevole espresso dall’Autorità di
Bacino n. 7165/03/MG  del 19/11/2003;

Visto il nulla osta della Regione  Piemonte  -  Direzio-
ne Industria - Settore Pianificazione e verifica attività
estrattiva - Torino  n. 17044/16.4  del 21/11/2003;

ordina

che la domanda suindicata unitamente agli atti del
progetto sia depositata presso il Servizio Tutela e Valo-
rizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria
per la durata di giorni 15 consecutivi a decorrere dal
28/1/2004 a disposizione di chiunque intenda prenderne
visione nelle  ore d’ufficio;

che copia  della  presente ordinanza  della  domanda e i
relativi atti progettuali vengano affissi per 15 giorni con-
secutivi a decorrere dalla  data  suddetta all’Albo Pretorio
dei Comune di  Pontecurone;
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Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno es-
sere presentate non oltre 20 giorni dall’inizio della suac-
cennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Co-
mune  presso  i quali viene  affissa la  presente  ordinanza.

Copia  della  presente ordinanza  sarà trasmessa  :
- all’A.R.P.A. - Unità operativa Territoriale di Tortona;
- al  Comune di  Pontecurone - C.so  Togliatti,  50;
- alla Ditta richiedente con  sede  in : via Aspromonte

n. 17/C  27058 - Voghera (PV).
La visita sopralluogo di cui al 4° comma, lettera f)

del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, alla quale potrà interve-
nire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno
25/2/2004 alle ore 11.00 con ritrovo nel luogo in cui
verrà esercitata  la  derivazione.

Il Comune di Pontecurone restituirà alla Provincia di
Alessandria - Settore Risorse idriche - la presente Ordi-
nanza, munita del referto di pubblicazione, e la domanda
con relativi atti progettuali, nonché le eventuali opposi-
zioni e/o osservazioni pervenute entro venti giorni
dall’inizio  del periodo  di pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad
entrare nei fondi privati per procedere alle constatazioni
di legge.

Ai sensi della legge 241/90 si comunica che  Respon-
sabile del procedimento amministrativo è il p.i. Mario
Gavazza, Responsabile del Servizio Tutela e Valorizza-
zione  Risorse Idriche della  Provincia di Alessandria.

Il Dirigente Responsabile
Settore Difesa del Suolo - VIA

Servizi Tecnici - SIT
Claudio Coffano

54

Provincia di Alessandria
D.D. 9 gennaio 2004 n. 14. L.R. 9/8/1989 n. 45. Ditta Villa

Argentina di Lanza Andrea e C. - Autorizzazione relativa
a modificazioni e trasformazioni d’uso del suolo per l’ese-
cuzione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria
relative al Piano Esecutivo Convenzionato Ambito c/a -
Subambito A “S. Evasio - Strada Parasio”, nel Comune di
Ovada (AL)

(omissis)

Il Dirigente Responsabile
Claudio Coffano

55

Provincia di Alessandria
D.D. 15 gennaio 2004 n. 33. L.R. 9/8/1989 n. 45. Ditta

Schon Gunter. Autorizzazione relativa a modificazioni e
trasformazioni d’uso del suolo per sistemazione di terreno
mediante movimento terra per reimpianto di vigneto in
Località Cascina Tenaglia, nei Comuni di Serralunga di
Crea e Ponzano M.to (AL)

(omissis)

Il Dirigente Responsabile
Claudio Coffano

56

Provincia di Alessandria
D.D. 15 gennaio 2004 n. 34. L.R. 9/8/1989 n. 45. Ditta De

Rosa Pasquale. Autorizzazione relativa a modificazioni e
trasformazioni d’uso del suolo per lavori di sistemazione
fondiaria per impianto di nuovo vigneto su terreno sito in
Località Regione Chiodi, nel Comune di Visone (AL)

(omissis)

Il Dirigente Responsabile
Claudio Coffano

57

Provincia di Alessandria - Direzione Viabilità-LL.PP.-Tra-
sporti - Servizio Interventi Tecnici Centrali ed Espropriazioni

Estratto Determinazione Dirigenziale n. 2/6594 del
21/1/2004. Legge 22/10/1971 n. 865 art. 11. Quantificazione
delle indennità da corrispondere a titolo provvisorio per
l’espropriazione di aree ed immobili per costruzione va-
riante lungo la SP 208 “Cassinelle - Cimaferle” in località
Canavai in Comune di Morbello

Il Direttore Generale

(omissis)

Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale di
Alessandria n. 368/31715 in data 13/05/1999 con la qua-
le veniva riapprovato ai soli fini della dichiarazione di
pubblica  utilità il  progetto  definitivo relativo ai lavori di
costruzione di una variante lungo la SP 208 “Cassinelle
- Cimaferle” in  località Canavai in  Comune di Morbello
e veniva - fra l’altro - avviato il procedimento di espro-
priazione per  i lavori  in oggetto.

(omissis)

Premesso che occorre determinare le indennità da
corrispondere a titolo provvisorio agli aventi diritto per
l’espropriazione degli immobili  siti nel territorio del Co-
mune di Morbello e necessari per l’esecuzione dei lavori
di costruzione di una variante lungo la SP 208 “Cassi-
nelle  - Cimaferle”  in  località  Canavai;

(omissis)

determina

1. Le indennità da corrispondere a titolo provvisorio
in favore dell’avente diritto per l’espropriazione degli
immobili siti nel territorio del Comune di Morbello ed
occorrenti per la realizzazione dell’opera descritta in nar-
rativa sono quantificate nella misura di euro 0,33 per
mq.  per un totale di  euro  691,25 così distinti:

Foglio 19 - mappale 112 (ex 71/b) - mq. esproprio
1.030  - importo euro  339,90 -

Foglio 19 - mappale 118 (ex 82/a) - mq. esproprio
720  - importo euro  237,60 -

Che a seguito dell’avvenuta occupazione temporanea
d’urgenza, l’ente espropriante dovrà corrispondere per la
sua durata una somma pari a 1/12 annuo dell’indennità di
esproprio ove determinata ai sensi della legge 865/1971.

In caso di accettazione la somma sarà aumentata del
50%;

2. Il presente  provvedimento sarà notificato  all’avente
diritto nelle  forme previste per la notifica  degli atti pro-
cessuali  civili.

(omissis)

Il Direttore Generale
Francesco Spampinato

58
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Provincia di Asti
Determinazione dirigenziale n. 43 del 19/1/2004. Con-

cessione provvisoria per derivazione d’acqua sotterranea

Il Dirigente

(omissis)

determina

1) Di autorizzare, in  via  provvisoria, la continuazione
delle derivazioni d’acqua comprese nell’elenco allegato
(allegato A parte I e Parte II) quale parte integrante del-
la presente Determinazione Dirigenziale, nei limiti e se-
condo le  modalità  dichiarate dagli  Istanti;

2) Di disporre la pubblicazione dell’atto e del relativo
elenco allegato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte, dando atto che tale pubblicazione costituisce
altresì comunicazione di avvio del procedimento di rila-
scio della concessione preferenziale, ai sensi e per gli
effetti  dell’art. 8  comma 3  della  L. 241/1990;

Il Dirigente del Servizio Ambiente
Oreste Meschia

Allegato
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Provincia di Cuneo - Settore Risorse idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1192

Il Presidente

Vista la domanda 23.9.03 della Ditta Plastik Compa-
ny S.r.l. con sede in Roccaforte Mondovì via Alpi n.
45, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla ricerca e la
concessione di derivazione d’acqua dal pozzo n. 5655 in
Comune di Roccaforte Mondovì per moduli massimi
0,01 e medi  0,01 ad  uso  industriale;

Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del fiume
Po, rilasciato - ai sensi del D. L.vo 11.5.1999 n. 152 -
con nota  57987 prot. 7025  03/MG;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

la presente Ordinanza sarà affissa presso l’Albo Pre-
torio del Comune di Roccaforte Mondovì, per la durata
di quindici  giorni  consecutivi  decorrenti  dalla  data di  ri-
cevimento  della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n. 30, e presso la Segreteria del Co-
mune di Roccaforte Mondovì, a disposizione di chiunque
intenda  prenderne  visione nelle ore  d’ufficio.

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno es-
sere presentate per iscritto, non oltre venti giorni
dall’inizio della suddetta pubblicazione,  alla Provincia di
Cuneo  oppure al  Comune di Roccaforte  Mondovì.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

A.R.P.A. Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco del Comune di 12088 Roccaforte Mondo-

vì
Alla  Ditta  Plastik  Company  S.r.l.  via  Alpi  n. 45
12088 Roccaforte  Mondovì
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo

di cui al 4° comma, lettera f) del D.P.G.R. 29.7.2003 n.
10/R, fissata per il giorno 18.3.04 alle ore 10, con ritro-
vo  presso il  municipio  di  Roccaforte Mondovì;  alla sud-
detta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse.

Il  Comune di Roccaforte Mondovì restituirà  alla  Pro-
vincia di Cuneo - Settore Risorse idriche - la presente
Ordinanza, munita del referto di pubblicazione, e la do-
manda con relativi atti progettuali, nonché le eventuali
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro venti giorni
dall’inizio  del periodo  di pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi del 4° comma, lettera c) del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedimento ammi-
nistrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal
Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo; che il re-
sponsabile del procedimento è il Dirigente del Settore
dott. ing. Fabrizio Cavallo e che il referente è il signor
Giovanni  Battista Meineri.

Cuneo,  25  novembre 2003

Il Presidente
Giovanni Quaglia

59

Provincia di Cuneo - Settore Risorse idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1205

Il Presidente

Vista la domanda 16.9.03 del ing. Tamburini Mario
in qualità di procuratore della Ditta Fassa S.r.l. con sede
legale in Spresiano - via Lazzaris n. 3, intesa ad ottene-
re l’autorizzazione in sanatoria alla ricerca e la conces-
sione di derivazione d’acqua dal pozzo n. 5634 in Co-
mune di Bagnasco per moduli massimi 0,05 e medi
0,0041 ad  uso  irriguo;

Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del fiume
Po, rilasciato - ai sensi del D. L.vo 11.5.1999 n. 152 -
con nota  61909 prot.6846 /03/MG;

Vistoi il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque
e impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

la presente Ordinanza sarà affissa presso l’Albo Pre-
torio del  Comune  di Bagnasco, per la durata di quindici
giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento
della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n.30, e  presso la  Segreteria del Co-
mune di Bagnasco, a disposizione di chiunque intenda
prenderne  visione nelle  ore d’ufficio.

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno es-
sere presentate per iscritto, non oltre venti giorni
dall’inizio della suddetta pubblicazione,  alla Provincia di
Cuneo  oppure al  Comune di Bagnasco.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

A.R.P.A. Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco del Comune di Bagnasco 12071 Bagnasco
Alla Ditta Fassa s.r.l. - via del Molino n°87 12071

Bagnasco
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo

di cui al 4° comma, lettera f) del D.P.G.R. 29.7.2003 n.
10/R, fissata per il giorno 25.3.04 alle ore 10, con ritro-
vo presso il municipio di Bagnasco; alla suddetta visita
potrà intervenire chiunque ne  abbia  interesse.

Il Comune di Bagnasco restituirà alla Provincia di
Cuneo - Settore Risorse idriche - la presente  Ordinanza,
munita del referto di pubblicazione, e la domanda con
relativi atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni
e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio
del periodo di  pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.
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Ai sensi del 4° comma, lettera c) del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedimento ammi-
nistrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal
Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo; che il re-
sponsabile del procedimento è il Dirigente del Settore
dott. ing. Fabrizio Cavallo e che il referente è il signor
Giovanni  Battista Meineri.

Cuneo,  16  Dicembre  2003

Il Presidente
Giovanni Quaglia

Provincia di Cuneo  - Settore Risorse idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1207

Il Presidente

Vista la domanda 30.9.03 del Consorzio Irriguo Conso-
vero,con sede in Morozzo - Via Marconi n 19, intesa ad
ottenere l’autorizzazione alla ricerca e la concessione di de-
rivazione d’acqua dal pozzo n. 5657 in Comune di Monta-
nera per moduli massimi 0,40 e medi 0,03 ad uso irriguo;

Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del fiume
Po, rilasciato - ai sensi del D. L.vo 11.5.1999 n. 152 -
con nota  63176 prot.7296/03/MG;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

la presente Ordinanza sarà affissa presso l’Albo Pre-
torio del Comune di Montanera  , per la durata di quin-
dici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimen-
to della presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n.30, e  presso la  Segreteria del Co-
mune di Montanera, a disposizione di chiunque intenda
prenderne  visione nelle  ore d’ufficio.

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno es-
sere presentate per iscritto, non oltre venti giorni
dall’inizio della suddetta pubblicazione,  alla Provincia di
Cuneo  oppure al  Comune di Montanera.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

A.R.P.A. Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco  del  Comune di 12040 Montanera
Al signor Ratti Andrea-Presidente Consorzio Irriguo

Consovero-Via  Marconi  n 19 12040 Morozzo
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo

di cui al 4° comma, lettera f) del D.P.G.R. 29.7.2003 n.
10/R, fissata per il giorno alle ore 10, con ritrovo presso
il municipio di Montanera; alla suddetta visita potrà in-
tervenire  chiunque  ne  abbia  interesse.

Il Comune di Montanera restituirà alla Provincia di
Cuneo - Settore Risorse idriche - la presente  Ordinanza,
munita del referto di pubblicazione, e la domanda con
relativi atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni
e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio
del periodo di  pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi del 4° comma, lettera c) del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedimento ammi-
nistrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal
Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo; che il re-
sponsabile del procedimento è il Dirigente del Settore
dott. ing. Fabrizio Cavallo e che il referente è il signor
Giovanni  Battista Meineri.

Cuneo,  7 gennaio  2004

Il Presidente
Giovanni Quaglia

60

Provincia di Cuneo
Determinazione del Responsabile del Centro di costo 31

dicembre 2003, n. 363. Sezione Provinciale del Registro
Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. Iscrizione
Organizzazione Gruppo Cinofilo Volontari Protezione Ci-
vile “I Lupi” Sezione di Alba

Il Responsabile del Cento di Costo
Politiche Giovanili e volontariato

(omissis)

determina

- di iscrivere l’Organizzazione Gruppo Cinofilo Vo-
lontari Protezione Civile “I Lupi" Sezione di Alba, con
sede legale ed operativa in Via S. Margherita n. 29 -
12051 Alba, (omissis), al nr. 225 della Sezione Provin-
ciale del Registro delle Organizzazioni di Volontariato,
sezione  “protezione civile”.

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta i finanziari per l’Ente.

Il Responsabile del Centro di Costo
Giuseppe Viada

61

Provincia di Cuneo
Determinazione del Responsabile del Centro di costo 31

dicembre 2003, n. 362. Sezione Provinciale del Registro
Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. Iscrizione
Associazione Culturale “Il Paese”

Il Responsabile del Cento di Costo
Politiche Giovanili e volontariato

(omissis)

determina

- di  iscrivere l’Associazione Culturale “Il Paese”, con
sede legale in Via 11 Febbraio n. 1 ed operativa in Via
Cavour n. 6 -12050 Magliano Alfieri (omissis) al nr.
224 della Sezione Provinciale del Registro delle Orga-
nizzazioni di Volontariato, sezione “promozione della
cultura,  istruzione, educazione permanente”.

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri finanziari  per  l’Ente.

Il Responsabile del Centro di Costo
Giuseppe Viada
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Provincia di Cuneo
Determinazione del Responsabile del Centro di costo 31

dicembre 2003, n. 366. Sezione Provinciale del Registro
Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. Iscrizione
“Associazione Fuoristradistica Piemontese Delegazione
Provinciale di Cuneo”

Il Responsabile del Centro di costo
Politiche giovanili e volontariato

determina

- di iscrivere l’Associazione Fuoristradistica Piemonte-
se Delegazione Provinciale di Cuneo", con sede legale
ed operativa in Via Bassignano n. 11 -12100 Cuneo,
(omissis) al nr. 226 della Sezione Provinciale del Regi-
stro delle Organizzazioni di Volontariato, sezione “prote-
zione  civile”.

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri finanziari  per  l’Ente.

Il Responsabile del Centro di Costo
Giuseppe Viada

63

Provincia di Cuneo
Determinazione del Responsabile del Centro di Costo 31

dicembre n. 2003, n. 367. Sezione Provinciale del Registro
Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. Iscrizione
Organizzazione “ABIO Associazione per il bambino in
Ospedale” Cuneo

Il Responsabile del Centro di Costo
Politiche Giovanili e Volontariato

(omissis)

determina

- di iscrivere l’Organizzazione “ABIO Associazione
per il bambino in Ospedale”, con sede legale in Via
Carlo Emanuele n. 34 ed operativa presso l’Azienda
Ospedaliera S. Croce. e Carle in Via Michele Coppino
n. 26 -12100 Cuneo (omissis), al nr. 227 della Sezione
Provinciale del Registro delle Organizzazioni di Volonta-
riato, settore “socio  assistenziale”.

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri finanziari  per  l’Ente.

Il Responsabile del Centro di Costo
Giuseppe Viada

64

Provincia di Cuneo
Determinazione del Responsabile del Centro di costo 2

gennaio 2004, n. 8. Sezione Provinciale dell’Albo Regiona-
le delle Cooperative Sociali - Sezione B: Iscrizione “Il
Veliero - Piccola Società Cooperativa Sociale a r.l.”

Il Responsabile del Centro di costo
Assistenza Infanzia, Handicap

(omissis)

determina

- di  iscrivere la cooperativa sociale  “Il Veliero - Pic-
cola Società Cooperativa Sociale a r.l ”, con sede in
Villanova Mondovì (CN), Via Fratelli Biscia, 29 -
C.A.P. 12089 al nr. 37/B della Sezione Provinciale

dell’Albo delle Cooperative Sociali sezione B (inseri-
mento  lavorativo persone svantaggiate);

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri finanziari  per  l’Ente.

Il Responsabile del Centro di Costo
Giuseppe Viada

65

Provincia di Novara - 3° Settore Tutela e Sviluppo del Terri-
torio - Ufficio Deposito Progetti V.I.A.

Determina Dirigenziale n. 152/2004. Progetto di rinnovo
ed ampliamento dell’intervento di miglioramento fondia-
rio nei terreni siti in località “ex Cascina Vernino” dei
Comuni di Barengo e Momo (NO). Presa d’atto della
comunicazione del Sig. Miserotti Ermes Legale Rappre-
sentante della Ditta Ermes Miserotti, con sede in via Mo-
lino Sotto n. 1, nel Comune di Momo. Precisazione relativa
alla forma giuridica della Ditta

Il Dirigente

(omissis)

Ritenuto  pertanto di  dover  provvedere in merito;

determina

1. di prendere atto della precisazione, trasmessa con
nota del 24.12.2003, dal Sig. Miserotti Ermes circa la
forma giuridica di Impresa Individuale della Ditta Ermes
Miserotti, Via  Molino  Sotto  1  - Momo  (NO);

2. di dare atto che tutte le autorizzazioni conseguen-
ziali al provvedimento di compatibilità ambientale
espresse con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 563
dell’11.9.2003 per il progetto di rinnovo ed ampliamento
dell’intervento di miglioramento fondiario nei terreni siti
in località “ex Cascina Vernino” dei Comuni di Barengo
e Momo (NO) ricadente nella categoria progettuale n. 13
dell’allegato A2, dovranno essere intestate alla Ditta in-
dividuale Ermes Miserotti - Via Molino Sotto n. 1 -
Momo (NO), (omissis), null’altro variando nel sopracci-
tato  provvedimento  della  Giunta  Provinciale;

3. di inviare la presente Determinazione a tutti gli
Enti presenti in Conferenza e al Proponente nonché di
mettere copia a disposizione del pubblico presso l’Uffi-
cio Deposito Progetti V.I.A. della  Provincia di Novara;

4. la presente sarà pubblicata sul bollettino ufficiale
delle Regione Piemonte ai sensi dell’art. 12, comma 8
della L.R. 40/98 e depositata presso l’ufficio di deposito
della  Regione;

5. di dare atto che l’esecuzione del presente provve-
dimento è affidata al  3° Settore Dipartimentale - Ufficio
V.I.A. per i  conseguenti adempimenti.

(omissis)

N.B. Il testo integrale della presente Determinazione
n. 152/2004 del 15.1.2004 è depositato presso l’Ufficio
Deposito  Progetti  - V.I.A. della Regione Piemonte - Via
Principe Amedeo n. 17 - 10123 Torino e dell’Ammini-
strazione Provinciale di Novara - C.so Cavour n. 2 -
28100 Novara.

66

Provincia di Novara - 3° Settore Tutela e Sviluppo del Terri-
torio - Ufficio Deposito Progetti V.I.A.

Deliberazione n. 4/2004. Giudizio di compatibilità am-
bientale a conclusione della procedura di V.I.A. relativa al
progetto in fase di valutazione di impatto ambientale di

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 5 - 5 febbraio 2004

158



restauro e riattivazione della ex centralina “Sessa Trona”,
con realizzazione della vasca per la risalita dei pesci sul
Naviglio Langosco e di realizzazione della centralina idro-
elettrica interrata “Dogana”, con ripristino ambientale
dello scaricatore del Canale Cavour in Ticino, nel Comune
di Galliate (NO) loc. Dogana, presentato dal Sig. Giuseppe
Caresana, in qualità di legale rappresentante dell’Associa-
zione Irrigazione Est Sesia con sede in via Negroni 7 -
Novara

L’anno duemilaquattro, il giorno quindici del mese di
Gennaio in Novara e nel Palazzo della Provincia si è
riunita  la  Giunta Provinciale.

(omissis)

A voti  unanimi;

delibera

1.  di esprimere  giudizio  positivo  di compatibilità am-
bientale sul progetto in esame, vincolato al rispetto du-
rante la fase realizzativa dell’opera, delle prescrizioni in-
dicate nel documento allegato alla presente di cui costi-
tuisce  parte  integrante  e sostanziale;

2. di dare atto che il giudizio di compatibilità am-
bientale, ai fini dell’inizio dei lavori, ha efficacia per un
periodo di tre anni decorrenti dalla data di esecutività
del presente atto  deliberativo;

3. di fissare in giorni 90, così come stabilito dalla
Conferenza dei Servizi in data 16.12.2003, dalla data di
approvazione del giudizio positivo di compatibilità am-
bientale,  il periodo massimo per  il rilascio della  conces-
sione  di  derivazione  necessaria  per le  opere in  esame;

4. di inviare la presente Delibera a tutti i soggetti in-
teressati, ai sensi dell’art. 9 della L.R. 40/98, nonché al
proponente si sensi della  Legge 7  agosto  1990  n. 241 e
D.P.R.  26.10.1972 n.  642 e  di metterne  una  copia a  di-
sposizione del pubblico presso l’apposito ufficio di depo-
sito dell’autorità competente ai sensi dell’art. 19, comma
2  della  L.R. n.  40/98;

5. la presente deliberazione sarà pubblicata sul bollet-
tino ufficiale delle Regione Piemonte ai sensi dell’art.
12, comma 8 della L.R. 40/98 e depositata presso l’uffi-
cio di  deposito  della  Regione;

6. di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegno  di  spesa;

7. contro il presente provvedimento è possibile espri-
mere ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte o ricorso straordinario al Capo dello Stato ri-
spettivamente entro 60 o 120 giorni dalla piena cono-
scenza dell’atto;

8. di dare atto che sono stati espressi pareri favorevo-
li, come risulta dai relativi visti apposti sulla proposta di
deliberazione, dai Responsabili dei Servizi interessati e
di Ragioneria, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, com-
ma 1 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, nonché dal Segreta-
rio  Generale;

9. di affidare l’esecuzione del presente provvedimento
al 3° Settore Dipartimentale - U.O. V.I.A. - Deposito
Progetti.

(omissis)

N.B. Il testo integrale della presente Deliberazione N.
4/2004 del 15.1.2004 è depositato presso l’Ufficio Depo-
sito Progetti - V.I.A. della Regione Piemonte - Via Prin-
cipe Amedeo n. 17 - 10123 Torino e dell’Amministra-
zione Provinciale di Novara - C.so Cavour n. 2 - 28100
Novara.

67

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 913-330345 del 15.12.2003

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
DPGR 29.7.2003 n. 10/R dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 913-330345  del 15.12.2003:

“I1,Dirigente  del Servizio Gestione  Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi, di assentire alla Associazione Pesca Val-
li di Lanzo (omissis) la concessione di derivazione d’ac-
qua dal Torrente Crosiasse in Comune di Ceres in misu-
ra di litri/sec max e medi 19 ad uso piscicolo con resti-
tuzione  nello  stesso  Torrente nello  stesso Comune;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3) di accordare la concessione per anni trenta succes-
sivi e continui decorrenti dalla data del presente provve-
dimento subordinatamente alla, osservanza delle condi-
zioni  contenute nel disciplinare di concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente dell’importo corrispondente al canone an-
nuo, aggiornabile con le modalità e secondo la peri-
odicità definita dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali regionali
vigenti in materia nonché all’acquisizione delle necessa-
rie autorizzazioni  di legge.

(omissis)

Disciplinare di concessione sottoscritto in data
29.10.2003:

(omissis)

Art. 8  - Condizioni  particolari

In merito a quanto stabilito nei Criteri Tecnici allega-
ti alla D.G.R. n. 74-45166 del 26.4.1995, il concessiona-
rio deve: a) lasciare defluire liberamente a valle
dell’opera di presa, oltre a quelle eventualmente spettanti
alle  utenze in atto nel tratto sotteso dalla  derivazione in
questione, le portate istantanee minime (D.M.V.) di se-
guito elencate: fino al 31.12.2004, 20 l/s; dal 1.1.2005,
50 l/s. L’esercizio della derivazione dovrà essere sospeso
ogni qualvolta la portata istantanea disponibile risulti
uguale o inferiore ai valori minimi suindicati. É facoltà
delle  Autorità competenti eseguire idonei controlli, e ap-
plicare a carico del titolare della concessione, nel caso
di infrazione della presente clausola, provvedimenti re-
strittivi c/o sanzionatori nell’ambito del disciplinare; b)
per la restituzione delle acque dovrà essere richiesta
l’autorizzazione allo scarico in quanto la stessa è assimi-
labile a scarico domestico ai sensi dell’art. 28 c. 7 del
D.Lgs 152/1999;

(omissis)

68
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Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n 914-330369 del 15.12.2003

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
DPGR 29.7.2003 n. l0/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n  914-330369  del 15.12.2003:

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di assentire a Bianco Vittorino (omissis)
la concessione di derivazione d’acqua dal T. Noce di
San Martino a mezzo della Bealera Beccia in Comune
di  Cantalupa in  misura di mod max 0.11 (11 litri/sec) e
medi 0.0129 (l.29 litri/sec) per irrigare Ha 1.29 di terre-
ni senza restituzione delle colature da aprile a settembre;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3) di accordare la concessione per anni trenta succes-
sivi e continui decorrenti dalla data del presente provve-
dimento, subordinatamente alla osservanza delle condi-
zioni  contenute nel disciplinare di concessione;

(omissis)

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data
30.7.2003:

(omissis)

Art. 8  -Condizioni particolari
In merito a quanto stabilito nei Criteri Tecnici allega-

ti alla D G R n 74-45166 del 26.4.1995, il concessiona-
rio deve lasciare defluire liberamente a valle dell’opera
di presa, oltre a quelle eventualmente spettanti alle uten-
ze  in  atto  nel tratto sotteso  dalla  derivazione  in questio-
ne, le portate istantanee minime (D.M.V.) di seguito
elencate:

- fino al  31.12.2004  201/sec;
- dall’1.1.2005 50 l/sec di norma. Nei mesi di giu-

gno, luglio agosto e settembre il DMV viene derogato
alla portata eccedente il prelievo massimo di 11 litri/sec.

(omissis)

69

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione. Ri-

sorse Idriche n. 915-330420 del 15.12.2003

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
DPGR 29.7.2003 n. 10/R dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione  del Dirigente  del Servizio  Gestione.
Risorse Idriche n. 915-330420  del 15.12.2003:

“Il Dirigente del Servizio  Gestione  Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di assentire in via di sanatoria al sig
Maccari Marco (omissis) la concessione di derivazione
d’acqua dal Torrente Balma (EAP 124) per litri/sec mas-
simi  e . medi 25 e dal Torrente Bourcet (EAP 105) per
litri/sec massimi 25 e medi 12 per complessivi litri/sec
massimi 50 e medi 37  in Comune di  Roure fraz Roreto

ad uso piscicolo con restituzione nel Torrente Chisone
nello  stesso Comune ;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3) di accordare la concessione per anni trenta succes-
sivi e continui decorrenti dal 30.11.2000 subordinatamen-
te alla osservanza ‘delle condizioni contenute nel disci-
plinare  di concessione;

4. di accordare, la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari fino al 31.12.2000 e
successivamente alla Regione Piemonte, e per gli  eserci-
zi futuri subordinatamente, alla corresponsione alla Re-
gione Piemonte, di anno in anno e anticipatamente
dell’importo corrispondente al canone annuo,  aggiornabi-
le con le modalità  e  secondo a  periodicità definita  dalle
leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le regionali vigenti m materia non-
ché all’acquisizione   delle necessarie   autorizzazioni   di
legge.

(omissis)

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data
10.10.2003:

“(omissis)

Art. 9  - Minimo  deflusso vitale
Sulla base della vigente disciplina regionale il conces-

sionario è inoltre tenuto a lasciare defluire liberamente a
valle dell’opera di presa, senza indennizzo alcuno, le
portate  istantanee  minime  di:

- presa dal. T. Balma fino al 31.12.2004: 24 l/s dal
1.1.2005:  50  l/s.

- presa dal  T. Bourcet; fino al 31.12.2004: 31 l/s dal
1.1.2005: 50 l/s. L’autorità concedente si. riserva comun-
que la  facoltà  di  imporre ulteriori  restrizioni ed  obblighi
di rilascio in relazione agli obiettivi di qualità ambienta-
le e funzionale dei corpi idrici individuati dal Piano di
Tutela  delle  Acque.

(omissis)

70

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 916-330397 del 15.12.2003:

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 18 del
T.U. 1775/1933 sulle Acque Pubbliche, dispone la pub-
blicazione dell’estratto dei seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 916-330397  del 15.12.2003:

“Il Dirigente del Servizio  Gestione  Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi, di assentire al raggruppamento di utenti
rappresentati da Ruffinatto Franco (omissis) la concessio-
ne in sanatoria di derivazione d’acqua dal T. Noce di
San Martino in Comune di Cantalupa in misura di mo-
duli massimi 0.02 (l/sec 2.05) e medi 0.0012 (l/sec 0.12)
per 10 ore settimanali per irrigare 1.92 ha di terreni sen-
za  restituzione  da  aprile a  settembre;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;
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3) di accordare la concessione per anni trenta succes-
sivi e continui decorrenti dall’1.6.2000 subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente dell’importo corrispondente al canone an-
nuo, aggiornabile con le modalità e secondo la peri-
odicità definita dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le norme del T.U.11.12.1933 n.
1775 e del D.Lgs 11/5/1999 n. 152 e successive dispo-
sizioni e norme regolamentari nonché all’acquisizione
delle  necessarie autorizzazioni  di legge.

(omissis)

Disciplinare di concessione sottoscritto in data
30.7.2003

(omissis)

Art. 8  Condizioni  particolari
In merito a quanto stabilito nei Criteri Tecnici allega-

ti alla D.G.R. n. 74-45166 del 26.4.1995, il concessiona-
rio deve lasciare defluire liberamente a valle dell’opera
di presa, oltre a quelle eventualmente spettanti alle uten-
ze in atto nel tratto sotteso dalla’ derivazione in questio-
ne, la portata istantanea minima (D.M.V.)  di 20 litri/sec
(valore derogato per il minimo dal 1.1.2005). L’esercizio
della derivazione dovrà essere sospeso ogni qualvolta la
portata  istantanea  disponibile  risulti  uguale  o  inferiore ai
valori minimi suindicati. E’ facoltà delle Autorità com-
petenti eseguire  idonei controlli, e applicare a carico  del
titolare della concessione, nel caso di infrazione della
presente clausola, provvedimenti restrittivi e/o sanziona-
tori nell’ambito  del disciplinare;

(omissis)

71

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 917-330415 del 15.12.2003:

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 18 del
T.U. 1775/1933 sulle Acque Pubbliche, dispone la pub-
blicazione dell’estratto dei seguenti  atti

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 917-330415  del 15.12.2003:

“Il Dirigente del Servizio  Gestione  Risorse Idriche

(omissis)

determina

1)di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi, alla Comu-
nione di Utenti Parella nella persona del rappresentante
pro tempore Rovano Scavarda Martino, (omissis) la con-
cessione di derivazione d’acqua dal T. Chiusella in Co-
mune di Quagliuzzo in misura di mod max 1.00 e medi
0.17 per  irrigare ha 16.87.57  di  terreni, con  restituzione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3) di accordare la concessione per anni trenta succes-
sivi e continui decorrenti dalla data del presente provve-
dimento subordinatamente alla osservanza delle condizio-
ni contenute  nel disciplinare di concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente, dell’importo corrispondente al canone

annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la peri-
odicità definita dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le norme del T.U. 11.12.1933 n.
1775 e del D.Lgs 11/5/1999 n. 152 e successive dispo-
sizioni e norme regolamentari nonché all’acquisizione
delle  necessarie autorizzazioni  di legge.

(omissis)

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data
27.5.2003:

“omissis)

Art. 8  - Condizioni  particolari
In merito a quanto stabilito nei Criteri Tecnici allega-

ti alla D.G.R. n. 74-45166 del 26.4.1995, il concessiona-
rio deve lasciare defluire liberamente a valle dell’opera
di presa, oltre a quanto eventualmente spettante alle
utenze in atto nel tratto sotteso dalla derivazione in que-
stione, la portata istantanea minima (D.M.V.) di 788
l/sec. L’esercizio della derivazione dovrà essere sospeso
ogni qualvolta la portata istantanea disponibile risulti
uguale o  inferiore ai  valori  minimi suindicati.

É facoltà delle Autorità competenti eseguire idonei
controlli, e applicare a carico del titolare della conces-
sione, nel caso di- infrazione della presente clausola,
provvedimenti restrittivi c/o sanzionatori nell’ambito del
disciplinare.

(omissis)

72

Provincia di Torino - Settore Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 918-330430 del 15.12.2003

“Il Dirigente del. Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
DPGR 29.7.2003 n. 10/R dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 918

330430  del 15.12.2003:
“Il Dirigente del Servizio  Gestione  Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua, e. fatti salvi i
diritti.. dei terzi di assentire in via di sanatoria al Con-
sorzio Acquedotto Intercomunale ‘Sud Canavese (omis-
sis) la concessione di derivazione d’acqua da varie sor-
genti nei Comuni: di. Cantoira e Monastero di Lanzo
per complessivi litri/sec massimi e medi 39 ad uso pota-
bile;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3) di accordare la concessione per anni trenta succes-
sivi e continui decorrenti dal 30.11.1990 subordinatamen-
te alla osservanza delle condizioni contenute nel discipli-
nare  di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari fino al 31.12.2000 e
successivamente alla Regione Piemonte, e per gli  eserci-
zi futuri subordinatamente alla corresponsione alla Re-
gione Piemonte, di anno. in anno e anticipatamente.
dell’importo corrispondente al canone annuo,  aggiornabi-
le con le modalità e secondo la periodicità definita dalle
leggi;
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5) che il concessionario sia, tenuto alla, piena ed
esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e re-
gionali vigenti in materia nonché all’acquisizione delle
necessarie autorizzazioni  di legge.

(omissis)

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data
1.10.2003:

(omissis)

Art. 8  -Condizioni particolari
Il concessionario dovrà:
a) richiedere la potabilità delle acque derivate dalle

sorgenti all’autorità Competente, secondo la normativa
vigente  e i  protocolli  dell’ASL 6;

b) effettuare le analisi delle acque su campioni prele-
vati sia alle sorgenti che dalla rete di distribuzione, se-
condo i protocolli dell’ASL 6.

(omissis)

73

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 920-330441 del 15 12 2003

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
DPGR 29.7.2003 n. 10/R dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 920-330441  del 15 12  2003

“Il Dirigente del Servizio  Gestione  Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di assentire alla Comunione di utenti T.
Stellone nella persona del rappresentante pro-tempore Al-
loatti Antonio (omissis) la concessione di derivazione
d’acqua dal T. Stellone in Comune di Villastellone per
litri/sec massimi 30 e medi 10 ad uso agricolo senza re-
stituzione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3) di accordare la concessione per anni trenta succes-
sivi e continui decorrenti dalla data del presente provve-
dimento e subordinatamente alla osservanza delle condi-
zioni contenute nel disciplinare di concessione nonchè
alla corresponsione alla Regione Piemonte di anno in
anno e anticipatamente dell’importo corrispondente al ca-
none annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

4) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regiona-
li vigenti in materia  nonché  all’acquisizione delle neces-
sarie  autorizzazioni  di  legge.

(omissis)

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data
3.10.2003:

(omissis)

Art. 7  - Condizioni  particolari
In merito a quanto stabilito nei Criteri Tecnici allega-

ti alla D.G.R. n. 74-45166 del 26.4.1995, il concessiona-
rio  deve:

a) lasciare defluire liberamente, a valle dell’opera di
presa, oltre a quelle eventualmente spettanti alle utenze
in atto nel tratto sotteso dalla derivazione in questione,
le portate istantanee  minime  (D.M.V.) di seguito elenca-
te: fino al 31.12.2004 = 42.17 l/s; dal 1.1.2005 = 50 l/s.
L’esercizio della derivazione dovrà essere sospeso ogni
qualvolta la portata istantanea disponibile risulti uguale o
inferiore  al  valori minimi suindicati. É facoltà delle  Au-
torità competenti eseguire idonei controlli, e applicate a
carico del titolare della concessione, nel caso di infrazio-
ne della presente clausola, provvedimenti restrittivi c/o
sanzionatori nell’ambito  del disciplinare;

(omissis)

74

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 923-318764/2003 del 16/12/2003

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 18 del
T.U. 1775/1933 sulle Acque Pubbliche, dispone la pub-
blicazione dell’estratto dei seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 923-318764/2003  del 16/12/2003:

“Il Dirigente del Servizio  Gestione  Risorse Idriche

(omissis)

determina

1 di accogliere la rinuncia parziale alla concessione
di derivazione d’acqua ad uso industriale dal torrente
Dora   Riparia, assentita alla Tekfor S.p.A. di cui al
D.P.G.R. n. 5325 del 16.6.1988, in modo tale da poter
derivare, rispetto ai precedenti quantitativi d’acqua origi-
nariamente assentiti, i restanti mod. medi 0,5 e max 0,6,
compresi nella portata massima derivabile ad uso idroe-
lettrico (150  mod.);

2 di approvare il disciplinare integrativo di concessio-
ne inerente alla derivazione in oggetto che riporta le va-
rianti  previste rispetto  allo  stato di fatto  delle  opere esi-
stenti nonchè rispetto a quanto riportato nel progetto al-
legato alla concessione originaria; tale disciplinare inte-
grativo costituirà parte integrante della presente determi-
nazione e sarà conservato agli atti dell’Amministrazione
Provinciale;

3 di subordinare il presente provvedimento alla corre-
sponsione al Ministero delle Finanze, ove non già corri-
sposti, dei canoni arretrati  per gli esercizi finanziari fino
al 31.12.2000, e alla corresponsione alla Regione Pie-
monte, degli eventuali restanti canoni arretrati, relativi
agli  esercizi  successivi.

(omissis)

- Disciplinare integrativo di concessione sottoscritto in
data 15.9.2003:

(omissis)

Art. 8  - Condizioni  particolari
L’art. 8 del disciplinare principale é integrato come

segue:  “In merito  a . quanto stabilito nei  Criteri Tecnici
allegati alla D.G.R. n. 74-45166. del 26.4.1995, il con-
cessionario deve:

a) includere all’opera di presa una scala di risalita
per l’ittiofauna  adatta alle  esigenze biologiche delle spe-
cie ittiche presenti, da realizzare in conformità agli ela-
borati  citati  all’art. 2, prodotti  dall’ing. R. Sada;
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b) lasciare defluire liberamente a valle dell’opera di
presa la portata istantanea minima (D.M.V.) pari a 3.624
l/s. oltre alle portate corrispondenti, eventualmente, ad
utenze aventi titolo a derivare nel tratto sotteso dalla de-
rivazione in questione.

In particolare, nel rispetto delle vigenti normative, do-
vrà essere garantito il deflusso attraverso la scala di ri-
salita per l’ittiofauna di almeno 1.148 l/s del D.M.V.,
mentre la restante quota potrà defluire attraverso gli ap-
positi manufatti di regolazione, così come previsto
nell’elaborato tecnico trasmesso in data 3.7.2003
dall’ing.  R. Sada.

L’esercizio   della   derivazione   dovrà   essere sospeso
ogni qualvolta la portata istantanea disponibile risulti
uguale o inferiore ai valori minimi suindicati, complessi-
vamente costituenti il suindicato  D.M.V.

E’ facoltà delle Autorità competenti eseguire idonei
controlli, e applicare a carico del ‘titolare della conces-
sione, nel caso di infrazione della presente clausola,
provvedimenti restrittivi e/o sanzionatori nell’ambito del
disciplinare;

c) prestarsi a realizzare le modifiche alla scala di ri-
salita per l’ittiofauna che potranno venire eventualmente
prescritte dalla Provincia qualora si riscontri che essa
non risulti funzionale allo scopo per il quale é preposta;

d) predisporre in corrispondenza della soglia della
scala di risalita  per  l’ittiofauna  e  sugli altri  manufatti di
regolazione un’asta idrometrica tarata sulla quale siano,
ben evidenziati i valori. da rilasciare citati al punto b)
del presente articolo.

Il concessionario é altresì tenuto a:
1) rispettare le condizioni contenute nella “Conven-

zione tra la Società CIO S.p.A. e la Società Tekfor
S.p.A.” stipulata in data 13.11.2001, sottoscritta da en-
trambe le  parti e conservata agli atti;

2) trasportare i rifiuti accumulati in corrispondenza
dell’opera di presa in  luoghi autorizzati allo stoccaggio."

Art. 9  - Garanzie  da  osservarsi
L’art. 9 del disciplinare principale é integrato come

segue: “Il concessionario terrà sollevata e indenne l’Au-
torità concedente da qualunque danno o molestia alle
persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od azione
che potessero essere promosse da terzi per il fatto della
presente  concessione.”

(omissis)

75

Regione Piemonte Direzione Opere Pubbliche Settore Decen-
trato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico - Torino

Estrazione e acquisizione di materiali litoidi d’alveo del
Torrente Malone, in territorio del Comune di Front (To-
rino)

Vista  la  D.G.R. n.  44-5084 del 14/1/2002  e s.m.i.

si rende noto

che la Ditta C.E.V.I.G. S.r.l., con sede in Rivara
(TO), via Busano, 37, (omissis), in data 13 gennaio
2004,  ha  presentato a questo Settore domanda, con  uniti
elaborati tecnici per l’estrazione e l’acquisizione di mate-
riali litoidi d’alveo del Torrente Malone, in territorio del
Comune di  Front (TO), per mc. 7572,9.

Gli elaborati tecnici relativi all’operazione prevista,
nel limite dei volumi suddetti, sono depositati presso la
Regione Piemonte, Settore Decentrato Opere Pubbliche e
Difesa Assetto Idrogeologico di Torino -via Belfiore n.
23 - Torino.

Chiunque ne abbia interesse può far pervenire, ai sen-
si e per gli effetti della D.G.R. n. 44-5804 del
14/1/2002, le proprie osservazioni a questo Settore, nel
termine perentorio di quindici giorni dalla presente pub-
blicazione.

Il Dirigente del Settore
Andrea Tealdi

76

Regione Piemonte Direzione Opere Pubbliche Settore Decen-
trato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico - Torino

Estrazione e acquisizione di materiali litoidi d’alveo del
Torrente Malone, in territorio del Comune di Front (To-
rino)

Vista  la  D.G.R. n.  44-5084 del 14/1/2002  e s.m.i.

si rende noto

che la Ditta Freisa Giovanni, con sede in Salassa
(TO), strada Valperga, 70, (omissis) in data 13 gennaio
2004,  ha  presentato a questo Settore domanda, con  uniti
elaborati tecnici per l’estrazione e l’acquisizione di mate-
riali litoidi d’alveo del Torrente Malone, in territorio del
Comune di  Front (TO), per mc. 72489,00.

Gli elaborati tecnici relativi all’operazione prevista, nel li-
mite dei volumi suddetti, sono depositati presso la Regione
Piemonte, Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa As-
setto Idrogeologico di Torino -via Belfiore n. 23 - Torino.

Chiunque ne abbia interesse può far pervenire, ai sen-
si e per gli effetti della D.G.R. n. 44-5804 del
14/1/2002, le proprie osservazioni a questo Settore, nel
termine perentorio di quindici giorni dalla presente pub-
blicazione.

Il Dirigente del Settore
Andrea Tealdi

77

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche Settore De-
centrato Opere Pubbliche e Difesa assetto idrogeologico -
Verbania

Avviso ai creditori

Il Responsabile del  Settore  sopraindicato;
In esecuzione della Legge 20.3.1865 n. 2248,  del di-

sposto dell’art. 189 del Regolamento sui LL.PP, D.P.R.
21/12/1999 n. 554 e della L. 11/2/1994 n. 109 e s.m.i.
invita tutti coloro che, per occupazione permanente o
temporanea di immobili e danni relativi fossero ancora
creditori verso l’Impresa Cave Spadea & C. S.r.l. di
Crevoladossola (VB) rappresentata dalla Sig.ra France-
schetti Mariangela esecutrice dei lavori di “Consolida-
mento versante a difesa di Piedilago nel Comune di Pre-
mia (VB)” assunti con contratto in data 18 Settembre
2003 n. 7/03 registrato a Domodossola in data 25 Set-
tembre 2003 al n. 1040 serie Terza a presentare  al  Set-
tore Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di
Verbania - Romita, 13 bis (Domodossola) - le domande
ed i titoli del loro credito entro il termine di giorni 60
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso
trascorsi i  quali  non  sarà più  tenuto conto  in via ammi-
nistrativa dei titoli prodotti  dopo  il termine prefisso.

Il Responsabile del Settore
Giovanni Ercole
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COMUNICAZIONI DI AVVIO DEL
PROCEDIMENTO

ARES Piemonte - Agenzia Regionale delle Strade - Torino
S.R. 11 completamento adeguamento classe IV CNR

(ora classe C1) con variante agli abitati di Cameriano e
Orfengo (codice ARES:013 NO 03)

Avviso dell’avvio del procedimento

(a norma della legge 7-8 1990 n. 241 e degli art. 11
e 16 del T.U. espropri approvato con il D.P.R. 8.
6.2001 n. 327  e s.m.i.)

L’ARES Piemonte - Agenzia Regionale delle Strade,
nella qualità di Ente espropriante delle aree necessarie
alla realizzazione  dei lavori  di  cui all’oggetto

informa

Gli interessati individuati a norma della Legge 241
del 1990

- Che presso la propria sede, nonché presso la segre-
teria del Comune di Casalino,  saranno depositati sino al
5/3/2004 a  partire dal 5/2/2004 i  seguenti documenti:

- Relazione  generale  dell’opera
- Planimetria  del tracciato  scala 1:25000
- Planimetria  stato di fatto  scala 1:5000
- Che il Comune interessato o l’amministrazione

competente, a norma degli art. 9, 10 e 11 del T.U.
327/2001, potranno apporre il vincolo preordinato
all’esproprio.

- Che l’avvio del procedimento espropriativo, con de-
posito dei piani particellari e degli elenchi delle ditte in-
testatarie in Catasto, così come previsto dagli art. 11 e
16 del T.U. 327/2001, sarà successivamente comunicato
mediante affissione del relativo avviso all’Albo Pretorio
del Comune interessato, nonché mediante pubblicazione
sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte, sul peri-
odico “Il Corriere di Novara” e tramite raccomandate
AR  ai  proprietari  interessati.

- Che le funzioni del responsabile del procedimento
sono svolte dal Direttore Generale dell’ARES Piemonte
Ing.  Nicola Chiatante

- Che le eventuali osservazioni scritte in busta chiusa
riportante la dicitura “osservazioni S.R. 11 completamen-
to adeguamento classe CNR con variante agli abitati di
Cameriano e Orfengo (cod. ARES: 013 NO 03)” do-
vranno pervenire presso la sede dell’ARES Piemonte,
Via Belfiore 23 - 10125 Torino entro e non  oltre il ter-
mine perentorio delle  ore  13,00  del  5/3/2004.

Il Direttore Generale
(Responsabile del Procedimento)

Nicola Chiatante

Comune di Andrate (Torino)
Classificazione acustica

Il Comune di  Andrate ha avviato la procedura di  ap-
provazione della classificazione acustica ai sensi L. n.
447/95  e L.R. n. 52/2000.

Entro 60 (sessanta) giorni dal presente avviso ogni
soggetto interessato può presentare proposte e osserva-
zioni  al  Comune di Andrate e alla Provincia  di  Torino.

Andrate, 27  gennaio  2004

Il Sindaco
Flavio Fraschetto

Comune di Cambiasca (Verbano Cusio Ossola)
Zonizzazione acustica del territorio comunale

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della L.R. n.
52/2000 si comunica che con deliberazione consiliare n.
4 del  9/1/04 è stata .avviata la procedura di approvazio-
ne  della  classificazione  acustica del territorio comunale.

Il termine per proporre rilievi e proposte decorre dal
26/1/04.

La documentazione relativa è depositata presso la Se-
greteria comunale in  libera visione negli orari di ufficio.

Cambiasca,  26 gennaio 2004

Il Segretario Comunale
Michele Romano

Comune di Castellazzo Novarese (Novara)
Adozione proposta di classificazione acustica del terri-

torio Comunale ai sensi della L.R. 20/10/2000 n. 52. Avvio
di procedimento

Il Sindaco

rende noto

Che con la deliberazione del C.C. n. 12 del 1-12-
2003 , ai sensi dell’art. 7 della Legge Regionale n. 52
del 20/10/2000, è stata adottata la proposta di zonizza-
zione acustica del territorio comunale e determinato l’av-
vio della  procedura.

La proposta, unitamente agli elaborati adottati, sono
visionabili presso la segreteria comunale a partire dalla
data del presente avviso, dalle ore 9 alle ore 12 da lu-
nedì  a sabato.

Chiunque potrà presentare proposte ed osservazioni in
forma scritta alla Provincia di Novara e al Comune di
Castellazzo  Novarese , entro 60 giorni dalla scadenza  di
pubblicazione del presente  avviso  all’Albo  Pretorio.

Il presente avviso viene pubblicato all’Albo Pretorio
per  30  giorni.

Castellazzo  Novarese,5 febbraio 2004

Il Sindaco
Claudio Rossini

Comune di Giaveno (Torino)
Estratto dalla D.C.C. n. 71 del 4.12.2003 per avvio alla

procedura di classificazione acustica del territorio comu-
nale ai sensi della L.R. 20.10.2000 n. 52

(omissis)

Il Consiglio comunale

Sentita e preso atto della relazione dell’Assessore e
dei Consiglieri intervenuti, i cui testi si desumono
dall’incisione magnetica conservata agli atti dell’Ufficio
Comunale  competente;

Considerato che la Regione Piemonte, in attuazione
della legge quadro sull’inquinamento acustico del
26.10.1995 n. 447, ha approvato in data 20.10.2000 la
L.R. n. 52 avente per oggetto “Disposizioni per la tutela
dell’ambiente  in materia di inquinamento acustico”;

Considerato che  in data 6.8.2001  veniva  poi approva-
ta la D.G.R. n. 85-3802 del 6.8.2001  con la quale sono
stati stabiliti i criteri da seguire per la predisposizione
del Piano  di  Zonizzazione  Acustica  Comunale;

Rilevato  che:
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- la classificazione del territorio nelle sei zone acusti-
che individuate dalla normativa è il primo passo verso
la  tutela del  territorio  dall’inquinamento  acustico;

- la zonizzazione acustica è un atto tecnico-politico di
governo del territorio trattandosi di uno strumento che
permette di disciplinare l’uso e di controllarne le moda-
lità di sviluppo  delle  attività  in  esso  inserite;

-  la zonizzazione acustica permette di limitare e,  ove
sia possibile, prevenire il deterioramento del territorio
dal punto  di vista dell’inquinamento acustico, come pure
di tutelare  zone particolarmente sensibili;

Considerato che la L.R. 52/2000 sopracitata ha stabi-
lito  che:

- i Comuni con popolazione superiore a 10.000 abi-
tanti ed i Comuni capoluogo di Provincia dovevano pre-
disporre la classificazione acustica del loro territorio en-
tro  12 mesi  dalla  D.G.R. e cioè entro il 15.8.2002;

- la zonizzazione è comunque predisposta in caso di
approvazione o modifica degli strumenti urbanistici anco-
ra prima della scadenza dei termini e ogni modifica deli
strumenti urbanistici comporta la contestuale verifica e
revisione della  classificazione  acustica;

Visto, pertanto, l’obbligo per i comuni di dotarsi di
un piano  di zonizzazione acustica;

Considerato che, al fine favorire l’adozione da parte
dei comuni del Piano di Zonizzazione Acustica, la Pro-
vincia di Torino ha promosso un bando per l’erogazione
di finanziamenti ai  comuni;

Considerato che il Comune di Giaveno ha partecipato
a tale bando ed ha ottenuto un finanziamento pari al
30% della  spesa  da sostenere per la  redazione  del  piano
di zonizzazione acustica, contributo pari a euro 2.937/60;

Richiamata la D.G.C. n. 93 del 8.5.2003 con la quale
è stato affidato l’incarico all’arch. Bonifetto Enrico di
Torino di redazione del piano di zonizzazione acustica
comunale, ad integrazione del suo precedente incarico di
redazione della  variante  generale  di P.R.G.C.;

Vista la proposta di classificazione acustica del terri-
torio comunale proposta dall’arch. Bonifetto Enrico, i cui
elaborati tecnici di seguito elencati sono meritevoli di
approvazione:

- relazione descrittiva della proposta di classificazione
acustica  comunale;

- tavola n. 1: classificazione acustica: territorio comu-
nale scala 1:15.000

- tavola n. 2: classificazione acustica: centri abitati
scala 1:5.000

Ritenuto che la presente proposta di classificazione
acustica rispetta le scelte e gli indirizzi di questa Ammi-
nistrazione Comunale in materia di destinazioni d’uso
del territorio  ed è  finalizzata a prevenire, tutelare, piani-
ficare e risanare l’ambiente nonché a salvaguardare la
salute pubblica da alterazioni conseguenti all’inquinamen-
to acustico  derivante  dalle attività  antropiche;

Considerato  altresì che:
- mediante la classificazione  acustica si provvede alla

suddivisione del territorio in aree omogenee dal punto di
vista della  classe acustica;

- la zonizzazione acustica integra i vigenti strumenti
urbanistici poiché tende a coordinarli armonizzandoli con
tutte  le  esigenze prima  evidenziate;

Visto il D.Lgs.  267/00 in ordine alla competenza de-
gli organi  comunali;

Acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e
contabile che, allegati alla presente deliberazione, ne fan-
no parte  integrante  e sostanziale;

Con voti  favorevoli n. 15 su  n. 15 presenti di cui n.
15 votanti, voti  espressi  mediante  alzata di mano,

delibera

1. Di dare avvio alla procedura di approvazione della
classificazione acustica del territorio comunale ai sensi
dell’art.7 della L.R.  n. 52/2000, mediante l’approvazione
della  proposta  di classificazione  acustica

2. del territorio proposta dall’arch. Enrico Bonifetto
di Torino, composta dai seguenti elaborati, che costitui-
scono parte integrante e sostanziale della presente delibe-
razione:

- relazione descrittiva della proposta di classificazione
acustica  comunale;

- tavola n. 1: classificazione acustica: territorio comu-
nale scala 1:15.000

- tavola n. 2: classificazione acustica: centri abitati
scala 1:5.000

3. Di trasmettere la presente deliberazione alla Pro-
vincia di Torino ed ai  Comuni  limitrofi, dandone conte-
stualmente avviso tramite affissione all’Albo Pretorio per
trenta giorni,  nonché pubblicazione sul BUR;

4. Di dare atto, infine, che il Responsabile del proce-
dimento amministrativo in oggetto è il Capo Area Urba-
nistica a cui viene demandata la cura di tutte le conse-
guenti fasi del procedimento, fino all’approvazione defi-
nitiva del piano  di classificazione  acustica comunale.

Successivamente

Con votazione unanime di 15 Consiglieri presenti e
votanti su 15 presenti, voti espressi mediante alzata di
mano

Il Consiglio comunale

delibera

Di dichiarare immediatamente esecutiva la presente
deliberazione ai sensi e per gli effetti del 4° comma
art.134 D.Lgs. 267  del  18.8.2000

(omissis)

Comune di Mandello Vitta (Novara)
Piano di Classificazione Acustica del territorio comuna-

le (L.R n. 52 del 20 ottobre 2000). Avvio del procedimento

Il Responsabile del Servizio

Vista la L.R n.52 del 20.10.2000 e la D.G.R. n.85-
3802  del 6.8.2001;

avvisa

Che  a  far data da  oggi  è  avviata la procedura di  ap-
provazione della classificazione acustica del Comune di
Mandello  Vitta.

La relazione tecnica e gli elaborati relativi alla propo-
sta di  classificazione acustica  per il Comune di  Mandel-
lo Vitta, adottata con deliberazione di C.C. n. 10 in data
5.11.2003,sono depositati presso l’Ufficio Segreteria del
Comune.

Chiunque può prendere visione dei suddetti atti nei
normali  orari  di  apertura degli uffici  comunali.

Entro i successivi 60 ( sessanta) giorni dall’avvio del-
la procedura ogni soggetto interessato può presentare al
Comune di Mandello Vítta ed alla Provincia di Novara
proposte ed  osservazioni.

Il Responsabile del Servizio
Renzo Solinas
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Comune di Roccaforte Mondovì (Cuneo)
Costruzione della seggiovia S. Anna da Rastello a Monte

Pigna. Avviso di vincolo preordinato all’esproprio

Il Responsabile del Servizio
Segretario Comunale

avvisa

Il Comune di Roccaforte Mondovì avvia il procedi-
mento per la costituzione del vincolo preordinato
all’esproprio sui terreni interessati dalla costruenda seg-
giovia s. Anna da Rastello  a Monte Pigna. Gli atti rela-
tivi alla costituzione del vincolo preordinato all’esproprio
possono essere consultati presso l’ufficio segreteria nei
giorni  e  negli  orari di apertura al  pubblico.

Entro 30 giorni dalla data  del presente  avviso gli  in-
teressati possono formulare osservazioni  in forma scritta.

Roccaforte  Mondovì,  23  gennaio  2004

Il Segretario Comunale
Gabriele Somà

Comune di Santa Maria Maggiore (Verbano Cusio Ossola)
Avviso di avvio della procedura di approvazione della

classificazione acustica

Il Responsabile del Servizio

Vista  la  Legge  n. 447 del 26.10.1995
Vista  la  L.R. n. 52 del 20.10.2000

rende noto

Che  questa  Amministrazione  Comunale ha  dato avvio
alla procedura di approvazione della classificazione acu-
stica del territorio comunale.

Gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Ufficio
Tecnico Comunale per  trenta  giorni dal 5  febbraio 2004
al 6 marzo 2004. Durante tale periodo chiunque può
prenderne visione dal lunedì al sabato durante il normale
orario  d’ufficio.

Nei successivi  sessanta  giorni ogni soggetto interessa-
to potrà presentare proposte  e/o osservazioni.

Le osservazioni e le proposte dovranno essere presen-
tate in  triplice  copia, di cui in bollo, nel predetto termi-
ne, avvalendosi del servizio postale con plico  raccoman-
dato A.R. (in tal caso farà fede il timbro postale) o me-
diante consegna all’Ufficio Protocollo del Comune du-
rante l’orario  di  apertura degli Uffici Comunali.

Santa Maria Maggiore, 5  febbraio 2004

Il Responsabile del servizio
Antonella Salina

Comune di Soriso (Novara)
Avvio della procedura di classificazione acustica del

territorio del Comune di Soriso (ai sensi art. 7 della L.R.
n. 52/2000)

Il Sindaco

Vista  la  Legge  Regionale  n. 52 del 20  ottobre 2000;
Visto il  D.G.R. 85-3802 del 6.8.2001;

rende noto

Che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 1
del 16.1.2004, esecutiva a norma di legge, è stata adot-
tata la proposta di zonizzazione acustica interessante il
territorio del Comune di Soriso, ai sensi dell’art. 7 della
sopra citata  legge  regionale;

che copia della Deliberazione medesima con gli atti
relativi all’adottata proposta   di zonizzazione acustica,
sono depositati presso la Segreteria del Comune di Sori-
so per 30 (trenta) giorni a partire dalla data odierna,
chiunque può prenderene visione nei normali orari di
apertura degli uffici comunali e nei giorni festivi dalle
ore  11,00 alle ore  13,00;

Nei successivi 60 (sessanta) giorni e precisamente en-
tro il  5.4.2004, chiunque può presentare alla Provincia o
al Comune proposte ed osservazioni in duplice copia di
cui una in  bollo.

Dalla Residenza Municipale, 5  febbraio  2004

Il Sindaco
Felice Monti

Comune di Torre Mondovì (Cuneo)
Progetto  preliminare della  zonizzazione  acustica  del

territorio comunale

Si rende noto

Che  ai  sensi della  Legge Regionale  n.  52/2000

E’ depositato

presso il Comune di Torre M.vì- Piazza Mellino 1, il
progetto preliminare della zonizzazione acustica del terri-
torio comunale di Torre Mondovì adottato dalla Giunta
Comunale  con delibera n.  40  del 28.11.2003.

Il progetto rimarrà in pubblicazione per trenta giorni
consecutivi dalla data del presente avviso durante i quali
chiunque potrà prenderne  visione.

Nei successivi 60 giorni dalla scadenza del 30° gior-
no di pubblicazione potranno essere presentate osserva-
zioni  e  proposte.

Torre Mondovì,  22  Gennaio 2004

Il Tecnico Comunale
Luciano Cattaneo

Comune di Traversella (Torino)
Avvio di procedura di approvazione della classificazio-

ne acustica del Comune di Traversella (Art. 7 L.R.
20.10.2000, n. 52)

Il Responsabile del Servizio Tecnico

Vista e richiamata la deliberazione consiliare n. 14 in data
29/11/2003, esecutiva ai sensi di legge, con cui si è approvata
la proposta del piano di classificazione acustica comunale di
Traversella, ai sensi della Legge n. 447/95, della Legge regio-
nale n. 52/2000 e della D.G.R. n. 85-3802/01;

Visto in  particolare, l’art.7  - Procedura  di  approvazione
della classificazione acustica della L.R. 20/10/2000, n. 52;

avvisa

La procedura di   approvazione della classificazione
acustica del Comune di Traversella, di cui alla proposta
approvata con provvedimento consiliare n.14 in data
29/11/2003, è avviata.

Ai Comuni limitrofi ed alla Provincia sarà trasmesso
l’elaborato  contenente la  proposta di  zonizzazione.

Contestualmente, con  il presente, si dà avviso, affisso
all’Albo Pretorio del Comune di Traversella per almeno
30 giorni, che la proposta di cui sopra è disponibile per
l’esame del pubblico presso l’ufficio tecnico comunale
dalle  ore 10.30  alle ore  12.00  di  ogni  mercoledì.

L’avviso di procedura è reso noto anche tramite pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemon-
te.
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Entro i successivi 60 giorni ogni soggetto interessato
potrà presentare al Comune di Traversella ed alla Pro-
vincia di  Torino  proposte  ed  osservazioni.

Entro 120 giorni dall’avvio della procedura, la Pro-
vincia di  Torino  ed  i  Comuni limitrofi  potranno avanza-
re rilievi  e proposte.

Decorso il termine dei 120 giorni di cui sopra, il Co-
mune di Traversella procederà ad adottare la classifica-
zione acustica, tenendo  conto delle osservazioni avanzate
dal pubblico e recependo gli eventuali rilievi della Pro-
vincia di Torino e dei Comuni limitrofi, ovvero moti-
vando puntualmente  il mancato recepimento.

In caso di conflitto tra i Comuni limitrofi in merito
alla zonizzazione di aree confinanti, si farà ricorso alla
procedura specifica di cui all’art. 7 comma 4, della L.R.
20/10/2000, n.52.

Il Comune invierà alla Regione Piemonte, alla Pro-
vincia di Torino, alla Comunità Montana Valchiusella ed
al competente servizio dell’ARPA, copia del provvedi-
mento definitivo di classificazione, completo di tutti gli
elaborati.

Dell’avvenuta approvazione definitiva sarà data noti-
zia mediante avviso da pubblicarsi nel BUR della Regio-
ne  Piemonte  e con ogni  altro mezzo ritenuto  idoneo.

Traversella, 4  febbraio  2003

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Davide Luciani

Comune di Valprato Soana (Torino)
L.R. n. 52/2000. Avvio della procedura di classificazione

acustica

Il Sindaco

rende noto

- che con Deliberazione di C.C. n. 22 del 13.11.2003
, pubblicata in data 15.12.2003 si è dato avvio alla pro-
cedura di approvazione della classificazione acustica del
territorio comunale, ai sensi dell’art. 7 della L.R n.
52/2000.

Il Sindaco
Danilo Crosasso

Comune di Verrone (Biella)
Avvio della procedura di approvazione della classifica-

zione acustica del territorio comunale

Si rende noto che

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 47 in
data 22.12.2003 è stata approvata in via preliminare la
proposta di zonizzazione acustica del territorio Comunale
predisposta ai sensi della L. 26.10.1995, n.447 e della
L.R. 20.10.2000,  n.52;

La deliberazione e gli elaborati relativi alla proposta
sono depositati presso  l’ufficio  tecnico  Comunale e sono
disponibili per la consultazione del pubblico dal giorno
5.2.2004 al giorno 6. 3.2004 compreso, nei seguenti ora-
ri: dal lunedì al venerdì dalle ore 11.00 alle 12.30, il
sabato dalle ore 10.00 alle 12.00, entro i successivi 60
giorni ogni soggetto interessato potrà presentare al Co-
mune e alla Provincia di Biella proposte e osservazioni
scritte.

Il Responsabile del Servizio
Gian Carlo Deusebio

Provincia di Torino - Servizio Valutazione Impatto Ambien-
tale e Pianificazione e gestione attività estrattive

Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e
avvio del procedimento inerente la Fase di Verifica della
procedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 10 comma 2 della
legge regionale 14 dicembre 1998 n. 40 e s.m.i. 1) Progetto
“Realizzazione di un impianto idroelettrico con derivazio-
ne d’acqua dai Torrenti Ripa e Piccola Dora”, Comune di
Cesana Torinese. 2) Progetto “Variante stradale esterna
all’abitato di Pessione sulla S.P. 128 di Pessione”, Comune
di Chieri e Poirino.

1) Si comunica che la E.C.A.  S.p.a.,  con sede legale
in Villadossola (VB), Via Fabbri n. 42, ha depositato
presso l’Ufficio di deposito - Sportello Ambiente- della
Provincia di Torino, via Valeggio n. 5, 10128 Torino, ai
sensi dell’art. 10 comma 2, L.R. N. 40/98 e s.m.i., copia
degli elaborati relativi al progetto di “Realizzazione di
un impianto idroelettrico con derivazione d’acqua dai
Torrenti Ripa  e  Piccola Dora”,  Comune di Cesana Tori-
nese, rientrante nella categoria progettuale n. 41 dell’
Allegato B2.

2) Si comunica che la Provincia di Torino, Area Via-
bilita’ ed Edilizia, Servizio Grandi Infrastrutture, con
sede legale in Torino, Via Maria Vittoria n. 12, ha de-
positato presso l’Ufficio  di  deposito - Sportello  Ambien-
te- della Provincia di Torino, via Valeggio n. 5, 10128
Torino, ai sensi dell’art. 10 comma 2, L.R. N. 40/98 e
s.m.i., copia degli elaborati relativi al progetto di “Va-
riante stradale esterna all’abitato di Pessione sulla S.P.
128 di Pessione”, Comune di Chieri e Poirino, rientrante
nella  categoria progettuale  n.  28  dell’Allegato  B2.

La documentazione presentata e’ a disposizione per la
consultazione da parte del pubblico presso lo Sportello
Ambiente (lun/ven 9-12 mer 15-19), per 30 giorni a par-
tire  dalla  data di pubblicazione del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Verifica  e’ stabilita entro 60  giorni dalla data di  pubbli-
cazione del presente comunicato; trascorso il termine
suddetto in assenza di pronuncia della  Autorita’ Compe-
tente, il progetto e’ da ritenersi escluso dalla Fase di
Valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico - scientifici dovranno essere depositati all’Ufficio di
Deposito - Sportello Ambiente - nel termine di 30 giorni
dalla data di pubblicazione del presente comunicato e ri-
marranno a disposizione per la consultazione da parte
del pubblico fino  al  termine  del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990 n. 241 e s.m.i. i responsabili dei procedimenti in-
dicati saranno rispettivamente il Dott. Stefano Mattiuz e
l’Arch. Marta Petruzzelli tel. 011/861 3825 fax. 011/
861  4930, del Servizio V.I.A.

Il Dirigente del Servizio V.I.A.
Paola Molina

Provincia del Verbano Cusio Ossola - 8° Settore Tutela
dell’Ambiente - Servizio V.I.A.

Ecomuseo del  Granito di Montorfano - Cava Cuzzi
Peretti sotto la palude - Recupero a fini espositivo museali,
localizzato in Frazione Montorfano in Comune di Mergoz-
zo (VB) - Comunicazione di avvenuto deposito degli ela-
borati  e  avvio  del procedimento  inerente  alla Fase  di
Verifica della procedura VIA ai sensi dell’art. 10, c. 2 della
L.R. 14/12/98, n. 40
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In data 13/1/2004 il Sig. Morelli Cesare, in qualità di
Sindaco pro-tempore del Comune di Mergozzo  (VB), ha
depositato presso l’Ufficio di Deposito Progetti del Ser-
vizio VIA della Provincia del V.C.O., Tecnoparco del
Lago Maggiore, Via dell’Industria, n. 25 - 28924 Verba-
nia - ai sensi dell’art. 10, c. 2 della L.R. 40/98, copia
degli elaborati relativi al progetto  “Ecomuseo del Grani-
to di Montorfano - Cava  Cuzzi  Peretti sotto  la palude  -
Recupero a fini espositivo museali, localizzato in Frazio-
ne Montorfano in Comune di Mergozzo (VB)”, allegati
alla domanda di avvio della Fase di Verifica della pro-
cedura VIA presentata alla Provincia del V.C.O. al n.
107 del Registro dei Progetti Depositati, ai sensi dell’art.
10, c. 1, della  L.R. 40/98.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore
13.00, per trenta giorni a partire dalla data di pubblica-
zione  del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente alla Fase di
Verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente comunicato; trascorso il termine
suddetto  in  assenza di pronuncia dell’Autorità competen-
te, il progetto è da ritenersi escluso dalla fase di valuta-
zione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentati all’Ufficio di
deposito nel termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato e rimarranno a dispo-
sizione per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine  del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della L. 241/90 e s.m.i.
il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Claudio Gian-
noni  Tel.  0323/4950252.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire  ricorso  al  TAR Pie-
monte  entro 60 giorni  dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del Servizio
Claudio Giannoni

Provincia del Verbano Cusio Ossola - 8° Settore Tutela
dell’Ambiente - Servizio V.I.A.

Derivazione d’acqua per usi idroelettrici dal Torrente
Anzola in Comune di Anzola d’Ossola (VB). Comunica-
zione  di  avvenuto  deposito  degli elaborati e avvio  del
procedimento inerente alla Fase di Verifica della proce-
dura VIA ai sensi dell’art. 10, c. 2 della L.R. 14/12/98, n.
40

In data 14/1/2004  il Sig. Umberto  Locatelli, in quali-
tà di Legale Rappresentante della Ditta Immobiliare  Ac-
quedolci S.r.l. con sede a Milano, Via Monti, 56, ha de-
positato presso l’Ufficio di Deposito Progetti del Servi-
zio VIA della Provincia del V.C.O., Tecnoparco del
Lago Maggiore, Via dell’Industria, n. 25 - 28924 Verba-
nia - ai sensi dell’art. 10, c. 2 della L.R. 40/98, copia
degli elaborati relativi al progetto “Derivazione d’acqua
per usi idroelettrici dal Torrente Anzola in Comune di
Anzola d’Ossola (VB)”, allegati alla domanda di avvio
della Fase di Verifica della procedura VIA presentata
alla Provincia del V.C.O. al n. 108 del Registro dei Pro-
getti Depositati, ai sensi dell’art. 10, c. 1, della L.R.
40/98.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore
13.00, per trenta giorni a partire dalla data di pubblica-
zione  del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente alla Fase di
Verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente comunicato; trascorso il termine
suddetto  in  assenza di pronuncia dell’Autorità competen-
te, il progetto è da ritenersi escluso dalla fase di valuta-
zione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentati all’Ufficio di
deposito nel termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato e rimarranno a dispo-
sizione per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine  del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della L. 241/90 e s.m.i.
il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Claudio Gian-
noni  Tel.  0323/4950252.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire  ricorso  al  TAR Pie-
monte  entro 60 giorni  dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del Servizio
Claudio Giannoni

Regione Piemonte - Direzione Regionale Tutela e Risanamen-
to Ambientale, Programmazione e Gestione Rifiuti

Avvio di procedimento e avviso al pubblico di avvenuto
deposito degli elaborati. Centrale termoelettrica a ciclo
combinato di Magliano Alpi (CN) e opere complementari
e connesse - Variazione migliorativa in corso d’opera:
modifica della taglia dell’impianto da 1100 MW a 500 MW

In data 14.1.2004 la Società Atel Energia S.r.l., con
sede legale in Milano Via Alberto Mario n. 65, in nome
e per conto della Società ATEL Centrale Elettrica Ma-
gliano Alpi S.r.l. (ACEMA), ha presentato alla Regione
Piemonte, ai sensi e per gli effetti del d.p.c.m. 377/1988
e dal d.p.c.m. 27.12.1988 nonché della legge 55/2002, lo
Studio di impatto ambientale e gli elaborati progettuali
relativi al progetto di “Centrale termoelettrica a ciclo
combinato di Magliano Alpi (CN) e opere complementa-
ri e connesse - Variazione migliorativa in corso d’opera:
modifica della taglia dell’impianto da 1100 MW a 500
MW” localizzato nei comuni di Magliano Alpi (CN) e
Carrù (CN), provvedendo contestualmente al loro deposi-
to presso l’Ufficio di deposito progetti di Via Principe
Amedeo, n. 17 in Torino ai fini dell’avvio della proce-
dura di VIA  nell’ambito della quale la Regione esprime
il proprio parere ai sensi dell’art. 6 della legge
349/1986.

In data 15.1.2004 la Società medesima ha provveduto
alla pubblicazione dell’avviso al pubblico sui quotidiani
“La Stampa” - cronaca di Cuneo e “La Repubblica”,
perfezionando gli adempimenti necessari all’avvio della
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale di com-
petenza statale nell’ambito della quale la Regione espri-
me il proprio parere ai sensi dell’art.6 della legge
349/1986.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito (con orario di apertura al pubblico 9,30-12,00),
per  trenta giorni  dalla  data di  deposito  del progetto.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno  essere presentate allo  stesso Uf-
ficio di deposito entro i medesimi termini temporali e
rimarranno a disposizione per la consultazione da parte
del pubblico fino  al  termine  del procedimento.

Ai sensi dell’articolo 4  e  seguenti della  legge 7 ago-
sto 1990, n. 241 il Responsabile del procedimento desi-
gnato con determinazione n. 15 del 22.1.2004 è il dott.
Roberto Quaglia del Settore Programmazione e Rispar-
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mio in Materia Energetica; il funzionario al quale rivol-
gersi sullo stato della pratica è l’arch. Giovanni Nuvoli
del Settore Programmazione e Risparmio in Materia
Energetica.

Il Direttore regionale
Laura Bruna

Regione Piemonte -Direzione Pianificazione risorse idriche
AMAG S.p.A. - Progetto di “Ampliamento ed adegua-

mento dell’impianto di depurazione della Città di Alessan-
dria” localizzato nel territorio della Città di Alessandria
(AL) -Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati
e avvio del procedimento inerente la Fase di valutazione
della procedura di VIA ai sensi dell’art. 13, comma 1 della
legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40

In data 22 gennaio 2004 l’ Azienda Multiutility Ac-
qua Gas S.p.A. di Alessandria (AMAG S.p.A.) ha depo-
sitato presso l’Ufficio di deposito progetti regionale -
Via Principe Amedeo, n. 17 - 10123 Torino - ai sensi
dell’articolo 12 comma 2 lettera a) della l.r. 40/1998,
copia  degli  elaborati relativi al Progetto  di  “Ampliamen-
to ed adeguamento dell’impianto di depurazione della
Città  di  Alessandria” localizzato nel territorio della Città
di Alessandria (AL), allegati alla domanda di pronuncia
di compatibilità ambientale, presentata al Nucleo centrale
dell’Organo Tecnico regionale (prot. di ricevimento n.
1171 in data 22 gennaio 2004 della Direzione regionale
Tutela e Risanamento Ambientale) ai sensi dell’art. 12,
comma  1 della  l.r. 40/1998.

L’AMAG S.p.A. ha dato avviso dell’avvenuto deposi-
to degli elaborati sul quotidiano La Stampa pubblicato
in data 21  gennaio  2004.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito (con orario di apertura al pubblico 9,00-12,00),
per quarantacinque giorni  a partire dal 22 gennaio 2004,
data di avvenuto  deposito  degli  elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentate all’Ufficio di
deposito nel termine di quarantacinque giorni dalla data
di avvenuto deposito degli elaborati e rimarranno a di-
sposizione per la consultazione da parte del pubblico
fino al  termine del procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
valutazione è  stabilita  entro  150  giorni dalla data  di av-
venuto deposito degli elaborati; fatto salvo quanto previ-
sto dall’art. 12 comma 6 e all’art 14, c. 5 della l.r.
40/98.

Ai sensi dell’articolo 4  e  seguenti della  legge 7 ago-
sto 1990, n. 241 il Responsabile del procedimento desi-
gnato è il sottoscritto Ing. Orazio Ruffino,  Dirigente del
Settore regionale Disciplina dei servizi idrici - Opere fo-
gnarie, di depurazione ed acquedottistiche - tel.
011/4324519; il funzionario al quale rivolgersi per infor-
mazioni sullo  stato della  pratica  è l’Ing. Fiero Bianchi -
tel. 011/4324500.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
amministrativo regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

il Responsabile del procedimento
Orazio Ruffino

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi ex
Legge 241/90

Procedimento: Mollo F.lli S.p.A. - Sistemazione
idraulica del Torrente Riddone in Fr Mussotto del comu-
ne  di Alba

Data di avvio: 21/1/2004
N°di protocollo  dell’istanza:2602
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to:gg. 90
Dirigente responsabile del procedimento:Dott. Ing.

Carlo Giraudo
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed al

quale rivolgersi  per informazioni:Dott. Geol. Mg. Gallo
Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:

Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - C.so  Kennedy, 7  bis  - Cuneo

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in attuazione del diritto di partecipazione al procedi-
mento:15 gg.  dalla  pubblicazione sul  BUR.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI
ANNI 2000,  2001 E  2002 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP, C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.
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